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ssendo il Teatro alla Scala un sog(jelto (requenU di 
conversazione, non sarà del tulio inutile di avere sotV oc- 
chi, ili un risi retto ijuadro cronohKjico, i nomi dei primari ' 
Ari isti che vi apparirono: ed i titoli delle Opere e dei j 
Balli che vi si rappresentarono, stagione per slui/iune, pel | 
corso di ottantaqnattro anni; che tale è appunto l' età che 
conta di presente il Teatro alla Scala. 

il tipografo-librajo Silvestri ha già stampalo un lavoro j 
consimile, ma che si arresta all' anno 1824 e riuscì troppo i 
volunìinoso, perchè si estende anche agli altri minori Teatri 
e ad ogni maniera di pubblici spettacoli. 

Valendomi in parte dei materiali dei Silvestri, compie- 
tando Imo ad oggi, tutto ciò che riguarda unicamente il 
Teatro alia Scala, coir aggiunta di alcune osservazioni ge- | 
nerali sulle arti della Musica e della Coreografia; mi sono j 
stuéUato a poter soddisfare alla curiosità dei Lettori, senza 
abusare emrehiamienie della loro pazienza. 

Se ho falcio allo scopo, non fu certo per numcanza di 
buona volontà, e chiedo venm 

llftau«, noiembre 1862. 

L. ROMANI. 




MS2518 



Digitized by Google 



INTRODUZIONE 



Il Teatro alla Scala deve la sua d^^nominazione alla circostanza 
di essere stato fabbricato sopra l'arca aolecedcnlemente occupala 
dalla soppressa Chiesa e Collegiata dì Santa Maria della Scala. 

Prima che sorgesse questo grandioso teatro, gli speliaooli di Opere 
e di Batìi si rappresentavano sullo scene del Teatro di Corte, eretto 
ùao dal 4717 nell'ala del Reale Palazzo, che prospeUa la Via dei 
Satinili , sopra disegno delPanlttlfltto Giiodonaiìco Barlion pir^ 
nigiaiio. 

Li nuittìiia del giorno 85 febbriQO, pémk domeoka di qmresiii» 
del 1770» era ippena tenninaio il gnD f^ione del ealwlo gnaso, 
die il Team di Corte si ride tolto in fiamine ed in poeo 4* ora 

ridotto in no mneobio di famanti roviiML 
Si diò tosto nano ad imiuroTrisanie odo di legno, nella Casa c(»l 

delta dei Cani, presso la soppressa Chiesa di S. Giovanni alla Conca; 
e che fu appi'llnlo Teatro Interinale, perchè doveva sussistere il solo 
lasso di lempo necessario per la costrazione di un Grande Teatro, che 
sorgesse a teslimou la re Topulonza della capitale dMnsubria e fosse degno 
di raccogliere a serale convegno il liorc della cittadinanza milanese. 



TI 

Nello stesso anno .1776, Yoaiie sssegoslo dal Govertio il locale 
della soppressa Chiesa e Collegiata della Scala per iDnalzarvi l'at- 
taale magnifico teatro, sopra disegno dell* esimio architetto Giuseppe 

Piermarini. Alla iogente spesa della sua costruzione, si venne soppe- 
rendo col denaro ricavato dalla vendita ai parlicolari, della proprietà 
dei palchi delle quattro prime filo (*). 

L* afpallo tlL'lla fabbrica , venne assunto d.ii signori Fratelli Fè , 
Marliani c Nosotii: e fu tanta la sollecitudine n i condurre a ter- 
mine i»r intrapresi ln\ori, che la soh^nno :i|)crlura del Gran Teatro 
alla Scala, potè eilelluarsi la sera del giurno 3 agosto 1778 col 
Melodramma serio li'Aino|W Heonmitìto e col Ballo analogo t Pri- 
gionieri di Oijvra. 

Nel 1814, essendosi demolito il Monastero di S. Giuseppe, il paleo 
soenieo fn ingrandite e riformato, dall* architetto Canonica, e si ag- 
gimisero divene loealttft per servìzio e comodo del teatro. Si fecero 
in st'guito non pochi altri miglioramenti, ed attualmente tutto il corpo 
del fabbricato di detto teatro , occupa un* area della lunghezza di 
metri 100. 10. c della larghezza di metri 37. 48. 

La gran sala, o platea, prp'S'^nta all'occhio nn semicerchio a fra-i 
ziosissima curra a ferro di cavallo, fìanchoggiato da cinque ordini di 
palchi e dal loggione; e che risponde mnravialiosamente al suono 
delle Toci umane a degli istrumenti. I pumi u.; ordini contano ^0 
palchi ciascuno, essendo lo spazio di tre occupalo dalla porla d'in- 
grosso e dal palchettone reale, sitaalo sopenormente a questa e 
precisamente dì fronte al palco scenico* Gli altri due ordini ne 
contano 99 ciascuno, più vi sono altri otto palchi in proscenio, 
quattro per parte in corrispondenza ai primi quattro ordini. Sì 
hanno quindi oomplessÌTamente N. 194 palcht, oltre il palchettone 
reale, ed il loggione o sesto ordine. La platea ha una circonfe- 
renza di metri 24. 84. di lunghezza, e di metri SS. Oi. di lar- 
ghezza: ed oltre all'area occupala dalla numerosa orchestra, contiene 
circa 1500 spettatori, 900 dei quali possono starti seduti e gli altri 



{') Vedi alla Sdc del presente volunce , l' iClcnco dei proprietarj dei detti paletti. 



600 in piedi. La sala, lotto eompmo, pud capire sin qnasì a 3800 
spettatori. 

La tMta della platea, i parapetti dei palchi, e le sale del ridotto, 
furono per la prima volta dipinte da Ginseppe Levati e ReiDinl. 
H sipario rappresentante il Parnaso, argomento somminislrato dal 
celebre abate Giuseppe Panai , ò un beliissimo dipioto di Donnino 

Riccardi. 

Nel 1807, si dipin^pro di nuovo ed il teatro e le sale del ridotto. 
Approvato per la vrtita della platea il disegno del distinto pittore 
Giovanni Purego , quc&li in società di Gaetano Vaccani esegui non 
solo la vòlta , ma ben anche i parapetti dei palchi. Angelo Monticelli 
dipinse le figaro. La «ala principale del ridotto fa eseguita da Pa- 
squale Canna, ed ornata di Agore da Tomaso Bìsi. La sala laterale 
veno la ptanetta, fa dipiota da Giacomo Pdegatla, e Giorgio Wels, 
e r altra, parimente laterale, verso la strada di S. Ginseppe, da Gia- 
como Cambiagi. Le figure che adomano queste doe sale laterali sono 
opera di Giuseppe Lavelli. 

Nel 4830 il teatro fu nuovamente rislaurato, e la vAlta della platea 
venne leggiadramf^ntc dipinta a fresco ed a foggia di vehrio , rap- 
presentante, disposte in vaghi scompartimenti, diverse deità mìlolo- 
gidie. Le figure sono deirtlayez, il resto ò lavoro di Gaetano 
Vaccani. 

In questi ultimi anni , c sotto V iateiiigeule direzione dell' archi- 
tetto Giovanni Voghera, sì praticarono nel vastissimo fabbricato del 
Teatro alla Scala, varie ed importanti riforme, richieste dal progresso 
del tempi e dalla sempre erescenie esigenza dd pnbblìco. 

Una delle più importanti opemtani si fa rattivaaione dell* illami* 
Dtaiono a gas in tatto il teatro. Fa rinnovalo il grande Jan^dario 
che conu 400 fiamme a gas, e che illumina splendidamente la va- 
stissìma sala e fino nell* intemo dei palchi. 

Si è meglio provveduto per riparare dalle intemperie e dalle troppo 
tìtc correnti (raria, la sala d'aspetto delle signore, e cosi pure 
l'esterno androne per cui si accede ni " ingresso del teatro. Si sono 
eseguite molle altre utili e necessarie innovazioni e riparazioni, ma 
fcr rispondere degnasàente alla sua fama, questo Teatro abbisogna 



di Qoa spleodida e completa mtianiioiie, che certamente ani ei^ 
fette ^ appena Io permetta Io stato finanziario del nuovo Regno. 

11 Teatro alla Scala» per la grandiosità dcIP edificio, per la co- 
spicua dotazione di cui è generosamente sovvenuto , per i sontuosi 
Fpjltacoii che vi si rappresentano, e per il merito degli Artisti trosni 
genero, che sono chiamati a prendersi parte, va a giusta ragione 
annoveralo fra i principali dclf Europa. 

Questo Teatro conferma, o conferisce la rinomanza o la fortuna 
a latti quegli artisti, che sanno ottenere il ftrerevole e non dEnero 
sn£b«gio ile^snoi freqnentalori. Il Pubbiùso della Seala, ba infotti 
ampio modo per svilnppare la ana oalnrale iotelligena e per raffi- 
nare r innato bnon gusto ebe lo Informa, mercè i centinai eoafronti 
di srarnti spettacoli, e la interessata emnlaziooe del tanti esecntori, 
che fengoDO a cercare sa queste massime scene un giudizio, ad uà 
tempo ambito c trmuto da tutta la grande Duniglia arlislico-teatrale. 

Il teatro è por lutti i popoli inciviliti un vero bisogno, ma per 
noi Italiani e proprio uni derivi passione; e occorrono delle bi^n 
gravi preoccupazioni della mente e del cuore, per renderci indiffe- 
renti 0 noncuranti di questo prediletto o geniale trattenimento. Se la 
buona commedia educa più particolarmente lo spirito, non v'ha dub- 
bio che ia buona musica influisce immensa meatu ud ingentilire gli 
animi ; e l' una e V altra sono quindi pei popoli una istruttiva e di- 
lettefole aeuola di incifilimenio e di progresso. Il Teatro alle Sedi, 
per le sue stesse colossali proponioni, 6 più specialmente consa- 
erato agli spettacoli di Opere e di Balli; e non fu che io casi eeoè- 
xionali e solo per brevi esercitazioni , che la gioconda Talia vi tra»- 
portò talvolta i suoi modesti pennati. 

L' Opera in musica sconosciute agli antichi e nei tempi di menOi 
è un' arte tutta nuova c di origine ttttta italiana, che rimonta appena 
agli ultimi anni del secolo XVI. 

Come tutte le arti bflle anche la Musica teatrale novn ire di- 
stinti stadi, cioè, V infnn/.ia dell'arie clic segnò i primi suoi incerti 
passi, con recitativi musicali, con cantale asolo, a duca tre voci, 
con cori :iir uni:>5uno, c eoa ^semplice accompagnamento d' islru munii 
a corda, da prima , poi con quelli ad arco o da fiato, e quelli ài ot- 
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Urne, e innpani* e gran cassa : e tU TÌa, fino a dar vita e oompimeiito 
ad una rara azione dramoiatiea io musica. Seguì la giovinezza del- 

Tarte, tutta semplicità, tutta grazia e tutta freschezza; ed ebbe a prln- 
cipali campioni Jomclli, Scarlatti, Porpora, Gluck, Pcrgolesi, acuì 
tennero diflro i Spontini, i Cherubini, i Pacsielio, i Salieri, i Cima- 
rosa, i Zingarolli, eli HivJn, gii liaodoll, i Weber, i Beethoven, i Fa- 
rinelli, i Fioravanlt, i Guglielmi, i Pavesi, i Per, i Pvicoiini, i Mozart, 
che l'addussero ad una robusta e floridissima virilità. Pure, egli fu 
solo oltre ii primo dect^noio del nostro secolo, che il melodramma 
italiano giunse al suo pieno sviluppo e ad una perfetta maturità. 

Roasioi, questo titano delb mnsici, nacque anilo aeoreto ddP ul- 
timo aecoio in Pesaro» per riempire il mondo di maraviglioaft armo- 
nie, e per consolidare il primsto di qaest*arto divina all'Italia. 
Giovachino Bosaini . dopo latto le prime soe armi sui secondari 
teatri di Venezia e di Roma» e su quelli di Bologna e di Ferrara, 
vaino fra noi a slampare la {wirna grande orma del suo glorioso 
cammino, musicando per le massimo scene della Scala , nella sta- 
gione dell'Autunno 1812. il melodramma giocoso di Laigi Roma- 
nelli La Pietra del paragone. 

Come tulli i grandi geo] innovatori , Rossini trovò un' acc!tnita 
opposizione nell'immenso volgo dei musicanti, nelP invidia dei Com- 
positori conieni|ioranci c neir accidio:>a cocciutaggine dei meslicrantiy 
che non sapevano o non volevano staccarsi dalle viete regole con- 
venzionali , che ancora tenevano soffocala qnost*arie immaginosa in 
troppo angusti confini. Però, il Pubblico, che ascolta e giudica senza 
idee preconcette, si innamorò di subito della paova, ardita ed affii* 
scinanto maniera di comporro del giovane Maestro: a con quel fe- 
lice istinto del bollo, che non s* inganna, lo salutò qiial sole nssoente 
dell* arto musicale. Rossini rispose a quel lusinghiero saluto colla 
crcnzione di altrettanti capì-Iavori musicali , uno solo dei quali sa- 
rebbe bastato a dar f.ima imperitura ad nn maestro. 

Profondo contrappuntista e ricco di genio creatore, fece camminare 
di pari passo le armoniche combinazioni tic! suoni d.-gP islrunienli 
coi vocalizzi delle voci umane, fondendoii insieme in un tultu ouio- 
geneo e naturale, senza sacritìcare T accompagnamento al canto , nò 
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ì cantanti airorehestra. fminagìnoso, viraee, appassionato ed innova- 
tore, sì valse delle pnre tradizioni del passato, ma ruppe le pastoie 
d'irragionevoli c viete abitudini; c si lanciA fidente ed animoso per 

gli sconfinati campi del nuovo c delP intentalo. Saperate felicemente 
le difficoltà scolastiche c vinte le ritrosie degli stazionari r le dub- 
* biezzf» dpi peritosi .- col>n gli onori del trionfo , infu'^c nuova e po- 

tente vita al melodramma italiano e s' assise sovrano sul trono del- 
l' arte. 

Bossini emergo r^'ualmcnto in tulti i generi, dando alPOppra ImfTa, 
il Barbiere dt Smglta , l' Ilaluma in Algeri e ia Cenerenlola, alla semi- 
seria, la Matité$ ìi SMnatf Tmatio t Dotivi» e la Gàxta ladra, 
alla seria, OkUo, Smkwaidet La Dtmna drf' Lago e VAuedio éi Gò- 
rnUo» alta sacra, il Jlfes^ vecchio ed il Mosè nnovo, e chiudendo 
appena a 37 anni la sna laminosa carriera teatrale colla ereazione di 
qnella sublime epopea musicale, che ha nome GugUetmo Tril (*). 

Per un quarto di secolo la musica Bossiniana» dominò assoluta e 
trioDfanle le scene liriche d'Europa; sicché pareva che ogni altra 
strada fos?e prcrinsa ai Compositori (V Open^ italiane, tranne quella 
delP imitare e seguire da lungi le orme del loro divinizzato modello. 
Ma a completare la grande epoca musicale italiana , non bastava il 
genio di un solo, per quanto sterminato Oidi fosse. Accanto agli epici 
torrenti delle armonie Rossiniane, anche la melanconica Musa del- ^ 
r idilio e deir elegia doveva far sentire la commovente potenza delle 
ave meste e soavi cantilene: e T estrema Sicilia, questa vtdeanìGa e 
nobilissima parte della terra italnna , procreava alla patria comune 
e al mondo intero on Cigno immorule. 

Dopo aver tentato un primo ed abbastanza foliee esperimento mu- 
sicale , sul gran teatro della Capitale Partenopea , vel^giava al lidi 
della ferace Lombardia un giovine, ancor povero di filma, ma ricco 

avvenire, modesto nei modi, pallido nel volto e con una fisonomia 

0) RMsiai i aau il gi«roo SO febitrajo M t79S. ~ Neil* anUiano '4«t 

1810 tia scrino la sua prima farsa in musica La C.nmhiaìc di ifatrìmnnio, pel 
teatro S, Mnist^ tn Vprif7i.i. Ne! i8?0 scrisse T ulUma sua Opera GuillawM 
Teli, pel teatro delia Grauil' Opera di Parigi. 



y Google 



II 

delicata e qaasi femminile. IfediUbondo ed inchineTole per oatm 
aUa malinconìa, senliva però le passioni con fnlto l'ardore di una 
tempra meridionale; e coraTa in onore il sacro fìioco del genio 
che <^a e si consuma. Co'^tai vinte le difficolti, che sempre in- 
ceppano i primi passi deità spinosa carriera di un giovane maestro 
composilorc, otteneva di poter far rapprospntarc un sno nuovo lavoro 
sulle scene dpìl.i Scala, nella stagione (Ir'lT auiuniio 1827. La nuova 
Opera, la cui orditura , le cantilt^ne o gli accompagnamcnfi, stacca- 
vansi intoramciile dal dominante sisiema Rossiniano , scuoteva non 
pertanto profondamente e (l<'!ìziosamoiitn l'orecchio ed il cuore delle 
masse : e veniva dalla gran maggioranza del pubblico prodigiosamente 
applaudita ed esaltata. Questo nuovo Compositore e questa nuova 
Opera, erano, Vincenzo Betlint da Catania; ed il Plinira, melodramma 
romantico di Felice Romani 

Il nuovo genere di musicai latta melodia e declamazione, scevra 
di fioriture e schiava ^lla parola, ricca di appassionale cantilene 
ma povera di armoniche complicazioni, sollevò le ire degli Aristar- 
chi ed una tempesta di critiche sconsigliate e virulenti. Però le mol- 
titudini accordarono alla nascente Musa Paura del loro favore: ed 
a vieppiù meritarla il patetico Cigno Cataniesc arricchiva anno per 
anno il repertorio musicale italiano, ron quei miracoli d'ineffabili 
melodie che fecero degno séguito al fortunato Pirata^ voglio signifi- 
care, La Straniera, I Cnpiileti ed i Moatecchi, La SonnambtUa, lioma^ 
Beatrice di Tanda^ ed l Purilani. 

La morte inesorabile troncò nel pieno vigore dell* età e deir in- 
telletto quella preziosa esistenza : e 1* arte ne pianse amaramente 
r immatura e dolorosissima perdita. Ma li seme fecondo dell* inno- 
vazione era largamente gettato, e primo a Cirio più ampiamente svi- 
luppare e fiorire, si fu quel facile e in un sublime talento di Gaetaiu» 
Donì/.ciii da Bergamo, che emulò, e tal fiala, vinse quasi Io splen* 
dorè dell'astro che gli aveva aditlato i! nuovo eanunioo. Genio fe- 
condo, che lascia ad imperitura memoria del suo passaggio su que^^ia 
terra Anna Balena, Luna di Lammermoor, L' Elivr d'Amore, Lu- 
crezia Borgia, Linda di (^amoumx, Pgliulo, Don Pasqtiale, La Fa- 
vorita c Don Sdtatiiano. 
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A kto di Boisiai, dì Bellini e di Doriizetti, divina trìade musicale, 
dettavano Opere d^e dei più grandi applausi e di un merito inconte- 
stabile i giocondi e robusti ingegni di Mosca, di OaralTa, di Generali, 
di Mayr, Ji Moriacclii. di Vaccaj, di Nicolini, di Mercadante, di Coccia, 
di Pacini, dei fralelli Ricci, di Lauro Rossi. E con loro, pur anco 
Giacomo Alcycrbecr, che venuto ad inspirarsi sol lo il ridente ciclo 
dMtalia, ed a far tesoro delle grandi tradizioni dell'arte, iva ad- 
destrandosi per la composizione de* suoi futuri gigaolesciii lavori , 
scrivendo per lo scene italiane L'Enk M Gmutìa, Marghtiita fAnjm, 
EaoM di Mmt^ e P applanditissimo Ondato in Egitto. 

Se brillava «uU* oriaionte mastcale una rioea ed armoniosa plejade 
dt eccellenti compoeilori d'Opere; non meno sfolgorarne e nnmefosa 
era la canora lalange dei bravi esecatori. Fra i cantanti, che dalla 
fine dello scorso secolo sino alla grand* epoca Rosibiana, più parti- 
colarmente si distinsero sulle scene della Scala , vanno annovwati, nel 
sesso gentile: Maria Balducci, Brigida Giorgi-Banti, Lorenza Correa, 
Angelica Catalani, Ter(»sa Bertinotti, Giuseppi Grassini, Camilla Bal- 
sami, Maria Gazzolti. Anna Rillinclon , Mari i Marcolini, FrancesKl 
Festa, Elisabetta Gatlonni, Anna Moncticlli, Carolina Bassi e Fran- 
cesca Belloc. — Nel sesso forte: Matteo Bal»iDi, Diomiro Tramez- 
zani, Andrea ^uz^ari, Antonio Brìzzi, Eliodoro Bianchi, ^icola Tac- 
chinardi, Davide Banderali, Gaetano Crivelli , Giacomo David» Claudio 
Bonoldi, Nioda Beasi, Carlo Angrìsani, Luigi Pacini, Gennaro Lodo, 
Rainieri Remorinì, Antonio Ambrosini, Andrea Verri e Pio Botioellt 
Finalmenle, Ita i jt^pnmi'HfraiMt', che sostenevano le parti principali, 
eroieo-amorose, in tatti i mdodrammt serii di qnei tempi, sono ri- 
masti iamosi i nomi di Luigi Rubinelii, Andrea Martini detto Se- 
nesìno, Gaspare PaccliieroUi, Luigi Marchesi, Girolamo Greseentini, 
Angelo Testori e G. B. Velluti. Costui fu P ultimo soprano-uomo, 
che cantd alla Scala nella stagione de! carnevale 1814 e nelle OpefO: 
Aureliano in Palmira di Rossini e Quinto Fabio di Nicolini. 

Già fino primavera 1798, Maria Gazzolti aveva sostenuta la 
parte di prà/io uomo Dell' Opera Pino di Zingarelli. — Nei carne- 
vale del 1806 Augusta Schmalz aveva pure indossale le spoglie vi- 
rili nelle Opere ÀUmml e Zoratde di rsicoliui, e neir /dooim«o di 
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Federici. Ma si fu sotto la potente inflaenxa di Rossini, che \ snprnni- 
-wmini vennero sbanditi dalle scene, e vi sucik^s^suro i Contralti a 
sostenere le parti di primo «omo, come si asafa di annunciare nei 
nrtelloiii teatnII d^alkira, le quali parti erano pilm esdmivaiMHite 
affidate ai lopram «omòit. 

Non rìmclrl qai km discari ai Lettori, «aa breve digressione 
en questa elasse eeceziooale di eantofi, cai la geaerasione atlnale 
più non conosce; ma che dominò prepotratemenle sovrana sa tutti 
t teatri ed in tatto le Corti dell^ Europa, pel corso di oltre ad ao 
secolo. Suscitati dalla Chiesa per surrogare le voci di donne nella 
Cappella del Pipa, od in qupllr» dei tanti Principi ecdesiastici che 
infestavano 1* Europa: queste vittime della sensualità dell' orecchio e 
di una mostruosa aberrazione di coslomì, cominciarono a mostrarsi 
sulle scene sino dal nascere dell' Opera in musica nel secolo XVII. 
In quei primissimi tempi, Uiluni di essi sostennero le parti di donna; 
poi assunsero defiDitivamento qacllo così dette di primo nomo, col 
nome generico di Bormio e JMe. <— Dnnnte n secolo XVIU 
crebbe d* assai il numero dei soprani, e per la straordinaria loro 
abiliti nel canto, destarono rammiraione dell* Italia e dell' Europa, 
cbe li pagava a peso d'oro. 

Ricercati ed accarezzati dai grandi, pieni d'orgoglio per gli ap- 
plausi e per le idolatrìe del pubblico, ricolmi d'oro dagl'Impresari 
die focevano a gara per averli ai loro stipendi ; i capricci e le strane 
e fanciuHesche esigenze di questi esseri stravaganti, furoAo il tormento 
dni Maestri compositori di quei tempi ed un ostacolo costante al 
progresso del melodramma. — Infatti mentre l'Opera buffa, genere 
eminentemente nazionale, svìluppavasi liberamente, perchè quasi mai 
i Soprani vi avevano parte: l'Opera seria invece restava stazionaria, 
perchè inceppata dalla tirannica dominatone dei Soprani, che impo- 
nevano a loro vogfia ai Poeti ed ai Maestri, la scelta dei soggetti, 
la distribuEÌone delle scene e le forme musicali. Ciosl mentre Gima- 
josa dettava un capolaforo musicale d^imperitura memoria coir Opera 
buffa il Mairimùm itgrtlo, elevarasi appena al disopra della me- 
diocrità negli Oro^ $ CnrìO!^, opera scria tanto decantata , ma che 
non potrebbe più roppresentaisl ai di nostri. — I melodrammi, seri 
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erano quasi sempre rittrotti ad azioni semplici, bene spesso illogi- 
che; e costìlaite di un contiono, moootono e stucchevole sncoedersi 
diarie, di duetti e tutrai più dttersetti, con I* obbligo assolato di 
una grand* aria di bravuni alla fioe del dramma , per lasciar libero 

campo ai Soprani di sfoggiare il loro straordinario talento d^mprOT- 
visazioDc neir infiorare, di voci tenute, di vocalizzi, di scale semito- 
nate, di salti e di trilli, le nude melodie, scritte per loro comando 
e comodo dai Maestri. 

E ccrlameuto guardando adesso allft partiture musicali di quel 
tempi, vi si riscontra tale un vuoto, da far supporre per prette in- 
venzioni, le cronache ed i racconti dei grandi entusiasmi suscitali nel 
pubblico, da quello grette e meschine cumposi/.ioni musicali, se non 
sapessimo ch^ esse non erano, per così dire, che il nudo canevaccio 
su cui ricamavano i loro stupendi vocalizzi e le impareggiabili loro 
fiorìiure, i Farinelli, i Milico, i Gaffarelfi, i Gizzielo, i Guadagni, i 
Senesino, I Pacchioroiti , i Creseentini, ec, ec. — Questi cantanti 
eccezionali sono scomparsi per aempra daU* Opera italiana, mentre 
non è probabile che i costumi e le leggi deU^epoca nostra permet- 
tano che si riproducano mostruositi di questa fotta. 

I Sopfont uomini, furono V espressione di una forma delP arte che 
più non esiste: e di nm pf^rfe/ione m^l metodo di modulare la voce 
umana, che non fu mai più raggiunta; e che era la dote precipua 
di quella classe di cantori. 

Dopo il primo decennio del presente secolo, fino quasi alla vigilia 
della gloriosa rivoluzione italiana del 1848, periodo di tempo che 
può essere a giusta ragione chiamato Tetà delPoro del teatro: fio- 
rirono e si successero una schiera nnmerosa di artisti cantami di primo 
ordine: Violante Camporcsì, la Golbrand, la Uanfredini, la Ifalanotte^ 
la Pisarooi, la Mariani, la Iforandl, la Lorenzanì. — Domenico Don- 
isetli, Giovanni David, Luigi Mari, Filippo Galli, Garcta, Ctceinaira, 
Nicola Do Grecia. — » Enrichella Meric-Lalande, Adelaide Tosi, Ma- 
netta Brambilla — Gìo. Balt. Rubini, Tamburini, Lablache, Picrma- 
rini. Werger, Reina, Winler, Gentili. — Giuditta Pasta, artista mo- 
dello, le sorelle Giuditta e Giulia Gri^i, Virginia Blasis, Luigia Boc- 
cabadali, Giuseppina Ronzi, Carolina Ungber, Amalia Schiktz, Faanjr 
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Tacchinardi-Persiani, Sofia Schoberlechner, Maria Malibran-Garcia , 
mincolo delle canUtrici drammaticbe. — Napoleone Morìani , Duprcz, 
Basadonna, Pasini, Iwaooff, Ilario, Tamberlic, Giorgio RoDConì, 
CelestÌDo Salvatori, Orazio Carlagenova, Ignasio Marini. — Erminia 
Frezzolini, Eugenia Tadolini, Mariella Alboni, Teresa» Do-GInli, Giu- 
seppina Slrepponi, Àntonictla Marini, Luigia Abbadia, Sofia Cruvelli, 
Adelaide Cortesi. — Salvi, Pedrazzi, Guasco, Mirate, Poggi, Frasohini, 
Badiali, Colini, Yarcsc, Corsi, Ferri, Derivis, Vialetti, ce.) 

Ricca di Maoslri compositori e sorretta da sì gran coorte di ca- 
nori campioni, T arte musicale toccò crrlaraente al suo apogèo di 
gloria; ma come accade di tulio le cose umane, anch'essa venne 
mano mano declinando, da sì grande altezia, e sembra allotta dal 
desolante mara^mo della mediociilà. 

Ammatolita la Sorrana Triade musicale, per f incrollabile volenti 
di Rossini, per 1* immatura fine di Bellioi, e per la mentale prostra- 
lione poi la morte di Donizetti, 1* Opera italiana correva perìcolo di 
vedersi rapire il primato, ma sorgeva animosa ad afiferrare il fuggente 
aoettro musicale d*ltalia, la robusta mano della fortunata Mnsa di 
Bassetto. 

Giuseppe Verdi, spirito austero ed abborrenle da ogni giovanile 
dissipazione, viveva nell'operoso silenzio della meditazione: e più 
per propria indefessa applicazione, che per coom^H di prccctlori^ 
iva saturandosi la mente ed il cuore nello studio delle ì^evere di^ri- 
plinc musicali e nelle migliori tradizioni del passato; e preparavasi 
di lunga mano ai giorni della lotta e deli' aiiibUa , ma difDcile vit- 
toria. Dotato di quella indomita forza di volontà che riesce a supc- 
■rare tutti gli ostacoli , e confortato dalP opera generosa dì un raro 
amico e protettore; T ignoto organisti di Bassetto giungeva a far np- 
preseotare sulle scene della Scala, nella stagione deli' autunno 1839 
la prima soa Opera Oberto CorUt H 5, Roncano, — Un applaoso 
d* incoraggiamento snfliragd questo primo tentativo, certamente imper- 
fetto, ma che pur seppe attirare soli* esordiente Maestro la pubblica 
attenzione. 

Nel successivo autunno , chiamato ad una seconda prova , mentre 
il giovane compositore , accingevasi al dilficile cimento , veniva col- 
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pilo óà not gnTisrim sfentiin domestica, che ottenebrò per un 
utaote la chiara hice della nascente stella pnsicale. Vn OUtrno di A»- 
gHOf melodraninu semiserio, alta prima sua rappresentazione, cadeva 
in modo da fornir comodo agli eterni e sistematici oppositori di ogni 
incipiente celebriti, di strombettare ai quattro venti, die quel secondo 
saggio inrelice era un suggello insufScicnza pel novello Maestro. 

Fa breve la giojn dei m:ingni c degli invidiosi, die il leone atterrato 
e non vinto, risorse più animoso da!l^ sofTtTta sconfitta, e balzò d'un 
tratto ad infinita distanza del volgo musicale , creando le grandi Opere 
Nabucco, ì Lombardi, poi J?mant, e via, via sino al Bigoletlo, al Trova- 
tore^ alla Traviata, ad Ua Ballo in maschera e la Forza del deslmo, ul- 
tima delle sue applaudite prodaziont. Se Rossini e Bellini trovarono 
aspro il sentiero della v tttoria , ancora più irto di ostacoli e di sca- 
brosità doveva presentarsi a chi entrava nella lizza dopo di loro^ 

Per verità Verdi imprendeva a scrivere pel teatro in un* epoca dilS- 
cilissima , e qnando ogni forma mosicale ed ogni varietà di ritmo 
parevano esauriti. Ritornare la musica alla primitiva semplicità del 
secolo decimottavo, non en più dei tempi gravidi di ardenti lotte 
politiche e di sublimi e nobilissime aspirazioni. Riprendere il gran^ 
dieso e lussureggiante sonore Rossiniano , era un troppo ardao ci- • 
mento: e poi dove trovare gli esecutori ormai disavvezzi ai delicati 
gorgheggi ed alle agili fioriture de! Pesarese. — Continuare sulle 
orme di Bellini e di Donizctti, ma qucsù due nobili genj quasi nulla 
avevano lasciato d* intentato nel loro modo di composizione. Vdrdi 
conobbe la necessità di aprirsi ad ogni costo una nuova via ; e forte 
del proprio ingegno e dei lunghi e severi stndi a coi s* era appli- 
cato, seppe dare alle sue composizioni una propria impronta carat- 
teristica, a cui i Pubblici d'IUlia primi; poi quelli di tutU i paesi 
inciviliti, accordarono pieno diritto di cittadinanza ed appUudirono 
con entusiasmo. 

Un* ingegnosa fusione della severa scuola alemanna, colla immagi- 
nosa italica — un uso sapiente degli astrusi calcoli deir armonia, ac- 
coppiato a delle felicissime ispirazioni di appassionate melodie — il giu- 
dizioso rigetto delle convenzionali , tiranniche , e frequentemente 
illogiche forme del melodramma italiano — la situazione e la parola 
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hen serviu». Un taf^lio di petti, gìnslo, spigliato, intero, ma senza 
ioulili e nojose ripetizioni — un fraseggiare largo, sonoro, appas- 
sionalo, mat^niloqaente, ma scorrevole e senza astruserie, resero in 
pochi anni popolarìssimo il nome di Verdi; ed t sua volta la Moda 
cbe su tallo impera, impose che la musica del sao ooTello Benia- 
mino regnasse, e regni sovrana sa tatti i teatri del mondo incivilito. 
Cosi il glorioso periodo musicale del nostro secolo, si divìde in tre 
epoche distìnte, die prendono nome dai grandi Capo-scuola che im- 
posero a lor volta, an gosto dominante nella musica teatrale. 

Sono dessi : Rossini — Bellini con Donizeltt — c Verdi. — Si fa 
rimprovero a quest'ultimo di aver trascinala l'arie a decadenza col 
soverchio abuso degli unissoni , col sacrificare troppo frequenlemente 
il canto all' istrumentazione, e colf aver forzate le voci dei cantanti, 
oltre al loro registro naturale, per oUencrc degli effetti nuovi e cla- 
morosi. A lui si vuole da molli ascrivere il malvezzo invalso fra la 
generalità dei cantanti, di non oocaparsi più cbe tanto dei tanghi e 
difficili stadi della vocalittattone; perchè i canti di Verdi sono qaa&i 
tatti di una piana e beile eseeoiione e d'altronde costantemente 
sostenuti da* robusti accompagnamenti dell* orchestra. A lai si vuol 
fer rimontare la colpa della sbrigliata ed energnmena mania in- 
valsa nella maggior parto dei moderni cantori , di cercare 1' elTello 
soltanto neir esagerazione e nelle grida. A lui quindi si vuol rinfac- 
ciartì la decadenza della pura scuola di canto italiano, e lo sperpero . 
delle voci, e la ognor crescente mancanza di buoni esecutori; seb- 
bene sia aumentato oltre misura il numero di coloro clic si dedicano 
air arte del canto. Se havvi un foudaiacnlo a cosi gravi accuse lìeile 
Opere della priina maniera di Verdi, vuole giustizia clic si noli, 
come se ne perdono quasi aflalto le traccie in quelle della sua se- 
conda maniera. 

La rovina delle voci della maggior parte dei cantami, deriva pri- 
mamente dal loro poco stadio dei principii fondamentali del vocalizso, 
dalla gran premura di gettarsi sulle scene immaturi, e di sobbarcarsi 
ad esordire col sostenere dell' pnriì principali, senza primi espcri- 
mcntarc il proprio talento ed esercitare lo proprie forze io parti di 
secood' ordine. 

b 



xvui 

Vieoe in cégoito il genere ultra tppaniooato, per non dir rkleaUt, 
dei ■moderni melodrammi, dote poeti e compoaitori di mnaiea, pare 
«he iacdano a gara per spingere te ornane passioni ali* eccesso e 
fnori dì nainn; obbll^ndo cosi i poveri esecntori a oontinni vio- 
lentl conati di tocc c di gostioolaiione. I gìovaDÌ maeslri poi, di 
nuli' altro enianti, che di cercare un effettaccio qualanqae momen- 
taneo, si gettano a corpo perduto ad una ingiudiziosa c servile imi- 
tazione del Maestro di Biada, ne travisano le bellezze, ne esagerano 
i difelli c si spingono fino all'ultimo dolirio dell'arte, cogli abusi 
delle voci umane o di quelle degli struincfiti (*). 

La scuola moderna ollremoolaoa , con a capo quel prepotente in- 
gegno di Afcyerbeer, allargando il campo allo sviluppo di un* azione 
drammatica, ha partoritale Opere di cinque e sino a sei alti, cari- 
cando cosi gli artisti principati di un fardello doppio deir osato; o 
costrìngendoli a degli afor» di laringe» che ne scbianlaoo le voci e 
li ridiicoDO in breve tempo air impotenza ed al stieosio. 

Dove s* arriverà camminando dì questo passo?... giova sperare che 
il barocco melodrammatico e T abaso delle voci umane, abbiano rag- 
giunto il loro punto culminante di ascensione, e cbe si ritorni sopra 
lina via più piana e più conforme ai veri e fondamentali principii 
dell' arte. 

Forlunatainente, primo a sentire questo blsof^no, sì fu lo stesso illu- 
stre maestro Verdi, che studiasi coi suoi ultimi lavori di ricondurre 

arte musicale sul retto sentiero : e siccome egli è Taslro e la guida 
a coi Anano i loro sguardi i giovani compositori, così è facile il pre- 
vedere non lontano lo sperato risorgimento del melodramma iuliano. 

(*) Per colmare la misura , da circa treat' anni a questa ^ arte, il diapaaoo 
(eoritit) che regola 1* iabuMatiose delle orchestre, udò oiam naa» ereseento di 

tuono, sino a raggiungere l'enorme diflerenia di quasi una intera voce, sopra quello 
precedentemente usato e stalililo. La smania di far brillare soverchiamente la parte 
istruraenulc, indusse Maestri ed Orcticslre ad adottare questa innovazione irra- 
ii«Mle ed anololainente nvioesa per le voci M cutanfi. b FraDdi* la steso 
Gofcno è intervenuto per modificare questa aisarda esorbttaoia; ed A somns- 
mente a desiderarsi cIm tal» vsBla|giase e savi» ssesipio» sia prooisnsiit» segaìt» 
aocbe iti noi. 
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Se il Teatro alla Scala occupa un posto eminente fra le princi- 
paK scene Itridlie dell* Europa , si può dire , senza teim dì estere 
tacciati di municipale pKsonuone, eh* egli 6 il pnmisiimo tempio della 
vaga Dea Tersicore. 

L*ampieiza e la profondità del sno palco scenico snlla saperficie 
del quale, possono agire liberamente oltre a quattrocento persone, 
oflGre un lai^o campo per la compo»iaione delle piiii grandiose e fan- 
tastiche azioni coreograficho , a qaalunfjue genere c?se apparfi^ngano. 
Pittori e Macchioisli possono sfoggiare a tulio agio la fecondità del 
loro talento artistico e del loro ingegno meccanico, ed ottenervi stu- 
pendi efletti di ottica e di prospelliva. Le masse possono aggrupparci 
e distendersi in mille dilTerenti morenzc e figurazioni , senza pro- 
durre ingombro o confusione. 

La fenoli di Ballo addetta al senriiio del teatro, fornisce al Com^ 
positorì un numeroso corpo di giovanetle ed abili danaatrìci, il cui 
insieme si cerca invano sulle scene di qualunque altro grande teatro, 
e che senono mirabilmenle per resecatone di qualsiasi più vago o 
caratteristico ballabile. Aggiungasi inoltre che la ricca dote ed i pin- 
gui incassi serali, che non fallano mai, qnaodo un nuovo Ballo io" 
contra vcrami'nie il pubblico favore,. permettono agl'impresari, di nua 
fare risparmi ncllu sfarzo delle vesti e delle decorazioni di ogni ge- 
nere che occorrono per la messa in scena di un^ azione coroogralica. 

Da tutto ciò ne risulta evidentemente pel Ballo , la incooleslata 
supremazia del Teatro alla Scala sopra tutti gii altri deir Italia <; 
dcir Europa. 

Anche la Coreografia, come la Musica, ha fatto il suo cammino 
nella vita dell* arte, ed ha «vote le sue fiisi d*in&nsb e di viriliti c 
le sue epoche di'splendideua e di languore. 

I generi, anacreontico, mitologico, storico, nmiantico e fintastieo, 
si successero e s* intrecdarono insieme con alterna vioenda e con 
varia fortona, secondo i gusti dei tempi e la inagglore o minore 
abilità dei Compositori di Balli. 

Legrand, Canziani, Angiolini, Gallot , Lcfevre, Clerico, Giuja, Vi- 
ganó. Henry, Galzcrani, Vcstris, Monticini, Cortesi, Taglioni Sal- 
vatore, Taglioni Filippo, Perrot, Botta, Borri e Paolo Taglioni; 
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sono i più distìnti Goreognii, che ìUostnrono colle loro eomposiaoni 
le teoDe della Scala. 

Fra i Balli che ma^ormente conunossero la pubblica enriosilà, 
ed atttrarono un numero siraordioario dì speualorì al Teatro alla 
Scala da ogni provincia d'Italia, si notano psrtìcolarmeiile : anila 
fine ddto aeorso secolo, pel soggetto, pei personaggi posti in scena, 
compreso quello di Papa Pio VI, e per le allusioni politiche dei 
tempi, il Ballo storico intitolato // Genemle Culli a Roma, composto 
da Domenico Lefevre e rappresentalo nella stagiono carncTale 
1797, Questo Ballo destò tale una febbrile curiosità e trasse sì gran 
folla al teatro che, caso unico, si dovettero levare tntle le sedie eie 
panche della platea, per guadagnare spazio agli accorrenti, che tutti 
assistevano iu piedi allo spettacolo. Nel secolo presente il Prometeo, 
gran Ballo mitologico , rappresentalo per la prima volta nella sta- 
gione della primavera 1813, poi snbilo ripetuto, fra incredibili en- 
tnsìasmi, nel aneeessiTO anlnnno, attirò la Milano innnmerevolt «pei^ 
latori da mila Italia e dalP Eatero. Onesto Ballo fo il capolamo di 
Salvatore Viganò, la maraviglia dei nostri bnoni padri, ed nna mi- 
niera d^oro per gì* impresari d'allora. 

Accanto a questi due colossali successi, meritano uno speciale ri- 
cordo gli applauditi Balli, La Conquista dd Vello ^ Oro, di Clerico - 
// flfltto delle Sabine, di Gallct - La Mohe, Cesare iu Eijilto, Gabriella 
ài Verqij ed / Morlncchi, di Gaetano Giuja - / Titani, La Vcafnie ^ 
Giovanna ci' Aito , Il Noce di fìenef^mto, del sopra iodato Salvatore 
Tiganò - Adelaide di Francia, Guglielmo Tello la Festa da Ballotti 
JfaMAero, di LnigI' Henry - Romano ff, di Salvatore Taglioni - La 
Bwoita édle Demw nd Smaglio, di Yestris - AH Bagdà di Gimmmtt, 
di Gaberani - JMea^ro, di Monlicini - Ìm Silfide, di Filippo Ta- 
glioni - Maztppa e Mano Vtmmfi, di Antonio Cortesi - VBmtnUa, 
la SigSa dà Bandiio ed il Fantto, di Giulio Perrol - H GimscoIoiv 
c Cleopatra, di Giuseppe Rota - La Giocoliera ed il Rodolfo , di 
Borri - Isola degli Amori, di Monplaisir - ed nllimo e di talli 
più fortunato, il Flik e Floh, di Paolo Taglioni. 

La Coreografia spinla tanto innanzi da quei due chiariscimi ingc- 
. goi di Salvatore Viganò e Gaetano Gioja, parcvà aver tocco i cooOoi 
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del possibile nclP arto ; ma invece, anziché arrestai^i » continuò a 
progredire franca e baldanzosa fino ai n(»trì giorni, aenia dar segno 
di decadenza, come avvenne della Mu'sica. 

Al gusto dei generi milologìco e storico, succodedc quello del fan- 
laslico e del romaulico, che ebbe sulla noslre srone della Scala il 
suo migliore corifeo in Gialio Perrot , applaudili- uno compositore 
deW Etmeralda, della Ftglta dei hamìilùy di Odeiia e dei faiuiio. A 
dare un maggior risalto a questo nuovo genere, contrìbuirono lo doli 
eminenti di Fanny Gerrìto, dì Maria Taglioni, di Fanny Esalar; le 
quali, e più panieolannenie rallima, alle grazie della danza, ao- 
co^^iavano uno squisito sentimento nell* espressione del gesto e sn> 
seitarono quindi tanti e si legìuimi entusiasmi. 

La pantomima, che occnpava una gran parie nei Balli cosi detti 
storici, e riusciva troppo frequentemente stucchevole e noiosissima, fa 
posta in seconda linea nel nuovo genere di composizioni coreogra- 
fiche. Invece si procurò giudiziosamente un più largo campo allo 
sviluppo della parte danzante , che è inconteslabilmente la più leg- 
giadra e la più alTascinante: quella insomma a cui il pubblico dedica 
dì pri^ferenza la sua più costante attenzione. 

L'arte della danza, si può francamente asserire, che non ebbe mai 
per la Scuola italiana nn* epoca più brillante delPattnale. Mentre por 
lo passalo, le migliori danzatrici ed i loro compagni ci arrìTavano da 
oltremonti, sicché ne Tenne T appellativo onorìfico fra i ballerini di 
primo ordine, di Cofpia di rango fiwtem: ora invece è V Italia che 
manda Io agili e seducenti sue Qglio ad inebriare i sensi, e ad a^ 
faticare le mani plaudenti dei più esigenti pubblici d^ Europa. 

Infatti chi può competere di presente, nella l^erezza e nella grazia 
della danza, e nel brio e nell' espressione del gesto, con Carolina 
Jlosali, Amalio F(^rrnri>, Sofia Fuoco, Mariella Baderna, Carolina 
Pochini, Olimpia Priora, Amina Boschetti, Caterina Bercila, Maria 
Taglioni juniore e Claudina Cucchi ? Qual altra Scuola di Ballo può 
presentare una più iieducente ed abile falange di giova nelle danza- 
trici , quali sono le vezzose alunne della noslra di Milano (*). Chi 

(*) Olire àllaR. Scoeto di BaHo. aldiiaaio foie io Milsao, qadU frifiti, 



snpera nella composisiooe dei BalKs Giuseppe fiota, Pasquale B<«ri 
e Paolo Taglioni? È nna verità, triste ma oramai comprovata, che 
mentre Tarte coreografica e più particolarmente la danza, vivono 
fra noi di una vita fiorente e rij!:oglÌG>a: la musa mplodrammatica 
italiana sembra invece sonnecchiare ed aver esaurito sin quasi air ul- 
tima sciniilla del sacro fuoco creatore, che le diede la supremazia 
fiu quelle di tatti gli altri popoli. 

Se a quel potente ingegno di Giuseppe Verdi, unico sostegno delfO- 
pera italiana, prendesse il ticchio di chiudersi anzi tempo nel maestoso, 
ma buie «lenno di Rossini, non si avrebbe più noa aola Opera che 
sortisse dalla eercfaia detta mediocrtlft, ti dorrebÌM fivere del passato 
e eedere il primato della beli* Arie alU musica oltremonlana. 

Giova spelare, che la nostra terra smpn feeonda nobili Ing^i 
abbia già partorKo e nutrisca net misteriosi recessi dello studio e della 
meditazione qaelt^Uno, che sorga a nttnlenrao il melodramma italiooo 
neir alto suo seggio. Uno, la coi superiorit.^ masicale, abbia sopra- 
tatto la salutare influeuza di ricondurre V arte alla sua più naturale 
espressione. Uno insomma, che senza essere un servile imitatore di 
taluno dei grandi capiscuola in maggior favore del pubblico, sappia 
felicemente accoppiare alle esigenze drammalicbo del giorno, la me- 
ludioiia semplìcuà della vera scuoia italiana. Allora si avranuo ancora 
delie Opere e dei cantanti; che altrimenti ai corre pertceto di non 
avere più» ebo delle fragorose rapsodie musicali, e delle vod rotte 
ed affiocate, pei continui e aoTrumani sforai a coi le oondannaoo gli 
esageratori del genere declamato ed assordante. 

La gloriosa rivoluzione del 1848 assorbendo tolte le passioni, in 
quella unica e santissima di redimere la Pabia dalP esecrato giogo 
straniero, intiepidì l'amore degli itaiiaoi per Tarli belle e si lasciò 
deserto il Teatro. 

ì\on esseudo ancora giuota la maturilà dei tempi, nò suonata V ora 

ffl] rinomatissima degli egregi coujugi Blasis, che ha dati ili* arte tanti distintis- 
simi Alhevi d' ambo i sessi. Anche aUualmente questa priral» srtiola , va pin- 
staiDeote orgogliosa di educare non poche giofani e brarissiine allieve, fra le qaali 



kj d^od by Google 



xxm 

che chiama a risurrcziont i popoli Inngaraenle eJ ingiustainen(e op- 
pressi; qnol primo impeto generoso si ruppe contro la ferrea cer- 
chia delie hujoaotle nemiche. I generosi sforzi della nascente libertà, 
furono sofTocali dalla forza brutale dei satelliti della tirannide ; e tutto 
parve rientrare nnovamente oeironfìm, secondo Io scheroevole e 
truce amao degli obbrobriosi eampìoni del dispotismo e della rea- 
xione. Ma la lotta era soltanto sospesa, non terminata: e il generoso 
tremito delle passioni politicbe, che Teniva a gran pena represso in 
attesa di propizio momento per irrompere più tremendo e con cer- 
tesza di vittoria, distraeva le menti dal pensiero delle artìiliche ri- 
creazioni: e quindi non v'era per gli spettacoli teatrali nessuna pre* 
tesa, ed anzi una completa indifferenza. 

Avvalorata da una indomita costanza, santificata col sangue di tanti 
martiri, incoraggiala dalle simpatie di tutti i liberi pensatori c stn - 
nnamente ajutata dalla potente volontà c dagli agguerriti battaglioni 
di ^apoleone III; nell'anno eternamente memorabile del 1859, trioti- 
fava la più giusta delie cause e risorgeva fioatmente a Naaione, questo 
giardino del mondo, qaesta terra benedetta d* Italia. 

Al tremendo mmore delle battaglie, sneeessero gli astati conati 
della diplomaaa, dove rifnlsero e il senno degli Italiani , e la fede 
intemerata di un Re Galantuomo, e l' avvedutezza politica di un 
grande Ministro. A spìngere alla mela sospirata, P opera gloriosa del* 
r UniGcazione Italiana, sopravenivano i miracoli dì valore del popolare 
Eroe di Marsala coi prodi suoi Mille, e di setruiio sp!*^ndidc vit- 
torie del giovine ed invitto Esercito Italiano, sui campi di Castcltì- 
dardo, nelle acque d' Ancona c sotto i formidabili baluardi di Gaeta. 
— Gloria immortale ai valorosi tìgli d' Italia ! 

A compire T opera maravigliosa, mancano ancora, e T invano con- 
trastato possesso della oaturale Capitale d'Italia, e la liberazione 
della martoriala Yenaia. — Armi, fermeiia, onioiM, e si trionfari 
dell* ostinala libidine di un potere antiefangelieo; e si schianleranno 
sino alle ultime radici deirabborrito dominio straniero. 

In quel giorno del grande riscatto , nel silenaio dei loro tomoli 
veneriti, traballeranno di gioja le ossa dei Martiri della Patria: e 
dai commossi petti di mentisci milioni di fratelli, s' innalzerà a Dio 
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Onnipotente nn interminabile Osanna di eanllaosa per V intera re- 
denzione d* Italia. 

Tomo al mio argomento. Colli sicurezza politica, rinacqoe bea 
presto r amore per le belle arti e pei ravorili trattenimenti teatrali. 
Un'improvridr» amministrazione, avendo obbligata la Direziono dei 
nostri RR. Teatri , a dichiarare sciolto il contralto in cor>o coirli im- 
presarj signori fratelli Marzi , si apriva nella primavera del 1861 il 
concorso per un nuovo appallo irit^nnale dei tnairi stessi. Fra i pochi 
progetti presentati, ottenne la preferenza quello del si;:^nor Barlolomeo 
Mcrelli, che fra gli altri vantaggi annoverava pur quello, non indif- 
ferente» di obbligarsi a tenere aperto il Teatro alla Scala per dieci 
mesi dell^ anno, intece delle doe aole atagìMii dì antnnno e cvne- 
Tale, proposte dai «noi competitori. 

Iferelli aveva condotto con generale soddisfazione, la difficile azienda 
dei RR. Teatri , dal 1830 al 1851 , e nessuno T3rrà negare che 
qneì quindici anni non segnino uno dei più splendidi periodi negli 
annali delle nostre massime scene. Sia abilità o fortuna, e eertamente 
Y* ehbnro una larga parte e 1* una e V altra , nessun impresario può 
vantare di aver presentato al pub!)!Ico , sì 'jnn copia di ecct^llenli 
Opere e di grandiosi Balli, oè un maggior numero di eminenti Ar- 
tisti di canto e di danza. 

Per convincersi di ({nesto, basta frettare uno sjruardo sup;li elenchi 
delle compagnie d' Opera o ballo, che abbracciano appunto d periodo 
sopn indicato dal 1836 al 185t e che si trovano nel prospetto cro- 
nologico di questo libro. Da tale esame si rìlera subito che, quanto 
vi era di meglio nella musica e nella danza, sia per Maestri com- 
positori e per Coreografi, come per rinomati Artisti di canto o di 
balk^ tutto era aecapairato ed offerto con profosione al giudìzio ed 
al diletto dei frequentatori del teatro alla Scala. Arrogi, che ^i 
spettacoli furono sempre posti in scena con numeroso personale o 
con gran sfarzo di scenari, di vestiari e di ogni sorta di sceniche 
decorazioni. 

Questi favorevoli precedenti facevano preconizzar bene dell' av- 
venire de! Teatro alla Scala. — Non mancarono di elevarsi delle voci 
per condannare la scelta del favorito impresario, ma la gran mag- 
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pmvu del Pubblico, doq enrando» tanto qaaiito dei torti messi a 
eirìco del Merliti , e eertamenle esagerati dalla mf lefolenza, andan 
diritto al vero nodo delta qaealioDe, riportandosi ai fatti per giudi- 
care se ora stata , o meno commendeTole la preferenza data dalla 
Stazione Appallarli^ , af progetto del Merclli. Infrallanto questi la 
ristrettis«;lmo tempo, sobbarcava?! al non facile compi lo di mettere 
insìemfi le compagnie Opera c Ballo per V imminente autunno 
e successivo carnevale. Lo ripelo ancora, sia abilità o fortuna od 
entrambe insieme il Mcrcfli nella vera ailuale penuria di eccellenti 
artisti , riusciva a raggrauellarne alcuni dei buoni , ed a presentare 
degli spettacoli , die in parto rtnscirono di aggradimento ai pabblico, 
di decoro al teatro e di profitto alt* impresa. 

Airaperlnra della stagione antanoalc» neir Opera M'nft», musica 
ispirata die si riode sonpre con varo piacere, fn assai gradita la 
novella conoscenza della simpatica prima donna Paolina Colson, buona 
cantante e buonissima attrice. La fresca e maschia ?oce, del qoasi 
esordiente tenore Ruggero Sirchia , ricreava gradevolmente gli orec- 
cbì degli uditori c li rendeva indulgenti per ia soa imperizia nel 
canto e la ne^•5^n'1 prniir,-? della scena. 

LMnsieme drll" eseiMi/. i nu e le splendide decorazioni del lìoberto 
il Dinmìéi, Opera , nella quale emergevano eminentemente il basso 
Giorgio Atry e la prima donna Caruzzi-Zucchi, presentava uno spet- 
tacolo degno della ftma del nostro Gran Teatro. ^ Il secondo Ballo 
di Ippolito Monpiaisir V lioh de^R Amori , graziomsstmo idìlio ro- 
mantico mimo-danaante, desiò le più piacevoli sensazioni; e fino 
air ultime sera del lardo anlnnoo, fa sempre accolta con pieno fìi- 
vere questa gentile e pregevole composizione coreografica. — A ren- 
derla più gradita contribuirono non poco, la somma abilità della 
esimia prima ballerina Olimpia Priora, che aveva a compagno il troppo 
presto estinto Ferdinando Valpot. 

Nel carnevale successivo pli spettacoli mnsicali furono di crran lunga 
superati dal nv^riio, o dal favore che il pubblico accordò a quelli 
coreografici. — Si apri la stagione colla Jone di Putrella, compo- 
sizione musicale non priva d'ispirazioni*, ma fortuni(is>iraa di avere 
avuto ad interprete principale il tenore Carlo Pvegnui, nella rara 
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pienem dei saoi moaszi yocati. — attenzioDO generale ilegti anu- 
lorì della musica era tutta rivolta, alla troppo lungamente sospìnta 
comparsa sulle nostre scene deir Opera Un Bdlo in MattìitFa, penai- 
timo lavoro di Giuseppe Verdi. 

Il nome deirAulorc e Paccoglienza trionfale fatta a quest'Opera sa 
qoasi tutti i grandi ( ' Uri d* Italia c dcir Esti^ro , facevano supporre 
che laìe doveva essere pure quella cho gli riserbava P intelligeDlissImo 
uditorio milanese; ma con generale sorpresa, ciò non si è verificato. 
Il valore della rau-^icn non ontra per nulla in questo fredtio giudi/lo 
c non mi perito punto alla facile profezia, che la riproduzione ac- 
curata di quest'Opera, ne metterà in piena luce tutte le peregrino 
beUezsa musicali di cai va abbondantemente fornita, ed avrà il pianse 
dei Milanesi. 

La prima donna Rosa Csillag ed il tenore Lodovico Gruiani fu- 
rono la causa principale del modestissimo successo di Un BMo in 
JtfucAsrtf. La Csillag non corrispose alla fama che P aveva firn noi 
preceduta: essa deve essere stata una buona artista cantante, ma 
ora la sua voce, debolissima nelle corde medie, stridala nelle acota 
e rauca nelle bas^e non le permettono di potersi guadagnare il 
suffragio di un pubblico, avvr/zo a giudicare gli arlisij , non sui 
gradi della loro rinomanza , ma bensì su quelli del loro jeale la- 
lento. — Il tenore Gr'A/À^ui, fu per inala ventura di lui e de! pub- 
blico, colpito di un Oiiiiìala iodisposizionc , che non gli pcrmiije mai 
di valersi pienamente delle sae vocali facoltà. — Il baritono Morelli 
Ponti, ebbe dei buoni momenti neir interpretazione della sua parte; 
ma uno sguajaio Paggio» nna Zingara sensa voce, qualcbe seconda 
parte con troppa, ed un tatto insieme di poco eoocoiie ed armonia 
zante nell* esecuzione di questo spartito, mandò completamenle de* 
Iosa la pubblica aspettativa. 

Non parlo dt IT Opera espressamente scrìtta dal giovane maestro 
Braga Mormile, che è una poverissima cosa — nò della improvvida ri- 
prodazTonc dell' Vsmco di Pelrocini , che non manca di energia, ma 
non ne eì'be abbastanza per reg;!:er.>i a lun^'a vita. 

I! Don Sibdiliam di Donizeiti, posto iu sceua immaturo, e colpa 
ancora l' insuflìcieoza della prima donna Csillag, non ottcone quel- 
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V esilo fortanato che poteva giustamente attendersi da un così stu- 
pendo laverò mosicale. — JCnviìm di Petrella, Baon per Milano, 
è un* Opera medtoerìisinia ed a tiote sbiadile, che dovette alarne 
•eie di tolleranza alla poleole declamasione del tenore Kegrìni» ed 
all'accento italìanìssimo della prima donna Vera-Lorini. Snlla fine 
della stagione si riprodusse nuovamente il Poliuio e si ebbe ancora 
liete accoglienae, e frattd gran piansi al divorilo N<^rìni ed allasim> 
patica Colson. 

Tulio sommato ìa partita musicale diede un risultato meschino 
anzi che no; e se le bisogna del Ballo fossero camminale di pari 
passo con quelle dell' Opera, la importante stagione del carnevale 
avrebbe fatto gran torto alla vantala abilità dello sperimentato impre- 
sario, dando parlila viola ai suoi denigratori o recando al pubblico 
gravissima noja. Ma accadde diversamente, perchè non essendo ria- 
aeilo al Morelli di avere a Coreografo pel camevile qnel distintissimo 
ingegno dì Giulio Perrot, eausa la grave ed ostinala malattia che 
lo obblige ad un forsato riposo ; 1* accorto impresario si pensò di 
presentare ai Milanesi un nuovo Compositore, ohe da lunghi anni ■ 
ha levato gran lama di sé in riva alla Sprea. Il solo nome di Ta< 
glioni è una valida raccomandazione, psrchò questa famiglia d' ar- 
tisti gotlo di una ben meritata riputazione. 

Paolo Taglioni, figlio a Filippo, nipote a Salvatore, fratello alla 
celebrissìma Maria e padre lui stesso ad una giovane Maria , che 
brilla fra le prime stelle danzanti del giorno, fu chiamato a comporre 
i Balli pel carnevale. 

Impresario e Coreografo, anziché avventurarsi allj incertezze di 
nuovi componimenti; convennero prudentemente, di roprodarre alb 
Scala dae grandiosi lavori che avevano ottenuto ed ottenevano lui» 
torà un pieno successo sulle scene del Reale Teatro di Berlino. 

£/imor 0 Vedi iVkpofi e poi Mori, comparve primo ad interrogare il 
^udiaio del pubblico milanese, che gli si mostrò &vorevole, appen- 
dendolo* meno pel soggetto troppo inverosimile e di poco interesse» 
che per la novit& e Tagfaeasa delle danzo , pei ben svariati gruppi , 
per la buona musica, e per un' accurata e splendida messa in scena. 

Venne secondo il gran Balio iiiotaslico Ftik t FUtk, faociaUesca fiaba. 
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ma svolta COD fioissìmo magistero diarie, e con uno svariato snc- 
cedersi di prodigiosi episodi e di vaghissime danze. Arricchita inoltra 
con tanta prodigalità di scenari «folgoranti d' oro e di hice elettrica, 
di macchinismi sorprendenti, di vesti svarialissim*" e sfirzo-c, — Con 
s\ gran numero di persuna^'iii reali e fantastici, c con ogni maniera 
di stravaganti e splendido Jicurazluni, da ada^cinare t riguardanti per 
modo, che paralizzalo in loro o;^ni altro sentimento, li isolava com- 
plciamuute nel solo egoistico godimento del senso della vista. 

Il felicissimo innetfo di un IniJabiJe^nanom, di talte lealiiDiie deBft 
Senola, vestile della tanto sinpatìoa nitironae dei ooslri prodi Ber- 
saglieri, e che fignniTasi esegoito in vista della maravìgtiosa Piazia 
di S. Marco della martire Venezia, presentava alle commosse laofa- 
aie degli, esallati spettatori , nn quadro cosi palpitante di attnaliti e 
di ardenti speranze , da sollevare giustamente ogni sera i più fre- 
netici appianai deirintwa sala. Aggiungasi P accompagnamento di nna 
musica vivace , e«ìpr(»s?iva e caratteristica , che è tanta parte della 
buona riuscita di un Ballo, poi l'intelligenza e P espressione nel 
gesto, unita alla grazia, allo slancio ed alla forza straordinaria nelle 
punte di Amina Boschetti, maestrerolmenle accompagnala nei passi 
a due dal vaiente Bar.itii, poi ancora la comica vivacità del mimo- 
danzante, Gasparini Fiok benissimo secondala dal bravo Calte Flik, 
inùue io zelo, il brio, P ardenza di tnltele vispe allieve della Scuola, 
e del personale numerosissimo oltre T usato che popolava il vasto 
palco scenico;- e non forà meraviglia se questo Ballo attiri per tanta 
sere alla Scala una folla immensa e sempre plaudente di spettatori. 

Un si grande successo per un ballo» il cnt merito principale si A 
quello di nascondere la nullità del soggetto sotto una veste abbagliante 
dì accessori: farebbe credere giunto il momento della decadenza an- 
che per P arte coreografica. — Non lo credo, perchè il Pubblico ma- 
nifestò apertamente di apt'limìirc non al genere assolutamente barot^co 
dei due Balli dei Taglioni, ma sì bene ai loro dettagli , che sono 
quasi tulli di una squisita iiailezza e di sommo elfi iio. 11 gran bai- 
labile caratlerislico del quadro secondo , ed il ballabile dei fiori del 
quadro quarto dell' £/imor, e luUu Palio st^coudo del FUh e Fbk, 
jiessoDO potrà negare che sieno veri capolavori coreografici. 
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L latdligontissimo pubblico della Scala li applaudi caldjmcnlc , 
e subodorò subito in Paolo Taglioni un eminente artista, da cui si 
pOMOOo io seguilo ripromelCero dello eomposisioni , che nDiseano al 
diletto degli ooehi anche quello della meste e del cuore. 

Sia la sazietà degli spettaeoli masico^nsanli, iogenerata dal luogo 
corso dello rapprasenla^Mi mveroali, sia che nella prìoiaTera, buco 
numero di agiati ctttadhiì ai recano alla campagna pw ritemprarsi 
alle balsamiche aarc della natura che riprende nuova vita; egli è 
certo che si verificò sempre scarso il concorso degli aceotraili al 
teatro alla Scala, ogni volta che il medesimo lo si tenne aperto in 
la Io stagione. 

Non pochi si ricorderanno con me dì essersi trovati ad asf?isterp 
• in ben ristretta compagnia , nella primavera del 1839 allo rappre- 
sentazioni delle due stupende Opere, quasi nuove per Milanu, Luàa 
A Dmiiaetti ed i PurUam di Bellini, egregiamente cantate dalla Strep- 
poot, da Moriani, da Giorgio Ronconi e da Marini, io tutta la ina- 
achena dei loro splendidi motai Toealì. L*attaale impresario si ob- 
bligò di ritentare la prova, ma ne ottenne pur sempre un risultato 
negativo pel proprio iitferesse. 

È vero che non ebbe la mano felice neir apprestare spettacoli at* 
traenti; che anzi per la cattiva loro riuscita, ^i venne a scapitare 
non poco nel favore del pubblico. Però può ancora riguardarsi per 
ìosolalo, il problema della pos>ibiIilà di tenere aperto il teatro alla 
Scala ancbe nei mesi dellrt primavera , senza la certezza di obbligare 
l'impresa aduna gravissima perdita ppcnniaria , mentre alle vecchie 
esperienze deve contrapporsi la nuova e vauiaggiosissima circostanza, 
del gran numero de' foreslieri , che io confronto dei passato, aOlui- 
scono ed affluiranno aemprepiù in Milano, pei tanto iMàlitati neiai 
di Gomnnicaaione e di trasporto. Questo nrà indnbitabitmeaiie un 
nuovo e sicuro elemento di lucro pel teatro • perchè i forestieri ac* 
correranno serafanente in bel numero alla Scala, qualora aleno al- 
lettati dair esca di variati e buoni spettacoli (*). 

0 PrìoH dw finsero lo attività le strade ferrate, che ci nniscono alle anticba 
pnivioela del Btfaa ed aU'ltaiia ceatnJe; anche la stagiinn d'aatome vepifi 



Fnttinto ad inaigarare la trascorsa sUgìone dei flori, vennero 
con deplorabile acella destinati, la mesehioiasinia Open, Inme /«raro, 
del gioTane maestro Ciancili » che afcfa oltenoto degli appianai di 
dreoslanza e di protezione al R. Teatro ifi Torino nello spirato car- 
oevale ; ed il Ballo Nostradmm di Mooplanir che pnr era sato ap' 
plandito nel carnevale al teatro Carlo Felice di Genova» ma che 
Tenendo riprodotto alla Scala in coda al FlUc e Fluk, doveva imman- 
cabilmente subire un pronto ostracismo. — I! pulihìico si mostrò 
ciustamentc mal soddisfatto, n crebbe il suo raaliii;inr', sino all' esa- 
sperazione per r ignobile sacuiìcio consumato, di quel prezioso gio- 
jcllo Rossiniano che è la Ceuerentola, Opera che non pò! '* trascinarsi 
sino alla Ime, causa una troppo sconveniente esecuzione. 

La doppia sconfitta toccala al veterano impresario pareva eondan- < 
narlo senza speranaa di rtseossa; ma egli è appunto die una lunga 
esperienza ha provato, che con Morelli vi sono bensì le aoUle ine- 
vitabiti bnrraselie teatrali » ma non si naufraga mai completamento. 

Un nuovo tenore, pieno d'anima e d*intelligenza, il Landì. un nuovo 
baritono, riccamente dotato di mezai vocali, il Blaznnti, in unione 
alla ben accetta prima donna, Carozzi-Zucchi , presero coraggiosa- 
mente a rialzare le sorti dell' Op^ra ; riprodbccndo con generale ag- 
gradimento, Gemma di Vergi/, non più intesa da parecchi anni alia 
Scala. A questa brillante Gemma di Donizolti, le si diede per com- 
pagno il sempre applaudito FUI; e Fiok di Tas^lioni; e co?ì potè am- 
manirsi un trattenimento se non nuovo e compictOj almeno decoroso 
e non sgradito. 

S* avvidoava la stagione auiunoale, ma il Morelli preoccopnto , 
incalzalo da urgenti interessi privali, non ebbe la monte per provre- 

caaddwilt come ani sicsia pinivitl fer i* lopnst ikì BR. Teatri. Dopo lala 

attivaiione veiHarao invece costant(>menfe freqiientnto il teatro alla Scala nei mesi 
autuooali: ed il coocursu di numerosi visitatori non può che aumentare sempre 
più, col comolidarsi delle sorli poliiicbe dell' Italia e quaudo avremo il Veneto 
con DM. Questo fìivonvoK cireottuiM dormao neceesartnieQte infliim a noltH 
plicare considerevolmente il numero degli eccorreoti io Milano aacàe nella pri- 
mavera ; c quindi saranno migliorale le coDdliiooi eeonoaiehe del noslro nassioio 
teiiro pure in detta stagione. 
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dere ad un ham complesfo di spettacolo: che anzi qnaei alla Tìgìlia 
della prima recita, ne abbandonava V incarico al ano rappresentante. 
Gli afonti di quest'ultimo coadiuvati dalle zelanti e lodevoli premure, 
della benemerita Direzione teatrale, valsero a proonrare ai frequen- 
tatori della Scala nn discreto serale trattenimento. Tale però non 
dovrebbe essere la condizione d" uno fra I primissimi teatri d'Europa. 

Il c^'H'^urarc è da tutti : ed anche il dare consigli c stifrgerimenli 
è la cosa più facile di qnesto mondo, ma quando poi siamo air alto 
pratico se ne conoscono troppo spo5;so, la fallacia e la didìcoltà di 
metterli in esecuzione. In ogni modo, senza pretendere a saperne 
più degli altri, e andando forse grandemente errato nel mio suppo- 
sto , porto opinione , essere cause fondamentali delP arduo ed im- 
pacciato andamento del Teatro alla Scala, T insufficienza della dote e 
r uso di tenerlo aperto a ttagkm, 

£ anche troppo provato daU* esperienza, che un primo spettacolo 
fallilo, mette a ben duri dmenli la pazienza del pubblico; mentre , 
no viene per inevitabile conaeguensa nel corso della stagione una più 
0 men lunga sequela di rappresentazioni noiosissime , bene spesso 
ppocpjlose e sempre ili sicura perdila per T impresario. Se il Toalro 
alla Scala, invoco di essere aperto in distinte slagioni, lo fosse sonzo 
interruzione pei dieci .«ifabiliti mesi dell'anno, si verrebbe a capo (li 
poter attivare un repertorio <\c\ì^ migliori Opere c dei più appl.iiiditi 
Balli da sosliluirsi eoo prontezza at nuofi spettacoli che non ottengono 
il pubblico favore. 

Gol teatro a feerie, 1* impresa ha maggior comodo di poter kn 
tutte le prove necessarie per mettere in acena convenientenieMe le 
nuove Opere ed i nuovi Balli, non essendo jngnlata dal giorno fisso 
per r apertura o la diinsura di una stagione teatrale. Invece coli* at- 
tuala sistema, trovasi quasi sempre costretta di allestire i snoi ^et* 
tscoli in fretta e furia, e di presentarli bene spesso al giudizio del 
pubblico troppo immaturi ed incompleti. 

Insisto, sino alla noja , su questa circostanza, perchè tutti quelli 
che frequentano il teatro, devono essere convinti a! pari di me; che 
non meno (U-lla metà degli spettacoli che vengono disapprovati alla 
loro prima rappresentazione, avrebbero forse uii esito diverso se ve- 
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Dissero posti io sceoa colla debita diligenza e precisione. Ma, sempre 
incalzati dilla strattena del tempo, non si arrìTa mai ad oUeoere , 
che almeno tre giorni prima di qoello stabìlilo per V andata In seeoa 
dì un* Opera o di un Ballo , ai tiaccia una prora generale esatta e 
completa; e che possa chiamarsi» come dorrebbe essere, una vera 
privata prima recita di esperimento. Da ciò deriva, che la Diresiooe 
teatrsle, con totla la migliore baona volontà del mondo, non può mai 
formarsi un giaslo criterio sull'esito dello spettacolo; non ha il tempo 
necessario per farvi cspputrc quei cambiamenti e quelle modificazioni, 
che gioverebbero più d' una volta, a salvarlo da un totale naufragio, 
nè può tampoco metter riparo a tutte le trascurdiaggioi ed a certi 
sconci , che as«;olutamcnte non dovrebbero mai verificarsi sopra scene 
di tanta impoi lanza. 

Ogni prima sera di apertmw di stagione teatrale, assume nn* aria di 
così imponente solennilft, che da nna parte incate tale un timore negli 
artisti da paraliaiare bene spesso i loro meizi, e daU*allria rende il 
pubblico sorerehtamente esigente e qaalcfae toIu ingiusto. Sopra tntle, 
quella che inaugura fra noi il csmevale (il 26 dicembre di ogni anno) 
è una sera tanlo temuta da ogni classe di virtaosi di teatro, che qiidii, 
che si sentono io posizione di poter dettare la legge agli impresari, 
mettono per paltò espresso nei loro 'contratti, di non essere obbligati 
a produrre le loro nuove creazioni o di rompirirc sulle scene nella 
sera del Santo Stefano. Ma questa tanlo Icmula sera, perderebbe di 
tutta la sua spaventosa importanza, qualora la stagione del carnevale, 
non Soa&Q che il séguito naturalo di quella deirautuiino : con più al- 
cuni nuovi artisti di stabilita rinomanza sia per la composizione , come 
per reseeuzìone dei nuofi spettacoli da aggiungersi a quelli già in corso. 

Conviene inoltre sladiarsi di evitare la monotonia degli spettacoli, 
cercando di rialzare V Opera bulla, e di rimettere in voga i Balletti 
di mezzo carattere. Dando sempre e poi sempre Opere serie e Balli 
spettacolosi , s' ingenera nel pubblico una nauseante sazietà , che lo 
rende ognor più schizzinoso e di difficile contentatura. Uè vale il 
dire, che il Teatro alla Scala è troppo vasto, perchè vi possano ben 
figurare le Opere buffe; mentre potrei citare infiniti esempi, che 
r Opera buHa ha servito mirabilmeale, per intere stagioni, ad esila- 
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rare piaosroliiieiite i freqMobitori delU Scali, ed a riempire ogni 
sera la casaetta degli impresari 0« 

Veglio por fare arfertilo , ohe joanteneiida il tea (re a stagioni » 
si perdono nel neae di dicembre di ogni anno, nna ventina di serate 
lunghissime, e che darebbero nn sicaro noBieroso concorso al teatro, 
qoalon il medesimo fosse aperto a baone rappresentasioni , invece 
che essere impegnato per le prove degli spettacoli carnfvalpschi. 

Col t**3trn a reperlorio si facilita pare all' impresa il modo di j)o- 
ter espci ]fii !it ire dei giovani arlisli di belle speranze, senza man- 
care al decoro del teatro stesso , e senza incorrere nella rilevante 
spesa e nella perdita di tempo, che occorrono per allestire espres- 
samente per tali e^peniueoli, delle Opere e dei Balli, cos'i delti di 
r^iego. Io credo, che ai gridi a torlo di taloni, contro la fiiciliià di 
ammettere snlle nostre grandi eceoe, degli inùsaii* non ancora bene ag- 
gnerriti nelle giostre teatrali: mentra , se il Teatro alla Scala deve 
esecra il campo naturale alle esercitazioni dei più valenti campioni 
del canto e della densa, sta anche bene pel maggior incremento del- 
Tarte, che rva tal fiala di nobile palestra alle animose recinte che 
agognano al diificile onora di ossero ascritte alla rislrotta falange de- 
gli eletti. • 

Vi sono certamente le sue grandi diflìeoUà da viorerc e non po- 
chi ostacoli da superare, per poter riuscire ad operare ua lai cam- 

Q) Che l'Opera buffa sia ancora la beovenuta, e frulli applàusi e dr;inri, 
Df abbiamo avala ma prora coQvioeeote « reMatitsiiM al Teatro Carcaao , nel 
ptatilo awas di fingm, dova II BwMen di fMflìa e La Omertnl«h, fecero 
accorrere numerosissinso, a quel lonUioo Teatro, il fiore del dileltantismu musicale 
milanese : che solo ebbe a lamenUre il troppo braro corao di ((oello brillaatia- 
sitne rapprcaeataaiooi. 

Il Aorèicr» e la Cmcrealoto mmo dna bea veeehia eooaaceiue dd eoitro colto 
poUilico, m noa partaiilo esse hanno aviito od atrainw aampro aoa rimile fe- 
stevole areoglienza, quando sìeno escomile da un rcrrlli^'ife complesso dì arliVli, 
adaitati alia giusta interpreUziooe di questo genere di musica. Tali erano, nella 
decorsa stagione al Carcaao , il tenore P*r«iini , i baritoni MorcUI^Mitl e 
teMMMM, i beffi €awiM« a»l » « BM«ltoa od in parlieolar modo la 
gentile prima doiM OÉMopplM rinoll, elettissima cantalrire e secooda a 
neaaimo por i'oMeasioiio perfetta della ispirata e Borila musica Reaaiiiiam* 

e 
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biamenlo di sisteina e di inTetenta abìladtni, sema un troppo gravo 
dispendio per T Erario; e senza soDovare t* indignazione e le aite grida 
dei fedeli adoratori de) cojÌ faceva mio padre. Ma in questi fempi in 
cni tatto si rinnova e progredisce , perchè dovrebbero restare imnio- 
bili e ilBziopanc lo consoetuditii teatrali? perchè non si hanno ad 
attuare quollc riforme dn' piii si credono utili e nece<;sarie? 

Gli ostacoli che a tolta prima sembrano insormontabili , ponno 
essere rimossi e superati colla pof»dcrazioiie, colla perseveranxa, colla 
huotta volontà e coli' azione combinata di una intellig< nle Direzione 
e di un abile impresario. — Che un giorno si metta mano dunque 
all'opera con abnegazione e con coraggio; e le bisogna del Grande 
Teatro, che è pur tanta parto della vita socievoto deMa cirilissiina 
Milano cammineranno con più aggradimento dei sooi frequentatori, 
con maggior vantaggio dell* arto e eoo Ineni di ohi ne assomo la 
rischiosa gestione f). 

(') Le piÌRM difficoltà ebe s*aflSicdaa» per mettere ■ nptHwio il leairo alla 
Scala , eoao: l'abbonamento e gli slitti dei plebi — la scrìttoiaaioae dei primari 

soggetti — e la qnantiliii dì scenari e di decorazioni d' ogni geaete che si rt- 
cbiodono per tener sempre pronte taate 0)^re e taoti Balli, 

K mia cndere però , eeltuite 1* ulUms merita il ooiae di ana vera « eerìa 
diOconi. labili, per l' aUranmeate, ee ne poi ftre aaa che «bbneet l' inltro 

corso Jclle rccitn annuali — ed altri (r>- parziali, uno ifalli metà dell'agosto 
a tutto novemt^ro, un -Ain dal ]irinio >!ir [nbrc a tutta U setliauma di Passione, 
e r ultimo dalla f'asqua aita metà Ji i:;iu^uo. ; , 

Collo sloaeo metodo venelibera regolati gli aflitti dei pidebi, ebe del retto ee- 
sendo di proprietà privata , non riguardoae paHo l' impresario. In questa parte , 
il tutto dunque si riduce ad un It'tryTo spostamento di rancido abitnJini , clic 
farebbero forse strillare per ao momento, qualclie troppo tenero amico dell' iffl- 
aiobilìtà , ma cba sardAero btm presto obbliatc , per adattarsi alle oaeve. 

Pei Kaeslri di musica « pei Gompositnri di Balli, rliueirà inlaitaamote pio 
fomodi> c più vantaggioso, che il teatro sia messo a repertorio anzi che a sta- 
gione; perchè sarà cosi tolto ogni pretesto all;i precipitaiion'! , rolla qfiaìc souo 
quasi sempre costretti a mettere iii scena le nuove toro composizioni a gioraa 
IsM. É Ton che i teatri d* Italia eeeendo tatti a stagione, meno qaetli di Hapoli 
c di Palerà», s* iocoatrorà qnalebe ostacolo per avere talaai dei piA distinti nr- 
lisii i!i canto 0 di danza pel principio dell' inverno , [liuttosto cli^- pel Natale. 
Queste aou possono essere che ecceikini , alle quali uo abile imprasario saprà 
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Vi SODO molliniffli, ebe senza essere beoe al follo delle faccende 
teatrali, vanno cantando su tutti I tnooi, die il primo capitato sa* 
rebbe nn eccellente impresario dei RR. Teatri, percìiè colla dote loro 
' assefnata, vi sono mezzi sufficieoli per poter dare contioaamente 

grandiosi speKacoii di Opere c di Balli , con nrtìi^ti di primissimo 
cartello. La dotaziono è senza duiibio cospicin. p-^rcftf' lutto compreso, 
essa ammonta alia aoo lieve cifra di quasi 300,000 lire (*). 

focilmeote trovare rimedio. D' alirunde, se la cosa è praticabile pei teatri dì Na- 
poli e di Pilern* ia Italia, « per tutti qaelli deH' Estero, non paè eswre viui 
s< ria diniroltù per quello di Milano. 

Circa al malcrinle ili scenari, rnsrchinistni, Tcsti.iri, ce,, pc.: fjti:indo si di'n 
repertorio, non si deve roica inferirne, che s' abbiano a tener contemporaoeamonle 
io pfoalo tutu le Opere e tulli i Iklli che banne ttfteaolo il palibliee Avere, 
Io «vedo elle «m veititiia di Opere giadisieeeraeate aoelle fra i lauti eapllatrori 
di Rossini, di Bellini, di Dooizclti, di Verdi, e di Mejrerbecr , sarebbero sufll- 
cicnti per alimentare 1' ordinario anjnmciidn M (eatrs e per riparare proalamenle 
alle tanto frcquouli cadute dei nuovi sparlili. 

Psrrot, Rota, Barn e Taglioni poseono fornire «a comingeole di otto o dieci 
Balli di un esito sicuro ; o che si rivedrelAero eenpre eon piacere ia aaitegl- 
sionc dei nuovi che Tosieif) accolli sfavorevolmente. 

Si tratterebbe dunque di avere costantemente in pronto in scenari , maccbi- 
Dismi, vesliari e deeoraiioni d'ogni genere, uo roalerialfl sutDcieclo per circa 
trenta epetteeoli di nperiùrì» , piA quello oeeorreoCe per le nuove Opere ed 1 
nuovi Balli cbe si andrebbero mano a mano allestendo, nel corso dell' anno teatrale. 

Or bene, ti sono ,sl3((> delle stagioni in etii si sono rappresentate finn iin'fin 
Opere, e cinque o sei ira Balli e i3alietti (vedi carnevale o quaresima i8iù a 
pagine 106 e 107). Parau quindi, cbe non oeeenerebbero pei né odo eftno 
etmordinerio, né noa spesa rovinosa, per rtusdrei ia due o tre ttioi di tempo, 
a mettere iasìeme il materiale neceeiario por condurre il teatro a r^erttri», in« 
vece die a sl;if;ioni. 

Quanto ri^sparmio di tempo e quanti inutili riposi di meno, si otterrebbero con 
questo eieleoia. L*0rciieelra, gli Arlieli, i Cori o lutto lo tdire ««ee» eeeendo 
pagale a mese e non a stagione od a recita , ne deve evidentenenie rÌMllare, 
cbe tanto maggiore sari l' tateresso dcfl' impresario, quanto piti esleso sarà li 
numero delle rappresentozioui, cbe potrà f^r eseguire durante il corso dei dicci 
mesi doH'aauo leatnlo. 

0 Dote Emriale che n page ia tate hioMstrali . II. L. 959S59 S2. 

Canone annuo dei palchi » 1Ì9 80 05. 

A£QUo del Casino annesso al teatro alla Scala . . . . • 89S7 14. 



Si tenga però a eatoolo, che da nn quarto di seooìo a qnetla parte, 
e più partiooJannente nell* lùtàm decennio, le apeee eerali del teatro 
alla Scala ai sono qaasi triplicale; e per la rìcca illuminazione a ps, 
c per il grande aamonto nel p(?rsona!e dei professori delP orchestra» 
ed in quello del corpo dei coristi e delle masae dei fignranU, come 
in ogni altro ramo del senizio teatrale. 

Colla if^gc su! diritto di proprii-là por lo opere letterario-arlisti- 
cìic, il nolo degli spartiti musicali si è elevato a prezzi di arbitrio. 
Culla scarsfzia ognor crescente di artisti di vero mirilo, le loro pre- 
tese, e quelle eziandio di coloro che barino un merito assai conte- 
stabile, sono salite in questi ultimi anni ad una favolosa esagera» 
ziona. Poi vengono le spese per la montatnra degli spettacoli . con 
QUO sforzo ognor creacenie di vesti e di decorazioni di ogni genere, 
e tante e tante altre die il pubblico semmeno sogna die esistano; 
e che ammontano a somme incalcobibili, e divorano senza posa la 
cassa deir impresario. Ripeto, si Ciccia calcolo di tutto ciò, e ai 
vedrà che T ottenere T impresa del teatro alla Scala, non è poi 
qoella gran cuccagna che da taluni si va buccinando. 

Per tenere aperto, col richiesto decoro, il Teatro alla Scala dieci 
mesi deir anno, e per equilibrare gì' introiti colle spese, in modo che 
un ricco ed onesto capitalista possa aspirare ad assumerne V appalto; 
e possa trovare in tale speculazione un equo compenso al rischio 
pecuniario , agli infìniti disturbi personali , ed all' intelligenza ed as- 
siduità che abbisognano per condurre lodevolmente una tale diiHcile 
e oon^licata azienda: è voee oomune, che sia indispensabile un au- 
mento di dote, proporzionalo al generale aumento di tulle le spese. 

Se per mantenere il lustro di questo rinomato tempio delle Belle 
Arti, il R. Erario dovesse imponi dei nuovi sacrifidi, egli do- 
vrebbe sobbarcanisi , aenza peritanza, perchè il teatro alla Scab, 
è non solo un giusto titolo d'orgoglio per P Atene Lombarda, ma 
va considerato come una vera gloria-artistica nazionale. 

sono'inoltn i piccoli provenli i^W affiui dei CaGTé q Guardaroto, ed il 
libero godimento a favore dell' Impresa di tutti i ^Ichi del quinta onl^ alla 
Scala e del quarto ordina alla Caool>biaiM. 
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Se la dottttoiM. dei lealii formeri no giemo soggetto éi disem^ 
siooe nel Parlamento Italiaao: si deTono fare ealdi Toti, pefcdèsia 
preseote alio spirìCo degli illominati rappreseiilaiiti della Nasione, «be 
DOl siamo un popolo essenzialmente artistico e die TOptta io ma- 
sica è UM creazione tolta italiana e che perciò merita una prote- 
zione tutta speciale. Per- mantenerla nel debito splcodore, è neces- 
sario che siano lar{!nm«^nte sovvenuti di siissidii pecuniari almeno 
tre 0 quattro grandi k'iLii f]<A\p. primissime cillà d'Italia. Questi de- 
vono essere come altrettanti tempii destinati a custodire ed alimenlarc 
il sacro fuoco del Genio. — Come altrettanti centri e scuole, che 
possano servire al decoro ed ai progresso dell' arte; c valgano a man- 
tenere ed a formare ogni maniera di celebrità teatrali. 

IratHe di aggiungere dm il Teatro alla Beala, ha diritto di esaere 
di questo nomerò. Ma le mie sono in vero oziose parole, mentre 
non è nemmeno da supporre che per an jsretlo spirito di nna mesehi- 
nissima economia, non si ftcoia da) Governo italiano per vantaggio 
deirarie e pel lustro nazionale, quanto per lo innanzi si praticava 
da Governi stranieri o detestati Q. 

0 Come ha acMonalo nella sccooda pagina di questi Mrodaiion « il iwtn» 
dia Scala sì fece MÌiBra dal Gomoo «al damo rieavitft Mti mita éà pal- 
chi dei primi quattro ordini del teatro stesso. Ora, fra le condizioni stipulate 
ne! Rogito di Contratto fra la Regia Camera e la Società dei palchciiisti , vi 
è quella, che la prima si obbligava di tenere aperto il teatro alla Scaia, con 
spettacoli di Opti» e Balli o con arlitti di mtHiU dialioio, Mlk duo alagioù 
dell* auianoo e det eamanle proprtameoto detto di ogni adao. Ira pura atilM- 
lito clf^ a ''ormare una conveniente dotazione al teatro stejso, dorevano servire 
i rileranli proventi dei giuochi d'azzardo, di faraone e di biribitso, già in uso 
Bell'incendiato Teatro Ducile. Ma appunto nell'anno i778, epoca dell' aper- 
tdta del aaoro Teatro «111 Scala, ovondo vo doenlo doU*aHon iaqtannlo Gio- 
' seppe I( proibito i giuochi d* azzardo ; vende eooTenote fra la Regia Camera e 
la Società dei palchcttisli di sostituire al mancati proventi dei siic!f)ctti giuochi, 
uo annuo assegno di franchi 240»000, più il prodotto dei canoni dei palchi e 
r «Otto dei casioi • locali aniBasi ai RR. Teatri. Dorante la RopohUiei o «otto 
il Regno Italico ai rittaNliroao i «iaoebi d* ntardo o in dolo dei RR. Teatri 
si ricavò ancora dai loro proventi. Vennero poi di nuuvo soppressi sotto la do- 
ffiioaiiofle austriaca, o <puiMli dal Regio Erario si tiloffiò a pagare agli appal^ 
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Onando poi , contro ogni ngtonerole iipettanom, il R. Governo 
HI troTosio noH* impossibilità di poter accordare i neeessiri sussldìi, 
perchè vi stono io Ilalia almeoo tre grandi teatri di primissimo car- 
tello: e quindi anche qncWn d'Ila Scali vr'ni>sr' nd cssen^ .abbando- 
nato allo sole insulTicienti rÌHors*> degli ìotroiti serali, dei meschini.s- 
simo canone dri palchi ed .-iflìiii degli annessi locali. — Allora spct- 
Imbbe al lir>ni'mt'rito nostru Municipio, di reclamirc per sè il diritto 
di disporre lilMTam<Ti[i; del Grande Teatro alla Scala. 

Ctisiodo e propu^.'[i:ilorc naturale di n;;rii prerogativa e di ogni 
j^iona cilladÌMa,(ì noit è cerio ulnuia |i(M' Milano, quella di posse- 
dere un TeaU'o che godo di una faina mondiale; Kgli dovrebbe stu- 
diare ì mezzi por tro?are soli* annuo bilancio municipale, i fondi 
necessari onde poterlo dotare convenientemente, e come lo esigono 
i mntati tempi ed il crescente splendore della opulenta capitale Lom- 
barda. Avendo beo presente, che diro al decoro ed al lustro cit- 
tadino, oltre al rispetto ed all'amore per rArle, eoo tale sacrifìcio, 
si provvede pur anco al benessere di più che quattrocento Cuaiglie 
milanesi , le quali traggono il loro quotidiano sosteotamenlo dal ser* 
Tizio che prestano al Grande Teatro alla Scaia Q. 



falori dei RR. Tcalri la doli- prevenlìvarriRnte stabitila. Da n!> risulta, che Ta- 
lora si (ìcereinue dal Parlamento la snpprt^&sioiu! tifile ilolazioni RR. Teatri 
4i tulio ti Regno, dovrebbero pur sempre ntpeUarti dal ii«gio Erario 1« eon- 
MM dal Coolratto che Is ihUigaBo vino i pnpriatiri èn ftìdà lai RB. TMiri 

«U liillM. 

(') Oltre alle varie ccnlinija di flimiglio che vironri Jircltamt'ntf! cogli emo- 
IitiDeati cb« ricavano dal servizio del Teatro alla Scala, ve ne sono oioltiiuioa 
altra» dM tng|»n» i toro guadagni ità mmmm d» Mrrona pai bÌM|Si «eea- 
ttonali dall'irta iMtnh; tnadagiil che diolaainUwfio gmdttneatt sa eidMat 

ili (liscrc'Jito il nostro maggior Teatro. 

I.a granile inipoitanra di f|ijesl' ultimo, li.t fatto di Milano, ciò che cliiamast 
in gergo iiK'rcantiic, una p$azia teatrale, dove convengono gran numero di ar- 
tlali per n'imefTisI , per cerarvi nuevi Impegni o perfecionani wll* erte laro. 
Airordioariù vantaggio che arreca sempre a qualunque ciii'i, !' aflluenta e la lunga 
dimora dei fdrfsilfri, questa classe di penoifici visitatori, mantiene m Milano non 
meno di quindici Agenzie teatrali, cbe dietro uà premio fisso, si occupano degli 
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•Ibri dcgl' impreitrì » dei eoUocnwDto degli arlUli. — Cosi pif^e, fra baanì, 
inedioeri « peitimi» «UmeoU ww dosttna di Gioniilì teilnli, clw vìtooo quasi 

•scliiiivamiìnte a carico della grando famiftia fealrale. 

Vi sono iiiol!rf due pramliosi Maj^azzini o S;irtoric di Tcstiari leatrali, i quali 
servono, uuu solo d furutic dei custunii necessari i IIR. Teatri, e quelli privati 
di Hiltne, na spnOscono la loro morce in quaai tutta le snodi « ie pìccole 
città dell'alta Italia. Vi è pure una ftbbrìca in grande di ogni altro genere di 
altre/zi teatrali, che fa lo stesso servigio, e tutto insieme, oltre a! consumo delle 
»lufle. ecc., danno quolidiaDaioeule lavoro e j^e a ceaiiuja e centina]» di operaj. 

Aggiuoga» le Àwm itanperie • eoptsterie ii niiiiea» fti k fnK emergono 
qvalia di filo dì Giovanni Ricordi e di FfaBeeeee Lucca. — QneOa dd Ricordi 
è un grandioso Stabilimento Nazli>na!c che noo sart^Lbc rertamcnto riuscito ad es- 
sere il primo d' Europa , nrl suo p^-rrTi- , senza la circostaaia di a¥er servito 
per lungbi aooi il Grande Teatro alla beala. 

Da qoealo Stabitimento tonno pubblicato a teli* oggi circa S4 mtVa «pere mu- 
aieali di ogni gonOK, aerìtio da 1500 autori, fra italiani e stranieri. 

Le prime ciirioni ilHIs ra^a Ricorili J^tano dal principiu dell'anno 1808. 

Lo Stabilimento Hicordi possiede un grande Archivio di Sparùtt manoscritti, 
composto di circa Ì000 PvtiHtn d'ogni genere, corredate aacbe delle singole 
parli di canto o d* orebe^tra ad uso della lapprosentaaoni lot(rali« 

Nel 1 8tì 1 Io Slahilimcnto Ricordi venne distinto con la medaglia di nerìto 
dalia Cooiinissione Reale dirigento la Esposiaioue Italiana. 
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CRONOLOGIA 

DEGÙ SPETTACMMJ 



SPIBGAZIOra DSLU& ABBREVXATOKK 





Dramma sedo 


D. g. 


Dramina giocoso 


D. sem. 


Dramma semisem 


M. JL 


Musica nuova 


M. 


Mosica 


M. Car. 


Mezzo Carattere 


Ten. 

• 


Tenore 


Comp. • 


Cuaiposilore. 
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SERIE CttOiNOLOGlCA 

DI TUTTI GLI SPETTACOLI 

lUPPBESENTATI SULLE SCENE DEL TEAlìlO ALU SCALA 

dal giorno d«l solenne suo aprimanto iafino ad oggi 



(Ciftoltone) 
AUTUNNO 177 8 
NIJ«V« BB«I« BUCAI. TBAYftO ALLA SCALA 
SQUm» suo PRIMO APBIIIBNTO 

Lmtdi 5 Afotto i778 
ApriataiwH 4M VMtfv 



La Boh'ììc aj'^ociaiione col titolo : / Cavalieri asiociali , composta dai signori conte 
Carlo Ercole Caslelbarco, c marchese Giacomo Fagnani. Dartolommeo Cahierara 
e Meaafoglio priacipe di hoccà Stuii»al«ia« Que^l' ulUino però si ritirò dalla ^o- 
cieli «ppcoi principiati. 

NEL NUOTO REGIO OUCAL TEATRO 

tm 

AUTUNNO 

si rappresenteranno in musica 
Europa riconosciuta e Troja disfruita. 

11 primo dramma in due atti con un ballo in mezzo analogo, in fine un altro 
soggetto siraaiero, iniilolalo Apoilo ptaaUo, ossia la Kiapfariziooe del Solv 



• iv^ h.earfuU di FclOQte, il tutto di nuova inven7Ìone del sig. Mattia Veraii, 

'.."S'i^rOrjo intimo, e Poeta Aulico di S. A. S. E. ralatina, e di Baviera; ed il 
secando con due Balli, ìntermedj analoghi, uno de' quali rappresenterà la Morte 
: : «PEl(oi£,.-e r'illro il Tradimeolo del perfide Sinone; il lutto d'ioTmiooe del 
**' «bM8ll»*Vir.'-lfallb Ventt. 

La Musici dell' /r/ j i<n citila sarà del sig. maestre Antonio Salieri all'at- 
tuai servizio «li S. M. l' Augusiissimo Inpentore, e del sigoor MiclMle Mor> 
tellari quella di Troja distrutta. 

Li balli maiiHO composti , e diretti, il prime nelT Europa rieomùtmtg dal sig. 
CUvdia Le grand frimo.bilieriao, e maestro de' balli al servizio di S. A. S. E. 
Palatina, fé il secondo dal sig. Hiuseppe Canzìani, Troja dislrtitta com- 

posilorp e direlloff del primo balio sarà il suriJello sig. Canziani ; ed il sc- 
coudo, che continuerà ora alternativamente, ed ora congiuntamente col canto 
siiM» alta ina dell'ette tene siri di cenpeaiiiene, e direneoe del sefiamen- 
. tovato sig. Le grand. 

Attori — Signori: Maria Balducci, Francesca Lcbmn nata Danzi, Wrluosa di 
Camera di S. A. S. E. Palatina, Gasparo Paccbiarolti, Giuvaaai RubijieUi. 

A parti fra 4i laro amteOMBle eguali. 

Timre — SIg. Anteab Prati. 

Di riserva per sapplire a qoaisiveglia dalle priew qaattro parti t aignara Giulia 

Moroni. 

Alti Cembali — Signori Maestri Gio. Battista Lampugnani , Melchiorre Chiesa. 
Capi delVOrdiMn — Prr 1* Opera, aìgner Loca Raicla Pei Balli p «gnor 
Giaaeppe Perucconc, delio PoéqMlìM» 

Corinti — Sig. Giorgio Gilardone. 

Seprane — Signore: Maria Bianchi, Maria Clemente, Teresa Clerici, Maria Ca- 
stelli. Gievaaai Bemeui, Maria Anna Gaiteos, Clara Robbia, Angiola Manenti. 
CM/rtAa — Signere: Teresa Fadeliaa, Maria Meieaa, Ginaeppa BoMena-Seatina 

Ponliicgia , An.cinla HoriJona, Giuseppa Forliccha. 

Soprani — Signori ; Kranceifto Gilardone, Antonio DufTò, Giuseppe Redolii. 

Contraili — Signori Francesco Simonino, Felice Elli. 

Tenort — Sìgoeri: Glovaani Aatonia CMUglìaae, Carla Ibreoe , Giacena Lenta, 
Giuseppe De' Nobili, Mauro Manarìne, Sdkaitiaoa Reaestti» Giaieppe Demaefai » 
Santino Sala, Silvio Gallina. 

Batti — Signori: Aotonio Calenzuoli, Francesco Diancbi, Giovanni Villa, Nicola 
Smial^, AnlOBte Bordane, Luigi Corsi, Giovaaai PelHaeltt, Gaspare Ponti, Gia- 
aeppe Veiaglia, Pietre Baldeoaaebi, Senalara Adaae, Martina MavanAbr. 

Dinttvn — Signor Giovanni Stefano Valcamaoica. 

SoltO'-dirtlfore — Si^-nor Scvcso Giussani. 

Prime Ballerine serte — Signore: Caterina Corti, Giuseppina Bianchi nata Gam- 
^ent, airattaale servisia di S. A. R. Tlnhala dm» di Pinaa. 
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/Vinti Ballerini srrj — Signori: Giueppo Cttliiani, Ghodio Le (nnd. al tertitio 

di S. A. S. K. Palatina. 
A vicenda ed a parti eguali. 

GrottMcAi — Signori Aotooia Tomasijii o Gregorio Grisoslonai. 
RtUerim éi «ciw amOUn Sig. GSiiMf]» Haillìtea. SlgooM Amn Agnlii», 
Margherita Roui, Fnneesea Bracci, Giuseppina Radaelli, Carli» Rinaùr, Vineeoto 

Bardella, Antonio Crespi, Antonio Monterossi. 
Ballerini e FiguraiUi — Signori: Cristina De Agostini, lunocenle Villa, Mar- 
gbarita Dqeot, PelieiU Dacot, Angioli Canarina, Maria Caaria, Sanarilana 
de' Stefani, Celeste Rossi, Franeaaea Adoni, Costanza Oeroabei, CalUurioa Mira. 

Maria Bcrnabci, Giovanni Cnsdgna, Anginli R-issì, Gaetana Protti, Maddalena 
Vallolina, Franeesca Tolvi, DeHina Gabulli, Francesca Lazzari, Ortensia AjrosLini. 

Signori: Pietro N., Giuseppe Redaelii, Dartolomeu Benaglia, (iiovaoiii BaitisUi Ajmi, 
fVaiieaaeft Sadiai, Antonio Gaaaed, Gintlo Arasini, Cario Adoni, Già. Ban- 
Chotti» Francesco de Steraoi, Giovanni Valtolina, Giiieppa Anlonio Viscootì* 
Francesco Zappa, Pietro Messa, Lorenzo Cavalieri, Francesco Vescovi, Giuseppe 
Pallavicino, Stefano I^ugbi, Paolo Sosler, Gaspare Arosi, Gaspara Rosaari, 
GMinw Schiepatti. 

Dinttvn MtOtìmtnii — SIf . Antonineei, 

C.omlaUenti — Cavalleria, BatiJc Militari, Comparse 

Inventori del vctiiario — Sipwri: Francesco Motta e Gio. Mazza. 

Inventari e Pittori dello Mcenario — Qella prìm' Opera, Signori FraloUi Galliart 
Mia aaeond*0]Mm, aìf. Ctennta bned. 

Macchinùai Sipum Carlo o Paolo Grassi. 

Le Recite comincieranno la sera M giorno 3 Agosto, e lemineraniio alO pnoi 
di Novembre con feste di Ballo, od illuminaaioni. 

AVVISO 



L'Afrinento dal noan Toatro Grande alla Scala oiaondo laaato aOi 3 dd proa- 
aimo Agoalo: ordino della NobSo AaaocJarijno ai rende inteso chhinqQe 
voglia accordarsi per la franchigia di Porta, e Sedia tanto fissa, che volante 
per le due Opere serie in niusica, le quali si rappreso n te ranno ne! prossimo 
autunno, e Feste da Ballo Ossale nel numero dt dodici, dei segueati prezzi 
«labHiti por detti accordi aaeanda il grado di penoaa. 

l'er la Nobiltà effettivi Gigliati N. 6 — 

Per la Cittadinanza, compresa sedia volante Gigliati . . . . • 3 — 
Por lo Cappe Nere la frandiigia delia soU Platea, . . . . L, SO — 



Per le Sdtie Itm» «Itre it tMU» aeewd» 

In prima e seconda flit ^gUalf . . . . ; . • . If. 3 — 

In terza e quarla Gik'liati • 5 ■ — ■ 

In quinta e sesta Gigliati > i Vt 

A eonodo di detti Aceord! rcsterl «petto il Camerino nlla porta d' ingresso al 

Teatro dal giorno sedici del corrente Loglio in avanti alla mattina dallr o'** 
.sedici alle dicioUo, ed al dopo pranzo dalle ore venlilre ùao ad uo' ora di QoUe. 
UrbfM 9 iS Luglio Ì17S. 

OSSEIIVAZIOM 

Il (iigliato 0 Zecchino di Firenze àe\ peso di den. È 20 nel 1 7 45 il valore 
pritniero era di imi. L. 15 — ed aumentò sino a mil. L. 17. 12. 6;« 
eoa grida t5 Otkhn 1778 fa stabilito il ytktt in L. 14. 10. 
?tT entrare in Teatro si levaviM due MglieUi, 

uno di PorU di Hit. L. S. 5. — 

e l'altro di entrata nella platea . , . . . . . b 1. 17. 6 

HU. L. A. S. 6 

(Jucsl'uso di levare due biglietti venne tolto nel carnevale 1707, come dal- 
l' avviso 5 Nevoso Anno Y della R. F.; S5 Dicembre 17 96, vedi detto av* 
viso iaserilo nel Cainevala 1797. 

Copista Mia tfgsiei delift Opere e dei, Ball! ligoor Gìoviiidì Scotti. 

SPKITACOU 

Une Drmmi e duglie Btlli 
OPKMS 

Lmedl 3 Agni» 1778. Primo D. s. in S atti: Aireps rieeiMieidre. Nneva 
PwHìa di Vetial* nasica del Haaslro Salieri, Mpressiinenle scritta. 

Personaggi — Attori 

Kurops , Balducri - Semelc , Lebrun, ambedue a parti fra di loro esattamente 
eguali - Asteno, i'acehiarotti - Isseo, lìubintlU, ambednff a (tarli fra di loro 
esaltameolc eguali - Egitto, Prati - Piccolo fauciuilo che non parla. 

In ietta Opera ani uelogo ballo. 

Secondo D. s. in tre atti: Troja distrutta, Nmn poesta di. Venri» arasict espres- 
samente composta dal Maestro Mortellarì. 

Personagi.i — Allori 

l'aride, BtMneiU - Elena Greca, Baldueci - Cassandra, Lehrun, ambedue a 
parti fin di loro esatianoila esuili -.OeilUio, fVeli - Gmsa, Jfereni. 
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Le saddaUe Open foroiM» dalla Notule Socieli dei Camliari dedicate alle 

LL. A A. RR. il Serenissimo Arciduca Ferdinando, e la SereniiaiiH ilret- 
4itGk$$ta Mmit Bkdmrda Baatriu i'StUt Priocipftsea di Modena. 

BAIU 

hmài 3 Agosto 1 77 8. Primo Ballo analogo alla frima Open IV/(e * Mirrv 

ossia / Prigionieri di Cipro, d'invenzione dell' autore del Dramma, composto 
eseguito dal Le grand , eoa au«ica oiwvameate composta dal Maestro Salierì 
suddetto. 

Personaggi — tìaiirnm 

Pafio, Lf grand - Wirra, Cor:, - I.oitatori, C,riso!it0mi , Bardella - Cr^.fpi - 
N. 8 iiailcnni figuranti - N. 't'I Schermitori - Compagaie de' LoUalon , Jo- 
mtuhù, Afottìnit Bratti - N. 8 Ballertne igoranfi - Regio PmideUe del- 
l' Anfiteatro, RusUt - nuMTieri prigionieri di Cipro, Herlliska - N. 1 2 Bal- 
lerioi figuranti - Compagnie di (n^^rrieri prì^ìonfcrì di Cipro , Rossi - BadatiU 
b N. 12 Ballerioi figoraoti - Spetutori - Spettatrici - Guardie. 

JSeemdo 6aUo, aaioie PMtoniiiriéa: Apollo placato^ d'ioveuione del «ig. Veiui. 
eonpoelo, difetto ed eeeguìlo dal «g. Caniiani , «eo nnsiea espnesaoMnl» cook 
poeta dal sig. Baillou, meno quella del recitativo istrameirtale, dell' Olia e dei 
CorOk con cui tonnina H ballo cbe i dui M. Salierì. 

PmsoNAGCi — Bi^trùd 

ikfioUe, Camiani - Climenc, Campioni - Lanpeaìa, Factosa e Feiie, creile di 

Fetonte, Rossi, Radaelti e Bracci - l,a Vendetta, Tomasini - Il Furore, Ori- 
soilomi - La Nolte, Agostini - Zoffiro, Canziani - Flora, Cun - Bacco. 
Le grand - Cerere, Campioni - Hercurìo, Rutier - Bacchiati e Menadi ae- 
goaci di Baeeo» 
1,41 spiegazione è neir Opera Europa riconosciuta. 

Terzo Ballo tragico in 3 atti: Calipso abbandonata, d'invcniione pd esecuiiono 
del sig. Canziani, con musica espressamente composta dal sig. Slabingber. 

Pbrmkaogi BidUrini 

Venere, AgotUm - Amore, Radaélli - CaKpso, Bianchi - Eoeari, Jf. GmesMi 

- Tolcmaco, G. Caniiani - Mentore» IbrliMa - NinA, Fano, 
inventore delle scene Goiixagt. 

Quarto Ballo, analogo A eeeende dirnana /I tnMmtutt di SìMiiet empoeto 

dal sig. Le grand. 
Quinto Ballo: £• Geleesn, cempeito dal aig. Giuieppe Caniiaiii. 
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CARNEVALE 

i. Caliiroe 0. i. Poesia del Venti, Vuica mnn di Pdiee AlesBudrìoi di Rran. 

2. Cleopatra. D. s. Poesia del Verazi. M. n. di Pasquale Anfussi di Napoli, 
Primi atiùri — Maria Bnl fnc i , Francesca Lebna Daaii, Giomiiii RubioeUì* 
Gioieppe AnuDtioì, Ten. Antonio Prati, 

BALLI 

1. Por$ia. Compositore Giusepp« Caoziani. - 2. Fnta campestre. - 1. Pafroclo 
t0HÌie»to. Gomp. Sebastiano Gallet. • 2. Fami* hi 0^ M. di Alessandri. 

Primi ballerini terj —r. Giustina Bianchi Campioni, lUria Quattaai, Eleoodire 

Duprr^, Giuseppe Canziani sudd., Gallelt suddetlo. 
InvoDtore delle scene pei draouni e pel ballo Porzia, Clemeole Itacci. 
Pittori — ItMd ndd.» Aodna Afflai fisnrist». Carli» Aaloaie Berlani, Gark» 

Gacdanlla. - lateolon e pitton dello scene degli altri Ira balli, Piitr» Goa- 

xaga vesmiano. 

PRIMAVERA 

1. Le Getoiie villane D. g. Musica di Giu&eppe Sarti di Faenza. — 2. /( Fratt- 
esse ftttsarro. R. g. Musica di Gennaro Aslaritla di Napoli. 

JVmis attori » Aqgiola M«||iori GoUieni lles. cor., Gailaiw De Paoli. * Buffi, 
Pianceieo ^nueei. Senio PielTassiiir. 



1. ne!mira e Tirsi. - P$§lt ffWmuaU, - 3.» /I TWON/i» 4tU* iOMM. 

Comp., Giuseppe Uegioa. 
Primi ballerini terj >— Vittoria Pelositii, Luigi liardolu. — PiUore, Pietro G«u2aga. 

CARNEVALE 

I. Armiék, D. s. Poesia del Cav. Migh'afaeea, Iradot. dell* origldal franeeoe di 

Qaioaiilt, Nasica nuova di Giuseppe Nisliwecek detto il Boemo. 
Prim tUvti — Galerioa Gabrieli, Loigi Mafcbesi. 7<mora Valeotine Adanbeiger. 

BAUI 

Lo scoprimento d'AchiUe. — 9. Annetta e tubino . — 3. Giaeeuuuu * 4« A»> 
mùfooni». Comp. ■ Gaspare AogioUni. Musiu dello slesso. 
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Primi balkrini $aj — Aatooia Vulcani, Vitlorìa Pelosioi. GiasUna Piemontesi, 
Paol» FiMKbi, Hidialt FaM. — PUteri, FriteHI Rieeafdi nìlaBesf. 

PAIMAVERA 
La Font idU émun» D. g. Ituatea 4i AoflMsi. 

Primi attori — Mnddnlem Oinati, Mazi carotieri Viocenso Utdlli, FauttO Boi^ 
mUì. Buffi Luigi Tasca, GaeUoo Ponijggia. 

HALLI 

i, AmeiwneHti alla caccia. — 2. Festeggiamento i» un giardino. Compositore 
Luisi Pkladìni. 

Alili bdhrUU — GioMppa Badatili. Paladini ssddcUo. — Pftfor», Pietro Goaioga. 

AUTUNNO 

1. Le None in contraxto. D. g. Musica di Giovanni Vaicntini di Napoli. 
?. CU Antifuari in Palmira. [). -f. Musici n. di Giacomo Rust di Roma. 
3. La Fratcattna. D. g. Poesia di Filippa Livigni. Mu^iica di tiiovaoni Pac~ 
siéUo di Taraato. 

Primi attori — Celeste Calldlioi. Mu, mr. Antoido Palniw, Bn^ Fnneeieo 
Banocei. Luigi Tasca. 

BALLI 

1. La luorte di Oeopatra, — 2. L'Amore e l'Auardo, — 3. Divertimento. 

Comp. Galera Aogialini. Moalea dati» atesM. 
Primi ballerini tu$ — Carolina Pìtrot, Vittoria Patoiini, Paolo Franelii, Lu)|i 

Bardotti. 

Pittori per la prima e terza Opera e Balli, Carlo Caccianiga. Per la seconda 
Opera Bartolomeo Gbczzi ed Aolooio Baila. Per tra scene nei balli, Pietro 
Gooiaga. 

CARNEVALE 

Anti(](ìno. n. s. Musica n. dell'abate Luigi '■idi "li Mantova, ed Anfossi. 
PrÙM attori — Apollonia MarcbeUi, Adamo Solzi, Ten. Giacomo Ghisani. 

BALLI 

1. Attila. — 2. Cattigo de' Borni. «— 3. Divertimento. — 4. li SoUmauo. 
Comp. Gasparo Angioliu. Miniea dallo HatM. 

Primi bMerim strj — Carolina PilMt, Vittorit Palaaini, Paato Frandù; — Pit- 
tore» Domaniea ClicUi. 
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AUTUNNO 



1. il Ftìlegmmt. D. Pofi5Ìa di Giuseppe Palomba. Musica di Domenico Ci- 
marosa di Napoli. — 2. // Yecckio gfhw, P. Musica di Alessandri. 

Primi attori — Anna Moricbclli Boseiio, Mananaa Idoiba. M. cor. Paolo Maa> 
diai. Bufi SlefiuM lliiifid, Senllao Blaii. 

t 

I. DMptM e HleeMttff. — S. £mm««. — 3. GU idUrsi. Conap. 

Primi ballerini ttrj ~» Vittoria P«totini» Mtehde Fabiuii. — AUw», Pietro 
Gooiaga. 

CARNEVALE 

1. L' OliH^iade, D, &. Musica n. di Fraacesco Bianchi di Cremona. — 2. Emo, 

D. s. Musica naon di Almaaadri. 
JVwmì attor» Lucia Alberoai, Liii|i Marehati, 7(M. Gaatao» da Paoli. - 

BAUl 

1. Aiùn. — S. ii DmvdJ» c fMttr». — 3. Ma$cketait. — 4. l'aaMcàw 
o//a protia. — 5. // trimf^ ^ Amarti GMipaaiL Gaspara Aagiolinl. Hvaica 

<iello stesso. 

l*rimi ballerini lerj — Carolina Pitrol, ViUoria Pelosioi, Micbele labiaoi, Pie- 
tra Aniiolirf. » Mfari; FralolU Gaiiiari. 

PRIMAVERA 

1. Il Matrimonio in commedia. D. g, Masica di Luigi Caruso di Napoli. — 
t. Amn art^itmù. D. g. Masica dì Floriana Gtsmaa. — 3. £e<ìfiie aaii<- 

tesse. D. g. Musica di Paesiello. 
Primi attori — Per la prima Opera Clementina Chiavacci. Per la sccomla V::rf- 
dalena Mori della Casa. Per la tersa Giulia Morooi, M. cor. Gioachino Uan- 
baldi, Buffo Agostino Liparioi. 

BALLI 

I. / Gay rìMiìli. *-!• S. SsHoMMa Meonda. — Z. U LnrtUa. — 4. // 

Diavolo a quattro, Comp. Gaspare Angiolini. Musica dello stesso. 
Primi ballerini serj — Carolina Piirat, Viilaria Patosini, Piatra Aogioliai. — 

PiUori, Fratelli Galliari. 
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I. // Pitim parigìM, D. g. Musica di GimarMa. — i, Fr» i iue Utìgaiai 

il lerxo gode. D. g. Musica di Sarti. 
Pimi attori Aim Stoiaee, Jf . cor. Antonio Paloioi, Buffo FraocMCO BoNCci. 

BAIAI 

i. Tetto in Creta. — S. La Vendetta spiritota. 3. L'Amore al cimento » 
ossia // SoUfi generoso, Comp. Gaspare Anpinlitii. Musica dello stesso. 

Primi ballerini ierj — Vittoria Pelosioi, ÌLÌt;ua Dondi , Lui|;i Bardotti , Pietro 
AHiolini. PWor» Pialal» Galtiarì. 



CARNEVALE 

i. La dn», D. s. Miiaiea MMfa dì Ctauraia. — t. Ualiio D. s. Monca 
BDon di Sarti. 

Primi attvri » Anna Poui, Doombìoo Btdim, Tm. Giacoan David. 

BALLI 

1, Alotsandro nelle Indie, — 2. // 'Giardino delle Tuilleric. — 3. Ciaconna, 
— La Solennità del primo giorno dell' anno alla China. — 5. il Con- 
vitato di Pietra. — 6. Lo Spedale iti Pkkì, Comp. Domenico Rossi. 

Prkid Mimai t«i — Vittoria Pdosinì, Eleo» OoaA', Rosai nidd., Loifi Bai^ 
dalti. — PUton Pietro Gomaga. 

* 

AUTUNNO 



I. / firaUrn Piappaaiùtea. B. f. Musica di Pietro 6ii|lfeliiii di Massa di Carraia. 

ì. La Ballerina amante. D. g. Mnsica dì CìlMIMa. — 3. Sotrtìe ÌM- 

m^nifì'TrtiK F» c. Musica di Paesiello. 
h-imi otton — Rachele d' Orta , Jf. cor, Giovanni fiertacchi , Buffi Geooaro 
Lnsio* Saiaino Blasì, laiìp Tata. 

BALLI 

1. Mina. — 2. Guiagueile inglese. — 3. La Zingara riconosciuta. Musica n. 

di Luigi do BaiUoB. Goap. Vineaon Mooari. 
Primi talkrim tmf — Elaoa Oondi, Carlo Fafier. — PiKon Pietro Geoatga. 
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CARNEVALE 

I. Aimirs D. i. ìliiiea s, di Ai^lo Tarclu di Napoli. ^ S. Ifigenia m 

Tmiridc. D« s. Musici a. del cav. Carlo Monza di Milano. 
Primi attori — Agsta Cimira, Giavanni RabineUi. 7M. Gaetao» Da Paoli. 

BALLI 

1. Giulio Sabino. Musica n. di Luigi De Baillou. — i. Le ieltue nosu di 
GùHtaeeio, — 8. GUmunuu — 4. AirtoJ» • JCìmn^ — > 6. // Foii- 

dalario. — 6. Pulcinella cavaliere d' industria . Conop. Pania Franchi. 
Primi haìkrini serj — C-iterin.-i C ìtz, Eleoa Doodi, Franooico Ricci, Franchi 
sudJello. — Pitt)re Pietro Gonzaga. 

ESTATE 

1. U fthtU wY/«m. — 0. $. Musiet di Sarti. 

Primi attori. Ginlìa Homi RiAmUì, JT. ew. Giofunt Bartaeehi, BuÌ0 

Luigi RafTanelli. 
S. / Viaggiatori felici. D. $. Musica di AufoMÌ. 
Primi tOMri — CfatoMHifiiii KanaelU. M, Andrea Cbiappioì. Bìììq Gìb- 

tano Peati|gia. 

BAtXI 

Comp. Antonio Mariiant. 

Pruni ballerini. — Aurora Beaagiia, Antonio Crespi. 

AUTUNNO 

i. di deff'attnfi ci va$te presto ai spoglia. D. e. Nasica di Cinarosa. «— 
2. / rfvo supposti conti. ì). g. Musica o. di Cimarosa. 

Primi attori. — Giaciuta Galli (scritturala prima donna per l'autunno, non cs- 
seodo giunta da Mapoli che verso la flne delb stagione, non cantò che nelle 
ultime radia) , Ttrtia OttrabeUi , M. cor. GaeUno Da Paoli (partito dopo il 
^•rao 8 ouobra ^fouH» «fiora» «urtò ie eoa reca il tenora Santo Neoeiù), 
Buffi Giovanni Morelli, ScriHiM» Blasi. Bufo nella aomuta Opera in nco di 
filasi. Luigi RaOluielli. 

BALLI 

1. La PUostfia d«Mo deum, Mnsiea di Vittorio Anaieo (^vaiao di Tofino. 

— 2. L' Innocenza scoperta. Musica di Cancvasso sudd. — > 3. / CiNmes 
italiani alta China. — 4. Divtrliincnlo. Coinp, Filippo Reretti. 
Primi ballerini serj — Anna Fav icr Berciti, Anna Agoslioi , IJeretti ludd., Pietro 
Lo Clievalier. — iVrtore tHetro Gonaaga. 
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CAB BEVALE 

i. Smiramide D. s. Musica nuova di Mortalltti. 9. il/f«irfs« D. t. Vane» 

nnova di Nicola Zingarelli di Napoli. 
Primi allori — Anna BoseUo Uloricheiii, Cloneatioa Cbiavacci, Donenico Brttai, 
Te». Aotooio Prati. 

MUl 

1. // ratto delle Sabine, — 2. // Maniscalco francese — 3. Il Pop9l» ba» 
bilonesf che rende omaggio a .Yiiiia. — 1 • i/ Sigmre baiefic», — 'S. Ifo* 
Mcherata. Corop. Sebastiano Galiot. 

Mmi teUfriM* ni — BiMiMra Oupré, Gilbt suddotto. ^ ntfm P. Goiuaga. 

4 

QUARESIMA 

Kelle accadeaiie solilo a liar^t lioila Pia IsiUuùone fu eseguita una nuova can- 
tai fHUmié H tìtolo di Tamteù. Powit di doo Fodiuiido MeraHi, H. b. 
di Zlngirelli. 

AUori — kan BomUo MoriebeUi, SuMOot GqoIììiì« MìcheUiifftl» Meri, SmIo 

Neneini. 

ESTATE 

1 . // Serrojjlio di Osmano — D. g. Mu»ica di Giuseppe Gazzaaìgi dì Verona, 
f. il Téliman», D. g. PMtii detratvoeito Cifto GoMooi. U. par F «Ito 1 

di Salieri. M. per gli atti 2 e 3 di Rust. 
Primi o«ori — Paitnira Sassi Neocini , Lucia Cassini Stella , .V. car. Santo 
Neocioi, Bu^fi Agostino Liparioi, Loreoio Cipriaiù, Prima dooiu nella seconda 
Opali GMia Maroaj Raftaellì, 

MLU 

1 . Amor vincitore. — t. Il SSgiun hm^. — 8. /I Btgnm ila' Twdd, 

Conij^. Sebastiano GailcF, 
Primi ballerini serj — Gaitet aodd. Eleonora Dupré, Ga*pare IU»ai. — Pittore 
Pieira Gantaga. 

AUTUNNO 

1. La Quaehera spiritosa. D. g. Musica di PiMro GogUalm. S« X« fU^ 
lantììa rapila. D. g. Musica di BiaoclM. — 8. LOmfMUn fimilo, D. f. 
Musica di Pietro Guglielmi. 

Ptém ultvti — Giacinta Galli, altra prima donna per la seconda e tersa Opara, 



u 

Imm ToMOd DaUiUìfD, M, Car, GÌM«p|w BartolK, Buffi GeroliiM Vado», 
Lmvom Ciprini. 

BALLI 

1. i/ Diseriore. — 2. Le Paute d'amore. — 3. Amor vincitort, ossia Uiana 

«d £Mìii»MW. Coap. StIwitiiiNi 6ill«t. 
IVwMì batterùU Hii — Eleoaon Dopré , Cariliin Piirot, GallM «oM., 6itp«« 

Reni. — Pittort Pktr» Gonnga. 

CARNEVALE 

i. Ipermesira. 1). s. Masica n. di Salvatore Rispoli di Napoli. — t. Artarate. 

D. s. Poesia di don Ferdinando Moretti. Masica d. di Tardu. 
Primi attori — Brigida Giorgi Btnlì, Gerolamo Cmcnlioi, Tnu Giniappo Sinom. 

BALLI 

i. Lodovico ti Moro. M. n. di De Rainou. — 2. Amore maestro di teuokt. 
— 3. Popolo d'Argo fesUggiante per l' incoronaxione del nuovo re. — - 
4. Yohgm, M. n. di Do Bailloii. ^5. U fbna delTuempio. — 6. Uà- 
tchtrals. Comp. Sebastiano Gallet. 

Primi ballerini serj — Eleonora Dopré, Giuseppa RadaeUi» Gallai sodd., Giu- 
seppe Bartolomei. >— Pittore Pietro Goouga. 

PRIMAVERA 

i. La par Urna inojpe/toto. D. g. Masica di Salierì. — 2. i due Baroni dt 

Jloee» iUawTv. D. g. Mvdet di GaaroM. 
primi attori — HargarìU GionneUi YìNwdiDi, JT. cor. ViimiiM Altppi, Buffi» 

Gio. Battista Viscardi. 
Questi due Drammi servirono d' intermezzo alle rappreteotaziooi della compagoia 
conica di Pieb» Forrì. 

AUTUNNO 

f. Il Marito disperato. D. g. Musica di Cimarosa. — 2. Ì/ re Teodoro i» 
Venetia. D. g. Poesia dell' abate Casti. M. di PaeswUo. 3. // B«Aiere 
di Siviglia D. g. Musica di Paesielìe. 

Primi uttm — Tweia OltrabeUi, V. evr. Giinappe BortolU, altro Jf. cor. Piolo 
Villa Caialaao. Buffi Gmnam MonUj% Dimwiico Poggi, Gio. Baititla VIocardI. 

TALLI 

i. Zemira ed Azor. — 2. La Vendemmia. — 3. i furori dtUa g«h$ia, «tw 
La sepolta viva. Comp. Luigi Duplo. 
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Primi iaUérim — Amn Pwtar B«wttf, Dapìo «addetto. Mfm Inw- 
cmle Miniai. 

CARNEVALE 

f. 7tVo n«i/e Gallie. D. s. Musica n. di Ambrogio Uinoja di Lodi. — f . Z^- 
gtnia in AndUk. D. s. Poesia di don Ferdinando Voratti. M. ». di Zingarellt. 
Primi tìuri — Aan Pmiì, FraoceM* Punì, Tm. GjiMpiie Simooi* 

BÌU4 

1. Padmani e Mirda, — J, // primo navigatore. — 3. Fanfara mitHu*^ 
— 4. Guatimosin o La etmquitta del Mesrico. M. n. di De Baìllou. — 
5. 1 due mari, — 6. Il Itatrimonio per concorto. Comp. Paolo Franchi. 

Primi MtvM M9 — Ekat DoodI, Miaia ZMdomtf, ntoMse» Rkd, Fm- 
ehi «addetta». ^ AKtem Piélvo Gonaga. 

QUARESIMA 

I** Aeeadaoiit itìh Pia bUtoiioBe, ha fiitto cantare in 4aee(*aooo le aegoaBti dm- 
nuove ceapoeiziooi. 

Giuseppe riconosciuto. Musica n. di Gio. Ballista Calvi di Milano. — CaMlaf« 
Pastorale a ire voci. U. a. di na nobile cavaliere miiaoese. 

PRIMAVEBA 

// fj}n(e di Saldagna. D. s. Poesia di Don FenJituindo Moretti. M. n. di Tarchi. 
i'rimi attori — Adriana Ferrarc&c Dui Bene, Luigi Marchesi, Ten. Gius. Forlivesi. 

BALLI AMA LOCHI 

Coaip. Francesco Hicci. — Primi Ballerm seiy Aoaa Faviec fiecetli. Ricci sudd. 
Fium Pietra Geaxaga. 

AUTUNNO 

1 . Le Iratue deluse, D. g. Uusica dr Cioiarosa. — 2. / Viaggiatori felici, 
D. g. Masìea di Anfoiii. — 3. Una cera rara, ossia BeUeiua od onestà, 

D. g. Musica di Vincenao Mivtiai di Spagna. 
Primi allori prr h prima e Sfcond' Opera ~ Ginlia Gaspaiìai, M. tot, Llìgì 

Mazzoni, liufp, Carlo RoveJiui, Lorenzo Cipriaui, 
Nella aecood' Opera fu sostùuilo al signor Mauoni il U. cor. baciano De Paoli. 



16 

Primi attori per Ut Un' Opera — JVìiM donna tmn Teresa BonTenuli, Bvffe 
Giulia Gr^piririi, Teresa Poggi Cipdlelli, M. car. Gaetano De Pioli «udd., 
Buffi Carlo iiovcdioi, Francesco Marchesi, Loreuo Cipriani. 

BALLI 

1. La &ieziue in Candia. Musica di Giuseppe De VioceoU. — 2. il TtUore 
Nutfjeo. — 3. L« Amosomì moderne. — * 4. £a Cofneàotn, Comp. Ur- 
bano Ganda. 

Primi àclbnnj mi <— Galeriiia Corti, Ganit «oiM. — Pittm Cleaieale Isicci. 

CARNEVALE 

i. Aniioro. D. s. Musica o. 4i Tarebi, 2. AU»$9ndrt nello Indie, D. e. 

Mu&ica di varj maestri. 
Primi attori — Agata Carrara, Francesco Roncaglia, Ten. Giaseppe Forliresi. 

BALLI 

1. Giulietta e Romeo. -> 2. Lilla e LMiM ossia Una coia rara. — 3. Dt- 

wHmenle pMUeo, Comp. Filippo 0«raUi. 
Primi baUmni mq -~ Cilerioa Villaiiean. Beielli imMetto. — P^ore Pian 

Gonzaga. 

In questo caroevale si è pfr la prima volta illuminalo il palco scenico cogli ar- 
gani. I (rateili Garegnani ne fitrono gli esecutori ; e questo teatro ha il vanto 
d* cwn» SUI» il priaM in Italia cbe ha posto ia oso al fails loesn». 

aUAH£SlUA 

PrioM volto ebo nal tonpo quarssfaMio si slsao date rappreiootosioiit fn coteilo 

Teatro. 

1. Le gelosie fortunate. D. g. Musica di Anfossi. — 2. // re Teodoro ia 
Veneiia. D. g. Poesia deli' abate Casti. Musica di Paesiello. ~> 3. li Bar- 
biere di Sitiglia D. g. Musica di Paesiello. 

JVwii ttttni — Midilalein Granato, If. Gir, Paolo Mandini, Bnf$ Fiumomo 
Barloecì» Lormo Clpr^', Èailo Angrinm. 

n.VL! 1 

i . La Pasfordla rapita dai Corsari. Goaip. Ruìsri Pastìai. S, Ge/0ti< 

per gelosia. Comp. Giuseppe Scalcsi. 
Prùni bidlerini — Maria Gnudi Cappelli, Felicita fianti, Vìzim sudd., Sealesi 
andd. — Patm Pietro Gooni», 



Digitized by Google 



PRIMAVERA 



t7 



1, // Fanatieù burlai», D. g. Musica di Cimaron. Ì. I Campi Eliit, outa - 

Le Spose ricuperate . D. pr. Musica di Canuo <— 3. Cfti JSg /Si fa^tUa. 
D. )7. Musica di Vincenzo ìihmi di Napoli. 
Primi allori — Luigia VilleaeuTe, M. car. Paolo Maudiui, Buffi Francesco Bar- 
tocci, C«rlo Aafriiam. — Nella sMoad' Opera altn pria» d«naa» CiaoMa- 
tìna GI«Nè. 

BALLI 

I. Aecampamenlo di Zingari e Catalant. — ^. H fiato Giardiniere ehtnete. 

— 3. Il Camikat 4i Aclra, • DvJi.eìMMMiti. Ci«np. Luigi Duptn. 
Primi MItràM* ««9' — Maria Bìalnani, Dspia aodi. — Piitm Pietro Geoiaga. 

AUTUNNO 

1. Ifigenia in Aultde. D. s. Poesia di don Ferdinando Morelli. Musica di Luigi 
Cherubini, di Firenze. — 2. OìimpifiJc, D. s. Musica di Citnarosa. 

Primi allori — Maria .Marclietti i-'antoz2Ì, Luijji Marcliesi, Ten. Giuseppe Carri. 

3. L'albera di Diana. D. g. Malica ii Viaeea» MarUni, di Spagna. 

Primi allori — Anna Horìchelli Bost-lio, Luigia Villeneuve. — Ifeai cer. Igaaiìa 
Alberghi, Paolo Maadiai, Btig9 Giuseppe Scariella, 

BALU 

1. La diucsa d'Ercole ali inferno. — 2. Feste di Fiora. — 3. Giasone 
e Medea. — 4. L'AmantA Uatua, ossia £2»m aedeiMi. Cora. Domeoieo Le Fevre. 

IVjRH Mfen'M M9 ^ Tkieaa HeUati, Galerina ViUflaenve (la aignoi* Ville* 
neoTO non cominciò a ballare ebe il giorno i 1 settembre, cioè paado fu posto 
»ullc scene il Ballo Giatvaa « ifede»)» ha Fevre eudd., Pietro Ginnici. — 
PUtore Pietro Gonzaga. 

flfS9 

CARNEVALE 

I. Aatipm. D. e. Haeiea men di Vineene Canpebaiao di Aleeeaalro, di Na- 
poli. — t. La disfatta di Daria, D. s. Musica Mou di GiaaepH Giordani. 

detto il (Jinrilaiiirll'i , di Napoli, 
PriaU oUon — Auoa Moricbelli Bosello, Vitale Damiani, Tea. Vincemo Mafloli. 

BAUJ 

I. Fedra. ~ S. lorma. 3. Dimtimaata eaa^|Mift«. 4. £< iVotse 
4a' Sanniii. — 5. Dorina a r«WMe leMce. Coavosiloi« Gaipan Aagìoliat. 
Hmica dello stesto. 

t 



Primi ballerini urj — Caterina TlOeneiiw, Animi Tidcnii» Fnbeeseo ffieer. 
Pitian Pietro Gooiaga. 

PRIMAVERA 

la oecasionc delle faustissime nozze delle LL. AA, RR. l'ARÌdaelietaai Maria Te- 
resa d' Austria, ed il Duca d' Aosta. 
dittai, D. 8. Musica mora di Bianchi. 

Primi Mori Tenia SaporiU, Gievarai Rnbioelli.' Taii. Viacaim Haibli. 

BALLO 

Amore « P$iehe, Coinp, Gaspare Angrolini, con iniisica nuova dello stesso. 
Primi bttìiarini $trj — Caterina Vill^ieuTe, Andrea Vulcani. — Pittore P. Gonzaga. 

ESTATI 

1. Enea e Lavinia, D. s. Musica di Pietro Guglielmi. 
Primi attori — Brigida Giorgi lianli, Pietro Benedetti Sartorini. Ten. Angelo 
Fanleoi. 

%, L' lU^iana in Londra. D. g. Musica di Cimarosa. 
Attori — Candida Carati, Luigi Vii^orelli» ITes. cor. Gaetano fiianebi. Buffi 
Vincenzo Goresi, Domenico Veronesi. 

naut 

Do» ^dro hfMo di Portogaih, Musica nneva H AitMia RMialti, di Mi- 
lano. — 9. Divertimento campestre. Comp. Domenifo Le Fevrc. 
Primi ballerini serj — h« Fevre suddetto» Eleoa Dondi* Pietro Giudici. — 

PiUore Pietro Goazaga. 

AUTUNNO 

i. La Paitorella nobih. D. g. Musica di Pietro Guglielmi. — 2. L' Jmpre- 
Hoio i» mgiulU, FARSA. Musica di Cimarosa, ed il CohmUoIo di PMv, 
FARSA. Hoaica di Ganaoiga. — 8. Uìm eoM rara» easia Betteaaa od Onooti. 

M i ica di Martini di Spagna. 
Primi attori — Teresa Macciurletii Diasi, M. car. Francesco Morella, Uuffi 
Francesco Albertarelli, Domenico Madrigali. — Per la terz' Opera furono ag- 
giunU, Cecilia Cattaldi, Roaa Paliiioai, B»(f^ Gie. BaltiiU TtaurU. 

BALLI 

1. Gli amori di Igor primo dar di Moscoiia. — 2. // Capitano Cook al- 
l'isola degli Otfaiti. — 3. La Letterata fanatica. Comp. Antonio MuzzarelH. 

Primi balìerini serj — Antonia Vulcani Muzzarelli, Antonio Muzzaielli suddetto^ 
Pielco Aagiolf ai. PUton Pietra Gonaaca. 
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CARNETALE 

1 . Adriano in Siria, D. s. Musica Doova di Sebastiano I^asolini, di Padova. — 
f . JViAwlB n di ir». D. Huiei Éwn dì AntMift Pfo, di Ratenna. 
Primi «ttari ~ Godlia Giniìiiif, DvoMiieo IMiai, Tm. 6iaup|M Forfiwii. 

BALLI 

1. La morte d'Ercole. — 2. Za superba innamorala a $uo ditpetto. — 
3. La codia* di Troia, — A. Jl CmuiaitiCMta tMMMMfttf*. Comjp, Fnuwtsti» 
eterico. 

Pri^ MlirM»' Mjjf «-~ RoM Clerico Panzieri, Fraoceico Glerìeo t«ddc(to. — 
JVMim Pietro Gonia^ 

ESTATE 

1. La Mtditta n^girabiet. 0. g. Mwiei di Paeairilo. 

Frimi attori — Terett Veolfil, Jf. Mr. Tmnaaa Miffit &mi§f Seanellt» 

Anlonio ^i^rnrdini. 

2. Giannina £ Demardone. U. g. Musica di ùmarosa. 

Primi attori — Teresa Luccbi, M. cor. Vincenzo Alippi, Bufjfi Giuseppe Fcr- 
itri, AoUmi» Viaetidioi. 

BALU 

I, Ladnie» tì Man, S. Il Tatare ii^aaaata, Gonp. Gioicppe Kerdiitilui. 
PHad MIcTMi M9 Stelli GeUin, loMicwiio Finii. — PUkn P. Goaia|i. 

AUTUNNO 

i, U batta Patttdrka. D. g. Manca di Pietro Gaglieliiii. ^ t, l Ziasari 
in fkra. D. g. Poesia di Palottte. Mosìca di PaMiftHo. — 3. La Cifra. 

D. g. Musii'n ,li S.il:c;i, 
Primi attori — Mari^hcnla Delicati, Mes, Cor, Francesco Morella, Buffi Fran- 
cesco AlbertareUi, Gaspare Hayer. 

BALLI 

1. IdanU ed A$teli — S. Argent fait tout. Musica di Luigi Giaoella, vero- 
imo. — 8. iiiMtdo ad AfaùdtC A. Vm Fiat*. Conp. Pietro Aogiotini. 

Primi haUariai wi — Caterina Vìlleiieiiw, AngioUni ooddaU». — Pittare Pietro 
Gonifa. 
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CARNEVALE 

t , La mtrle «li Ce$§n* D. s. Masia num ili Zio|treUi. — 1,1* mwrfe 
di Semiramide. D. 8» PiMaii ii A. S. Sognà. Moskt naon di GÌO. B«U. 

Borghi di Orvieto. 

Primi allori — lUaria Marcbelli Fantozzi, Giovanni Rubinelli, Tenore Angelo 
Fanloui. 

MtLi 

1 . Bi^, — 2. U» Fùmmgo. ^9,U Datndi» ~ 4. RmaM» Ì^Amìk Cmf. 

Giuseppe Traffìerf. 

Prtmt ballermi serj — Aatoaia Vulcani Muzzarelli,^ Gufano Gioja. — Pìélore 
Pielro Gonnfi. 

QUARESIMA 

1. L'Avaro, D. g. Motiea di AofMsi. 

Primi allori — Lucia Pùlttti, if. €ar, GiofaniiI P«zttin, Buff» Paolo Boieoli, 

2. La Molinara. D. g. Musica di ra«\sieI!o. 

Primi allori — Susanna CooUui, M. car, Odoardo Bianchi, Buffi Cario Aa- 
grisani, Paolo Boscoli. 

BALLI 

1 . Angelica e WiUon, — 2. Il fndimtiU» teoptrto, Conp. Gius. EtdKtdtt. 
Primi haUnini — Eugenia Sperati, Gtimppft Pancca, Uordlitiki aaddetto. — 

PiUore Ualdassare Bevagoa. 

PRIMAVERA 

Le vane gelvsif. D. g. Musica di Pacsicllo. 

Primi aUori, — Cecilia Bolognesi, if. cor. Pmpero BragUclli, Buffi Giuseppe 
Seartetla, Gio. SatUsta Viaeardi. 

BALLI 

i. La Schtava Americana. — 2. £a Vendemmia. Comp. GiWdppe Httdllbfcl. 
A-iini ballerini — Aurora fianaglìa , Gio. BattisU Clieeehi. — POtan Pietro 
Gooiaga. 

AUTUNNO 

i . Le gare generose. D. g. Musica di Paesielio. — i. La donna di tpirito. 
D. f. Huilc» di Haccelb da Capua, di Napoli. 



* 
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Primi attori — Luigia Prosperi Crespi. M. ecr* (Steppe PiaUuro. Buffi Gaetano 
Mèri» Cuto Anpjiaiii. . 

UUI 

i. Il faìxo Profeta — 9. Divnf {mento. — -3. Lo Spatzarumino Prwòpt. — 
4. Festa da Dallo in Teatro. Comp. Antonio Muzzarelli. 

Primi balltrtHì serj — Antonia Vulcani Muzzarelli, Andrea Vulcaui. 

5. TefeMMO tuffimOa di CaHp»». — 6. FttU éM Sipum 4à Vitk§gÌo. Gomp. 
Antonio Pilrot. 

Primi baiienm Hrj — Si«Ua GeUiai, Culo ViUeaeim. — PUtnn Pietro Gonnga. 

t79t 

GARRCTALE 

1 . Pirro re d' Epiro. D. s. Poesia di Gamcrra, musica nuova di Zingarelli. — 

2. Adrasto re d' Egitto. D. s. Poesia di Gimerra, Uusica a. di Tirchi. 
Primi attori — Fnueaiei Bocanlli. Latfi Marche^, 7m. Giaiepp» Carri. 

' MUl 

i,' Amleto. — 3. La Donna capricciosa. — ■ 3. La conquisla TtUo d'oro, 
— 4. / due Vedovi armeni. — 5. Divertimento. Comp. Francesco Clerico. 

/Vinti bailerini setj — Rosa Qerico Panaieri, Fraoceaco Clerico «idd., Gaetano 
Clorieo. — IWmw PìeiM €witagi. 

QUABESIHA 

/ filai Endi. D. g. Musica di Sorti. 

Primi athri — Cecilia Bologned, Jf. cor. Lalfi Braschl, Jlif|!» Cario Aogrisani. 

BALU 

1. MatiHtC e Cleonics, — > f. Amor credulo un cane. Cmf. CMomiUli Maiaili. 
Prim ktUmai — Fnocaaea Coppiai, Naraili «addetto. • 

PRIMAVERA 

Axitr re d' Ormux. D. Poesia dell' abate Da Ponte, musica di Salteri. 
Primi attori — Caterina Himel detta la Celestini, M. cor. Gioachino Costa, 
Buffi Afllooio GoldMip Tbmaiaio Gamamni. 

ami 

I . roMo II. ra H Prurit, — », INaarlteenla. Camp. Uriiaoo Ganfa. 
Primi halleriiU — > Anroft BvMglia, Tineeoio Coaeoiioi. ^ PUton Cforaui 

Pedroni. 
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ADTONMO 



1. // Fanatico in berlim. D. g. Mtuiea di Pacsiello. — t, li Mmaio di 

Monfregoso. D. g. Musica nuova di Zìngantti. 
Primi attui — Luigte PrM|ieri CfiN|N» Jf. «or. Pdke Sioai » Bv/JI Gupan 

Bellntui, FraocMeo Albertaidli. 

ULLI 

K Venere ed Adone. — 2. Cuingndlf. — 3. Adelasia: L» Amanti 

incantaU, ossia Don Ckitaoltc. Comp. Antonio PiCrot. 
Primi baUerini serj — Eugenia Sperali, Carlo Villcncu»c. — PtUore Vaoìo 

Laodrìaoi. 

CARNEVALE 

1. Cinna. D. s. Musica n. di Booitet* Aliali» di Gomggio. S. f^'ItiM. 

I). s. Musica nuova di Rorghi. 
Primi aUori — Anna Davya de Bernucci, Andrea Marlini detto Seoesioo, Ten, 
Ciui^ Simoiii. 

BAUI 

1. Gii SéUL — X DìMrfimmh tmftdn* — 3. Aivirmit» t Rmira, — 

4. Giudice e Padre, — 5. Dh-frUmento. Composilore Filippo BerelU. 
Primi hnìlerini serj — Carotina l'itrot, Laucblio Duquesncy, BeretU «addetto. 
Ptgmaiiom. Scena lirica. Musica di Francesco Sirotti di Reggio. 
i4f<on — Amt Dtvji di Bonwea'» Anlenii TiabUbni. — Piffera II t», Fnii- 

ceieo FtntMeii. 

QUARESIMA 

1. // Matrimonio tegreio. D. g. Poeiia di Giovanni Berlali, musica di Ciomrooa, 
— S. Io SpotQ di Ita, MarUo di Mumta. 0. g. Muiiet di Fmeeceo Goeeeo, 

di Genova. 

Primi attori — Maria GazzoUi, Jf. cor. Giuseppe Viganoui, Buffi Antonio An> 
grinat, Amonio ViMaidin. 

ULU 

^ . La fata Urgelh. — 2. / Pastori d'Arcadia. Comp. Giovanni Monticini. 
Primi baUt'nnt «tj — Teresa Marzorati Monticini, Antonia TialiaUoiii» Gio. 
MoaUcini suiidetlo. — ■ Pi7/ore Giuseppe Marchesi. 
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AUTUNNO 

1. L'oro fa tutto. D. g. Musica nuova di Ferdinando Per, di Pareaa. — 

2. La Seedùa r«p*Ka. D. g. Musica nuova di Zingarelli. — 3. Z* aeitetù 

|Mef0.-D. Hittica di Pietra Gnglìeliiiì. 
Primi attori — Carolioa Perini, M. ear. Giuseppe Viganoni (Essendo partito 

il sig. Viganoni, ha supplito per luì il messo carattere Gioachiao fiillanidt). 

Buf^ Gaetano ^ierì, Tomaso Carmanioi. 

BALU 

I. JfMfHM della Scala» llttaJa di Vittorio Trento, di Venezia. 2. La Contadina 

astuta. — 3. Zima. — 4. Pusilippo di Napoli. Comp. Giuseppe Hanti. 
Pr$mt hallcrint srrj — Carolina Dupetit Bauli, Luigi Casali. — Pittori Ciò. 
Pedroui c Tomaso iNeri. , 

AUTUNNINO 

Drammi in musica rappreseotati dai ragazzi napolitani diretti da Giovanni Bassi. 
la YìrtmoMt Utaarm, D. g. Musica di Piebro Guglielmi. — S. I dae Fra- 
telli parugtdlati D. g. Hasiea di GioMppe CépiMda, di Napoli. — 3. lk6or« 

" Sisara. T). s. Musica di Pietro Guglielmi. 
Alton — Carolioa Bassi (napolitaiia ) , Ten, Adolfo Ha^si. Da primo uomo Gioa- 
chimo Ancora, immonda Bassi, Nicola Bassi , Giovanni Ascoieiìi , Pietro An- 
cori , Giorann Radice, N. SuTlto. 

CARNEVALE 

1. Artastrse. D. s. Musica nuova di Ziagarelli. — S« Dmafltm^ 0. s* Mu- 
sica nuova di Marco Portogallo, di Lisbona. 
Primi a//0rt — Giuseppa Grassioi, Luigi Harcbesi. Ten. Gustavo Lazzarini. 

BALLI 

<. EtfirUa. — t. il Faaiaiariù featìto. — 3. Tom rieaaomvt». — 4. 

Eufrosina, ossia II poAr ^ Amore, — 5. HHaarUaiaaiù. Conp, GaollAO' Gi^a. 
fVtmi ballerini terj — CuoIìbr Pitrat, AiicioltM Giiqa flridetll. — PUtara 

Giorgio Foeotes. 

QUARESIMA 

] ragatsi napolitani hanno rappresentato i seguenu drammi la mugica. 

i. U Vktaaaa Uaiarra. D. Uana di Pielr» fiogUelnL — liae Frakili 
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perug^U^, D. f . Nnsiea dì Copp»te. — 3. It FtauOieo, D. Hnsiei di 

Pacsiallo. >~ 4. la ^iorna/a critica di Don Ciampicone. D. g. Musica di 
Coppola. — 5. Dehora e Sisara. D. s. Musica di Pietro Guglielmi. 
Primi aUtri — Carolina Bassi (napoliUoa), Gioacbioo Àncora, Adolfo Bassi, 
NIeolt BtMi. 

MLLt 

Composito* i — Francesco Damato e Fnnccsco Semini. 
Primi ballerint — Maria Galdarioi, Ferdiaaado Gi(ya. 

AUTUNNO 

1 . La lenttrna di DùgeM. D. g; Umu di Pieiro Gngfieliii. — f. Le JVìmm 

campestri. Ti. g. Poesia di Francesco Marconi, musica n. di Giuseppe Nicolini, 
di l'iacenia. — 3. / Zingari m fiera, ù, g. Poesia di Palomba, miiuei di 
Pacsiello. 

Primi attori ^ Giulia Gaiperiiri De Gopis, JV. c«r. Felice Sioii, Antonio Bo- 
riili, S«/]t SiefluM Handioi, Giuseppe Tavani. 

DAI.I.I 

1 . Erminia, — 2, La betta Caltolaja. — 3. La Griselda. — 4. L' Equi- 
tà^, GoBpositore Gaspare Renai. 

Primi baUeriai em$ — MargarHa Prada. Reo» suddette, Loiti Bianeln. — 
Pittare Paoto Laodriaoi. 

CARNEVALE 

1 . Le Danaidi. D. s. Musica nuora di Tarcbi. — t. La HoMaaa. D. s» Mu- 
sica QUOTO di Pdf. 

Prkii attori — Teresa Bertiiiettl» Andiea Hartìnt detto Senenm,) Tot, Gastafo 
Lanarloi* 

BALLI 

1. Cora, — t. La CotUadiaa impertinente, Comp. Gaetano Gioja. — Z, La 
LadeiOa, — 4. GU amori H A^tHea e Medoro, B. U pimnOta 

perduta. Corap. Paolo Franchi, 

Primi ballerini serj — Carolina Pilrot, Gaetano Gioja suJJetto (Per essere am- 
malato il suddetto Gioja, gli si dovette sostituire Paolo Franchi). — Pittore 

■ Paolo Laodriau. 

QUARESIMA 

i. La Frascatana. D. g. Poesia di Filippo Livigni, musica di Paosiello. — 2* 
Giannina e Bemardone. 'tì. Musica di Cimarosa. 
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Prtmi allori — Luigia Prosperi Crespi, M, cor. Luigi Monti, Buffo Santo Nencini. 

BAUI 

1. il Convitato di pietra. — 2. Amore per inimim, Comp. Nicola Fcrlollì. 

Primi ballerini — Giuditla Mangili , Fcriotti suddetto. (Essendosi ammalala la 
Mangili, danzò in sua vece Teresa Ferrari). Pittori Francesco Uiooia 
e Giovanni Bassi. 

AUTUNNO 

j. Gli Artigiani. D. g. Musica di Anrossi. — 2. Fni ine litiganti il terzo 
gode. D. g. Musia dì Sarti, ' — 3, L' imfoafMr» poco dwa, D. g. Mosìen 
nuova di Tarchi. 

ÌVmi» «fforf — Haria Camnia Gnìdi, M. ear. Gioraii^i liahìi, Buffi Frwtm» 
Benueei, Giuseppe Tonaiiiii. 

BALLI 

l. // /?'■ pastore. — 2. La Fanciulla mal custodita. — 3. Lauto t Lidia, 

— 4. Guinguette. Comp. Gaspare Uonzi. 
Primi Mferms Miy* — Maria Caaeatìoi, Ronzi «udd. — Pitlon Paolo Laodrìiiii. 

AVVENTO 

L' Italiana in Londra. D. g. Musica di Cimarosa. 

Arimi attori — Ffaoeaaca Riccardi, Jf. ear. GìuMppe Vioci» Buffo Gìnaeppt 
BaUioelli. 

BALU 

Coiiip. Raiaioado Fidanza. 

Primi ballmni — Carolina Darbìoi, Fidanza suddetto. 

Nella sera 20 iNavembre si è rappresentata una aceoa lirica divisa io due parti, 

e (raouneziaia da un ballo. 
P^fMsljMie. Scena Itriea. Natica di Cimadcf i». 
Attiri — Tema BertinoUi. Caroliin Parodi. 

CARNEVALE 

i. ^otte e Campaspe. D. s. Mi-f-n nuora di Giammo Trilla, di Napoli, — 

t. Giulietta e ftomeo. D. s. Mugica nuova di ZiogarcUi. 
Pruni attori — Giuseppa Grassiai. Girolamo Cresccntioi, Ten. Adamo Biaoclii. 

BAtU 

1. Lé Didone. — 2. Le reclute d' Amore, — 8. 'AiterlM, wàn PigmaUoM 
iwMlictlo. Gompoaittn Gaspara Ronfi. 
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Primi ballerini terj — Maria Casentinl, Ronri suddello. — Pittori per Opere 
e Balli a vicenda» Carlo Cacciaoiga e Carlo Tartani. — Giorgio Faeates. 

QUARESIMA 

I. / (Iw Cohbi, ossia Le confunoni naie, dalla semiyUanxa. D. g. Muaica di 
l'orlogallo. — 2. Gli Amanti alla prova, D. g. Musica di Canuo. 

Ptùa «Mori — Cecilia fiologuesi, Jf. cor. Pietro Guariglia, Buf/i GuUa» Gha- 
dini, Giuseppa NaIdL 

BALLI 

1. Solimmo secondo. -— 2. / due Innamorati Comp. Carlo Bianciardi. 
Primi ballerini — > Maddalena Bianciardi. Carlo fìiaociardi suddetto. — > Pittori 
Giovanni Pedronì, e FfancMco Vtaola. 

PRiMAV£Rik 

Dm Open bulb serri rooo per ialarnesio alle rappfeaeolaàoai della Gompagiua 

comica dì Lnigi PerelH. 
i. La Caprictiom corretta. D. g. Mu^irn di Vincenzo Haitiai, di Spagna, — 

S, Altra Opera buffa di cui se ne ignora il (itolo. 
Primi attori — GedlU Bolognesi, Jf. cor. Andraa Honarf. Buffo Giovanni Ga- 

bolo Baraafs. 

A U T U i\ N 0 

I. V Astuta in amore. D. g. Blusica dì Valentino Fioraranti, di Roma. — 
la Secchia rapita. D. g, Musica ddl'aUo primo di Ziogarelli, dell'alio se- 
condo di i^ianchi. 

Primi tilori — Fnneeaeo Rieeardf, Jf. onr. Salvalore De Lorauìt Buffi Giuseppe 
Naldi, Gaetano Pasini, Piatto Angelelli. 

1. Lucreiia, — 2, La Cd/so/tya. — 2. / Soliiaiy di Scozia, Comp. Filippo 

Beretti. « 
Primi Mkriiù sei}* — Loigia Zerbi, Carlo Villenenve. — Pitttn Paolo Lan- 

driani. 

AUTUNKINO 

1. Il Convito, n. g. Musici di Ciaurosi. — t. U Vtaimmie. D. g. Na- 
sica di Gazzaniga. 

Primi attori — Palmira Sassi Neaciui, M. cor. Gaetano De Paoli, Buffo Gaetano 
Pasini. 
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BALU 

Compositore, Nicola FerioUi. • 

Primi MkriHi — Garaliit Biibiii, F«Mti taMetto. 

CAfìNE V AL£ 

1. Aidmin, 0. s. Mnsiet di vnj oaMlfi. — S, £a «oiiyjiira IVi«mm«. 0. s. 

Poesia di SalG, musica nuova di Tarchi. 
Primi att$ri — Elia«b«(U fiilUngton, Giovanni Rubioslti» 7m. Aotonio Gordigiaoi. 

BALLI 

i. Guglidmo Tetf — S. / Studàtii, ^ 8. lueié Citati» Brut», Mu- 
sica nuova di Do Baillou. — >- 4. Amor non Aa ritegno, — 5. La Io« 
</oi4Ìl>a. Conp. Paolo Fianchi. ~ 6. ii Generof CoiU m Ainm. Gomp. Do- 
menico Le Fevre. 

Primi ballerini terj — Luigia Zerbi, Paolo Franchi suddetto. — Pittort Paolo 
. Loodrianl. 

QUARESIMA 
li tao» AiIKofte. Coup. Vineeoio GoMatiai. 

Questo Ballo serri per inttrmeam olio rappnMntNioni della «ooiea Compagnia 

Paganim*. 

Pruni balierini — Aurora Benaglia Coscoltiti. Vincenzo Cosentini suddetto. 

PRIMAVERA 

1. La Moglie capricciosa. D. g. Uusiu di Fabrizj. — S. / MoUnari. D, g. 

Muiea di P8r. — 3. L' Atbergtiriu tòme. D. g. Hosia dì Canno. 
Primi allori — Lucia Angoli LodoYiai, M, ter* Sorarino Fiondi, Buffò Giovanni 

00 Antoni. 

BALLI 

1. Il diavolo a quatti o. — 2. // Geloso in cimento. Coflip. Eusebio Luisi. 
Primi ballerini — Teresa Chelli, Luzzi suddetto. 

ESTATE 

Axur re d' Ormut. D. g. Poesia dell'abate Da Ponte, musica di Salieri. 
Primi tUtri ^ EBboia Eckart, IT. etr. Andna Nonarì. Buffi Gaetano Pa- 
nni, Giovanni Pnda. 
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BAUO 

aa«MÌi9M « iVrra. Gomp. Gupire Ad|ìoIìiiì. — Questo kalto iit bratto d« 

Giuseppe Paracca. 

Primi baUtrtni — Giovaiu» Campigli, Paneca «addetto. — PiUore Aolooio Batti. 

AUTUNNO 

t. La pietra simpatica. D. Motica di Silveitro di Palan di Napoli. — 

2. // Priiiciji'- di Taranto, D. g. Musica di PSr. 

Primi aUon — Genue^a Canevassi Garaitìr, IS. car. Anloaio firizzi, Buffi Aq-> 
Ionio Pkriaaiagiii, Filippo Seneti. 

BALLI 

1. Io Mta Zoraide. — 2. l due Molinari. — 3. la MfOMM «iti Cairo, 

— h. I palrloili repubblicani, Comp. Gius-<^p|in De Rossj. 
Primi bailerini serj — Giovauaa Campigli, De Uossjr suJd. — PiUorc Paolo 
Laodriaoi. 

AUTUNNINO 

i. La belh Pmatrìet. Ilmica di Pietra GugUolal. — S. Il BarHm di Si- 
viglia. D. g. Musica di Pacsiello. 
Primi allori — Citcnna Penai Partamagni. Jf. cor. Gaspara Ifojraoi, ^iijfo 

Antonio Parlamagni. 

OALU 

I. Armida, i, Àam fra ranni. Gomp. Domeueo GiteuMi, 
Primi baileriiti — Cìoém Bolla, Grimaldi saddello. 

CARNEVALE 

1. Gli Oraij ed i Curia^. D. 8. Hasìca di Cimraaa. t. Mefea^ro. D. s. 

Vnsica nuova di Zingarelli. 
l^rmi attori — Fraocesca Riccardi Per, Girolamo Cresceatini, Ten. Gustavo 
LiOzuriai. 

MLLI 

I. La morte dei re Daaao. — t. Chi la fa l' atpetta, — 8. L'Italia ri- 
generala. — i. Rrclulamento in un villaggio. Comp. Filippo Rerclli. 

Primi ballerini serj — Maria del Cara Nardaeei, Carlo Villeneuve. — Piltor» 
Paolo Landriani. 
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l. Un pazso ne fa cento. D. g. Musiti di SiaoM Uijr, di Uoadorf la Ua- 
ikn. — S. CU Àmmli cmud. D. g. Hii^ A Fionvaati. — > 3. // 
F«fi« ««Rllr» Fwitf. D. g. Hntiea dì FioraTaDii mddetto. — 4. il Seerdo, • 

FARSA. Musica di Mnyr. 
Primi attori — Luria Angioli Lodovisi. Por la prima Opera ViUoria Aqueroni, 
ÈIeui cor. Viaceo2o Sbiocca, Gaspare Uojraui, Duf/i Antonio Berlini, Vìd« 
eeoM Lodovici, Cirio Pteom, AoIodìo Ttlotta, Goetino Olin. 

BALLI 

I. Le Figlie in ritiro. Comp. Eusebio Luhì. • — 2. V Imjanno punito, ossia Amor 
vendieoto. Qonip. loooceozo Parodi. — • 3. La Figlia mal auiwìUa. Comp. 
Calerino Titm. 

Prmi MMnÌ '$ai ^ Ceeilia fiiaaaini. Maria GiglielaiioaUf, Pandi anddetta. 
THm mddetio, Raoel. 

PRIMAVERA 
Pirro. 0. s. Poesia di Camerit. M. di Ziogarelli. 

Primi alteri — Da ^nm UOOM Maria Gaaaotti, Maria MarduMìaip 7«ii. Via» 

ceoxo Sbiocca. 

SIILO 

Tamra. Goap. Liù^ Dopio. 

Primi ballerini — Teresa ChcMi , Dupin suddetto. 

Nella sera del 2 4 aprile, fra il primo ed il secondo allo, furono eieguiie sei sin- 
fonie funebri espressameoie composte per coucorso. il Maestro Ambrogio Mi* 
w^a oNeaoa pernio del valon di eeolo neehioit doalioato att^anloro dèlia 
BÌgUor •iafimia. I giadiei Atrotto: Moma, Tarahi a Ganauga. 

AUTUNNO 

ì . I NMfTMioiy' (iteri. D. f . Manca noova di Giueppa Moica, di Napoli. — 

S. La città nuova. D. g. Mttu'ca nuova dì Stefano Criitiau, di Bologna. — 

3. La ballerina amanl«. D. g. Musica di Cìmarosa. 
Primi attart — Geoaefla Caoevassi Garnier , Me», car. Paolo Bcoigoi, Buffi 
Qaotaoo Paiiai, Gaia» ^leoasi, Gioraiuii Do Aotoni. 

BALLI 

i. Raul di Citqui. — 2. Amore vince tutto. — 3. La moglie virtuosa, ossìa 
Costanza Bagow. Mutica di GiuMppo Motca» ^ k, U caiaùhf/a, Conp. 
Filippo Barelli. 

JVìm' Mhnai aaj Teresa fialloo, Maria Breodi Serpos, Domenico So^os. 
^ PitttH Paolo Landriairf. 
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AVVENTO 

I. / viiimuri, D. f. Mluiea di PiMielto. — t. *€Mbi i» nthri. 

D. g. Musica di Salierì. 
' Primi attori — Marianna Delicati, IT. cor. GMtlOO Biaocbi, Buffi Cesare Bt- 
•co»&i, Giovanni De Antooi. 

BALLI 

i, Uftn fiuHigia néi fotrittU, — S. Campeitn. Coap. Viaeeno CMMtini. 
Primi bathrini' — Iterii Guflialniaelli, Filippo Battiai. 

CARiN EVALE 

i. Il trionfo a CUio. D. ». Poesia H Antonio SogralB. Minia niim di NasoUni. 

— ^. Gli Sciti. D. 8. Musica nuova di Nkolini. 
Primi attori — ElisabelU Billiugton, Tutori GioTaniu Braham, Adamo Bianchi. 

BALLI 

1, Ut ciR^Mni «ONfro GotooMMO Morio ^na, S. L* oneUo, — > 8« Cèn- 

salvo in America. — i. I matrimrmj per inganno. Comp. Urbnnrj Carzia. 
Primi ballerini serj — Maria Brendi Scrpos, Domenico Scrpos, Pietro l'aladini. 
biella prima domen^pa di quaresima, »on avendo ballalo i suddetti pnmi balle- 

rioi , anpplirono Asmt Benaflia Cowatim , Gvào aoid. fVtter» Paelo 

Landriani. 

Nella sera del 21 geooajo si eaoti no /nm. Poesia di Vlooooifr Monti, Madct 
iuiora di Aoibregio Miooja, 

QUARESIMA 

li n Teodoro. D. g. Poatia dell* abate Casti. Hualn di Paoaiello. 

IVmw attori — Caioliaa Daati, M. cor. Pietro Zappini, Buffi Michele Vaceani. 

Giovanni Galanti Barzaga (Per malattia di foesto buffi) , sappi! dalla ptiflia 

recita io poi Gio. Battista Bioagbi). 

6ALU 

t. £s itoossom 4à seeefe. — S, / Fhmeui in ^Uto, Cooip. UfiiaBo Garaia. 
Primi Mfenat ^ Maria Eblaia, Ambrogio Cajani. 

PRIMAVERA 

i. La rirtó i» cimento, ossia La Griselda. D. g. Poesia di Angplo Atiolli. Mo- 
sica di Pir. i. X« donna di gtnio volubik, D. g. Musica dì Marcr 
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PtartOfiOa. — 3. TMMr H»etrd: D. g. Poetia di Aoget» AoelU. Music» 

Buon di GioMppt PirioelU, di Etto, 
Primi attori — Ama Nm AUpnodì , M. eor. VjjMeimi Alipniidì» Bufo 6ìa> 
. seppe Lipeiini. 

hàLU 

I. Demetrio re di Tiania m GrecM. — S. /. finii fihsofi, — 3. Eugenia 
€ RioMfé» Gonp. Ghuappe C^ani, 

§aj — Gaetana Vesoli, Ambrogio Cajanì» 

La seguente Cantata ebbe luogo non solo In stra iIH 25 maggio, ma anche varie 
altre sere consecutive all'oggeUo di festeggiare ic vittorie riportale dalle ar- 
mate Auslro-Ruìise. 

Gnliia. Piada di dan Larania CSeari, C. B. Bamabilt, lliiaiea MOfa di An- 
brogi* Wm^ 

Atton — Tiooaai» AliprandL — Pttttn Gionaoi Ptdraai. 

AUTUNNO 

< . Il trionfo del bel *e*to. — 0. g. Miteica aMva di Nicaiiei. •—9» itti- 
tratto. D. g. Musica QQOva Ji Zingarelli. 

Prmi attori — Anoa Storace, M. cor. Giovaoni Brabam» Bu^ Micbele Vac* 
cani, Loigi Boaftoll. 

BALLI 

1. Ottoacro re di J?«Mw. — f . Il Setnio, — 3. Oùmk, GompMiMr» Ga- 
spare Ronzi, 

Primi ballerini tetj — Gaetana Versoli, Ronsi sudd. — > PiUwt Paolo Ladriaoi 

CARNEVALE 

1. La Lodoitka. D. s. Musica nuova di Ma)r. — ì.. Idante. D. s. Musica 

mon di Pnlogath». 
Atei attori — Cannili» Balsami, Luigi HareliMi., Ten. Giac«an Daiid, Primo 

$<^rano Francesco Fasciotii, in sostituzioii» a MirdMsi» netta aera cba qwslo 

attore doo era obbligato a cantare. 

BILU 

1. GiMinia tfs SeosìA. — f . A^aK» ed Airi/f«, 3. XnUmt. Nasica d. 
di Ferdinando PaaCelibera, detto AjaiMllitt. — 4. X« vùhkiU, Cofflp. Ga- 
spare Ronzi. 

Primi balleriai t&i Maria del Caro» Ronzi suddetto. — PiU»n Paolo Laodriaoi. 
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PRIMAVERA 



I. Fra i due liiigMti il ietto gnd», 0. g. Miuea dj Sirli. — S, Lw^ 

e Carlotta, farsa, Musira di Mayr. 
Primi aUùh — Ciierioa Fenoi Parlaougoi , M. car. Audrea Noxzari , Buffi 
AfllMÙ» Purlanugai, GaMao» Pumi, 

MLU 

1. // sotitario in Bosnia. — 2. Campettn, Coop. Giovanai Harsigli. 
Primi MUrìia — Maria Citglieliiiioattì, KanigU snddollo. — Affm' Giomni 
Pedraui ed Amomo Bauì. 

ESTATE 

1. Il inerten, D. g. Musica dì Antooii» Leali Molciertp di Portogall». — f . 

Il Darbicrr di Sivitjluì. D. g. Musìm di Pacsiello. 
Primi fili ori — Maiia GazzoUi. M. car. Pompilio Paaizza, Bu(fi Filippo Se- 
nesi, Gaeuoo Pasini. 

UU.0 

1. La tpota M d'inaila alt isota di Madagascar. Comp. Giovaaoi MarsigU. 
Frim to/feriM — Elaoa Bm» LomUrdi» Minigli aadd. — Pittori Glofami 
Padroni, Antoni» Ba«i. 

AUTUNNO 

i . Gt' intrighi serraglio. D. g. Musica di Per. — 2. A aiofriMMlp w> 
crttu. D. t?. Poesia di Gioranni Rcrtiti , musica di Pnesicllo. - — 3. l'in- 
canno felice. D. g. Musica di Pacsieilo. — i. L'equivoco, D. g. Poesia 
di Giuseppe Poppa, musica nuova di Mayr. 

Primi 'attwi ^ GaaìUi Maria Gnìdi, M, atr, Antonio Brini. Buffi laó^ Bon- 
flioU, Ceiara Biacooii. 

BALLI 

1. Matilde, ossia La donna selvaggia. Musica di Autonio Capozzi, di Brescia. 

— 2. la fona dell'amore. — 3. la icoptrta dtUa Flvriia, Mnsica di 

Vittorio Treolo. Compositore ùiovaani Moaticioi. 
Prùnt Mteriid atsj — Tonta Montidoi, Giuseppe Siitf. — PUttn Paolo 

Landriaai. 

Nella sera del 9 novoflibre ai cantò «o Inm con mulct nmn di Caria Bifilti, 

ii MUaao. 
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CARNEVALE 

I. CìilenneHra. D. s. FoMÌ^ di Francesco Salii, musica nuova di Zioganllt. — 

S. / baceanali di Roma. D. s. Musica nuova di Nicolini. 
Primi attori — Angelica CataUmi, Tenori Adamo Bianchi, Aittouio Briui. 

BALU 

I. BittiM De Houi, t, U vendetta tf' amen » 3. Sadak « Kakund, 

fthisica nuova di ronlclib^ro, — 4. MarìtàU» 4t Aimoe^ %tmà L'Amuùui, 

Comp. fiio^anni Monticini. 
Primi balltriai serj — Teresa Moaticioi, Carlo Villeneuve. — Pittore Paolo 

PRIMAVERA 

1, Che originali! Musica di Mayr, e Fedeltà ed amore alla prova, farse. Mu- 
sica di Gazzaniga. — 2. Le donne co/n^to/e, ossia II ciabattino ^ farsa. 
Mittlea di Portogallo. — 3. 1/ Podbald di Ckieggia, D. g. Mosiea naava di 
Ferdinando Orlandi, dì Parma. 

Primi attori — Elisabetta Gaflòrini, M, ear, Giii9a|ip« Piovani, Buffi Andrea 
Verni, Tomnaso Camanioi. 

BALU 

I. .4ddkiM netmeeiitl: — t. tt «ii/imo |Ma«reto. Coaip. Luigi Dofia. 

Primi ballerini serj — Antonietta Trabatloni, RaiOMBdo FidaUHL — Pittori 
Giovanni Pedroni ed Antonio Bassi. 

Ad oggetto di celebrare la conebiusa pace, nella sera del 80 apriie si è ese- 
guila ano easlala inlilolata : tt Hionft detta Ane. Poeab G Adélekio Fa- 
gazza. Musica nuova di Francesco Pollini. 

Attori — EliaaIwUa.GaAmu, Giacinla MaecUaveUi, Loìgi Paeini. 

ESTATE 

1 . // fuorutcito. D. g. Poesia di Angelo Anelli. Musica n. dì Vincenzo Fucitta. 
di Roma. — Gli oppotti caratteri, ossia Olive e Pasquale, farsa. Musica 
di NaeeUni. 

Primi aUori — Luigia Caldarini, Jf. eor. Lnigi Paeini, J9h/}S Andrea Veani, 
TonoMao Cannanini. 

fiAU4 

I. La dote ^ %, la AYim jMUEta per tome, Conp. Luigi Dupìn. 
Primi hellerini terj — AntonielU Tralnltoni, Rtimoodo Fidania. — PMtti 
Giovanni Pedroni, Antonio 0aasi. 

s 
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AUTUNNO 

1. Le (/ve giornafe, D. g. Poesia dt ùiuieppe Foppa. Musica nuova di Mayr. 
— t. Il mentto ii MonfhgtH, D. (. NMiea di ZioginOi. ^ 8. /f ma- 
rti* mfUufé. D. g. Poesia di Aagelo Andli, niMica aiuva ili Cazzaniga. 

Primi allori — Euromf! F^kart, .V. car. Antonio Pasqua, £v/JS Lttqji Marti-> 
neiy, Gio. Bauisla Bioa^Ui, Tommaso Cannaaioi. 

1. C^poftw. — t. AaceMofe, — • 8. 4fMMim0jifc Cdnp. Fraflcaseo Cterieo. 
Primi balierini *erj Km Clarieo* FraoeeMO eterica auddeU». — PiOtn 
Pasqaala Gaoaa. 

AVVENTO 

I. Il tediunU filosofo, faasa. Musica nuova di Giuseppe Mosca. — 2. ori- 

ffNtfli/ FABM. Nasica di Utyr» 
Primi allori — Elisabctu GaObrioi, Jf. «sr. AolMua Pa«|oi» Bufi Luigi Mtr- 

tinaUif Toiunaso CannaiiioL 

lìAI.LI 

Proseguirono quelli di autunno con gli stessi ballerini. 

CARNEVALE 

1. / MfMlj. D. s^ PMsii di Sograffi. Musica M «MM, — f . / mMrlalsMtei. 
p. a. Hnsica imova.dt 1ÌMft^ 

Primi allori — Teresa Bertinotti Radicali, Tenori Matteo Ihhfni, f;iarr»fno Davitf, 
Marianna Chabraod nata Alkaoi (Questa attrice fu sostituita dopo poche recito 
alla Bertinotti). • 

i. La «Offe a Pirrt, — 2. L' «rfioM iMla grotta. — 3. Mmbel. — i. la 

sposa persiana. — 5. // tmhuro notturno. Comp. Francesco Clerico. 
Primi ballertm scrj — M.iria Dn Cara Narducci, Rosa Clerico. Francesco Clerico 
suddetto. — PtUore Pasquale Canni. 

QUARESIHA 

B Poitrtà éi Cljagyta. D. g. Maaìea di Orlandi. 
Primi eUwi ^ EUsaIwtia Gaffariai. JT. ear. Lgigi Padai, Buffi AadrM Verni. 
Temaaa Carmtaini, 
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liAI.I.O 

Matilde y ossia La donm nivaggia. Maska di Capuzxi. Camposilore Giovanni 
lltMìebii. 

Primi halknni teff — T§l«M ll«iilieiiiip Rtinoddo FidMon. — Pitt»» Oio- 

FRIHAVfRA 

I. Le eanltttrici villane. D. g. Masrca di FioraTanli. — 2. l/tmér ttraea- 
Hfate. D. g. Mugica nuova di Orlninii, — 3. Lm mutu per am»r§, PAUSA. 
Musica ouova lii Viaceozo Lavigoa , ài Napoli. 

IVmn «litri — * Hiria Ceediorelltp JT. mt. Udtvieo Brini, Bufjt G». Bali. 
Bioodii, Laigi ll«Bd. 

BALLt 

1. Rottant. — 2. Campestre. — 3. Eloisa e Waiton. Comp. Giovanoi Monticint. 
Primi ballerini mj — Teresa Mooticioi, Raimondo Fidanza. — PiUore Gio- 
vanili Piedf«Bi. 

ESTATE 

Il puntiglio, p. g. Poesia di Luigi Romanelli, musica nuova di Vincenzo ruciidi, 

di Roflsa. 
Primi Mmi tum in prioMvera. 

riAI.LO 

1. Ge»gù katt. Uusica nuova dei 5.*^ atto di Lavigoa. Comf. Gio. Monticim. 
Pruni ftallcrini teij — Antonietta Traballoni, Raimondo Fidanza. — Pittore 
Qknaai P«M. 

AUTUNNO 

I. La fMmutUi camMimìom. D. g. Poeaìa di RMMttelU, nnaiea mon di tiio» 
aeppe HMca. — S. £a ai^rieciug fwifita. 0. g. Poeait di RMaanalb*. nm- 

sica nuova di Fioravanti. 
Primi allori — Kiisabolta GalTorìnt, Jtf. cnr. Luigi Padni, Bufi Aadi«a Verni, 

Luigi iiotifunti. 

BALLI 

1. tt $9tkrrMe0t «atit CattrìM ii Coluga, S. / dwfrmuUieri. — 3. Bai- 
duino D* Conliai. Comp. Lorenzo Paozieri. 

Primi ballerini Merj — Antonicda TrabaUttoi» Dameoiea Serfos, Panaicri sad- 
detlo. — PiKore Pasquale Canna. 
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AVVEKTO 



1. Il sedicente filosofo. FAMA. HoNca di GiuMne Motcì. ^ 2. U segnio, 

FARSA. Musica di Mayr. 
Primi allori cumo in aatonno. 

BALLO 

/ rtfe' deUm B^a DmUm» Conp. Uremo Paniieri. 

Primi baltenni coma in anlmma» — PiUon Paataala Ganoa. 

CARNEVALE 

1. CtMvra a &»si«. D. a. Mnsica n. «li Mayr. ^ 9. V^rgogHo ùwilih, 
D. t, Mliaia o. di FioraTanli. — 3. C<u(ore e P»llue«. D. i. Poaaia di 

Romanelli, mnsica n. di Vincenzo Federici, di Tcsaro. — 4. Teresa ve- 
dova. FARSA, Poesia di Giulio Arelusi, musica di Treolo. — -5. La muta 
ptr VHOrt, FAMA. Haaica di Lavigna. 
Primi attori pd dnumi terj i e 5 — Rosalioda Graan Sllra» Luigi Marchtti. 

Ten. Giacomo Pavi !, Basso Gaspare Martinelli. 
Primi altari pei drammi giùcoti 3,4 e 5 — Maria CeccliCf«Ui, ìi. cor. Elio- 
doro fiiancbi, Buffi Giuseppe Tavani, Nicolao Quilici, 

DALLI 

1. La rete di YnUeaao. — 2. // precettore di villa, — l due tpoti 
^érhmaA. — k, Arimm MaaioMtta, Conp. Filippo Baiatli. 

Primi kaUaiiù terj — Gaetana Vezoli, Luigia Chiari, Atidraa Deaìii|iaa, Cario 
Paceò. — Pittori Paiquala Camia a Paalo Laadriaoi. 

QUARESIMA 

La adUaas d& iue padroni. D. g. Poesia di Romanelli, musica n. di FioravaoU. 

Primi allori — Mi ria Ceecherelii , M. car. Lodovico Drizzi, Gtelaso 
Pasini, Luigi Boofanti, Antanio Razzanì, Gaspare MvtioellL 

BALLO 

Selitno e Zulima. Camp, Filippo Berctlt. 

l*rimi balkrini terj — Elisabetta Duciiemein Desbajres, Luigia Chiari. Aiuirea 
Dashayes, Carte Paeci* — Pittori Pasipiate Canna a Pado Landriam'. 
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PRIMAVERA 
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I. L'infermo ad arte. I). g. Musici lìi RafTaelc Orgilano, dì Napoli. — ~ 2. Le 
astutte femminili. D. g. Musica di Limarusa. — Z. Le caniatriei villane. 
D. f. Hnsfoi éi FionriBli. — < 4. I« prìncipetw Amalfi. D. f. Haslet 
di Giuseppe Wii,J, ifJesco. 

Prinù allori — Nella I, II e IV Opera, Maria Marchesini. Nella 111, Maria 
Seccherelli, M. cor, iu tulle Eliodoro Bianchi, Bvffi nella I, III e IV Ao- 
diet Temi. Nfllt I , U • IT GiotopjM Liparioì. Nella I . II « III Luigi 
MmU. NclU nr GaedDO Pasini. 

«AUS 

I . Enrico e Patmira. — t. U morltQ «elaAife. ~ S. I« p«$tmlU iMt 

Alpi. Comp. Filippo BeretU. 
Primi balUrwi strj Elisabetta DachccDeia Deshajes, Luigia Ciliari, Aadr<ia 

Dufaajrts, Rateondo Pldau». 
Si è «MpUa nella sera del 26 giugno una CintaU, mlllolata: U gùdiih di 

Numa. Poesia Ji Luigi Ceretti. Musica n. di Vincenzo Federici.^ 
Attori Rosalioda tirossi Silva, Luigia Milloc RomìIIìod, Maria Menghini, Lo» 

4«nc« Brini» Eliodoro Biaaelii, Gaetano Bianchi, Gaetano Pasini, Antonio Coldaoi. 

BALLI ANALOGHI 

Coaqi. Filippa Baralti. 

firimi baHerini terj — I sopraoominati Mila pnaeote alai^Be. — PUlwL 
Pasquale Canoa e Paolo Laodriani. 

ESTATE 

r?!' vuol troppo veder diventa cieco. D. g. Musica n. di Giuseppe Mosca. 
/Vi/nt attori — Maria Ceccberelli, M. car. Lodovico Brìizi, Bufi Aodrea Verni, 
Gaetano Pasini. 

il Mtcorto inaspettato. Comp. Filippo Bonttf. 

Primi ballerini taj —> GooM ÌB Prìtiawia. — > Pftforì Pa«|ualo Gaana e 
Paolo Landriani. 

ADTDNNO 

Le finte virali. Ti. g. Poesia di Rom^nt'lli , nausica n. di ìitjr. 

tarimi aUon — Maria Ceccberclli, Maria .Marcbesini, Mezzi car. Eliodoro Bianchi, 

Lodovico Brini, Gluaeppe Liparini, AadiM Vnrn, Gaalano Piatut. 
S. Amw HarMaro. D. Haaiea di Wai|t. 



« 
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i^nmi allori — -> Maria Catrufo, Luigia Rossillion Uilioc , M. cor. Lodovico 
Drixzi, Buffi Carlo Angrisaoi, Gaalano Pasiai, Ltngt Monti. 

BMXI 

1. iiraóiM. S. IMmrfAMiife fMlif, Conap, Tilippo Berattl 
Primi hdhrùii nrj — Come ia PriouMn. 

J. Jf trionfo di Yitellio Massimo e la distrutione di Pomj^^M. Musica », 
di Luigi Belloli, di Panna. — 2. 7/ filosofo burlato. Comp. Pielpo Angiolini. 

Primi ballerini uij — GiuditU Mangili, Luigia Chiari, Aogiolini suddetto, Rai- 
mondo Fidanzi. — o Pilhn PMpalo Camis, 

AVVENTO 

I, // iievitore foHumio. ù. g. Poesia di RomaneHi, roasica d. di Ziugarelli. 

t. Im wtdùwM, otri» £'«iMr «onAvateto. D. f, Vtuiu di Paesiello, 
Armi allori — Maria Catrufo, Maria Ceccherelli, Maria Marelieiioi. Ifeaa» tw, 

Eliodoro Bianclìi, Lodovico Pri.zi, Bufi Giasoppo Liparinl, GietaDO Piiifli, 

Cirio Aogmani, Luigi Monti. 

BALLO 

Ercole i» Calidonùt. Cooip. Pietro Àugioliai. 

iVÌNH* batttrim tttj — Luigii Cbiarl , Àugioliai suddeuu, Raimoado fidanza. 

— Muore Pwinlo Cibu. 

18M 

CARNEVALE 

l. Ahmo e Cora. D. s. Musica n. di Mayr. — 2. / iingarì in fiera. D. g. 

PoMia di Palomba, musica di Paesiello. — 3. OruU in Tauride, D. a. 

Hniei n. di Vineeoto rcloriei. 
Mii a//ort — Pei dniDiiit «oq f « 8.* daìUi Bilotmi, Cirolino Cro- 

^c^ntini, Trn. Aiinmn Bianchi, 
Primi atiort — Pel dramma budo , Maria Marcbosioi, M, «or. Lodovico Brixu, 
fittjP Andrea Verni, Ciusepiic Lipariiii. 

BALLf 

1. Cattavo re di Smsm. Musica di Caj uz i — -2. f t-quiroeo. 3. »;»- 

n»ra degli AlmM, Conp. Giovaoai iioaUcim, — i. Ati e Cibele. Comp. 
Pietro Aogiolìiii. 

Vrimt ballerimi terj — Teresa Monticini, Arfflando Voatrii» Anfiolioi iMddeUo. 

— PiUori Pasqoalo Canoa e Paoto Laodrioal. 
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I . U moUMn. D. (. Muiica di Pmiellft. — S. GhUUUt « Rme». D. 9, 

Musica dì Ziflgarelli. 
Primi aitori — Pel dosou gioeoM N. t , e pel dramma serio N. 2, come 
in Carnevale. 

BALLO 

L» éùlru»i9n$ J^Afuik/a, Diretto Da GtiiMppe Piraeca. 
Primi halle, ini serj — Ter«M Heolidiii, AraMado Veelrb. — PiUwi Paiquale 
Cinoa fi Paolo Landrìaoi, 

PRIMAVERA 

I . L' equivoco. D. g. Musica di Mayr^ t. Nina patta per amore. 
D. g. Musica di Paesiello. — 3* L'mMr m» ha rittgn; D. g. Husiea 
n. di Majr. 

Primi «ffofi — TeriBN 6ior|^ Belloe, If. cwr. Luigi Pacini, Buffi Giuseppa 
UiMriiii, Giotamii Liparini, Carlo Aagrimf. 

BAU! 

I. BmUÌ9 e GwvIi'm, ostia £« firimMt rieuteUituitm, li. n. di Lavigna. 
3. la /br«( f Amw*, — 3. Pdtyio tfMa A' foa^Mt. Conp. Giofaani 

Monticini. 

primi bailerini tetj — Carolina Pitroi, Tcreaa Uonlicini, Armando Ve$iris. — 

Pittére Glonaoi Pedroai. 
Nella aera del 3 giugno si é eseguita iin*aiioiie dianmalica lalilolala: fete». 

Poesia di Vincenzo Monli, musica n. di Vincenzo Federici. 
Atiori — Teresa Giorgi Beiloc, Angiola Rotondi, Lucia Vecchi, Luigi Patini» 

Antonio Parlamagai, Giuseppe Liparinì, Gaetano Rianclii, Vincenzo Zardt. 

BALLI ANALOGHI 

1. Musica n. di Alessandro Rolla, di Pavia. Comp. Fraoeesco Clerico. — 

t. Hasiea a. di Larigaa. Camp. Gbnoot Mootiefait." 
JViait hatteri»i teij Carolim Pttrol. Amtodo Voalris. — Pfffora . Ufl di- 

stinto artista milaneao. Figwriila EaHb Ainhniì, 

AUTUNNO 

1. So fi TnipiMiia, osala / détitfaiy*. D. g. Hosfea d, di Franeeseo Roggi, di 

Napoli. — S« L* ù^fOitore avvilito. D. g. Poesia di Romanelli, niuìéa tt, 
di Lavigoa, 7* 3, 1>« vaatfeaMMo* 0, g. Mimca di Gfoiaoiga, 
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frìmi 9H0H — tftrit Mardieriiii, Jf. ur. Luigi P«diu« Bìt$ mHi ^'jm e 
sctonda Opera Vincenzo Ccrioli, GMnnii Liparìnì» A«/JB nelh lena Ofeft« 
Lugi iU&oeUi, ViKoon Gerìoli. 

BALLI 

1. La morte di Tipoo Saib, 0 La frode punita. Musica 11. di Luigi Belloli. 

— f . JKvonfMwiif» eamp9$ln, > 8. JfcfjMe, Ofvaro £• dtfiiM «cIm^«. 
Mu»ic;( di Capiuzi. — i. Eliatar deqMl« dtUc Strvi'c. HÙiea n. di Luigi 

BcHoli. Coinp. Giovanni Monlicini. 
Primi ballerini taj — Teresa Moaticioi , Doineoico S«rpo«. — PiUvr» Pa» 
squale Canoa. 

AVVENTO 
Il wutrimmm per ngfirù. D. g. Musica di Cimamtt. 

Primi attori — Maria Marchesini, MAia Galnifo, If. COr. Loigi Pacioi* Bitffi 
Luigi RaflìwcUi, Giovanni Liparini. 

BALLI e HALLEllINI 

Come in Autunno. PiUort Pasquale Caoua. 

CARKEVALE 

1. Eraldo ti Emma. D. i. Patsia il Gaatano Roisi, 

3. n trionfo di Emiia, D. a. Poesia di Gaetano Baisi. miiMea a. di Sl»7 

fano Pavosi, di Crema. 
Primi attori — Brigida Giorgi bauli , Luigi Marchesi , Ten, Gaetano Crivelli, 
Bétso GiambalUsU Btoagbi. 

BALU 

ì, il taeriUm di Cimis. Hasiea n. di PonlaUbera. — 9. Zemira td Asar. 

— 3. Srtos , ossia 11 xuppoxto estinto. Comp. Francesro Clerico* 
Primi ballerini s'rj — Giovami^ Campigli, Uomcuico Scrpos. 

Per iitdispoiuione sopraggiunta al primo ballcriao Serpo», supplì per varie sere 
la di lai mogiia » prima iMllarloa Maria Braodi Sarpos. 

Pittori per Opero e Balli ameoda — • Francesco Lucchini, Pasfnale Gamia, 
Giorgio Foentes poi esegui una scena io ^nto « Lnechim. 

QUARESIMA 

\ 

1, Odoardo c r.arlviU. fausa. Pofsia di Guonavoglia, musica di FariaelU. — 
2. Elisa. FARSA. Poesia di Gaetano Rossi, musica di Majr. 



Primi adori — Francesca Festa, M. ear. Nicola Taccbinardi , Buffi Andrea 
Temi, fficolt Di GneU. 

BAUI 

Prosagairow» anelli ilei Ganevile o^Kli «leMi UKerinl. • PittM Giorgi* Fueotm. 

PRIMAVERA 

1 . Catiore e Polluu. D. s. Poesia di Uonuu«lli, inasica di Vincenzo Federici. 

» f . Don CMmtUé D. f. Poeda di GaelaiM» Rosai, nniica o. li Pieiro 

Génerali, di Roau. — 3. La Lodoitka. D. Mmiei di Ibft, « 4. / 

due prigionieri. FAnsv. Musica di PuciUa. 
Primi attori — Pei drammi serj 1 e 3 Brigida Giorgi fiaoU, Luigi Aiar^bcsi» 

Tea. Gaetano Crivelli, 
Primi Mwi — Pd dimiBÌ gieeen 8 o 4 Pranenot Feott» Jf. t», Nicoli 

TtMliiinidi, Bu(fi Andito Vonii , Nicola Do Giodi. 

BALU 

1. Adele di Pwiim. Comp. Gioifio Noforre. riprodotto da Pietro AngiolÌDi. — 
2. il SolùMM Meuuh. Comp. Gasnaro Aogiolioi, riprodotto do Pietro An- 

gtolini. 

Primi ballerini taj «-> Rosa Coaslou , Maria Conti , Giovanni Pieiro Giraud , 
Armando Vestilo (Sino dl*airiffo della Coualoa supplì Ettsabolta Briad). — 
Pittori Giorgio Fuentes, Paolo Landriani, Francesco Lucchini, Pasqndo Cimia, 
Cario Cacdaoiga. — Piffere por la Farsa, Feliee Mestaggìo. 

ESTATE 

La Griselda, osda Im virtù al cimaUo. Poesia di Angolo AneW, Mnsìèa di P«r. 
Primi attori, conio nei drammi giecoii S e 4 di Primarom. 

BALLO 

Prosegui il Solimano secondo. 

Primi ballerini serj — Rosa Coustou, Giovanni Pieiro Giraud. — Pintore Fe- 
lice Messorio. 

AUTUNNO 

f. £« j»reo8 a itn'9p«n «rim, D. g. Hnsica nnova o poesia di Fraoeeseo 

Gnocco. — 2. L'incognito. D. g. Musica n. di Pafed. 
Primi allori — Augusta Selimalit cor. Gimoppe Ambrogetli, Buffi Andreo 

Verni, Angelo Ranfagna. 




1, il/(0ÌM « Buggiero. Musica n. dì Ferdinando PonlelilMro. — S. La hUa 
fnr amore. — 3. // ToU» é'&uto, — 4. i i<M fiecoli tm^tBrài, Conp. 
Luigi Dupio. 

Primi MkrhU serj — Giattina Quaiirini, Gmv«miiì Pietro Glmid. — PUlvre 
Furiale Gann. 

CARNKVALE 

I. Ahenamet e Zoraide. D. s. Poesia di Roninr^lli, musìca 0. di Kiariiot. — 
1. Idomeneo. D. s. Musica a. di Vincenzo Federici. 

Primi Mari ~ Da prime uenM Avgnbi SehMaii» Harianm Seati» Tem. 
Giìiaeppe BSkm. 

lAUI 

1 . Sofonitba. Musica n. di Luigi Belloli. — 2. Fetta ii Veiurt, ^ 3. £« 
C9ttquiila dtl vc//o d oro. Comp. Francesco Clerico* 

Primi haihrini u^j — Gìefaaoi Campigli, Annado Veatrìj. l>lìlli»iv Pa-> 
aguale Canoa. 

Nella «eri del 13 febbrajo &! è eseiaila mt Cì«ìbI«. P«etii di Laiil R«f$t, 

mutici n. di Ambrogio Miooja. 
Attori — MarwQiM Seaai» Augusta Schmalz, Giuseppe Sibonl. 

BALLO ANALOGO 

Cotnp. Francesco Clerico. Musica a. di Minoja. 

IVtÉii htlhrini M9* *— Glet lana Campigli, Reta Cenelon, Aimaiido Veatris. 

Pittore Pasquale Canua. 
In «juesta sera ?7 fcbfìrajo cbbimo un'aflra Cantala portante il'segnpnle liiolo: 

li trionfo della Pau. Poesia di Luigi Ceretti. ìà. u. di Vincenzo Fedenci. 
Mitri ~ Inpentriee Seaii, Gìaieppa GotUn, Gioire Siboni, Gaetano CbìtsoU. 

BALLO ANALOGO 

Ceinp. Pianeesee OariM», M. ». M Aìmmif Bolla. 
Primi ballerini terj — Gievauu Canpigli, Bosa Cooslou, Amude Tesine. ^ 
PUten Un cdebre artisla milaiiate. 

QUARESIMA 

(Ui Oraìj ed i Cuiiatj. D. s. Musiu di Ciroarosa. 
^ ' t'rimi auori — Da primo uomo AugusU SchuMli. Carolina Massci, Ten. Giu- 

leppe Sibenì. 
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■ALLO 

fi teatrino magico. Comp. Franrc^cn Cloriro. 

Primi ballerini leiy — Giovano» Callipigii, Arinaodo Ye«lm. — Pittore Pa- 
squale Canna. 

. PRIMàVERA 

1. Gli ultimi dut jfiorni di earnenale. D. g. Uiuiea n. di Gitecco, — S. /.« 
nMM «oMpwtri. D. f. Hwica . H Nieolioi. — 3. il m$bvimh mo^. 
D. g. Poi^ di Palomba, nasica di Cinaran. — 4. / raggiri «Mraaì. 

1). g. Musica n. di OrlaniJi. 
/Vinti attori — Felicita Vcrg^, .V. r^ir, Uiotniro Tramezzini, Buffi Felice Pei- 
legriui, VioccDio pMii , (ìaeUiio iiooocorc. Prima donna celia (erta 0|^era 
Tcfwa Strioasacebì. 

BULI 

1. Upsaldo e Yalwa»e. — Achille in Seiro. Comp. Pietro Angiolini. 
Primi halkrini serj — ForluaaU Angioiioi, Armando Veilris. — Pittore Pa— 

$qnìic Canna. 

ESTATE 

i'er inlermezzo alle comiche rappresenlasioni della comia Compagnia di Andrea 
BitmAi, 

BALLO 

i magri ed i-ftam. Comp, Gtttaao Borri.' 

AUTUNNO 

1 . La Fadaiaria. D. g. Huiiea ». di Fnoeesco Oiuseell CofnmK, tedooeo. 
— S. La MprìMiots puMa. D. g, Poosia di Romanelli, mnain di Fiora- 
vanti. — 3. 7 saccenti alla moda D. g. Poooia di Anfito AMlUp inoiica 

n. di Benedetto Neri, piemontese. 
Primi attori — Elisabetta Gaffbrìni, M. car. Diomiro Tramc«aui, Buffi Felice 
Ptllejgrioi, Gaolaoo Puini, 

ami 

» 

1. Andromaca. ìl. n. di Luigi Bollali, — > 1. £a hetmia,- — S« Gotto a 

Colama. Comp. Pietro Angiolini. 
Primi balierini terj — Teresa Honticini, Gio. Pietro Giraud. — l'ilion Alcs- 
«andro Saoqoiriéo « (Sovaati Podrom\ . 
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CARNEVALE 

i . AdeJaiw ed Ahramo. D. t. Poeiit di RooMaellf, «mica o. di ll«|r. — 
2. Paolo Emilio, D, PMtia di Romiidli, allinea n. di Cesar» laononi, 

di Napoli. 

Primi attori — > Da primo iumoo imperatrice Susi, Tema Belloc, Ten. Gia- 
caflM Dtfid» BéM Già. BaltiiU fiiiii|bi. 

HALLI 

I, Pftsoro, ossia La cwquirt» M PerU. Musica onora di Alessandro Rolla. 
2. Le vendemmie ^Àmn, — 3. Armt e Ttiiiw. — 4. £• «ite. Cooip. 

Sebastiano Gailel. 

Primi balleriai serj — Forluinla Angioiini, itrilmauJo Gioja. — Pittori Ales- 
sandra Sanqairieo o Gio. Pedreoi. 

QUARESIMA 

t 

l midm eleusini. D. a. Mnsiea di Ihjrr. 
Mi» «don» — Gene in Garnefale. 

BALLI 

Proseguirono quelli del carnevale eoa gli stessi primi iMlleriaì. — Paiori Alea* 

Sandro Sanquirico, e Giovanni PefJront. 

la Primavera ed Estale si fecero le mpprrqenlazioni nei toafro alla Canobbiaoa , 
essendosi in queste «iue stagioui c1ìiuì>o il Teatro alia Scaia per essere nuo- 
nmaoli dipinto dai sonori GioTanni Porego, Gaetano Vaecani, c dal fifurista 
signor Angelo HontieeHi. 

AUTUNNO 

La Mra del 1 6 agosto si riapri ^oesto teatro, o si diede principio agli spal- 

tacoli con una Cantata. Poesia di Angelo Anelli, musica n. di Mayr. 
Jlttori — Teresa Giorgi Belloc, Angelo Testori, Ten. Vincenio Aliprandi. 
1, Né l'fM Hé i altro. D. g. Poesia di Auelli, musica n. di Majrr. — 2. La 

seiuU ie^i amanti, D. g. Musien di AoMdoo Wolfango Mosart» di Salisboito 

in Austria. — Z, Il wlimmeo. 0. f. Poesia di Don Gliisoppo Carpani, 

traduzione dal francese, musica di PPr. 
Primi attori — Teresa Giorgi Belloc, M. cor, Vioceoxo Alipraodi. Buffi Gio. 

BalUsta Brocchi, Luigi Martioelli. 
I. £« soeA« idh ifMù, fama. M. di Gaglidini. S. Teresa o Wilk, fama. 
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Primi tthri Ilaria Tensa Da Saaai, JT. ecr. Gdara Vaaaa, Buffi Michele 
Caftn, Gìmoom Fneigim. 

BALLI 

1. Admeto ed Aìcatt. Musica di Capuzzi. — 2. Amore infjnn fiato, — 3. Cam- 
Atse in EgiUo. Miuica a. di Pontelibero. — 4. 6U amon di Carlotta e 
Mengtuxio. Qmf, Gionnni Mautidaì, 

Primi balUrM m^' ^ Term Hantìdai, Calariaa Tieni d*Ancliy, Antoni» 

Monticini. 

6. Vernante statua, ossia li nuovo l'if/taalione, Comp. Domenico Le Favre. 
Primi hoUtrini taj _ Maria Qiiarian, Laigi Heaiy. — PiUvri Ataaaaid» 
Saoqiiiriea a Giavaani Padraai. 

CARNEVALE 

1. Cleopatra, D. t. Poesia di Romanelli, mutica n. di Weigl. — 2. /.a con- 
4el Muiitù, 0. a. Peeda di Raanaelli, auiaiea a. di Enale Paganini , 
di Napoli. 

Primi eMtri — Marianoa Saaai, Pietro MatUwd» Te». Giacaoa Oarid; 

BALLI 

1» Orlando furiato. — ì. H supposto giardiniere. • — à. Istipile. Comp. 

Domenico Le Favre. 
Pruni haUerìni serj — Maria Qoariait, Gioattna QaaUfìai, Ldei Hmj. — 

Pittore Paolo Laadriaai. 

QUARESIMA 

Rdie aere G, 7, 8, iO» IS a 13 mano « è aaegdU naa aaantea rappra- 

sentaziooe intitolata : Alessandro in Armotia. Musica a. dì Ray , di Lodi. 
Attori — - Elisabetta CafTorini , Caterina Aagiolioi, Domeaieo Ronconi, Gatlano 
Biandii, Antonio Coldani. 

BAULI ailALOGM 

Camp. Paolo Franchi. 

Primi ballerini serj — Maria Qneriaa. Luigi Heni;, Maria De Caro. — Pi'ttore 

Pasquale Caoxia. 
U leeMéiera. D. g. Mmiea n, di Fariaalli. 

Primi attori — Erminia Fenii» JT. «or. Pietro Patrignani, Buffi Rieob Da 
Creda, Gaetano GliodiaL 

BALLO 

il Ivrea deluso. Comp. Doraeuico Le Fevrc. 

Primi M&rinl teff ^ Maria Goall, Caterino Titas d* Ancby. ^ Pittore Paolo 
LandrianL 
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PRIMAVERA 

i. Il rivale di sè atesso. P. g. Poesia di Ramanfllli, miltiet «..di Wm|U — 

-> Amor coniugate. fapì«;a. Musica di Mayr. 
Primi allori — - Rosa i'moUi, M. e&r. Girolamo Marzocclii, Duf^ Aatirea Verut, 

Giacomo Fneigni. 

BALLI 

I, // trionfo di Bfrfnin'. — 2. La donna di spirilo. — 3. Federico II » 
ossia La ealuMta punUa e t'innoccHia premiata. Comp. Uitaao Garsia. 

Primi M/«nM nrj — Lrigii DoHMri» Ctfmw TUrfi T Avchy. — Pittort 
Pado Undriuiì. 

ESTATE 

i . La scufftara. D. g. Musica di Paesiello. 2. Di p9tta in posto, D. f. 

Poesia di RoonoeUt, musica n. di Lavigoa. 
Primi 9Um — GocN io Prionfen. 

. BALLO 

1 . La donna del bosco. Comp. Urbano Garzia, 

Primi ìtallerini $etj — Come ia Primavera. — P^re Paola Laodriaoi.- 

AUTUNNO 

I. L'italiana in Algeri, I> i:. Mn^ica q. di Luigi Hoica, di NafoU. ^ 1. L* 

dama soldato. D. g. Musica n. di Orlandi. 
Primi «fiori — EKaibadt Gtftrifli, M. ear. Domenico Roneoai, Buffi Andrea 

Verni, Nicolo Bassi. 

BAU.I 

1. // conte di l.enox , ossìa / carì'vvnri di Scozia. Musica di Ciovrinni Ferliga, 
di Trieste. — 2. Magia contro magia. — • 3. Eloita e Lamiilo. .Vusica 
0. ili Ferliga saddeUo. — 4. Il mmÙM^eo, Comp. Urbano Ganii. 

Primi Mlerini tmf Liiiìa Donora, Caloriiio Tìtns d*Aueli7. — Pittore 
Piolo Ludriani. 

AUTUNNINO 

L'oro non conerà amore. D. g. Musica di Portogallo. 
IVfmj 0Um — Come io Autunno. 

BALLO 

1. La foresta nera, ossia Là famiglia riunita. Comp. Urbano Garzia. 
Primi halhrini nerj — Ijiigìa Dimora , Caterino TiUlS d' Auchj. — PUtwi 
Alessandro Saoquirico e Giovanni Peilroni. 



É 



Digitized by Google 



18M 



47 



CARNEVALE 

1. CtrU^oM D. », Pimi! H RMuanelli, nasica n. di Nfeóliai. — S. Ifigeni» 

in Aulìde. D. s. Poesia di Romanelli , Qiusira n. dì Vincenzo Federici. 
fVtei attori — Isabella Colbraod, Gio. Ballista Vellali, Te», Girolamo Maraoccbi. 

UALLI 

1. La figlia éttFarìit. — f. Gli tp9n « qyaitro per eombintniim». — 

8. La Morte di Whmjisong. — Del primo alto, mugica n. i) Po ii 'il ro, 
il rimaitcnte , nasica «U Foiliga, — 4* La eaprimota vmitiata. Comp. Ur- 
ì)ano Garzia. 

Primi ballerini seij ^ Tensa Coralli » Giovanni Coralli. — PMtri Pi»lo 
Landrànf, PMfoale Caini. 

UUAAESIMA 

Orcamo. D. s. Musica di Lavigoa. 
iViMì oi/on — GooM ia GaroeTalo. 

BALLO 

1. Tarraru. Canp. Urbano Gania. 

Primi httUrini urj — Cane in Carnevala. — PUtcri Paala Laodriaoi • Pa- 
scala Cama. 

PRIVAVERA 

1. L'uniforme. D. g. Muaica Ji Wr-ìj;! — 9. L'amrin(>- pnijionierù. D. g. 
Poesia di Romanelli» mtuica n. Ut Cario iiigaUi , di ìMiuuo. — 3. Le ri- 
vali generata, D. g. Paasia di Ronanalli, moaiea n, di PagauaL 

Per riilrattem di tanya, il aiCoor Pagaaiai i alale abilitala i Ibr aerivert da 
àllri maestri la musica dell' iotrodusiooc. e dal fioala dal aeeondo atta , caoM 
pare 1* aria di Clariet. nel sudtlcKo aito. 

Primi attori — Carolina Dianctii Crespi, altra prima donna per la seconda c 
terza Opera, Maria Marcolini, M. car. Eliodoro fiianehi. Buffi Andrea Verni, 
Uicbala Cavala. 

lUXI 

1, La disfatta di Ahderamo. Musica di Daillou e Capozzi. — 2. Annetta e 
Lindero. — 2. Le due famiglie riunité. «-> 4. il sarto olandeee. Coup. 
Donwnico De Rossy, 

Primi MXiritil M9 w Taraaa CeraK», Maria Contf, Giavaui Coralli, Catarina 

. TUtts, — PiUm Pasfiala Ginaa. 
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AUTUNNO 



i. 1 falsi gala»luomini. D. g. Poeaia di Michelangelo PruocUi, mnsìca n. di 
Goeee». — S. £« «Mmfiire éi «m ^ iwiMto. D, f. Ftetit di Eooniieni, 
musica n. di Francesco Morlacchi, di Perugia. — 3. il fUNil» di §i «Imm. 

D. g. Poesia di Romanelli, musica di \\>ig|. 
Primi attori — Maria Teresa De* Sessi, M. cor. Girolamo Àiarzocchi. Buffi 
Andrea Veni, Miebel* Gtrart. 

BALLI 

1 . Cesare in Egitto. — 2. / due prigionùri, — 3, i Morhedù, • — 4. // 
flauto magico. Comp. Gaetano Gioja. 

Primi baUerini ttrj — Tema Coralli , Giovanoi Coralli. — Piiiort Paolo 
Lanliiini. 

CARNEVALE 

\. Bmi di Crequi. 0. t. Poesia di Reaaoelti, musica n. di Mayr. f, Af 

minia. D. s. Poesia di Marco Landi, musica nuova di Pavesi. 
Primi attori — Asaa Maiali, Gi«. BatUsia Velimi* Te». Giueppe SilMni. 

BALLI 

1. Andrtuuda t Penaù. — t. L' imspetiata felicità, ovvero Rinaldo d'Asti, 
— 3. L'miMM ddTcmieitd». — ~ 4, li 9«rl9 Utkf, Conp. QuMm Giaja. 

Primi hallerimi ttnj — Teresa Coralli, LttÌ(i« Chiari. Giovanni Coralli, Fer- 
dinando Gioja. — Pit(ori per Opere e BbIH a fìceoda, Gìotaani Peiefo, 
Alessandro Sanquirico e Giovanni Pcdroni. 

QUARESIMA 

Man • Sim — D. t. Nasica di Pietra Goglielmi. 
Mmi atteri — Da. primo non» Teresa Rinati. Raibeta Rimari, T«r. Gitt- 
seppe SilMui. 

BALLO 

U due f Miwals. GeiBp. Aleaitiidr» FÌM§, 

Primi btttkriM — Anna IKani, Gaelmia Diaoi. — PìMari per rOpen» Gio- 
vaabi Perefo, per ÌI Dalla, Sanqniiieo e Pedioni. 

PRIMAVERA 

i. Chi s'è visto s'è visto. D. g. Musica n. di Lavigaa. i. U canlatrici 
milme, D. g. Monca di Fieranoli. ^ 8. X« meiìMra, «saia L'mur c«»> 
trtstato. D. g. Musica di P«ftsjeila, A. / /MMaj! «I cinsRl». D. g. 
Musica n. di Pagaiiiiai. 
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Frimi attori Per It pfiiM Opera» Paolina Agodia», JV. e«r. Gineeppe Cor- 
radi, Buffi Carlo Agodino, Nicola Bassi. 

Primi allori per I? ultime tre Opere , Paolina Agodioo, M, Ger. fUiodoro 
fiiaocbi, Bu(^ Luigi Zamboai, Nicola Bassi. 

BALLI 

1. bidone. — S. Il medico e , lo tpaiale, — 3. Jolanda. — i. La scout- 

«MMo. Conp. Anlooio LanHii. 
IVmii ballerini ser; — Maria Conti, Aotonio Chiarioi. — Pittori per le Opere 

« Baiii a viceada» Giovaani Perego, Alessandro Sanqairico e Gio. Psdrani. 

AUTUNNO 

1. £a contadina bitiarra. D. g. Musica n. d! Farinelli. — Ser ÌSarcan- 
ionio. D. p. Musica n. di Pavesi. — 3. Camilla. D. g. Musica di Fio» 
ravaoU. — 4. sedicente filosofo, fabsa. Musica di Giuseppe Mosca. 

Primi attori — Eltadiotta Gaflbrjoii If. «or. per It prima Opera, Eliodoro 
Bianchi, M. Car. par b olUiDo Ire Open, Uiehelo ScÙra, INij9E Loigi Zam- 
boni, Meola Bassi. 

BALLI 

\. Corrado in Tiro, — 2. // tintore napolitano. — 3. AchUle sodo le 
mura di Trtja. — ■ 4. // finto filosofo. — 5. // moiinaro. Comp. Giu- 
aeppo Do Beasi. ^ 6. /I iHonft H fifOUo Mamma a La «Utirutiaim tfi 
Pompgano. CofDp. Pietro AogioUni. 

Primi ballerini serj — Luigia Chiarì, Claudio Laliassd. — Pittori Alosaaodro 
Saoquirico c Giovanai Pedroot. 

tsii 

CARKBVALE 

1. AnnibcÀe in Capua. 0. s. Poesia di Romaoelli, musica n. di Farinelli. — 
-, f. ilMM 0 IHreta, D. s. Ptoaii iH Bomaneni» musica d. 4i NieoUiii. 
AÌM oMari — Di primo nomo BliiabeUa Gsftriiii, Teresa Riiioti, Ten. Glandio 
Bonoldi. 

BALLI 

1. Enea in (Cartagine. Musica di Giuseppe Capotoato, di Napoli. — 2. / morti 
fatti sposi. — 3. Boemondo, 4. L'uniforme. Comp. Lorenzo Panzieri. 

Primi bttItariiU aaij Teresa Coralli, Tereu Ginetll, GroYaonì Coralli. » 
Pittori per Opoie o Balli a viceiida. Paolo Landnani e Pasqaale Canna. 
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QUARESIMA 



// trionfo di David*. D. $. Masica di Zingrarelli. 

Pnmi attori — Mad d algM Pi«(ralì3, Gio. Frane Fasciolti, Ten. Claadio Boooldi. 

BALLO ANALOGO 

Ctmf, ìjunun Pinwri. 

Jhimi ballerini — Antonietta TrùtUm, AfibNW» Cbiuni. — PUt^H Piolo 
Ladriani • PMfoale Ganik 

PRIMAVERA ' 

1. Con Amore non fi schersa. D. g. Poesia di Laigi Prìridaii, musica o. di 
Gioseppe Moia, t« di m» ritka iw» roneo, D. g. Muiei moft 4i 
Generali. — 3. L'«qm99€» fèttUMt». 0. Musica di GaetOM Miri- 

nelli, di Napoli. 

primi aUwi — Marta Marcotioi, Jf. cor. Micbele Scbira, Buf^ Mcola De Grecis, 
GoolMO Parà». 

BALLI 

1 . di Orazj fi i Curiaìj. Musica presa dal Dramma di Mv* titolo di Ci- 
marosa. — 2. il moruo ravveduto, — 3. GiWm Gontaga, — 4. / 
gari. Comp. Alessandro Fabris. 

Primi UUriai » Taiwa CofalU. Giavannt Conili. — Pmtn Panario Cmo. 

A U T U N .\ 0 

1. La casa dell asfrclo^jo. 0. cr. Poesia di Romanelli, musica n. di Xtcolini. 
— 3. / prtiendentt delusi. D. g. Poesia di Priridaii, masica n. di Gm» 
soppe Moki. « 3. Il iarUm di Striffi*. D. g. Masica di Paosidio. 

Jhimi ^tori — Lorenza Coma, M. «or. Claudia Boooldi, Bnff^ Laigi Zas- 
boat, Licata Da fireds. 

i. Ippolilé té ArkiM. — S. AirwAofte e li$nién. — 3. £c «Mfte (Tiitjfa. 
^ A. / dìM fHttli. — 5, Igf ti Olfs. — 6. £• ca a l a rfiae ca|ine- 

dose. Cooip. Pietro Angiolini. 
Primi baUtruu terj — Luigia Chiari, Claudio Cbioard. — Pittore Pasquale Caaaa. 

9 



CARK ETALE 



1. Firyiaìa. D. s. Poesia di Romaaclii, musica n. di Pietro Casella, di Xapolu 
— t. Taamerft. D. s. Poasia di Raaiaaelli, mastea o. di Pavesi. 
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Primi aUori — Carlotta Uaeser, Angelo Testo», Ten. Andrea Noiuri, Bwo 
Domeoico Patriossi. 

BALU 

1. GU StrOihi. — 1. Un «qunne», 8. Bkeario tMtr di Un». — 

4, La pastorella fortunata. Comp. Salvatore Viganò. 

Primi haìlfrini scrj • — Tev^sn roralli, Giovanni Coralli. — - Pittori per Opere 
e iUlU a Yiceada, Paolo Laudriaai, Alessandro Sanquirico e Giovanoi Pedrom. 

QUARESIUA 

La tfMrwjMw a Gtrumdtmm, D. •« PomU di Sttgnll, mwiet di ZingireUi. 
Primi aUori — Gonc In CiroeTilff. 

il sottaroReo, Comp. Luigi Moalanì. 

Primi h§!l$riid «9 — Coma in CarMtale. — PiU»* per l'Opera, Pule Un- 
driiDÌ, par il Ballo, Sanquitice • Padroni. 

PRIMAVERA 

i* La vedova stravagante, D. g. l'oesia Ji Romanelli, mnsica n. di Generali. 
— 2. // cicithro burlalo. I). g. Musica 0. di Orlandi» — 3. L' impru- 
dente fortunato. D. ^. Musica di Ciiaarosa. 

Primi attori — Twwt fielloe, Jf. cor. Seitlloo GantiU» Baffi FiUpp» Galli. 
Antaoio Parlamaini. 

BALLI 

1. Ciotiide duchessa di Salerno. — 2. Due case attigue. — 3. Jl nou dt 
Bmuealùt — k, V ahttm» della giumenta » onìa ìf^oc veadkaU. ^ 

5. Jl serraglio. Comp. Salvatore Vigano. 

Primi ballerini serj — Teresa Coralli, Annetta Begranil, Giovanni Coralli, An- 
tonio Cbiarioi. — Pittori Alessandro Sanquirico e Giovanni Pedronì. 

AUTUNNO 

I . Le htttie ia uomini, D. g. Poesia di Aocllit fflutiea n* di Gioseppe Mosca. 
•—' t, la j^Ora M paragwu. D. f. Paasia di RouMaelii , musica d. di 

Gioachino Rossini, di Pesaro. — 3. Ser Marcantonio. D. g. Musica di Pavesi. 
Primi attori — "Ilaria Marcolioi, il. car. Clandio Bonoldi, Buffi Filippo Galli, 

Antonio Parlamagoi, Pietro V'asoli. 

BALLI 

I. (kUri e Clcarco, ossia Menfi perduta e riacquittata. — t. H eigner Mtu» 

zardo. — 3. Ercole all' infirno. — i. Un tamburo tutto salva, 
5. Ca//o e Lolama. — 6. .'Imor viUaao, Comp. Alessandro Fabris. 
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Mt èdMiù-9ei — Lntgia Oeoprt, Amette BtgaaA dmOttm, — Mn 
per Opere « Balli i Tieandi, Alassudra Stnqpirìct, Gitmoi Marni e Fiolo 
Undnaai. 

l«ftS 

CARNEVALE 

i , TmtrttM, D. f. Poeiia di Ronanenf, natiea d. iK Uwjr. — S. V imIc 

A Calìpto, D. s. Poesia di Romanelli, musica n. di Pietro Carlo Guglielmi, 
fdio di Pietro. — Z. 1 riti d'Efu; D. a* Poaata di Giataiift Roisi, 
musica D. di Farioelli. 
Primi aMort — Da prioM oaiDO Candlaa Baaai, napoliUna, Lorenza Correa, 
Tm, Aotaoio Briaii, 

BALLI 

i. Il tradimento di Semiramide, — 2. / finti spiriti /Ulett'i, — > 3. Aia- 
mante. — 4. i du« gobbi. Comp. Francesco Clerico. 

Primi baUaini saj — - Aotonia Millier, Maria CoseoUoi, Angiola Sala , ff. Cliaii- 
dwns, Aatooio GkiariaL — A'ifar» par la Opaia • BdK a Tìaaaila, Paafnala 
Gaoia a Paala LaodiiaaL 

PRIMAVERA 

t. La pretuntione corretta. i>. g. Poesia di Prividali, musica n. di Pietro 
Cario Gaglielmi. ^ S. Imbroglio eù»in nitrtfJia. 0. g. Muaia di lUjt» 
— Z. U futa Mia roM. D. f, Mostca di Pavesi. 

Primi attori — Carolina Bianchi Cretpf, Jf. car, EKadara fiiaoabi. Buffi Ri- 
cala De Graùs, Michele Cavata. 

BALLI 

I. tt naca ii Btimeml; ^ t. £« nMaMila Uaaam. S. Anaaiatfa. — 

4. ti diavolo alla vendemmia. Corop. Salvatore Viganò. 
Primi ballerini »erj — Aatonia MiUier, Aotoaia Pallarini, N. ChoacboBa. — 
- Piiiore Pasquale Gaona. 

AUTUNNO 



1. ÀMttn pMtfatfa Uffadh, D. f. Paana di Luigi Prividali» wntàa >. di 

Generali. — ^. Ernesto e Palmiro. D. g. Poesia di Romanelli, musica n. 
di Pietro Carlo Guglielmi. — 2.1 pr^eadenti delusi. D. g. Poesia di Pri- 
vidali, musica di Giuseppe Mosca. — i. Elisa. Poesia di Gaetano Rossi, 
Bunica di Ha; r. — Un atmrtìmaiHt ai gdori, parsb, Poaala di Giaaappa 
Fona, nuttia di Pavaal 
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Primi attori — Loreuxa Correa, if. Car. Claudio Boooldi, Buffi Nicola De Gretis, 
Utdiele Cavara. 

UiU 

1. SuumirUt UbenOt» oasia I Sovimi. Cénp. Salvilon Viginft. t. £« 

f^mra e la «evitar» in ùcoMfi^ft». Comp. Urbano Garzia. 8. PrmUt^. 

— 4. // nttoro Pigmnlione. C»mp, Salvatore VIganò. 
/Vtm balUrini terj — Anloaia ÌMiliier, Aalonia Palleriat, Filippo Taglioni — 

PUUri k pria* tM Opera ed i lecaolì Balli, Pufital» Gnu.. P«r i 

prini Bani • le in Fané, P»olo LanlrìaH. 

tSM 

CARNEVALE 

t. Aureliano in Patmifa. D. s. Musica d. di Rossioi. S. Avtito al puH^ 
blico. D. g. Poesia di Gaetano Rossi , musica n. di Giuseppe Mosca. — • 
3. Quinto Fabio, D. s. Musica a. di Nicoliai. — 4. U fuoruscilo, D. g. 
Mitaiea dì Pf r. 

Frimi attori Per le Opere serie I e 3, Loreiua ConiM, Gio. Ballista 
VeUmi, Ten. per la prima Opera Luigi Mari, per la terza Glovaiun OavM. 

iVtiiit attori — Per le Opere giocose Sei, Francesca Maflei Folla, tt. cor. 
per la aaewda Opera Eliodoro Bianchì, per la qaart* Opera Luigi Mari, Buffi 
Filippo Galli, Andraa ▼arni. 

PALLI 

1. Ariinoo e Telemaco'. Musica del conte Csllenb^r. — ' 3. i iMMl«n' M- 

laeeki, — Z. 1 riti indiani, Comp. GafUuo Gioja. 
IViaia ktOtrini tvj ~ Aalonia liUier, Toma Coralli, Giomni Cenili, An- 

Jien Deahajres. — JVtfor» par la prima Opera o par II Ballo / HH inimni. 

Paolo Landriani. Per I.i seconda, terza e f nafta Opera 0 gli ittci Balli, Ales- 

sindrp Sao^uirico e Giovaiuti Podroui. 

QUARESIMA 

Sargino. D. s. Musica d! Per. 

Primi attori — Giusoppa Fabré. U, cor. Giovanni David, BuflL Filippo Galli, 
Andrea Veroi. 

BULD 

La gvlMw iuftpuna.' Genp. Gaetano Gkja. 

Primi ballerini terj — Come in Carnevale. — < PiUtri per VOfm» SttfOilico • 
e Pedroni, per il Ballo, Paolo Landriani. 
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PRIHAVeRA 

i, AgttiiM. •— D. g. Musica n. di Pavesi. — S. Attila. D. s. Musica H 

FariDdlì. — Z. La ttmtU it§U mtaati. D. g. Musica di MaxarU 
IVìÉM tM — > P«r rOfen «aria Lanon Canw, Git. Baitiaia Valfaai, 

Tfn. Giov:)nni DariJ. — Pur le Opere giocose 1 e 3, nella prima Lama 
r.^r-.'n . ".'^'.'i p'imi c lorzi Francesca Maffei Festa, Roca Piaattì» M, etr- 
Lui^i Àiaii, Z^u//i FtJippo GaUi, Aodrca Yeroi. 

BAtXI 

I. GwMefsm. — Comp. Gaetano Gioja. — f. CU omt§gi mila dea Fkrm, 
ossia Eliso e Corilla. Comp. Urbano Garzia. • — 3. Im CM« dmUlaIg, — 
4. Le notu di Figvo. Comf. Gaetaao Gioja. 

Frimi Mbrim mj — Antooii rdliar. Tema GanU, iMèm. Dokayw, 
taiÌM Titm. — Pittori per le Ofiere e Baffi a fieeilia* Alanaaira Saa^aìrin» 
Gioranoi Pcdrtjnì e Paolo r.anJriam. P^r il ballo Le nonu di Figiro . la 
Stana e la sala GioTaooi Percgo, pel gabioetto ed il ^ardiao Pasquale Caua. 

BSTATB 

A^ntit. D. g. Masica di Ptf. 

A-te* imn — FnMaaca Ihfti Faala, JT. ear. 4Sanui David. Bn/JS Filippo 
Gali, AadMa Tarai. 

■ALU 

Proseguirono qrielli di Priouveraw 

l'nmi ballerini taj — àotooia MilUer, Teresa Coralli, Calerìoo Titiu. ftMari 
par il|alìaalMft^aiiiBaFiivnla Cmm. par h twmit e alla Ciatitf Hnf^ 

A U T L .N N 0 

1. // turco in Italia. D. g. Musica n. é'x Rc»?«iai. — 2. La v(d,.\ i dtìirautt, 
D. g. Musica di Generali. — 3. // dmolato punito, ossia Dva Gtovatmt 
Itaarìé. D. f. Unica ti Haawt. — U iaa Man*. D. f. Ibain 
di Mayr. 

Primi atteri. — Nt'lla prìmJ. lena e «(carta Opera Francesca Msffei Fe^ta , ne^li 
priflM Adelaide CarpAao , nella seconda e terxa Maria Marchesini, netta tenta e 
foarta lonaa Correa. Jf. ccr. nella prima, lena a fearla GiavaHÌ Daiìi, aeHa 
aaciiiia • forti Uv Mari, A^. ìa Mia FVfft GalK. Mila pri^ 
tana Laigi Pteiol» Mila tana Gio. Futisu Biaaghà, adh parta Aalna Vani 

B\Li r 

1. ififisui ut Iduride. CoiDp. Uri»aao ìiAtzu. — i. Lt fmiama dtdia f*»" 

• «aalk ^ 3. il ItiM « Jliwi Mifc*. ^ 1. enmtnfU mwk. — 

— ^- — * — J-1 I-? 
Mvpt nana MigiaiiBi. 
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Primi bailerini serj — Antonia Millter, Tere&a Coralli, Caterino Tilfe. — 
Klkri par It pria» e «aeoato Opera • Balli, a vicenda Pa^piile Gran e 
GìttaiUii Perege. 

Le «cene dellA àoc ultime Opere terxa e quarti fiuvno eaefwle ìs vario mnero 
leparaUuDeate dai suddetti due artisti. 

flSt» 

CARNEVALE 

1 . £'ÌM tf'ildUffe. D. t. Umica n. di Mieolini. — S. iAr. D. s. Hofica a. 
di Ma^. 

Primi attori — Da primo nomo Caroliaa 6«Mi, napelilua, Franetiea Mallbi 
Festa, Tm. Diouiro Trameczaoi. 

MIX! 

I. GU Uintì «effe « JVnMifafy*. ^ t. tt Siidaet «jptVmfe. Conp. Sai- 
valore Viganò. * 

iVniit ballerini terj — Antonia MilliVr, \ntonia Palleriui, Giovanni Coralli. — 
PiU9ri per le Opere , Pasquale uiuua, per i Balli, Ale:>8aodn) Saoquirìco. 

<tUARESIMA 

la GtìmM», D. a. Focaia di Anelli, arnica di PCr. 
JVmw èttari — Caroliaa Baaai, MpeKIina, Jf. cor. Oioniro. Tnmetaani, Buf» 
Oioaeppo Aubrofelti. 

BALU 

I JVhmo PomfUio, Gònip. Salvatolo Viganò. — t. £a Mate ni otoh'oo. Comp. 
UilMno Gofth. 

Arimi ball'Tini serj — Come in Carnevale. — PiUvri por TOponi Paafnie 
Canoa, per i Balli Aleasaadro Sao^rico. 

PBIMAVBBA 

1. U «osai a figaro. D. f. Mwiea di Moiart. — I. Gkmra deffi Akaitri. 
D. f. Musica di FarinoUi. — 8. l' laifùdara, D. g. Paam di AnolU, na- 
tica n. di Geoerali. 

Primi attori — Carolina Bassi, uapolilana; nella prima e terza Opera Moru iUar- 
dwiini, M, cor. nella prima Giuseppe Arobrogetti, noUo aooonda o tana Lqifi 
CaaipiloUi, An/JI Filippo Golii, nella aoeondà o tana Animcottl anddotto. 

BALLI 

1. GtUet ed AUt. — 2. Lilla e Lubim. — 3. Il Qaliffo di Bagdad, — 
4. Daaaa LeoaiUa alla villeggiatura. Comp. Pietro Augiolioi. 
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Primi* httitrmi 9€ij — Antonia MUlìer. Giovami Condii. — P^vn Pti^oilo 
CuBt. 

KolUl sera del 15 maggio alla presenza di S. A. f. R. 1' ArciJuca Giovanni 
4* Austria si esegui la seguente Caatala : // mùsico omaggio. Poesia del cst. 
Vincolilo Monti, nasica d. di Vioceozo Foderici. • 

Attori — EliaabeiU GtOiiriiit, Ctrolim Baod, napoillnna, Diomin TramoniDf, 
Pio Dottieolti. 

BALLO ANALOGO 

Musica nuova di Pontclibero. Comp. Pietro Angiolioi. 

Primi ballerai — Aolooia UilUcr , Giovanni Coralli. — Piitore Alessandro 
SanqaÌRCo. 

AUTUNNO 

ì . L ttaiiana in Algeri. D. g. Muiiica di Rossini. — > S. La donna telvaggia. 0. g. 
Mij^ca di Cerio Goeeie, di RapoU. — 3. / begli ««» cb' ritti, D. g. Hn- 
aiu n. di Goeda. — i. VimbMcata, D. g. Pueaia di RovanatS, nnatea n. 

di Weig!. 

Primi attori Nella prima, terza e quarta Opera Maria Marcolioi; nella se~ 
eonda, tona e quarta Carolina Bassi, napolitana, Jf. «er. Serafino Gentili, Buffi 
Filippo Gatti, Lnigi Padoi. 

BALLI 

I, /mene deificato. Comp. Giovanni Coralli. — 2. L'equivom fortunato. — 
3. Lo atnmturo di Aroldo il prode. Musica n. di Luigi UelUli. Coap. Ur- 
bane Canta. — La mamm M batto, Cemp. Coniti enddotto. 

Primi boMerini ttrj — Antonia Niliier, Giovanni Coralli. — Pittori per le 

Opere e Balli a vicenda, Giorgio Fiientes, Giovamii rcdioni e Pasquale Canoa. 
Canna non fece che due scene nella second'' Opera ed ana nella tonai lo 
altre per le suddette Opere furono eseguile da Fuentes e Padroni. 

ATVBNTO 

/ pretendenti delusi. I). g. Poesia di Prividali, musica di Giuseppe Mosca. 
Primt attori — Lorenza Correa, M. car. Claudio Bonoidi, Buffi Filippo Galli, 

AnJnt Barteincei (Dopo alcune ineile asanid» pertite il aigner Galli, «ea|n] 

In oM parte Luigi Pacidi). 

BAixr 

Proscpirooo quelli dell' Autunno cogli stessi ballerini. — Pittori, por 1* alto 
prìno Giorgio Fuenlcs, per 1' allo secondo, Pasquale Canna. 
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CARNEVALE 

i, EroUmo in amore. D. s. i'ocsia di RoroaDelli. musica u. di Paér. — 2. La 
mdu» n^U*. D. g. Mniict ià Ziagaralli, «d in pirle 4' diri BMStri. — 
3. Ginevra di Scotio. D. s. Musica di Mayr. 

Primi attori — Per le Opere serie Eloisa Manfrciiiui, Maria Marcoliai (Per es- 
«erai amaMUla dopo poche recite la (larcolioi, che sosteneva la parte di primo 
noni» idt» 6tM*M di Smani» Ai ad esw soelitiùia li priint draot Tema 
BeUranélli Battrand). Tm. Cfamdia Bonoldi , Baiti nella prima Opera Michele 
Cavara, nella terza Giuseppe Begnis. — Nelle Opere giocose LoKasa Gema, 
M, cor. Claudio Boaoldi» Buffi Luigi PacioI, Michele Cavara» 

BALLI 

i. Cmn in EfUt», — S. L'attiev 4dh «oteni. — ì. U WM»» oisia 

La vendetta di Latona. — A. Pollronetto. Comp. Gaetano Gioja. 
Primi ballerini terj. — Antonia Mitlier, Antonia Dupain, Giovanni Coralli, Ca- 
terino Titus. — Ptitori Giovanai Perego ed Àieij:>auiiro Saitquirico. 

Nella sera del 4 gernujo alla presenza delle LL. MM. II. e RR. si è rappre- 
aaoCala radane ditmouliea ioiitelala li rìtwna d^ ÀMtna, Poesia del <av. 

Vincenzo Monti, manca n. di Weigl. . 
Attùri Loieoia CoRta« Maria MarcoUni. Carlo Bonoldi, Ciitaeppe De Degni*. 

BALU AMALOCIU 

Comp. Giotnuinì Coralli. 

JVAm* batttrini mj — Gene sopia. — Pithri €iai|io Fuentea a Paafnla Canoa. 

QUARESIMA 

i. Il dissoluto punito, ossia Don Giovanni Tenorio, D. {. Musica di Mozart. 

2. Agnese. D. g. Musica di Per. 
Prkid aUwi — Per la prim* Opera Maria IfaielMafoi a Lanata Correa, per 

ta prima e seconda Francesca Maffei Festa, Metsi «ar. Clntdia Bonoldi, So- 

nfino Gealiii, Buffi Filippo Galli, Luigi Paciai. 

BALLI 

Proaeguiroiio qiiellì del Caraerala cogli ataasi UOerinl. — Polari Giovanai Pa- 
ed Alaaaaudra Saofiiirìoo. 

P R I M A VERA 

1. // /lauto magico, D. g. Musica di Mozart. — ? L'inganno felice. FARSA. 
Musica di Rossini, — 3. la roccia di Frauensiein. D. g. Musica di ìlasr. 
— 4. £• CUarina. D. g. Mosica n. di Farinelli. 
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Primi attori — Lorenza Coirea, Teresa Giorgi Belloc, M, car. Savino Hoaelli, 
Buffi Filippo Galli, GMvaniii Botlari; per U quarta Opera fa. «gfinnio il If. mt. 
Claudio Boooldi. 

. BàLLt 

I. ùviion selvaggio. Corop. GneLatio r,icja. — 2. // matrimmia per equivoco, 

— 3. La gioventù di Emrieo V, Cmf. Orbai» Canta, — 4* TamerUmù. 
Comp. Gaetano Gioja. 

Mi» bnUerim «aj^Jutooit Mlier. Jenny Copper, Cataria* TiUu. — PUtùrì 
par Opare • Balli a fiwMla Gibnoni Ptolroni, Pa^aala Caona, 

AUTUNNO 

1. EìeM. D. g. Poesia (li Andrea Lcouc Tollola, musica n. di Mayr. — S. La 
tetta di hronto. D. p. Poesia di Felice Romani, musica n. di Cirio Soliva, 
di Cabale Monferrato. — > 3. La famiglia svinerà, D. g. Musica di Weigl. 

— *4. Àdftina. PAMA. Hbmos di Generili. — 6. fervas « Qttdia, farsa. 
Hnsiea di FarinalU. 

Primi allori — Giuseppa Fabn', M. car. Claudio Bonoldi, nuf/i per la prima, 
seconda, terza e quarta Opera Nicola Bassi; per la prima, seconda, lem e 
quinta Ranieri Remorini. Per la seconda, tersa, quarta e quiuia Filippo Galli. 

BALLI 

«. Anm ti IgiUa. Matiea o. i& AgMtiiw BalloU, di Panna. ^ S. Amor 

fuor di stagione. — 3. PìM • CamnU, — 4. il Duca if AkuUaio, 
Corap, Pietro Aiigiolini. 
Primi baUenni serj — Antonia Miliier, Caterino Titas. Pittori per le Opere 
• Balli • ficenda,' Pasqnte Canoa a Giorgia ParalM. 

Mir 

CAR AC VALE 

1. Addile. D. s. Poesia di Gamerra, musica di PIr* — ' 2. ilaomtllù, 0. «. 

Poesia di Felice Romani, musica n. di Pietro De Winter, tedesco. 
Primi attori — Da primo uomo Carolina Bassi, napolitana, Francesca Maffei 

FaMa, Oomoìco Donnlli, Batti Filippa Galli, Ranieri Eamrim. 

BALU 

1. Amleto. — 'ì. Il vaso di rose. — 3. AìmMo ti AnUia, — 4. U 

castello degli spiriti. Comp, Luigi Henry. 
iViM» UtUtrkd taj ^ Antonia Uillier, Maria Queriau, Henry suddetto, Caterino 

ruoa. *-> Pitttri per la prin'Opan ad U Ballo SinaU» td Àmidà Paolo 

Landriani, per la «econda Open 0 gtl altri Batti AlaaMiidn» Sanfpilrieo • Gio» 

Tanni Per^o. 



QUARESIMA 
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IMrigo di Valaua, D. g. Poesia di Fclkt Roniid, umica a. di GeneriM. 
Primi attori ^ Cane ia Canwvale. 

bALLi 

Proseguirono quelli del CarneTale coi modosimi ballerioi. — PiUare Sanquirico. 

PBIM AVBRA 

1. La gioventù di Cesare. D. g. Musica n. di Paresi. — - 2. Le lagrime d'uaa 
vedova. FARSA. Musica di G«uerau. — 3. Z.' inganno felice, faasa. Musica di 
RoMini. k. Ì4k pam Inira. D. f. PMait di G. Gliarvdiai, boiìm o. 
di Rossini. 

P^iflit attori — Teresa Belloc , 3f. car, Savino Monelli, Buffi Filippo Galli, 
Vioceuo fiolUcelli; per la quarta Opera, Aoloaio Ambrosi. 

I . Il (riMi/k éi Ciro, — I. X« eaeeia di Banabò Viteonti. — 3. La ma- 
gia nel bosco. (Questo Balletto fu eseguito ttai soli allievi dell'Accademia). 
Comp. Urbano Garzia. — i. Mirra, ossia La vendcUa di Yeneré* Comp. 
Salvatore Vigaoò. 

Primi baUtfini aoi — diaria* TilBt, Ginlìo Vigaaò, osi Bilio Mirra Antoaia 
Pallariat. Allora Alamodro Saagairico. 

Nelle sere degli 11 e 1 5 aprile la riuomata attrice Giuseppa GrassìnI diede , 
col titolo di Accademie, duo rnpprcsentazioni nelle (|unli, mn scene C(i abili 
analoghi air azione , canlù uoa grau parte del dramma muiolato Glt Orasj 
ai i CarioKft posto io nasica dal nasatro Ciaiaran. 

Attori — Giaseppa Graatini , Rosioa Graanai Triolar, Elan Bidaoit » INtvide 
Baadciali. 

AUTUNNO 

1 , Le zingare dell' Ailuria, D. g. Poesia di Felice Romani, musica n. dì So- 
lìra. — 9. La Cenerentola. ì). g. Musica di Rossini. — 3. Adele di 
Lusignano. D. g. Pocda di RooMu', nusìea n. del car. IKehale CaraA, di 
Napoli. — A. Il moMmmtio teatto. Poesia di Palomba, musica di Cimarosa. 

Primi attori — Fnnresca MalU FosU, M. cw. Saviao Moaalll, FÌUppo 
Gallio Michele Carara. 

BALU ■ 

1. P$ammi rt 4^ EfiOa, Gatip. 8al*aloro Tigao(. — f . £• hmmétifa ii Pà- 

ri'ji. Comp. Urbano 6ania« — 3. ÌSrru, ossia La pendetia di Venere. 
Ballo già posto aoUe seaw in Priaiavwa. 6. Il jNniwipa fartuMOo» ossia 
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U tn mdmtm, Cnnp. Sélfatai* Vì|m(, — 6. £« mim ìA nUkusi», 

ossia Za mascherata. Comp. Giulio Vigaoò. 
fWmt ballerini serj — Anlooia Pallerìoi, Marianna Rummel Vigaiiò» GiorUBi 
Le Gros, Giulio Vigaaò. — Pittore AleaModro Saaquirìco. 

ASI» 

CARNKV At£ 

1. / YaJdomiri, Posiit di Ramaoi, musica n. di Pwlr» De Wùler. ^ 
i. Giro I» S«fttlMil«. D. I. Potiia del eeate Fmmimo Ateali, Mukt di 
Beecini. 

Prim! adori — Da primo uomo Marianaa Marconi, ViolaiUe Campenii, Te». 
CUuJia Bonoidi, Ba$to Gio. BaUiì>U fiioaghi. 

BALLI 

1. Dedalo. — f. La tcuota del villaggio, Cemp. Salratore Vietai. ^i.U 

vera felicità. Comp. Felice BeiUoi. — i. Otàk, osifa /I mm 4i fiuMiic. 
Comp. Salvatore Viganó. 
Primi ballerini §eij — • Antonia Paliertni, Carlo Blasia, — PHiore Alessandro 
Suqmnce. 

QUARESIMA 

Giulia e Setto Pompeo. D. s. Poesia di fienedeUo Perotli, mu^ia a. di SoHva. 
Primi tttari — Gom in Cinenle. 

Pree^oinw quiHi dd Cmefale cegU «Iìhì biUsriin. — iWere Sniqdiriee. 

PRIMAVERA 

1. Aelimla. Poeeii di Reisi, naefea a. di Pietra De Wieter. -~ 1. /< fi- 

vale di sé slesto. D. g. Poesia di Rooianelli, musica di Wcigl. — 3. Giesiit 
di Parigi. D. g. Poesia di Romani, mugica n. di Francesco Morlaccbi. 
Primi attori — Violaote Camporesi. M. car. Giovanni David, Buf/i, Luigi Pa- 
cifli, Anioaio Ambrosi; per la rrima e seconda Opera Giovanni Lainer. 

AALU 

1. La jgNule di KemuA. Gemp» SalTHera ViganA. — t. 21 f»§^, Gemp. 
Filippo BerUoì. — 3. Paolo e Virgima. C«ap. UHnae 6inia« — 4. la 

Ve^tatr. Comp. Salvatore Vigani\. 
Primi Uiiilviai seij — Antonia Pallerini , Margherita tiiancbi , Carlo filasis. 
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AUTUNNO 

4 

I. Jl finio Sumitlao. D. g. ?mh di Romol, nalet n. di Adalberto Gjmnnte. 
— 2. Torvaldo « Dorliska. D. g. Musica di Rossini. — 3. // barone di 
Dotsheim. D. g. Poesia di Romani, masica n. di Giovaooi Paciat« di Roma. 
4. Le trame deltue. D. g. Miuica di Cimaro;>a. 

Primi Mari ~~ Tlotaote Campomit Mtki etr. par la frìm • ^uti Opara 
Ltt^ SirlalU; per la seconda e terza Giapomo Ruljini, Bu^ Ranieri RhAd- 
ni» Aflioirfa Animii; per la prima e tona Luigi Paeìni. 

BALLI 

ì, Pirro ed Ermione. '— %, La villeggiatura. Comp. Alessmdro Fabris. — 
S. il conia di £mw. Voaiea io parta nuova di Pielr» Lichteotbal, ed ia 
parte Iella da altri ineatri. A* V ùtgtgtto mpem faà» ossìa L'eredUi 

rapila e riacquìslaia. Comp. Gaetano Ginja, 
Pruni ballerini serj — Maria Coati, Uargbcrila Bianchi* Carlo Bla$is, — Pittar» 
Alessaodro Saoquirico. 

flSM 

CAMEVALE E QUARESIMA 

Tn Dnmmi 99rf e pmttrc BtllU, 

f 6 Dieiolm 1 81 8. Prine dnittia U tUmmm éU TU$, U, di Aaedeo Muart. 
i7 GeoDijo 1819. Secondo draMtt GU JUbuii. Peeaia di Fatica Rmmbì» 

musica D. di Francesco Ba^ilv, 
i Marzo. Terzo dranma Le Daaatdi, Uiisica di Francesco Morlacchi. 
'^Ilert ~ Par le pnna parti FiaMeiei Hafti Festa, da primo sopiaao Via- 

laala Caapereaj, Tm, Gaetana Crifelli, Ba$to uri» Giatanai Lagriier, da 

Irò soprano nel primo dramm;i Teresa Berlraod. — Per le seconde parti : 
Ltut^rd Annibaidi nel primo dramma, Scrafina Rubini nel tcrz'^, Tenori nel 
secondo e terzo Francesco Biacottiai, nel secondo Alessandro Lic Angeli. — 
Snpplenanli: alla Campanai , Teresa Gioia, agli altri prini allori» Annitaldi 
a Ricini eaddetto, Giovanni Carlo Bciaitt Tak- 

MUI 

26 Dicembre 1818. Primo Ballo Achar gran Mogol. Comp. Cadano Cio'n. 
Musica di vari! autori ridolta da Paolo Brambilla. Secondo Ballo La Cene- 
rentola, Comp. Filippo Berliui. 

iZ Fabbf^ 1810. Altro primo BaUo Stf». 

t3 Febbtajo. Altro secondo Ballo Capriccio e buon cuore. Composti entrambi 
dal suddetto Gioia, musica di varii autori ridotta dal suddetto P. Brambilla. 



6Ì 

Primi bdlerM tuj ~ Hirìa Grati, Carlo LaeìioqiM. — Di nst» eartticre: 

Pietro Trigambi, Filippo Ciolli, Giovanni Oaraoiooì. — Piarle parti serie: 
Maria Hocci, Nicola Molinari, fiiuseppp Rocci, Laigi Costa. — Per le parli 
giocose: Celestioa Vigaoò, Giovanni Francolini. — hUtore A. Sanquirtco. 

PRIMAVERA 

Tn Dnmm ghnù t ciiifM B«iU 

12 Aprite. Prino dranma /I falegnam éi iMmUa, Pvuh di Felice RaoMai, 

musica D. di Giovanni Pacini. 

1 1 Maggio. Secondo dramma // voicelto l' OtjfidMlé, Musica gii acriUa in Uà- 
poli dal cav. Michele CaraflSi. 

12 Giugno. Terzo dramau QotiUU. Musica dì Carlo Cocda. 

Mtm — Per le prine partì Fraseeaea Maflfcj Festa, M. cor, Gaetaa» Crivelli, 
Buffo canUxnU Ranieri Remorini, Buffo comico Luigi Pacini. — Per le se- 
conde parti , Scrafina Rubini nel primo e secondo dramm?i; Giuseppa Salvioni 
nel primo e terzo; Liulgard Annibaldi nel terzo. A/essi car. in tutti i drammi 
Fianeesco Biseottioi; nel prioio e nel secando Alessandro De Angeli , Buffi 
nel secondo Giovanni Lainer e Paolo Rossignolì. — > Supplimenti, alla Maffei 
Festa la suddetta Annibaldi; agli altri primi attori, Jf> cor. Giovaoai Carlo 
Berelta, e Lainer saddetto. 

UALLI 

tS Aprile. Primo ballo Bianet, ossia tt ptritno ptr 9§rpreM. Conp, Salvatore 
Vjgani, musica n. di Gaspare Ayblinger. Secondo ballo // /bi(e /hublórse, 
Comp. Carlo Blasìs, musica di Francesco Anfotiio Blasis. 

I Maggio. Altro secondo ballo Amore e dovere. Comp. Giovanni Galzerani. 

5 Giugno. Altro prino InUo JìanuMe, ossia Gli AnAi H ^gitte* Comp. Ales- 
aaddro Fabhri, musica a. £ Ferdinando Poatdibero. 

13 Detto. Altro primo hallo La V'-stah, ^ peata sbUo aoane oalla primavera 
del 1818, Corap. Salvatore Vìganò. 

Primi ballerini serj — Antonia Palleriui, Carlo Blasis, — Di mezzo carattere : 
Pietro TrigamM. Filippo Ciotti, Giovanoi Baranieni, Girotamo Pallerini. — 
Per le parti serie: Maria Bocci, Nicola Molinari, Giuseppe Bocci. -~ Per le 
parti giocose: Ccksiiiia Vigao6, Giovanni Francolini, — - Pitton A. Saoquirico. 

SO Giugno, ultima recita. 

£STATe 

Dal giorno 1.* higUo ai 31 dello. Rappreseolasioai dalla comica Compagnia Ma- 

schcrpa-Velli-Favrc, 

II giorno 2 luglio vi fu Arradornin vocale ed istrumealale , data dal signor Le- 
gnaoi, professore di chitarra francese. 
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Tn dnmmi gioetti a duqu* Balli. 

1 Agosto. Pnaio dramma La tposa. fedele. Musica di Giovarmi i'actai. 

SI DeCt». SeMDilo dnmon II CwN/o • la sMMt, PoMfi «K FelÌM Rmmiì» 
musica n. di Francesco Basily. 

2 Settembre. T«no dramna La r^pfm^iia, Mosiea o. di Giaseji||e RmIiinuui 
SluoU. 

AUèPi — Ht U fnm parli: Vi«bols CinporMÌ , M, cor. GMttM CriTelii » 
Buffi BMìeri Remorini, Laigi Paeioi. » Per te tetmtét pirti: Sendm Ra- 

bini nel primo dramma; nel sc-nnr^o e terzo Elisabetta Morelli, M. car. in 
tutti Francesco Biscottini , nel primo c sccoiiJo Alessandro Do Angeli. — 
Supplementi: alla Camporesi nel primo dramma Morelli suddetta; nel secondo 
• tene Rnbìni raddetla, agli altri primi attori M. eor. Gi«vaniM Cvlo Beretta, 
Buffo Gtof anni Lainer.' 

BALU 

1 Agosto. PrìMo ballo La vtttah (Vedi in priomef»). Secondo baDa La ifoia 

di legno. Corop. Giovanni Calzeratii. 
5 detto. Altro secondo ballo Elisabetta Federowna. Comp. GaUeraai suddetto. 
9 Ottolm. Allt» priiM baNo I nisiit. Cmnp. Salfaiof» Vigaat. 
16 Novembre. Altro aecondo ballo II cab^^fo di MMdfàUarì. Coup. Viginà 

Frinù halUrim terj — ' Aotooia l'dllerioi, Carlo Blasis. — Di melico carattere : 
^ Pietro Tiigambi, Filippo Ciotti, Giovanni Baranxoni, Girolaiso Pallcrinì, Gio- 
vanni Bianebi, Odoardo Coeehi, Aatooio Bedotti. — Por le parti aerie» Maria 
Bocci. Nicola MoUnari, Giuseppe Bossi. — Per le parti gioeoio, Celoatiflt 
Viganò, Giovanni Francolini. — Pittojre Alessandro Saoqairieo. 

30 Novembre. Ultima recita. 

CARNEVALE B QUARESIMA 

Tre Drammi serj e cinque Dalli, 

Domenica 2G diccmlirf 1819. Primo Aramim Dianca f FallierOt ossin Jl con- 
siglio dei tre. Poesia di Felice Romani, musica n. di Gioachino Rossiai. 

Sabito tS geooiyo 1880. Socoodo dramma Melavk di B&r^ognm, Poesia di 
Laigi Romanelli, musica di Pietro Cineioii, scritta in primavon del 1819 in 
oecaiooe dell* apertura del biioto Teano di Rovigo. 



Lunedi 14 Febbrajo. Terzo dramma Yallace, es$la L'Sm fomaM. Poeiil di 

Felice Romani , musica n. di Gioranni Pacini. 
AUori — Per le prime parli VioUalc Camporcsi, Car«ltaa Bassi, DapoUtaoa, da 
prino soprano, Te». Ctndio Boooldi, B9$tù Giuseppa Fiorafanli. — le 
aeeooib f«iti AMaUt Gbiniaiiì , TeMti Fnncesco Biseotlfaii ti Alessandro 

De Angeli. — l'Itiraa parte nel primo drammi, Carlo Salviont. — Suppli- 
mciiti alle prrm'^ : irti ro ifnnrv SeréQoa Rabioi, Lulgard AfluiJialdit Adelaide 
Gbiueani , Giovauai Cario BerclU. 

BALLI 

Domenica 26 dicembre 1819* Prino ballo tragico Cimene. Comp. Salvatore 
Viganò. Secondo Dallo La campanella d'argento. Comp Filippo Berlini. 

Sabito 29 geoo^o 1820. Altro secondo ballo L'idolo ÙirmaHO» Comp. Ber- 
lioi aaldetto. 

Mercoledì S Mbn|je. Ali» pmM Inllo ! f iVmt, già poeto sulle scene II lione 

9 nttni r^ 1819. Comp. Saltatore Viganò. 
Giovedì -li rebbrsjo. Altro ffioM ballo eroico AUumdro nelU Mi», CoflDip. 

iiSaivaiore Viganò. 

Primi tathrùU suj Anteaia Pellerlni* Carlo Blasi*. — Por le parU serie 
Maria Bocci, Utieota Molinari, Giuseppe Bocci , Giovaoai Bianchi. ~ Per le 
parli giocose, CSdeitiaa Vigaaò, Giononi Fraaeoliiii* — PUUf Alessandro 
Sanqnirico. 

Luedl SO mano. Ultima leeila. 

PRIMAVERA 

Tre Opere luffe, una Farsa e dm Balli, * 

LttDedl 3 aprile. Primo epettaeolo La |nìik^|M«m s» CM^pofna, MelodraniM g. 

Uustu di Pucilta. 

Sabato ti aprile. Secondo spettacolo La gat$a ladra. Melodramma di Gioranoi 
Gherarilini, in perle ribnnate da altro poeta, amsiea dì Rossini. 

Martedì 6 giugno. Terzo spettacolo / due Figara^ ossia II toggetlo di una com- 
mrdia. Melodramma di Felice Romani, musica n. del cav. Michele Caraffii. 

cabalo 1 7 giugno. Quarto spettacolo, Adelina, farsa. Musica di Generali. 

Attvri — Per le prime parti Elisabetta Ferron, Fanny Edtorlio, Te». Gaetano 
CriwlH, Buffi Filippo GaUi o Nicoli Do Gieeis. 

Lunedi 3 aprile. PriiM ballo storico La cenfiiìsfn tft Uataeea, Gsinp. Stifa* 

toro. Taglioni. 

bai>aio 20 maggio. Aiiro bollo mitologico Castore e Polluu. Comp. Salvatore 
Talloni soddelto. 
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Primi Mkrùti terj — TafUod Pémi, Maria Conti , Carolina Cioiti, S;il va- 
lore Taglioni , Antonio Monticini. — Di metro carattere , Pietro Triginilii, 
GioTaooi FnacoUoi, Filippo Ciotti, Giovanni Baraozoni, Antonio Rainaccicii. — 
Par li parti saria , Rache!* Paganatti-Piglia . Nicola MaliDari — PiUon, 
AlaaMtnif» SanquiriM. 

ESTATE 

La eonrica cinpagnia Goldoni ha aperto aa cono di 48 raeiu» cIm oUioro 

principio il giorno di giovedì 6 taglio con la comQodh di Kotxeboe Iradolta 
da FÙippo Casari, ed ialiiolala La dojuu uubUe^ 

AUTUNNO 

Qìiattro drammi e tre Balli. 

Sabato ì sellenibrc. Primo sp«tuealo La gim>entà «U Enrico Y, Drammi s«- 

miserio , musica di Carlini. 
Sabato 1 6 detto. Secondo spettacolo // barbiere di Siviglia. D. g. Musica di 

Gioadkìoo Roimuì. 

SalMto 7 ottobre. Terzo spettacoli JUfred» U Gmtie, re iegli Aagh'Saitvaù 

D. s. Musica di Majrr. 
Martedì 14 noveaibre. Quarto spettacolo Margherita d'A^ou. D. s. Poesia di 
Fdlce Romani, scritta espressamoole, aMisiea n. di Mojerbeer. 

Attori — Per le prime parti nel primo spettacolo, Carolìaa Poilegrlol, J^aùr§ 
Nicola Tacchinsrdi , Buffi Nicoli Levnsscur , Nicola lìnssi. — Pel seconda 
spettacolo, Carolina Pcllt'^rrtm, Ten, Nicola Tacchi nardi , Buffi Nicola Levas- 
seur. Michele Cavara e i^icola Bassi. — Pei terzo spettacolo, CaroUoa Pcl- 
l^ni. Rosa Marmi da pria» aopnm». Tenore Nicola Toceiiinardi , Bànt 
Nicda Levasseur. — Pel quarto spettacolo. Carolina Peliogrini, Rosa Mariani, 
fé». Nicola Tacdunardi, Bufi Michele Cavata, Nicola LcTasaeur, Nicola Bassi. 

BALU 

Saboto t settembre. Primo ballo oroieo ino e ìUshmmIb. Comp. Pietro Angiolioi. 
' Sabato 80 detto. Secondo bèllo mUolegico iWcrejso e Je Gnuie. Comp. Dome- 

oico Rossi, milanese. 

Sabato 21 ottobre. Altro primo ballo Timur~Kan. Xzwne mimica di P. AogioliM. 

fVimt ballerini tuj — Virginia Leon, Giuseppa Angiolini, Battista Petit, N. Leon, 
Qvmm ConU, altvo primo Gina^ Villa. ^ Par lo parti serie, Gertrode 
Baldanza, Angelo Lazarcschi, Pietro Tfi|amii. ^ Per lo porti giocose, Gio- 
vami Francolini. — Di meno carattere, Filippo Ciotti, Giovanni Baranzoni, 
Antonio Dedotti, Angiolo Trabaitoni. — Supplimeoti ai primi ballerini, Teresa 
Olivieri, Giovaaui iiaraiuoai, ÌUicltt'le fielbni. 

B 
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CARNEVALE e QUARESIMA 

Tn Drammi mtj • fuoMro BOH. 

S6 DiMolm I8t0. Priao dramma sario Fatfra. Poaaia di Lai|i RMaaneOi , 

musica n. di Simone Mayr. 

3 Febbrajo 18tl. Secondo dramma sorio La donna àU Itgt» Poaaà di An- 
drea Leone Toltola, musica di Gioacliioo Rossini. 

A Marzo. Terzo dramma serio Emira regina ^^iUo. Poesia dì R. Cervalit» 
nmaiei b. di Gimappe Uoaaa. 

Attori — Per le prime parti, Teresa Belloe Giorgi , Addiida Tosi da primo 
soprano, Ten. Nicola Taccbinardi, Basto Pio BotliccUi. — Per le seconde 
parli, Mariella Casliglionì, Ten, Pietro Geotilt; pel secondo e terzo dramma 
Batto Paolo Rossignoli. — SappUnentì alto prioe parti, Toicaa Vendraaiu*, 
liaigaid Anaiildì, Adelùdo Canigo» Toii. Gtoseppe Banfi. 

BAUi 

S6 Dicembre 1820. Primo ballo croico-slorico Le Sabine in Roma. Comp. 
Salvatore Viganò , musica, parte espressamcnlc composta da P. Lichlenthai » e 
parte presa da altri maestri ed adattata dal suddetto Yiganò. 

27 Detto. SeeoBdo Ballo dì noiio etnuoto il peHegrino negroamalo, oiaìa La 
coniuga e la cdtoì^a. Gosap. Urbano Gante. 

3 Fcbbnjo iSìl. Altro secondo bailo di mezzo carattere il fiUort o lo tetU^ 
tore, ossia La tromba magka. Comp. Garzia suddetto. 

3 Slarzo. Altro primo ballo storico Giovanna d' Arco. Comp. Salvatore Vigau6. 

JViMj toUerMÌ toj ~ Elia Vaqno Houlin, Gioaoppa Vobt, AaMoit Palloiini. 
Giambattista Ilulin , Antonio Monticini. — Per le parti serie. Maria Boecì* 
Carlo Nichi, Giuseppe Bocci, Domenico Rossi. — Per le parti giocose, Cc- 
lestiaa Viganò, Giovanni Francolini» Girolamo Pallenai. — Pittore Alesaan- 
dro Sam|airìeo. 

i: 1. n. Direziono degli li. RR. Teatri ò subentrala col 2 1 marzo alla cessala 
Impresa inlmnalo dei «ignori Balocehini e Ginaeppe GtfvelU. 

JW SI JVnfao nf i4 AfrtU, GoiiMiDiA. 

3 1 Marzo. La comica compagnia Rosa e Belloni passò in questo Teatro a tar- 
minare on eom di leeile gii ineamhieialo nel Teatro Re. Nello prfano tre 

sere, per intermezzo alla Gomme i j, ; è dato U primo ballo GjowmM d'Atto» 

ed il secondo La contessa e la calxQltija» 
Ultima recita il 14 aprile. 
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. TV» Dnmm « fitatin B«!ti, 

S3 Aprite. PriioMl dranHM giocoso L'wùf^rme. Fu p>>sto su queste scene nella 
primmt iM 1 809. Poesie di Giuseppe Csrpeiri, musica b. dì Giuseppe Woigl. 

15 Maggio. Secondo dramma giocoso La «cteew fw «tlKSta. Poesia di Lvigì 
Romanelli, musica n. di Giuseppe Mosca. 

9 Giugno. Terzo dramou semiserio trotta e Lucinio, Poesia di Luigi Roma- 
neUi, amsieB di Glaseppe Hartmann Stanis. 

iMnrl Per le prime parti. Teresa Belloe Giorgi, Ten. Doaeiùeo Donzelli, 
^Mfs' Nicola De Grecis, Pio nottkelli. — Prr l-^ s-r-nrlr- parti, Carolina 
Sivelli, Tfti. Pietro Gentili; per il primo c ter/) draniina, Ten, Giuseppe 
Saivjoni, ÌSasso Cado l'o^ijiali; per il solo primo dramma, Basta i'te(ro Vasoli, 
^ SnppUmanti alto prime f»iìk Aogiola Riva, fon. Giovanni Corto Beietta, 
Vasoll «addetto. 

BALLI 

23 Aprile. Pri:no balla storico-tragico La presa di Babilonia. Comp. Fran- 
cesco Clerico, mugica espressamente composta da AgosUoo Belloli, ecceUuati 
alcuni pezzi tolti dai più celebri maestri. 

t." Maggio. Seeendo batto eemieo Ir'ovnro eattìgatù, Comp. Ctorieo suddetto. 

S Gitano. Altro primo ballo tragico La morte di Ettore. Comp. Clerico sud- 
detto, musica la maggior parie composta da Agostino Bettoli, ed il rima-' 
ncntc presa da varii celebri maestri. 

1 6 Detto. Aliro seeendo inlto eemieo // ai«lrtaienìo per ««ipresa. Comp* Cle- 
rico auddotto. 

Primi ballerini terj — Virginia Leon , Antonia Donzelli Q^n , Fosca Tiii;i , 
Carlo L9chouqu«!, Luigi Laboltiere. -—Per le parti serie, Maria Bocci, Ni- 
cola Molinari , Giuseppe Bocci. Per le parti giocose, Celestina Vigano , 
Giovanni FnmeoltoL — Di nono carattere, Pieiro Trigambi, Filippo (Sotti, 
Federico Masstot, Antonio BedoUi, Giovaoai Baranzoni. Aì/or», Atossan- 
dro Sanqnirieo. 

AUTUNNO 

Qittìtrc Drtmmi « emfiio Aatfi. 

15 Agosto. Primo dramma giocoso Ut Cenerentola, ossia La hctità in trionfo. 
Posto già su queste scene nell' autunno d'^l 1817, musica di Ilo>sii)i. 

2 Ollùhrc. Secondo dramma giocoso Donna Aurora, ossia // Homamo aii' iin» 
pruvviso. Poesia di Felice Romani, musica u. di Giuseppe Morlacchi. 

10 Dotto. Xeno dramma gieeeeo La edteea per aetwtia. Già posto su qoeste 
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leene nella precedeota primavera, 5 magfio. Poesia di Luigi Ramatiolli, mii- 
aìci di Giuseppe Moua, che scrisse di nuovo una cavaUna nel primo aito 
per LaUacihe, e nd ttemio ni*«ria per 0«nellf. 
30 Delle. Qnirl» dnama temiserie BUta e Qniio, osiia L'tmtn prUtU» 

dall' amiciiia. Poesia di Luigi Romanelli, musica n. di Sarcrio Mercadaotc. 
Attori — Per le primp pirli. Teresa JÌp!!or. Giorgi; nei secondo e f|iiarto (irimnia 
Margherita Scbira, altra prima doaua. Tea. Domenico Uoazelli, Basst .Nicola 
DI Greci», Lnigi Ulibelie. — Per 1» eeeeade pirli, Caralioa Sirelli, Aagela 
Meicbeni, Tenori Pietro Gentili e Ginieppe Selvioni, Basso Carlo l'oggiali. 
— Supplimenti al!c pn'me pirti, Adtlaide CMUfO, Tm, Gievaani Carlo Be- 
selta. Basto Pietro VaaoU. 

BALLI 

1 5 Agosto. Primo ballo storico Giovamta d'Arco. ( ?. Csmevaie 3 toarzo ), 
JSeeoBdo ballo di mene eartttwe le ovueiiliir» H Dam GllidUlÉ, oeaii Le 

donne colla barba. Comp. Filippo Hertini. 

S2 Sellemlire. Altro primo ballo eroico Didone. Incomincialo da Salvatore Vigano 
(Questo celebre Coreografo, nella malliioa del 1 0 agosto, dopo breve malattia 
prodotta da od idrope di petto, fa rapito alla gloria delle sceae italiane), e 
tenoinale da suo frtleno Giulio, epedafaiMBto iw^ nllioii die adi: araaiei 
in parte espressamente scritta da Paolo Brambilla e Pietro Lieblenlhii* «d io 
parte scelta dai suddetti fratelli Viganò e dai migliori maestri. 

1 7 Ottobre. Altro secondo ballo di mezzo carattere i ùngari di Toboltk, Cemp. 
Filippo Dertim. 

10 HofaBln. Ali» leeeodo ballo di iMiio caiMior» La fimiglM tnAa, CoBp* 

Frueeseo Clerico. 

Primi ballerini séti ~— Virginia Leon, Antonia Pallerfni, Antonia Donarli; Dupio, 
Carlo Lacbouque. — Per le parti serie. Maria Bocci, Nieola Moiiaan,. Gii* 
seppe Bocci , Carlo Nichi, Pietro Trigambt, Filippo Giotli. — Per lo perii 

giocose, Celcblina Viganò, Ciò. Francotini. — Di mezzo carattere Angelo Trt- 
batloni, Paolo Samengo , Pietro Fi«['i, Federico Missini, Antonio Bedotti , 
O'doardo Cocchi, Giovanni Baranaeoi, Giuseppe GriOauli, fioravante Boreai. -~ 
Pittore, Alessandro Sanquirico. 

URIi£VAl£ K QUARESIMA. 

Tre Drammi e quallro Baili, 

26 Dicembre iUìl. Primo dramma serio Aadrmeda, Poesia di Loigi Roma- 
odli, mnaiee naon di Vioecnso Pueitli. 
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se Geonajo 18S3. Secondo dramma serio A»iig9iM 9 Lama, Poeaia di Ro- 

aiaaeUi, nasica d. di Stefano Paveai. 
19 HttM. TwM tao» awio l'ciMlt di Gtmim. V9wk di Ftliee JlMiinf, 

nmaiet n. li Giuoni» lleyailitir. 

Attori — Per le prime parli, Adelaide Tosi , benedetta Rosoiooda Pisarooi, da 
primo soprano, Tm. Bernardo Cahari tlf^tio Wtnter, Basso Carlo Siber. — 
Per le secoude parti, L^aroltna Sivelli, len. Lorenzo Biondi. — Suppiimenti 
«Ile prime parli, FéBttM Pttari, Ganliot CivioB, Tim, Gio. Cirit Borttla. 

BàLU 

t9 IKcflak* isti. Primo ballo olorico CUopalra in Torto. Secoodo UUù 

di merzo carattere I paggi del duca di Vendomc. Comp. Giovanni Aumet, 
1C Kcbbraji) 1822. Atlro priOM) lullo Storico Alfredo il Grande. Gomp. Ali- 
mer suddeito. 

ArtM htJterim nrj Gialla Aaner, Antonia PàHorioì, Cario Uaiio. — Per 

lo patti serie, Maria Bocci, Nicoh Motinari, Gimoppe Bocci, Pietro Tri- 
srambi, Filippo Gioiti. — Per le parti giocose, GolosUiM V^A, Giovaiiat 
Francolini. — PiUon» Akssaodro Saoquirico. 

PRIHAVBRA 

^ Aprile. Prìfflo dramma giocoso La dama JiKandiera, ossia L'^tteiyo «WjN- 

tocchi. Poesia di Luigi Romanelli, musica jj. di Giuscppf» Mosra, 
J3 Detto. Secondo dramma semiserio EUsa « CUutdto. 4jia p«slo so queste 

flMM li 80 «Uftbr» 18t1. 
1 5 Haggii. Tono drimM giocoso La fUtra del pencolio, gfft poeto m ipM- 

Ste scene nell'autunno del 1813. Poesia di Romanelli, musica di Rossini. 
B Giugno. Prima farsa, L' Arrigheito, Poesia di Aogeio AoeUi, iBttsioa o* per 

questo IcaUo di Carlo Coccia. 
19 Dello. Seconda ftrea l'oeeujoM /k U lodbo. Htnica n. fo^ qnetto tea- 

Ito, di Rossini. 

Attori — PiT le prime parti , Teresa Bdloc , escluse le farsf^, Antonia Ga- 
leaizi, altra prima donna. Ten, Luigi Sirlctti , esclusa la seconda farsa, Bassi 
Nicola De Grecis, esclui>a la prima farsa. Luigi Lablaclie ; per il solo primo 
dranuM, Gnueppo Corbella altro Boioo. 

UUA 

8 Aprite. Printo ballo tragico Britanico. Comp. Frar r Clerìoo, nasica n. di 
Agostino Bcllolì, eccettuati alcuni pezzi tratti da celebri maestri. 

J 1 Detto. Secoodo balio di mezzo carattere / paggi del duca di Yendome. Già 
poeto IO gneele aceoo il tfi dieonAia 1881. 
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31 Dello. Altro Mcoodo baUo aUfiforioo il noce di Btmve»to, Comp. Salra- 
ton Viganò, già posto so ^Mlt M«n Mila primann dd 1812, ed ora 
rìpcadou» da Gialia VtfaÒ di Id fiitaUa. Quatto aeeoado Mio à I aas- 

pre eseguito in luogo del primo. 

1 1 Giugno. Altro primo liallo tragico Maometto. Comp, Francrsco Clerico, Mi-* 
sica a. di Paolo BramtiiUa, eoo tari peui toUt da pio ccleùn maestri. 

PriKd Mbrfm mn — £Gsa Taque Mwlia. Piaiicaaea RaM HMr; aaddso 
il pnoa Ballo, AoUnia Plllcrìni, GioTanai Battista Hnllìa. — Par lo partì 
scric, Maria nocci, Nicola Molinan', Giuseppe Bocci, Pietro Trigambi, Filippo 
Ciotti. — Por le parli giocose, Gelestioa Viganò, Giovanni Francolini; per 
il balio II noce di Benevento , Giosuò Beoicchi , che dopo il 1 6 maggio 
ToiUM aaalitniio da Aotooio Broggi. — Di nano cannerà, Doaaaieo Tao- 
doi, Fodarìeo Hassiaì, Pietro DonJoni, Aggelo Cbìavea, Aoleuo Badatti. Gio. 
BaiooaoQi. PUtm* Alaasaodro Saoquìrieob 

A l T U 5 N 0 

Tn Drammi e quattro Baiti. 

24 Agosto. Primo dramma semiserio Matitdt jSloAnm, osna B*tUu€ e emor 
di ferro, àlusica o. di Rossioi. 

SI Settembre. Secondo dramma seauiefio Aà^ ad Aaerìao, oaaia il poato 
«UawlaMfa. I^leri• di Falka Ramni, ronsica n. di Savario Haicodanto. 

AMm — Per le prime parti Rosa Morandi; fA priiM dramma Rosa BddoiB 
da primo soprano , Isabella Fabbrica da primo soprano oel secondo dramma , 
e priau donoa nel terzo; pel $ec«ado e Icrxo dramma Maria Gioia, altra 
prina dOBBt ; Tm, Sacrino HÓndlli, ^«aas IGeab Do Grada, Aoloaìo TanbwiaL 

BALLI 

24 Agosto. Primo fililo tragico Gabrìelta di Vergff. Comp. Gaetano Gioia, mo- 
dica di R imiiii, iraooe alciioi pazzi di Basaioi e Meyetjbaar, ridotti dd ano» 

&lro BramixUa. 

31 deuo. Ih (oUaltle, eai po ai o da Ginaeppo Boed, od no foaao a dbe eon* 
paal» dt Giuseppe Villa. Omsli baHabili d oaagiinw dopo I* Opan in loago 

d'on secondo Ballo. 
14 Settembre. Se^ada ballo camice 11 nemcvoola m mfuttit. Camp. Gae- 
laae Gioia. 

I.* Novenibro. Albo priao bdlo oideo. // «ra'on/^ dUToaMf fflUk, eaapaala 

dallo stesso, musica di vari aut ri. ri lotta dal maestro Paolo Biaariillla. 
Primi ballerini leij — .\nlonia Tort'li, Anioni.! Pallerir?t. Carlo Blasis , Cio* 
seppe Viltà. — Per le parli serie, Maria bocci. ^1C«U Molinari, Gioaeppe 
Bocci , Pietro Trigambi, Filippo Gotti. — Per la parli giocose, Cabstin 
Vì|tB6, Giofaad Fiiocotìd. — muro, Alaaaandro Soitdrìeo. 
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CARNEVALE b QDARESIHA 

Quattro Drammi e quattro Dalli. 

36 Dicembre 1822. Primo dramma serio Amido, Poesia di Felice Roosaai, 

musica D. di Saverio Mercadaote. 
7 Gemico ! 823. Seconda inmm giocoso tt hnUtn 4» Sbn^Ua, di Rmìiù, 

già posto su queste wemt neir Autunno del 1820. 
• 6 Febbrajo ferzo dramma terio La Ye$taU, Poesia dì Luigi Romaiielli, masiea 

di GioTanni Paciui. 

8. Hmo. Qnarto énmm i«ria IMw w Cariiila. Mttin di Smm Hajrr. 
àtteri — Per b primo parti. Tenia BaDèc; per il ^aarla dramna Afllanìa 

GaIea2EÌ; per il primo e terzo dramma !sal)cl!a Fabbrica, primo soprano; 
pei primi tre drammi. Teu. Savino Moni-Ili; per il ijuarlo ed in sostituiion? 
a Monelli, dopo il SO febbrajo, Ten. Luigi Sirletti; pel quarlo dramma, 
r«N, Cioseppe Dineghi, Bmu» Loigi LaUadie. 

BALLI 

"io bicofflbrc 1822. Primo ballo tragico Ottavia. Secondo ballo comico La 
gelctia per efninwe, eooipoeti ealrombi da GaetaM Gioja. La nasica del 

privo fo di Pietro Romani. 
15 G<»nr3jo 1823. Altro secondo ballo comico Le nozte di Figaro, compo- 
sto dal suddetto Gioja, il quale lo avea già posto su queste scene nella pri- 
morera del 181 A. 

5 Mann. Altro McaiA» ballo. Im etUma wtoM. Comp. Domenico Rossi. 

Primi bttlUrifù terj — Teresa Coralli, Antonia Pallerini, Carlo Girard , Giu- 
seppe Villa. — Per le parli serie, Maria Bocci, Nicola Molinari , Giuseppe 
Beeei, Pietro Trigambi , Filippo CiolU. — Per lo parti giocose , Celestina 
VIgaad, GléTaiiiii Fiaoeolieì. — ATfore. Aleeeaodia Sanqnirica. 

^PRIMAVERA 

Cinque Drammi, una Farta e quattro Dalli. 

31 Marzo. Primo dramma semiserio La Gazza ladrOt iA t**t» M ^auHa KIM 

nella primavera del i 8 1 7 , musica di Rossini. 
19 Aprile. SeMBdo Dnana giocoso La ceaerenlo/a, gii poeto en qnoiti eeoae 

•ell'e^uw dei 4817» nmaica di Roeiim. 
45 Maggio Terio dramma giocoso U fiata moooMmU, PWeii di Lai|i RaWK 

nelii* miuka a. di Piel/o Riiawodi. 

» 



27 Maggio. Qaarlo dramma giocoso // barbiere di Siviglia, già posto sa tp»" 

ste scene nell' aalamo M 1820, musica li Rossini. 
31 Ditto. U ftm L*mfmm» /Uiw, fià poili aa fimto aesM urite piiiM> 

vera del 1816, musica di Rossini. 

1 4 Giugno. Quinto dramma serio Zoraide. Monica di Rossini , nuova per Mi- 
taoo. Furano cangiali alcuni pcui di musica per essere stali in varie occa- 
sioni ripetutanento iolesi. 

Attori — Per le prime pirli, «aelaso il quarto dramma e la &m. Tema 
Pelloc Giorgi ; p;;! quarto dramma e la farsa, Caterina Ganzi ; prrl quinto 
dramma, Florinia .Micliolo>i , Tea. Luigi Sirlctii; pel quinto dramma, Luigi 
Mari Tenore; escluso il quinto dramma o la farsa, Batso Mcula De Grecis; 
csdoso il quKilo Iranm» Batto Filippo Golii. 

BALU 

31 Marzo. Ballo in duo atti Apelle e Campatpe. Cnmp. Gaetano Gioia, musico 
di vari celebri autori. Secondo ballo comico // castello degli tpiriti. Comp. 
Luigi Fleurjr; gii posto ad queste scese nel carnevale del 1817. 

36 Aprila. Altro primo Iwllo tragico. KmUoortK Comp. Gaetano Gioia, aMMica 
di vari celebri maestri. 

7 Giugno. Altro primo ballo eroico Adelaisa di Gueselino. Comp. Francesco 
Clerico, musica espres&ameulo scritta da Agostino Belloli, tranne alcuni peui 
Idiì da piA «olabri maeilri. 

Primi btlkrùU tei — Virginia Laoo. Aotooia Pallerini» Carlo Blaats. — Al- 
tro a vicenda, allieve emerite dell'Accademia, Giuseppa Angiolini, Adelaide 
Grassi, Teresa Olivieri, Gaetana Quaglia. ■ — Altri primi, Domenico Tonciui, 
Antonio Ramacioi. — Per le parti sene, Uana Bocci, iNicola Molioari, Giu- 
seppe Bocci, Pietro TrignaiU» Filippo Ciotti. — Per le parti gtoeoio Ce- 
lealina VIganA, GiomnI FriBcoliai. A'ttoro, Aleomdn Saa^n'ìco. 

AUTUNNO 

Noll*avfjao previo allo redte si è aonaociato, che ocir antecedente stagione di 
primavera si era dato prinripio ad im reperlorti* ad uso dì quc>to I. R. Teatro, 
e cbc tale repertorio verrebbe aumentato da quelle Opere che di mano in 
nano si sarebbero posto io iseena. Adottalo qneaio aaovo sisleam, si è por 
eooscgaenia introdotte aacbo l'nso di pnliUieaio in ogni slagiooo il nono 
degli artisti cantanti. Queste ionovaxioni meritano d* essere rimarcale Mgaaoio 
aB*opea Intefossaato nel progresso dei nostri teatrali spoUacoli. 

EUm» degli Artieti eomponemli In Cùmf»g»im ieiT Opera 

Priiae doaaa: Teiotf BeOoc Giorgi. Rosa Monadi, Brigida Loreaaaaì» da ano- 
bio la avaaii ^ Socoado deano: Gaioliaa Fiiachiai, Bkaa Badoint • Man 



Digitized by Gociglc 



73 

tenori: Luigi Mari, Uuai Sirlefff, Stefano Lenfcrini - Secondi tenori: Lo- 
dovico SirlelU , Giovaoui Carlo Bercila - Primo basso in genere Filippo 
GaUi - Prino buso coanieo Nicolt D« Gneù - Bimo cnrtaol* Oruìo ùt- 
ttgeiiora - Bum amieo Girl* ToggMlip 
Kfll cono dalh ttigìooo fliroiio agginnU «i soMcUi ArtuU i t^utà& : 
Prima donna Floridi Vichelesi - Seconda donna Cecilia Caddi - Primo teaoM 
Francesco Piermarini - Secondo tenore Marco Remondiiii - Busi , Pietro 
Vasoli e Paolo Rossigooli, 

SKTTACOU 

Sette Drammi, tre Farse e quattro Balli. 

23 Agosto. Primo dramma serio Zoraide , musica di Rossini. 

24 detto. Secondo dramma sémiberio La gazza ladra, musica di Rossini. 
27 DeltOk Tane diaauu giocoso II haMen lU SntigUa, «naia di Rosmiù. 
3 Settembre. Qaarto dranuna serio Oft/fo, di Rauini, flnniea mofa per que- 
sto (P3(ro. 

7 Detto. Quinto dramma giocoso L'italiana in Algeri, musica dì Rossini. 
15 Detto. Sesto dramma semiserio Agnese, musica Ji Pér. 

30 DeUo, Prima teea. Vòtfmm» fiUUf orasica di Rossini. 

Dello giorno. Seconda km QamtH enn in %» tei ghrnù, nuiea nuota di 

Vittorio Trento. 

18 Ottobre. Terza farsa Pamela nuinle, musica di Generali, nuova per ^esto 
teatro. 

8 novembre. Settimo draman serio 7meredi, BHuica di Rouini, anova per 
fiesto foatro. 

BALLI 

23 Agosto. Primo ballo storico / hnccanali aboliti, composto da Gaetano Gioia, 
musica ouova di Agostino Belloh , eccettuati alcuni peui presi da celebri 
maeslri* 

1 3 Settembre. Altro primo balio Iragieo G^ridla H Feryy, composto da Gae<- 

tano Gioia e da lui posto su queste scene nell* autunno del 1 822, 
6 Ottobrp. Secondo ballo comico f.a i-edova fpirtlosa. composto da Franrescn 
Clerico , musica ouova di Agostino iicilolt , ad eccezione d' alcuoi pezzi di 
fìnimiati maestri. 

I Novembre. Altro primo, ballo statico 2ise • composto «da Gaolano Gioia, ma- 
sica di vari maeslri. 

l'rimi ballerini serj — Virginia Leon, Antonia Pallcrini, Carlo Lachouque. — 
Per ie parli serie: filaria Bocci, Nicola Molioari, Giuseppe Bocci, Pietro Tri- 
gambi» Filippo Ciotti. — Por le parti gjecouj Cetmtina Viganft. Gìevaani 
Fmcolini. 
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CAIUffiVALE E QUARfiSUiA 

Si erano promessi per questa stagione i due drammi scrii Aipasia ed Agide , 
miuiet oma dal Maestra Kicatim , o la Stmiramidtf imuica anora par Hi* 
latto, ìM Maestro Rossini; ma la mtìMttì» lapraggiunte alla ptìflM due donne 
Rosa Mariani e Ro-js MoranJi, non permisero che Tenissero rappresentali. La 
mariani non potè ristabilirsi in salate per tulio il eorco della stagione, e la 
Mofaodi noo poti cantava che io qoanajaa già inallnla. 

ArtùH éi eanlt» — Pria» deane: Tema Brilae Giargi, Ben Menadi, Basa 

Mariani • Seconde donne: Carotina Franchini, Carolina Biaocardi, Cecilia Caddi, 

Realrice Aniì Parolelli - Primi tenori : Luigi Mari, Luigi Sirletti, Francesco 
l'iormarini - Secondi tenori : Loilovico Sirk-Ui , Gio. Carlo Bercila •Bassi: 
Filippo Galli , Carlo Poggiali , Pietro Vagoli . Orazio Carlageoova. 

OPBBB 

Biedénfa e ZvraHfo. D. a. dì Raiaìn* — il bérbkn éi SmglM. D.. g. di 
Rasaiiii, Ztlmira. D. s. di Ratsinì, musica nuova per Milano, piacque 

mollo. - — Otello. U. . di Rossini. — .IrniVia. D. s. Poesia ài Felice Romani, 
musica espressamente scritta dal maestro Giuseppe RaslrcUi; noo piaujuc. 

BALLI 

Coreografi - Gaetano Gioia ed Antonio Cherubini. 
* JViiu hollaùU ieaumtì - Evafiua neaiat a Carla Lacbouque - Mùm - Gaetana 
Quaglia, Maria Bocci, Nicola Holioari, Antonia Ranaedoi, Giaaeppe Bacai» 

Pietro Trìgambì, Ciotti, Francolini, ecc. 
Primo ballo grande Bradamante e littr/fjcro, di Gioia. — 1 vecchi burlali, ballo 

comico di Cherubini. — La scella d'una tpota, bailo comico di Cherubini. 

« OMpalrm r^uM di Siria, balla ttngiea di Giaia. 
PUkft, Alessandra Sanqnirieai. 

PRIMAVERA 

ArtiiU tft ennfa — Prima donna: Teresa Ballac Gia^, Rasa Merandi, Bri- 
gida Laraaaaid, Mafti-Peata a Mariamia Kains. - Sceende danne: Carolinn 

Francliini, Cecilia Caddi. - Primi lenori: Ciò. Bau. Werger, Luigi Sirleltì. 

- Secondi tenori, -Lodovico Sirlelti, Gio. C. Rorelta. - Bassi: Filippo Galli, 
Nicola De Grecia, Carlo Poggiali, Pietro Yasoli, Orazio Cartagenova. 

SmimUi», D. s. di Rossini, mosiea fl. per Miiaoo; successo di fìioatisno. 

— Ttfacredi. D. a. di Bassiat. — A^uim ad Api*, D. a. Ubraltc di 
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L. Romanelli, musica nuova del maestro Giuseppe Nicoliai; non ebbe buona 
accoglienza. — V Agnete. D. s. di Per. — Elena e Malvina, D. sem. 
PocRÌi A F. Umbuì, nasiet r. dal oMestro Gìotmiiiì Sdivi; non piieqa». 

— Iiabeìla «d Atfieo. D. M». Librali» di L. Romadeili» UMlca miata di 
Giovaoni Padai; non paeqaa; 

BALLI 

Coreografi - Gaetano Gioja, Antonio Cherubini e Francesco Clerico. 

Primi hnllrri'ìì danuinli — Evriina FIcurot e Carlo Lachouquo. - Mimi - Gae- 
tana Uuagiia, Maria Bocci, Celesiioa Vigaaò, ^lcola Moliaafi, Giuseppe Bocci, 
Pìeir» Trìiniliì, Cioltit FiraediBi, aec 

Pria» tidk» di Mm «antl«ra U tote H èrMx», di Cbarabid. — > Jidk'lfc 

0 Malek'Adel, ballo tragico, di Clerico. — / baccan§li aboliti, ballo tra* 
girn , di Gioia, riprod'ufano. — H finto èMmo, i»dlo eonieo, di CiNnibìoi. 
i Ultore, Aie«saadro i>aDquirico, 

AUTUNNO 

Artisti di canto. • — Prime donne: Stef;inia Favelli, Loreto De Gareia, Pisaroni 
ed Anna Alberti. - Tenori: Claudio Bonoldi, G. B. Verger e Carlo Dupont. 

- Bas^ - Filippo GaJli - Builu - Vincenzo Galli. — Seconde parti : Ca- 
rotina Frtiicbiin, Cardini BiafoUi, Fraoceseo Aoaonio Kieottid, LoMieo 
Bonoldi, Carlo Poggbiì, oec 

OPERE 

ìiacmetto II. D. s. di Ros5in;. musica n. per Milano; non ebbe m esito bril- 
lante. — Monaldo e Dorliska. D. scffl. di Rossini. — • Temistocle. U. s. 
di Gioranni Pacini» musica nuova per Milano; piacque poco. — La donna 
M lagt, D. a. di Rosdai. Smtnmidt. 0. u di Roidd. «~ li «or- 
nambulo. 0. «. flmaicR «spremmnlo seritU dd bmiIio Canfi; eailo inib- 
lidsuiRO. 

DALLI 

Cortogra/i - Tsplioni S::l valore e Coralli. 

Primi ballerini danzaiiii — Coriju(,i Taglioni. Evclina Fieurot e M. Paul. - 
JUait - Afttdoieiio Pdlerioi» Hiria Bocd. Cdediu VigiDÒ, Nicdt Molioari» 
Gioaeppe Boiil, Pietro Tri|inbi, 6. Gddod, Ciò. Pnocdid, Pidro Fiella. 

Primo ballo grande storico Suottri, di Tagliooi. — Lt noase di Flora e Zef- 
firo. ballo anacreontico, di Condii. — BmHM tft Mwina, Iwlio grand» sto- 
rico , di Taglioni. 

Pittar», AknamUo fitffdnoo. 
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CARNEVALE B DUARESIMA 

Arliiti di canto — Primo dooae: ElisabetU Ferrna, Garcia, Favelli, Pìsaroni, 
GonUoi, Biagioli « Sacchi. - ToMirì - BenirA» Vmter, Claudio BonoMi - 
Baaai - Fili^ fiilli « Beietli - Boifo - GtUi rnecflio, calla solile m- 

conde parti. 

La Yestah. D. s. di Spontini, musica i». per Milano; piacque. — Semiramide. 
D. s, di RosjìiQt. — // trionfo della mtuica. D. g. del maestro diletuote N. N. 

— 7 tecMMl» cf* Roma, D. s. di 4S«wrali, mvaiea «. par Milano: piacque. 

— Dm GiovmuU, D. di Noorf. — JfSaad. D. g. di Rassioi. 

• BALU 

Coreografi - Taglioni Salvatore, G. B. Giaaoini , Clerico e Coralli. 
IHimi ballerini danzanti — U. Ilélterlé e Rousier - Mimi - AntouietU Pal- 
li, lerìDt, Maria Bocci. Nicola MoUaari, A. Ramaeciiii, G. Bocci, Trifambì, Gol- 

dooi, Ciotti, Francolini, ecc. 
Primo ballo grande storico. Tijwo Saeh, di Taglioni. — // carrozzino da ven- 
dere, balletto, di Giaonioi. — Matilde e Makck-Adel, ballo grande, di Cle- 
rico, riproduzione. — // solitario, ballo grande, di Cierieo. — Paolo e Ro~ 
• Mttat ImUo comico, di Conili. 
PSIttn, AiaaaaDdra Sanquirieo. 

PRIMAVERA 

Artitti di canto — Prime doone: Pisaroni e Goreldi - Teneri - Claudio Bo- 
naldi a Gio. Ball. Verger - Bassi - Filippo Galli e Bioodiiiì- BuA - Calli 
Viocouo , colle solile seconde inrti 

OPERE 

Pompeo in Siriti. D. s. Musica espressamente scritta dal signor Marchese Sam« 
pieri, di Bologna; esito infelice. — Mosé in Egitto. D. s. di Rossini. 
/ Ueeauéli di Roma, D. s. di Ganarali. — > GMorcalofa. D. g. di Bosaìni. 

— TÉtuniL D. a. di Rossiai. 

KALt.I 

Coreografi - Coralli , Cionco e Galzeraoi. 

Primi ballerini damanti — M. Hdberlé , Marlin , Rebaudeogo, Quaglia e Ga« 
saU, Carlo Lacheaqao, Rensoel, BertotU e Msf licita - Mimi - Conti Ma- 
riella, Pallerint Antonietta, Nicola ^lolinari, Boccì» Triganbi, Goldoni, ecc. 

Primo ballo di mezzo carattere, Belisa, di Coralli. — la statua di Venere, 
ballo anacreontico, di Coralli. — // ritomo degli Argonauti, ballo grande, di 
Clarice. Antigone, ballo tragico, dì Galzeraoi. 

FHtore, Alessandra Sanfairice. 



77 



CAIU(£VALE s OUARBSUiA 

ÀrtitU a cmM — Prioae éoma: BaMi-Haau, FmUi, Oemery, Gti, fnn- 
cfaÌBÌ , Fontemaggì e M«las - Tenori - B«Mldi , Verger e CMftUi - Bassi 

- Bi«ndiiii • Pio BoltiMlU * Buffi» Renoiùi, collt Mlite saerade pMU» 

GoHzalvo. D. s. Musica e^pfffssamcntc scritta èa\ maestro Sapienza; fiasco com- 
pleto. — // baroHe di DoUlkin*. D. g. di Facini. ^ MaomtHo. — D. s. 
di Winter. — OanUla, D. sem. di Per. — // Crocialo in Egitto. D. s. 
di MejotlwMr» wntìu mou, pw MilaM; piieqiM noltissin». 

BiLU 

Coreografi « Giovanni Galzerani e Bertliii. 

Primi halltrini danzaniì — M. Ht'bcrlé , Rebauden^^o e Sichera, Rozier e Ma- 
glietta - Mimi - Aatonictia Palleriiii, Bocci Maria, Nicola Moiioai-i, Ramac- 
cioi, Bocci, Trigambi, Goldoni, ecc. 

PrinM» innda IniieOf OnUi, di Gtinnun. — Mari» Stuarda, batlo granile 
tragico, di Gahataai. — il m^rmama ftr aaaicana, bellAllo conico, di 
Berlini. 

Pittori, Ales&aaUro Sanquirico. 

« 

PRIMAVERA 

Artisti di canto — Prime donne: FaTelli, Franchini, Sacchi, Luigia Docca- 
badaii, isabella Fabbrica - Tenori - Giovanni David, G. B. Verger - Busj 

- Ambrosi, Moocada, Saolioi, colle solile seconde parti. 

OPERB 

La gdotia correUa. D. sem. Musica espressamcoto scritta dal maesfjro Pacisi; 

«ito diccMic — GwtUUa § Rama», D. i. di Vaee^. Sarg'm, D. e. 
di P<r. — KartMa éTJbiiaa, D. e. di Meywlteer. 

BALLI 

Coreografi - Lui^ri Ifrory o Giulio Vi;:nniV 

primi ballerini demantt — Elisa Vaque-Mouìiu c coojugi BrugQoli-Sameogo. - 
Mimi - Aotonietta Paileriui e Bocci Maria, NicoU MoUnari, Bocci, Beacioi, 
Trìgandd, GcMcai, ace. 

Primo balla grande eroico. Dima, di Henry. — Elen e Zulmida» kaUa grande, 
di Heonr. — Otello, gran ballo tragica, di Vigaii6, tifiadatt» da GìnUa VIgaoi. 

Pittore , Alessanilro Sanquirico. 
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AUTUNNO 



ÀrHtH di tanto doBM: ^^arda-Lonl», Gii, Fnnehini, Dardanelli - 

- Ti rieri • Pierinarini e Monelli - Dassì - Lablicha, Ambrosi c Giordani - 
Diiis - Bartoincci - Seconde parti - Teresa Raigeri, Loaibacdi e Poggiali. 

OPERE 

H precipiiio, 0 le fucine di Norvegia. D. s. Libretto di Barlolomco Mprelli, 
mugica espressamenle scriUa dal mieslro VaccaJ ; e:»ilo discreto. — L AJo 
ntteimiaragg». D. g. di OonìnUi. — Amaaaia, 0. f . di Pidiii. — JKm 
« QméUi», 0. aen. di tbreadanle. — // matrimonio $é§rolo» 0. g. di Ci- 
nufosa, — Lo tono poému, ftru» di Paesidlo. 

BALU 

Coreografo - Giovanni Galttraai. 

Primi MMoi immoliti — H. BeberU e Rotier - Mimi - Pallerìni Anto- 

nietta, Bocci Maria, NIeola Molioari, Bocci, Trombi» Goldoni, ecc. 
Primo ballo grande. // corfffro, di Galaerani.' — Li ipoto di Mmino, balle 

grande, di Galicraai. . 
Pittoro» Alessaqlm 8aQi|itiriee. 

CAILNtVALt; E QUARESIMA 

Artisti di canto — Prime donne: Stefania FaTelli e Brigida Lorenuni - Tenori 

- Giovanni David c Piermarini - Dassi - Galli VlBceme e Poggiali; seceode 
parli, Teresa Ruggerì, Lombardi, ecc. - 

■ ' " " ■ ■ OPERE 

Alettandro neW Indie. U. di Facini. Musica nuova per Milano ; piacque poco. 

- ÌMooo. D. s. di Mericadanle. '-^ Jtieeìerde o ZoreHo, D. i. di Ros- 
iili. — CU Arabi ntlle GalUe. ^: r. Mòltca tapliMllMiite' «crifta dal 
imestro Pacioi; caito brillaniiasiifio. 

BALLI 

Coreografi - Luigi Henry e G. lì. Giannini. 

Primi balUrini damanti — Héberié ed Orlandi, Rozier e Saint-Pierre - MioU - 
Maiìeni Ganti, B«ieini, Boeci, VigM Osiesle. Rieela Méliflwi, Appiani» Becci. 
Goldoni» TiifiiBbi, «ce. ' 

Primo bnllo grande. Le amazzoni, di Henry. — Dallello La finta militare per 
gelosia, di Gianoioi. — L'assedio di Caiais, grau ballo slorìcOi di tlenrjr.. 
— '. Lt preziose ridicale, ]>ià{ello comico, di Gjannini. - ; • i * 

PUton, Akaaandf* Sanifiiirico. 
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ArtUli di Canio — Prime donne : Coniclli-Rubini Adelaiiie, Ferron Elisabetta, 
firigida Loreiuani - Tenori - Gio. ISaU. Rubini. Antonio Piermarini. - Basai 

- Biondioi e Taoabartoi - BuiTo - FrcuoUnì Giuseppe - Seconde parti - 

- Roggeri Teresa, Lomtanli, Poggiali» «ce* 

OMMB 

// «mhIvmmv. D. g. Musica espressamente scritta dal maestro Mcrcadante ; esito 
mediocre. — La iomna del /«f «. 0. s. iti RoMÌni. ^ L' i$tg9imo ftlkt, 
farsa di Rossini. 

BiLU 

Coreògrafo - Tagliofii Salvatore. 

PrM MlerhU daiuamH — H. HéberK, Vaque-MoiiUn , Portaliippi'Raaiìer e 
conjugi Taglioni - Mimi - Coati Marietta, Rmcìoì GindiUa, Nicola HoUoari. 

Bocci, Trisambi, Guidoni, ecc. 
Primo ballo grande tragico , Jiui di Castro, di Tagliooi. PelUa e Mtleto, 

ballo anacreontico , di Taglioni. 
Pittore, Aknaaèn Saoquirico. 

AUTUNNO 

Artisii di canto ■ — Prime donne : Enrickelta Meric-Lalaudo , Comclii , Rubini 
• Saedii - Tenora - 6. B. Babiai - Beni - TaalNirini • Biondiai - Se- 
eeade jMrli - Teresa Raggeli, LomlianU, Pefgiali, ecc. 

OPBRE 

V ultimo giorno di Pompei. D. s. di Pacini, musica nuova per Milano ; piacque. 

- Moxè. D. s. di Rossini. — // Pirata. D. s. Poesia di Felice Romani, 
musica eipressameote scritta dal maestro Vincenzo Bellini; esito clamoroso. 

NB. Noi ^ aMsa di Dieeaibre It celebra TiolioisUt Paganioi diodo due graodi Ac^ 

BALLI ^ 

Coreografi - Ta};lioni Salvatore c Cortesi Antonio. 

Primi ballerini demanti — Coojugi Taglioni ed Elisa ^'aqllc-Moulin - Mimi - 
Conti Mariella, Bocci Maria, A. Ramaccioi, Coi>la, Bocci, Trigamlii e Guidoni. 

Primo ballo comico , Euticekio Mia CulagM , ossia La cosa ditabUata , di 
Taglioni. — &jiw, biUo tragico, di Cortesi. — Akettt» batto eraieo, di 

Cortesi. 

PiU^re, Alessaadro Sanquifico. 
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aBKEVALE B QOAReSlllA 

Ari isti (Il Canio - Prime donne : Mcrie-Lalaode , Carolina Uiigher, Lewis e 
Cesari - Tcaori - Giovanni David e Bavaglia - Bassi - biondini Giovanni e 

' Laiande Alessandro - Ba(fo - Filippo Ricci ; cecoode parti : Tereu Buggeri, 
LonOnrfì, Poggiali, ecc. 

OPERE 

Etùahttia regina d' Inr/hil/ rn f». s, di Ros- ;rii — • Il lìorgomaatro di SMtr» 
dam, lì. g. di Donizetli, musica nuova per Milano; esito soddisfacenlc. . — 
Edoardo e Cri*li»a, D. s. di Rossini. — Saladino e Glottide, b. s. Mu- 
sica MpfCMMMit* seriita M amum Vaee^; esito kinw, ~ GH AnU 
nOk Gtm, D. t. di Padm. 

BALLI 

Coreografi - Taglioni Salvatore, G. B. Giannini e Luigi Heiuy. 

Primi balimni daiuanii — Conjugì Taglioni , A. Ramaccini , poi la Héberlé 

«4 II Gmri - Mimi - Conti Harittta, Boed Marta, Viganè Galeala, Aato* 

mo Ramaccini, Costa, Bocci, Trigarobi, Goldoni, ecc. 
Primo ballo grande, Paria, di Taglioni, — • / ciar/a/<mi, balletto, di Giaonioi. 
Jl flauto incantato, balio comico, di Taglioni. — ArminiOf graa ballo storica, 

di Heniy. 
fliltora* Aleaiaalro fiaaiairieo. 

PRIMAVERA u ESTATE 

AfMi di ernia — Prìiaa doone: Marie-ialanda , Caralioa Oogher a Cari* 
Paltan! - Tenari - fiaroardo Winter, Domaoico Winter, Pietro Gentili, Do-> 
nato Gentili e Monelli ~ Bassi - Lablache a Bioodini - Buffi - RanHigaa e 
Luzio Gennaro, colle solite seconde parti. 

Otello. 0. a. di Raaainl. — I'IMImmi te Algtri. D. g. di Roaslni. — Aie- 

laide e Comingio. D. s. di Fioravanti. — La cenereaiola. D. g. di Ros- 
sini. — / cavalieri di Valema. D. s. Mu.sica espressamente scrìtta dal 
maestro Pacini ; esito buono. — L' ttule di Roma. D. s. di DonizeUi , 
onttiea mwTa per IKIano; piacque. — La pma H m* Opera teria, D. g. 
Paeaia a aniaiaa dal naeatro Gneeea. 

BMiM 

Coreografo - Luigi Enry. 

Prtmi ballerini danumii — -> ài. Ikiicrlé e Guerra - Uimi - Aooa Demartioi, 
Maria Boed, Aoleoio Rinaedal, Ceala, Bacd, Triganbi e GoUmì. 
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Primo Inno granile sUirieo, G«»§k'Ktm, iì Beuj — Lm bill* nagieo* 

-Diìtologìco, di Reoiy, 
Kttm, Altscandn San^ràieo. 

AUTUNNO 

Arttsli di Canio — Prime donne: Stebau Favelli, Clelia Pastori, Carolina Uo- 
gher, Feiiodi, poi EnriclMilta Mcric-Lalande - Tenore - Berardo Winter - 
Bassi - Lablaclie e Bioniitm - BuOu - Padoi, coUe solite seconde parli. 

OPERE 

Jefie. D. s. di Generali, musica nuova per Milano; piacque poco. — La Ce- 
nerentola. D. g. di Rossini. — La prova d' un' Opera seria. D. g. di 
Gmcco. <— L*^o MirjmtowMo. D. g. ii Donbetti. — la pulwidia 
feudataria. D. g. Libretto di B. Heri^Ui , masica di Vaceij* - — L' orfana 
della teha. D. Musica espresaamenie seriiu dal maeslvo Carlo Coeda: 
«silo buooo. 

BALLI 

Cmagrùfa • Gianraf. Gaheniaf. 

Primi BaUerùd dnUMU — ^ KKsa Vaque-MolÌR e Carqj • JA'mì - Conti Ma- 
netta, Beneiiri Gliiiitta» Baed Maria, Aolaoio Ramaediii, Bocci, Trigamliì, 

Goldoni, ecc. 

Primo ballo grande , Agamennone , ii Gabertai. — CU i^agnuoH noi Perà , 

ballo «ramie, di Galaaraal. — eu «ayMà', bittatto M aoadatto. 
MVora. Alaaiaiidr» Saoqoirieo. 

CARNEVALE i QUARESIMA 

Artitli di con/o — Prine donne: Meric-Lalandc , Cori-Pultoni , Roberti, Ca- 
rolina Unglier, Cory e Canlarclli - Tenori - Berardo Winter, DoaieDio Reina 
e àlusaiii > Bassi - TamtNihai e fìioodiai - Bulli) - Pacint, colle solite 
seconde partì. 

oriRB 

li* Madia rfi Coràrfo. D» a. 4i Roatìai, Miaiet MOfa per Mfkao; graade auc- 
ceaao. — AJWra* D, a. ii Roaaini. — La Mnmiana, D, a. Pacala di 

Felice Romani, musica espressamente scritta dal maestro Bellini ; esito d' en- 
tusiasmo. — ' Le eantatrici villane. D. g. di Kinravanti. — Demetria e Po» 
lUio. D. s. di Rossini, musica nuova per Milano; esito irodde. 



8t 



BALLt- 

Coreografi - GioTtaoi Gilsanoi e Giacomo Serafini. 

Primi ballerini dansanti — Elisa Vaquc-Moulin , Guerra, Matthipn o Carrey , 
poi U coppia coujogj [iru^noli-Samettgo - JifMit - Coati Marielta , Bocci 
Mariir ADbMk» Raniceni, Bocci, Trigambi, GtMvai» ecc. 

PrioM ImIIo graode, Rauumia, di Galuraai. Ballello, Un avvito ai Ifo- 
riti getoti, di Seraftnf. — Buondelmonte , pnn ball» «lorieo» dì Gtlsamif.- 
— // eonrorto dette tpote, ballelto* di Serafini. 

Pittore, Aìessàadto Saoqnirìco. 

PRIMAVERA 

Arlttii di canto — Prime dome: BoiUBÌ« Tamburuu-Gio]a» Corì-Pallooi, Go- 
neUi-Rubioi e Biondi - Tmiri - G. B. Biibioi « Hiinllt - Rimi - Tam- 
bitriai • BìMkUaf > Bafl» - Ftanolbii» coUb «alile Meoode pitti. 

a tolitario. D. s. Masica espressamente scritta dal maestro Persiani; esito in- 
felice. — • Il barbiere dì Siviglia. D. p. di Rossini. — Le eantatriei vii- 
tatù. D. g. di Fioravanti. La pietra d«l foragoa», 0. g, di Romùu. <— 
li teiimwM. D. g. Niviea npnmmbmIs icrilto ili mmM Ruini; «ito 
ibteiiim kioM. 

,MI1J 

Coreografo - Giovanni Galzerani. 

Primi ballerini dannanti — Coojugì Brugooii-Samengo - Mimi - Beocini Gmr 
ditta, Bocd Hirii, Antonio RnMccinl, Bocd, Trigambit GoMooi, oec 

Primo ballo grande , Enea nel LomU » di Cdmui. <— L» /V|f» 4i AlMfdi» 
Stuard, ballo grande, di Gallonai. 

Piilwot Atessandro Sanquiìco. 

AUTUNNO 

Artisti di canto — frime f!f>nnf>: Mcric-Lalande e Tambnrini-Gioja - Tenore - 
G. 6. Rubini - Bassi - Tamburiui e Biondini, colle solito secondo parti. 

OPERE 

&nl« D. a, di Viecq. — ' Bianca • Femario. 0. s. di Bellini , musica nuova 
por Milano; osilo fraddo. — Lm gwa Infra. D. m. di Rotaini. — Gio» 
vanno Shore. D. a. Mnaitt aipiMMaMnto «ditta dd Maatn GboIì; anta 
inloliàssiaio. 

Ctnognfù - Giovanni Gaiurini. 
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Mm' MMi éuumiH — Goujoci Bragooli^SiBiaifo - irM * Mtfiolli GmIÌ, 
Giuditla Bweini « Hwit BmcI, Anlaaio Rimieciu, TrigioU, Bocn, 6»1^ 

doni, ecc. 

Primo ballo graade storico, Ottaviano in BgUtc, di Galzerani. — il trioHfo 
i'Amore, bailo aiuereooUco, di Galzaraai. ■— Bajwt, ballo grande, dì Gàtaaraiif. 

raUf». AiMMidit SMfVlfM. 

CABKKTAU B OVARCSIIIA 

AtHmì di eantù — Prime donnf- Mrrir.-LatMde, Carotina Ungtier, Tamburini- 
-Gioja e Sedlticrk - Tenore - }\abmi G. B* - 19««ci - TanbarÌBi, Biondini 
e Biondi, coiit; solile secoade parti. 

Bimtea di Bdmonta, D. t. Musica esproiMMOle scritta dal naeslro Riwcki; 
eaito cattivo. — La gatta ladra. D. sem. di no5?ini. -— Paolo e Vir- 
gitùa. U. a, di Guglielmi figlio, musica nuova per Milano i non piacque* — 
U atnàkMh 0. «. dì BeUioì. — U fini», 0. t. «i BriBii. ^ il Itr- 
ite» di SvigUM, D. g. di RMdiL — Gkmm étAf», D. o. Mtsiea 
«IKMUMnlo Mrilta M bmiIm Pacìni; «aito an d eolo, 

BALLI 

Coreografi - Ltà^ Hèiry e Giacomo Serafini. 

IV^flil MItròti damumH — Gm^ifi BknpoU-SimMifo; leeooda coppi* , Be'- 
soni e Mattbleu - SUmi - CuA lUrieUt, Boed IM, Antoiio RMMCCmi, 

nocci, Trigambi, GoIJoni, ecc. 

Primo ballo grande storico, Adelaide di Francia, di Henry. — Balletto, 1 da* 
wgenli, di Senllai. <— » La fetta da h«Uh i» «uweAerv, biUo eomieo>Ìiu»- 
listieo^ A' Hfiii7. — MmAsUo, ImHo inodo, di Ho 1117. 

Pittore. Alessandro Stoqdrieo. 

ND. Dovendosi ristaurare il teatro alla Scala, wHa primmit e oell' aoUmiio, 
si lonoe aperto il Teatro alla Caaebbiaoa. 

GARSEVALS E QQARBSHA 

(Teatro rittawato) 

Artitti di canto • — Prime donne : Giuditta Crisi , Amalia Schfitz , Pisaroiii , 
Frfthlic, poi U Garr«dorì«P«ataiielii - Tesori - Luigi Mari, Boofigli, poi Gae- 
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ino CriiBlli - Busi - UtipmlS» AolaUi. OUtGn PMo, SfiiMÌ Doim- 
Bìeo^ F«fiwi, Mite silito mouit pwli. 

OPERE 

/ Cajmhti ed i MotUeuki. D. ». dì Belimi, motiea ouova per Uiìaoo', piacque 
molii&simo. — // barbiere di SwigtiA. D. di Ibsaoi. — // ro«u/« di 
fìroMM». D. t. P«e«ia 4i Pdiee Ronui» onuica Hfmtmnà» «oilta dal 
meitro Crncralì ; gran Oatn. — Bimea e Falliero. D. t. di Ramai — 

// eonUttabile Ch^^t'-r, o^^h l fiéaimiti. D. s. di Pacini, musira nuova 
per Uilaiu; esilo iDo«le»lo. — // crociato in Egitto, D. a. di Uejrerbeer. 

BàUt ' 

Ctmfnft •> N. HafcMt a F. Clerico. 

Primi ballerini danzanti — M, Hèbfrl^ e Notli, cotijngì Magirella c Roozier - 
Mimi - Quaglia Gtetann, Olivieri Tef«M , Vagbi AogeU , Aotooia Mauui , 
Bedotti , Bocci , Gagliaoi , ecc. 

Prona ballo fraiMle, Il bardo Mìa StmiàinUt, di Ghrieo. — tt Uhitfà fA- 
mare. Ml9 «rande di Horehilt. t rtlrM hMb t&ak» dal «addilla. 

Pittore, Alessandro Saoqairìco. 

JVfl. Per malattia dì diversi artisti di fanlo, si dovptie far recitare per srlcone 
aere la draauaatica Comparala Uaui, ai serviuo di S. M. Sarda, cbe agiva 
al Taaira Ra. 

AUTUNNO 

ArtM di Mate — Prima ddoaa: Sardle GiadilCa a Ciultetta Griii - Tanoii • 
Baraida Wiatcr c Domenico Reina - Bassi - Cosare Badiali e Spiaggi Do» 
nenica - fiuAì» - GalU Vincenzo, colle solila Mcosda farli. 

OPERB 

GH «nftafj m SAtria, D. aani. fi DooìMlli , maaiea naava per Miluio; eaito 
nadnia. — V VIU di Bnton. D. g. Matioi aapreaaamaoto «crilU dal 

maestro Strcpponi; esito buono. — - Chiara di Rotemberg. D. seta. Libretto 
di G. Rossi , musica espressamente scritta dal maestro Luigi Ricci ; esito 
buonissimo. — Enrico di Monfort. D. a. Libretto di G. Rossi, musica csprts- 
auMala aeriUa dal maestro Carlo Cae^ ; eatla iafetiee, — La 
D. g. Musica nuova del maestro Giacomo Paoìtaa^* a beneficio del Pio Isti- 
tuto Filarmonico eseguila dalle tigaara Giacasa a Saedii, a dai n§um 
Badiali, GalU e Spiaggi. 

. BALLI 

CoreOfrafé - Aataria Garlaai. 

IVmm ballerini damanti — M. Tléberiff c Rouzicr - Mimi - Anlonictla Pa^ 
lerini, Bencini-Molinari, Nicola Moiioari, Dooeaiea Reaiaoi» Bocci, Tiigaaiki, 
Hamaccini, Mootaui, Rossi, ecc. 
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Mm un» gvwrfe tragico, JìMf H Gliirt, di GortNi. — ìwuUm • Btm^pÈtiù, 

kallé fFiidé Iragieoi 4i C«rl««i, 
FiUmt AlM«aiMlr» Sanfiiiriee. 

IftSt 

CARNBTAIE B QDARBSIIU 

Artirti di eanio — Prime donne: GiudilU Pssirt, Gtulietla Grisf, Amalia Schùtz, 
c Corradi- Pantanellr - Tenori • Domenico Uoiueiii, Deval, Claudio fioooldi - 
Basii • VÌMeoM Negriai» Canit IMiall), INimoìm iaggi , eolle ivlite M- 
cwile pwll. 

Norma. Tragedia lirica di F. Romani, musica espressamente Sfritta IjI rnai sU» 
Bellini; esito incerto la prima sera, di faaalistno nelle sere successive. — 
H centn. B. », Minia eapfettaineate aerilla d«t maealro Paciat ; asilo ctl- 
lÌTO. — Olrf/o. D. 0. di Rossini. — La vendetta. D. s. Libretto di Calisto 
B3««i, m(i<ira espressamente scritta dal maestro rasare Pugni; esito rattivo. 

— Arnia Balena, D. s. di Donisetti. — Ugo conU di Parigi, D. s. Poesia 
di Ft Rontoi, laasica espressamente scrìtta dal naestro Dooiniii; esito fìreddo. 
^ L'ingim fSdk». Farsa di Rotsiot, a boaoleio M Pi» loliulo Toatiale. 

BàìÀA 

Cartografo - Antonio Cor(c>i. 

^imi ballerini doMianti — M. Héberle e Pean - Aupsto Lefcbvre e Com* 
bré - Mimi - Anlonietta Palieriiii, Domeaioo Rouzaui, Montani, fiocci, Tri* 
fambi, Heau, eoe. 

PrilDO ballo grande tragico. Mertft, di Cortesi. — Hat le ito, / passi per pro- 
getto, del stidilrito. — Tosrar ^ gran ballo trjtgico, di Certesi. — U velo- 
cifero di Pariji, balia comico, di Cortesi. 

Pittore t Aksiaadro SlAf^ri». 

AVTDNl^O 

Artisti di canto — Prime donne: Wiall Carotina, Fabbrica Isabella, Albini e 
Melas - Tr imri - Bitiagbi e Msgnrmi - Bassi - Giordani e Spiaggi - Buffo - 
Spada - S coji'ìs parti - Teresa fìuggeri , Felicita ikiltou» Gio. Pochini, 
Rossi, l^iii, ecc. 

omB 

Dmmm Caritea. D. s. di Mercadiinie , musica nuova per Hìlano; bob piMfM, 

— Chiara di Hotemberijh. D. seni, di Birri — fumalia o Amore e morte. 
0. t. Poesia di F. Romaai, musica esprssiainoate scritla dal maeslro Mer* 



cadaaie; e&ito buono. Etaut e Malvina. D. sen. Musica espressaauale 
Mritu M BMsln Fiaacam ScUn; «silo fm fdiM. 

MULI • 

Coreografo - Antonio Monticini. 

Primi balUritti daRutnii — M. Mmj « Aapsto Lefebvre - Mmi - MaritlU 

Hootiejai e BaUoni, Aogelo Lumesdii, Montaiii, Boeei, Trigaiobi. ecc. 
Prino biUo inuàt iMiieot BmlH» éi IWf, di MMlidaì. — CUmb^ 

r ùoìa di ù^a, ballo granJc , di HooliCHli. 
Pittori " Menosii, CavallvtU e Fenari. 

CARNEVALE B OnARCSIMA 

Artiiii di canto —.Prime donne: Adelaide Tosi, Matilde Patairesi , Isabella 
Fabbrica e Tana Cec«ni • TaiMri - Palrant Fmaasco « BtìMi Dhm- 
«ieo - Bassi - ZuMbdli, Galli Vlneaiw, Spiaggi D«Maiiieo» colla aaUla a*- 
eonde farti. 

OPIRK 

FtmtUL D. t. é Dosinlli, midei nava par ViUno ; piac^e poe*. — F«r- 
imimIp Carte». D. a» di Ricci Luigi, noaiea mon pw Mjlaoa; bm piaefua. 

— ti nuovo Figaro. D. g. di Luigi Ricci, musica nuora per Milano ; piacque 
poro, — Caterina di Guisn. D. s. Poesia di F. Romani , musica espres- 
samenle genita dal maestro Carlo Goccia; e;^ito splendidissimo. — Il conte 
^E$wt, D. s. Poaaia di F. Roiinai,.niiaÌG« «iprcaaaiiMDla aerina dal mat< 
alM Mercadante; aaito fradtfa. 

BALLI 

Coreografi - Luigi Henry e Giacomo Serafini. 

Primi ballerini danzanti — » M. Mercy, Filippini ed Aoceraano, Augiulo Fefebvre 
• 6. B. Grillo - Himi - Goott Hariclft, ledaneo Mootaoi» Angolo Laiaan- 
SCbi, Bocci, Trigambi, Baranzoni, Goldoni, ecc. 

Primo ballo grande spettacoloso, Cnmma, di Henry. — Balletto, L'equivoco^ 
di Serafini. — Una /eata da ballo in maschera , ballo comico-fantastico , 
di Henry, rìprodmlbBa. — Gwf^dm tW, graa iiatto borico, di Henry. 

Pmuri - HoMiii, CandMti o Famri. 

AUTUNNO 

ArtuH a oMiO^Prima doBoo: Eqgooia Tadoliii o Adelaido TAImÌ * Tonfi - 
Berardo Winter, Pochini Rainieri e Vaadwltt •> Btaai - Orttio GÉrUgooora,, 
Ignari» Hariii. Viaanotti - Bnft - GalK Vinoemo. collo aolilo ooeoode porli. 
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1 due tergenti. D. sem. Poesia di F. RmMiii , musica espressamtate «eriUs 

da! maestro Luigi Ricci; f- iln pero liunno. — I! furioso all'isola di S, 010- 
mingo. D. «em. di Donizetli , musica nuova per Milano ; piacque. — . Is 
donna Bùmca, D. sen. Musica nuova del maestro Pavesi; graa Uasco. 

làLU 

CùreùffTMf» - Antonio HonuViai. ' 

Primi ballerini danzanti — Francesca Farioa-Rega, Giovanni Casati, Hittimo 
Guiitct - Mimi - Mariftta Monlicini. Carolina Casati. Teresa Amia, AolMIÌO 
Ramaccioi, Angelo Lauareschi, Bocci, Trigambi, }'hilippe. 

Pria» Mio gtando storico, GiWiWs regina H Frmàa, di MiBtidnì.- — tt 
wuunadUn sieiliano, azione mimica , di Noilicìni. 

Pittori - MènMn, Forrari « Catailotli. 

CARNEVALE b QUARESIMA 

Artitti di canto — Prime donne: Enrichella Meric-Labnd: , D^merv Giusep- 
pina, Mariella Brambilla, Lorenzani Brigida - Tenori - Francesco Ppffrazzi , 
Berardo Winter - Bassi - Mariani Luciano , Marini Ignaxio e ^piaggi Dooie- 
WM - Boflb - Catti Viaeaato - Secando parti • Rnggari Tama, Fdìdia 
Baillai, Viiaaalti. Marni. Padiini. tkaita, PaHainii. 

oPEPr 

Luareùa fìorgia. Tragedia lirica di F. Romani, musica espressamente scritta dal 
maestro l^oiuzeUi ; esito fred4o la prima sera, ma piacque sempre più nelle 
aiMcasdTO rapprescnlanoai. ~ Monao. D. a, Mmiea aafnaaaMota «crina 
dal maestro Paeini ; esito infelice. — £« fasca ladra. D. aoai. di Raaaioi* 

— Parisina. D, s di Donizetli, musica nuova per Milano: non piacque. — 
Un' avventura ài Ócaramuctia. D. g. Poesia di F. Romani, musica espres- 
sameule sonila dal maestro Luigi Ricci; esito di tuUo entusiasmo. 

•àUl 

CDfWfM^ - Giafaiai fialaaiaai a G. B. Ciaaniii. 

Primi balleriHÌ dantanti — Elisa Vaque-Moalin , Augusto Lerebvre , Delorge 
Francesco, Philippe Ippolito - Mimi - Marictta Conti , Carolina Casati» Ao- 
tooio Raouecioi, Bocci, Trigambi, Tommaso Casati, Goldoni, ecc. 

Priva Balla fianda, Ama d!i BorytgM , dì Galaaiaai. — Ballelia, / viàggiB' 
lori ci Moarfo detta fwMt» di Gianoiat. ^ JÌM#jaiir de Oc'iMBeanx, Mia 
comico di Caizrnni — Sardnnapah, gita baila staric*, di GriaaiaBt» 

PiUori - MeiMui» Cavaiiotli a Ferrari. 
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lìetiU ttraortìinaric con Maria Malibran-^areia. 

Ojpere: JS'crmi. D. s, di Bcilmi - E=L^riiti>ri : y unita , Maria MjiiLran-Garf ra 

- Adalgisa , Kuiz-Garcia - l'vlitone, bomeuico Reiua - Ortvuo, igouio Hanoi. 
^ Oletf*. D. t. di Ramiiì, cm Ilaria Vdibfao-Garcìa. 

n freno M U^ieiit d*cilvalt fSt «Inalo per foeslo lapfccaeolaaoM a 
L. 8. Cmwwoo iiMKoto, U lalibni , r«Mli«M occ o tioiiale. 

A U T U N 2i 0 

Arti$li A* eoolo — > PrìM 4Moe: Gincfpioa DfWiy* VanoecU AlaanUt, 
poi Maria Malibran e la di lei sorella Garcia-Ruiz - Tenori -« Antonio Po^gi, 
Domenico Reina - Bassi - Orazio Cartagenora, Vioccnzo N<*grÌRÌ, Hariai l^aaiie 
e Sfiaggi - Baio - Galli Viooeaao, colle solile seconde parti. 

OMMB 

U MM 4i $M Ma. 0. ff. Lttmio H FcROi, monca esp c owam ael o acritH dal 

in.ìc>(ro Lauro Rossi ; esito raeiliocre. — Chiarn di Rotemberg. D. sem. 
di Hjccì. — Un arrenlnra di Scaramuccia. D. g. di Lui^'i Ricci «tiJdetto. 

Norma. D. s. di Bellini , eoo Uarìa Malibraa. — La Sotmamhnia. 
Diasaa paltoni», li MIM, eoHa «iiiddla. ~ f CùfmkU ei i MmlBedb'. 
D. t. a Bellini, calli soddetu. — (Uelh. [). s. lì Rootiai. «oHa laddetu, 

— Quanti casi in un sol giorme. D. g. Mugica nupri del m3e?tro CroS. 
A beneficio dei i'to Istituto Filartnooico. — La gtoetalà di Etneo V. 0. wm. 
Mosica espressameole scrìtta dal ouestro Mercadaate ; esito cattiro. 

MUJ 

Ctntfrafr •> Hoiaaiai Livio. 

Primi ballerini damanti — Rebaudeogo Clara , Priora Egidio e Carolina Fi- 
lippifli - Mimi - Beiictni-Molifl»ri, Carolina Casali, Nieola ttotiaotì, OoMO» 
nteo Roozaoi, Bocci, Trigambi, Gbedioi, Fietta e Montani. 

Md» Mto iiioit storico, t atfmtemi i» fUrìlia C Itifuiai, — Im fiuta 
della Rota, ballo di meuo carattere, 41 Macaaiai. 

Atfort - Ncaois» Cavallotti a Fcfiari. 

GARHEVALE K QUARESDIA 

.4r<ùli di catifo — Prime donne : GitT(t!!(3 Pa<ta. Rorrri De Bfgnij, Bottrigari 
Rosa, Gtaseppma Leva • Teoerì - Antonio Poggi, Domenico Reina - Bassi - 
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Orado Cirti^uioft, Taetan Negrìn, ignaiio Mariof, Ravcllip Rodda, colle 
Mliia seemid* firli. 

OPERE 

Gemma di Vergy. D. s. Libretto di Oidcra, musica espressamcnie scrìtU dal 
maestro DooizeUi ; incontro buono. Amm d'Antiochia. D. s. di Mer- 
eadante, niiaiea nnova per Milano; aailo lireiMo. — Beofriee rfi 7««Ai. O.-a. 
Poeaii di F. Ronaani, musica dì Bellini, nuova pel teatro alh Seala; |»iaeqiw. 
— Ntmtt, D. a. di Bdlini, eon Giudiua Pasta. 

BALLI 

Coreografo - Antonio Munticini. 

Primi hatttrùti tfsnaml* — SeMaiuowssckt a Roaaelti, Giovanol Cauti e Rt^ 

zier - Mimi - GiiKliiia Duncinì-Muliiiaii, MoiUi-CarcsaiM , Hlcola Holioari > 

Hoccj, Trigambr, Casali, F. F'iiilippc, Goldoni, ecc. 
Primo ballo grande, // Duca d' Eutimia, di Mooliciiii. — DaHeKo, Lo tposa- 

liiio dopo la morie, di MoDticioi. — La Straitiera, azione miaiìca dì MaO" 

liciol. — nUenud» H Ba$iai» Inlto comico, di HoolicHii. 
IHtttii • Menoàai» CavalloUi e Panari. 

AUTUNNO 

ArtiUi éi emio — Prìno doaoe: Sott Sdiaberioelmar » poi Maria Mtlilnw- 
-Gareia - Tenori - Antonio Poggi e Pasini Ignazio - Bassi - Celestino Stl- 
valuri. Morelli, Spiaggi, Maradini - Buflb •> Giimffie FraixoJioi , colld ao- 
lite aeeoode (Kirli. 

OFillB 

Qutn a JfaatettoM. Ubfolla di G. Roaai, Boaioa «apnaacnanto aeritta dal 
aMcatro. Luigi Rieei; esile poco buono. — Zampa. D. s. di Ht'rotd, mu- 
sica nuova per Milanfl; piacque poco. — Olelfo. D. s. Ji Uo!>»iui, con Ma- 
ria lUtilibrcn. L' Elisir d'Amore. D. g. di Donizeiii , colia suddetta. •— 
1/oM, nuovo. D. s. di Rossini. — Il barbiere di ikaiyUa. D. g. di Rossini, 
con Maria Haiibrao. (Miami a Aoaiao. D. i. di Vacc^, «alla aaddalla. 

MLLI 

Corwgrafif - Antonio Monticini 

Primi ballerini •ìnnznnti — Conjtigi Egiiio Priors f<i Augusta Priora-Peghin - 
Uimi - Goloiuboa Luigia, Carolina Casati, iiomeutco Roaaani, Ikloatani, Bocci, 
TrigaaaU» T. Caaati, eco. 

Primo bailo gcaode, / cmri 4i Yame , di MoMielii. « Mtel , balte di 

mezzo carattere , di Monticini. 
Pittori - Mcnotzi, Cavallotti e Ferrari« 



•0 



CAIWErALB I OUARESau 

AriuU di cauto — Prime donne: Maria ^aiibraa-G^rcia, Solia Scboberlechaer, 
RaAelt Tenier ; poi Eageon TaMini, « la Pon^TMO - TaMiì • AalMia 
Pvfgi. Domenico Reina c Pocliini - Bassi - Ignazio Marini , Calla Uhm- 
lioi, ionlli» Migaui, Sfiaggi, colle solile wmniM farli. 

OPEnE 

/ PwritatU, D. &. Libretto del conte Pe^ioii , musica di Bellini, nooTa per Mi> 
laM; «rito tnUù, — Jf«ri« Starni. D. s. H OwiiieUi, noaiea omw 
per Milano; non piac^e« sebbene avesse a protagonista Maria Malibran. — 
La Sonnambula. Dramma pastorale di Bellini, ccn Maria Malibran. — / Ca- 
pateti ed I Montccchi. D. s. di Bellini, con Maria Maiibran. — Gtovanma 
Cray. D. t. Hwdu wpu tmM t tcrìtli dal anaaln Vaec^: Milo ioft- 
lieiniOM, «cMei» itesee t frotogMuita Mute HtlAruu jDm» CanwMrf. 
D. MB. a ìiMUt 

BALU 

Omografo - Livio Morosioi. 

PHmi MMI émumU ^ M. Saiil-Reaaiii e Denqr, Laifi Maflitlti, Rf- 

zier - Mimi - Anlonictd Pallerini, Luigia Colombon , CarolÌH Unii, Do- 
menico Ronzani, Bocci, Trigambi, Tomaso Casati, Goldoni, eff. 

Primo ballo grande, Bianca di Catiiglia. di Morosint, — Balletto, L' Itola de 
portenti, del suddetto. — Malvina. ballo grande, di Heroiìm. 

PSUmì • ÌÈmuà, CmUolli e Ferrari. 

AUTUMliO 

Atm « cMfe — PriM tao: Eogeoie TWiliiii, MukUà BitaMIi, Pm- 
liH i^itel GriMe - TkMri « Freaceeco Pedrani, GiaeoiM Siilf o C eoe w - 

Bss^i - Ccìp^tino Silratori, Ignazio Marini, Luigi Rigamonli, IfoTeHf, Spilfgf, 
poi Orazio Carlagcnov^i - Buffo - Haflaele Scalesc - Seconde parti - To- 
resa Ruggerì, Felicita Bailloa, Va«cbelti Giovanni, Marconi Napoleone. 

OKU 

WiMfii. Di I. di Deniactti , mosiea nuova KiaBo; piMfM. — ÌM ^Mt 

dflh rot^. D. $em. Ferretti, mosica espresssmpnie <;rritta dal maestro 
Aoloaio Coppola; esito freddo. L'Italiana in Algeri. D. g. di Rossioi. 
— GU'ttVMiUtaitri, D. aera, dei iMeatro Luigi Ressi, rauska nuova per Mi- 
laoi Ahco MlendiiiaM. JnMdo; D. f. di Boniai, 

BAUI 

Ctretgnfa * Aoloaio CnUnL 
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Primi ballerini doiixanii — M. Rabèl e Carolina Filippini , Crombé e Gn- 
staw - Mimi - Giuditta Bendni , Cristioa Roozani, Nicola Molin:i. i . Gìmudì 
Rimaccioi, Bocci, Trigambi, Gbedini, Fiella, T. Casati, Goldoni, ecc. 

Prtro teUs gnolt itoiii» , V alfiaM f ì«nM d» Ki*$alungi , di Cortcti. — 
Mate» Fùewifj* biUo (imb «totfco» di Goriaai. 

PUt«ri - HMoai, FMitti • GanltoUi. 

CAaN£VALE B QUARESIMA 

ArtkH a esMio — PrioM émn: Eugenia Tadoliiii, Solla Saheberkehaer , 
SaMna Haìaeftllar, KarieUa Bnnbtlla» Cavoliiia Lwigiiaiii, fti CoM-Goili 

e Gned - Tenori - Francesco Podrazri, Antooio Ronzi, Carlo Guasco e Pie- 
tro Milesi - Bassi - Orazio Carlagenova, Luciano Mariani, RafTiclp Scalese, 
Carlo Marcolini, Lacroix, Spiaggi, poi Ignaeìo Marioi - Secouiie parli - Te- 
nM Buggeri e Baili»*, Giofanni Pachini, SainnllBi • Vaseballi. 

OPBKB 

Vallaee {Gug''c!mo TeHy D. s. in qaattro alt», di Rossini, musica nnova per 
Milano ; piacque, ma noo faoatiuò per le alterazioni del libretto c poro fe- 
lice esecusione. — ìnet de Castro. 0. s. Poesia di Cammaraao , musica 
mova par Milana, M anaatia Persiaal ; nao piaefoa. Ctkrbm di GmIm. 
D. 8. di Coccia. — La dama toldato. D. sem. del nuestro Orlandi. — 
La Straniera. D. s. di Bellini. — Il Giuramento. D. s. Libretto di G. 
Bossi, iDOsiu espressanienie scritta dal maestro Mercadante; esito felieissiaio. 

U aait li vaaaidl 1 7 nano 1 837. GnM cantala in ano» di Uuìè Malibiaa. 
Poaaìa di Aniamo Piiiu , mnica dai naaatri, Padni, llMcadania, Coppaia» 
Vaoe^ . aiilbaia dì Doiiaeld, 

BALU 

Coreografo - Salvatore Taglioni. 

Mil iatkri$U daiumiH — H. Saial-RoiMia , eaqiigi Crooibé, Carolioa Fi^ 

lippini e Ronchi - Mimi - Gaetana Muratori, Cristioa Romani e Saperli, An- 
tonio Ramaccioi, Giovanni Lasina , Docci, Trigambi, T. Casali, Ficth. 

Primo balio di metto urattere, / prometti tpoai , di Tagtieai. — > liomanow, 
gran ballo storico ù aei atti, di Taglioni. — Ama/n g Psidia, kallo mi- 
tolo^ in ti» alti e nate aeeoa, di Tagiioai. 

PiUtri - Meaoui, Ca?àlloHi a Fcnari. 

ESTATE 

Le sere dell' 8 e del 10 luglio 1 H3 7 a lif L- ncio rlci Pii Isliluii Filarmonico e 
Teatrale, si rappresentò l'Opera i LapuieU ed i Uontecchi, di BeUioi, cogli 



fi ' 

«woitm. «ÉOM* Pnwittt firn e Fdicitt Poretoi, • gifiwri Krira HOtri* 
Viiemm dlli « Mcoade ytcìi. 

AUTDNRO 

Artìdi di ca«te — Prìae 4mm: Sdii SdMMwItiMf* Darfihrita Oaniietvt - 

Tenori - Francesco Pedrazii, Giovanni Paganini - Bassi - CarUgenova, Mi- 
riai « IkKoIìai - Boff» - Gwauo Luzio. coUe solite «Monda paitì. 

OPERE 

Marino Faitero. D. s. Libretto di Bidcra, musica di Donizelli, nuova per Mi- 
Ubo; piacque. — Odio e Amore. D. s. Poesia di F. Romani, musica espre»» 
amieato «erilfa iti fBaettro ibfioiM» Obiolo; «silo frodilo. Il nfiumio, 
D. g. Libretto di G. Rossi, iMsiea cspressatneoto «crìiu dal maestro Pla- 
cido Ma'ifJrriifi; esito cattivo. — L' ajo tuli' imbarazzo. D. g. di Donizelti. 

, — i brtgaRU, i). s, di Uercadanlc, musica ouova per Milano; aon ptacfiM. 

BiLLt 

Coreografo - Giomnì Gallonili. 

Aimi ballerùU dataanti — Elisa Varìn e Luigi Bretin - Mimi - Loigit 
Colombon, Crisiina Roozani, Supcrti Attclaidc, Gabba Amo, Aitoiùo BoMUeiii, 
Coppint, Gli«ilini, Bocci, Trigambi, Fletta, (ìoldotii. 

Pj-imo ballo graude i>lorico, Virjiiiiia, di Galzeraui. — tUlore Fieromotc», ballo 
grimlo, di Gilioioiii. 

PiUoiri - Menotit» dvillolli e Forrarì. 

CyiKBVALE B QUARE81IIA 

Artitti di canto — Prime donne: SoOa Schobcriechner , Krancilla Pixis, De- 
siderata Dcranfourt, Mariella Brambilla - Tenori - Frìfjffsco l'cdrazzi, Gio- 
vatiui i'a^auiui - Bassi - Celestino Salvatori» Cesare Uailiali, Balzar e Fer- 
raffi. - BiiA - Geniuro Ludo. Agostioo Rovoro o Corto Look - Secondo 
parti - Ruggeri, Baìllou e MorieUt SacebiV Pochini, VaseliotU, Mwcont, Be« 
ritti, QMtlrini. 

Jl (jturametUo. U. a. di Mercadaote. — Gli Aragt/uesi in Napoli, D. sem. 
del mostro Gmli , nasica nuon per Mihoo ; gran ilasco. Csnerenlele. 
D. f . di Roesini. — - Le necae H Fi§we, D. g. Ifusica osjiresssmeBte seiilU 

da! maestro Luigi Ricci ; es>ito iafelice. — La solitaria delle Asturie. D. s. 
Poesia di r. fiottifli, muMca espiessametile scritta dal maestro Carla Coccia; 
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B«D jÌMpt9, <— Sm i n mi it , 0. ii Bonioi, — Torquato Tasso, D. MB, 
di Mietti» t Mie» dri Pii Iitiliili Tatnk • FUmpone». 

Coreografi - GiovaoDÌ GaUcrani e FerJiuando Rugali. 

Primi ballerini dSmaml» ^- fmay EUsler e Varrin, Luigi Brelia e Albert - 
Mimi - loigii (Moabm, Crirtioa Rmhhì, fiabbt • 8iv«fti* EMo Gallai 
Hontaoi, Boccf, Trigambi, Casati» Fietla, Villa e Pagliarini. 

Primo ballo grande, // castello di LoeMewen, di Galserani. — La bella mo- 
glie dei marito vecckio, l>all«tto coniic«, di Rugali. — AH Bascià di Ciaa- 
niuat ballo frandc sUmìgo. di Galzertni. ^ il eambi« id tmriUa» ìmIIo 
nmico, di Galserani. 

Pitturi " Hmmu, GivaUotlì e P«mri. 

PRIItA?eRA 

Artisti di canto — Prtoie doooe : Luigia Boceabadali , Almenoda Haaioechi c 
Carolina ViatU - Tenori - Gufami Dorai o Giawno Conti - fiat» - Co- 
aaro Badiali, Fononi o Radiol - Boflb » A|oatino Rovaio - Seconda parli, 
«ooBO sol eainavdo. 

OPERE ' 

Ida iella Torre. D. s. dal maestro Alessaodro Nioì, musica nuora per Mi- 
lano; piacque pooo - JWaifr«..D. a. di Roiaini. — i JArfìlda di S M n» . 
D. e«m. dì Boaaiai. 

làLU 

Coreografo - Antoaio Uoaticioi. 

iVtJNt batterini dmunii ^ Faooj Cerrilo o Groll, Luigi Bretio e Roasset - 
JTìaw - MarietU Montieid, Cristina Renani od Adaiaido SoporU» DoMMìeo 
Ronian, Pratesi, Uasini, Bocci, Trìgimbi, Villa, Ca^li e Goldoni. 

Primo IisIIo grande storico, / Yenetimi a ùatmtinopoli , dì llonticini. — 
Meieagro o La vendetta di Diana, ballo grande mit^ogico, di Mooliciai. 

raidrs - Menaaai. CavnOolti e Ferrari. 

AUTUNNO 

Ariiitf di éonla — Primo lohne: SoBa Sdioleilidbnar, Engonii TUolini, Un- 

ray , Gabossi , Viclti, "Goldbergb, Armenia, Norman e Sacchi - Tenori - Oon- 
aeUl, Winler, Roppa, Bonfìgli , Conti - Bassi - Ignazio Marini, Scalese , 
PoRoniai, R^ni - Buffo - Agoaiino Rover» - Seconde parti - Teresa Bug- 
geri, Felidia BaiHoa, Ptehini, VaadiaW, Hmoni. 

OPBU ' 

Torvaldo e Dorliska. D. sem. di Bossini. — La donna del Lago. D. s, di 
Roasini, — Chiara di Rosembergk. D. sen. di Luigi Ricci* — Norma f 
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di Belliai. — Le prigioni i" Edimburgo, D. smi. di Federico Rieei. — * Il 
pottigliom a I wf ftw iwi . p« wi. HtMca «tmummOé aeritti M omi- 
atn» Coppolts «di» owdeito. 

BALLI 

Coreografi - Antnnio €orl<»?t p A. Monticiai. 

Primi baUenat danzanti — CarlolU Grisi, Cerrito, Saint-Roffluo e Groii, Giu- 
. li§ P«n«t, Bwtin e Albert - Mimi > Pttlerini AntooMla , Anu T«f««a , 

DoMMÌeo Ronzaoi, Trìgambi, Bocci, Pratesi, Casati, Villa, Goldoni. 
Primo h^tln grande, 7 figli di Edoardo, di Cortesi. — / VeaeÙMi a Cottan- 

Unopoli, ballo storico, di MooUcioi. — XiAucoitiu*» , graade , di 

Cortesi. 

PUM - lf«Miil Gif«ltolli • Farmi. 

€AILNi:.VÀi£ s QUARESIMA 

iiffjlfi di canto — Prime donne : Sofia Schoberlechaer , Eugeni] TadoUoi , 
Fanny Goldcberg , Mariefta Prambilla , Carolina Viriti - Ti non - Doazelli. 
Hoppa , Catone Loaali e Caslellao - Ba&si - Cesare Badiali e Baiiar - Buffi - 
Viocenzo Galli e Carlo Leoni - Seconde, parti - Tenta Suggerì , Felicita 
BiillMi» Gioranai PMhtni, VasebtUi, ìfmtnà, Berini, mc 

liC aiifi di Portici. D. s. di Aubcr. -— Romilda, D. s. Musiea espressa- 
mf«ntf» scrilta dal macslrn F^rr^in.indo Hilipr; esito infelice. — Monsieur do 
Chalumeaux. D. g. Mu:>ica c^pres^ameiUe scritta dal maestro Cappelletti ; gran 
(lasco. — RotewM. 0. s. Musica espressaneole seritU dal maestro Sch»- 
beriednar; leeee. — GeiMM H Vergg. D. e. li De«mti. ^/I Amw. 
D. s. Libretto di G. Rossi, minict eefrmuMili Mfiltt dal meeitre Mer- 
cidaoto; «uceeMo di ftiaatùiiM. 

BAI.U 

Con^ttfi - Monticim Antonio e Rugali Ferdinando. 

PM Mbrkii dmmH — Finqr Geirito, Siial-ReMiii e GroU, Loifl Bntàà, 
Albert e Mebille - Mimi - Paltorìfii AntOBÌeUa, Monlicini Marietta ed AMA 
Teresa, Dontenico Roozani, Pratesi, Borri, Trigambi, Casali , Pagliainì , ecc. 

Primo talk» grande, Caterina II imperatrice delle Iiu$*ie, ài Mooticioi. — il 
ioao» i m t t mtat o, balletto, di Rugali. — / viaggmttri tlTItoU Amon, 
balle ceBBieo» di Mentleim. — / riU idt hiotm, ballo gvudep di MenUeÌB. 
— La diitrusione del regno ddh F«U, balkU», di MoiMicillì. 

PittoH - Heaoiii, Cavalloiii e Fenari. 
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Artisti di canto — Prime donne r Giu?«ppm3 StreppoDi ed Adelaide Kemble - 
Tenori - Napoleone Moriani e Catone LoDati - Bassi - Giorgio Ronconj , 
IgMci* Mtriui • AatoBio Zndii - SMMde Pirli - T«nit Roggeri, Feliciu 
Bulky, Gitvaniii Plockiti, Va«cke(ti, Ranoai, «ce 

OPERB 

Lucia di Lammermoor. D. s, di DonizelU, musica nuova pel lealro a!!n Snh ; 
piacque mollo. — / Purkani. D. *, di Belliui. — L' tU*ir d' Amore, 
D. f. di Donimi». — . Pii TUmtk D. t. di MnUi, wuica quon per 

IKbMI»^ DM pÌNflt. 

Coreografi - Antonio Monlieini e Bernardo Vestrìs. 

Primi bailerìni danzanti — Fanny Cfirrito, Augusto Albert e Francesco Rosali - 
Mimi - Palierini AotouielU, Uoiuaoi Dobmoìco, Ueogoli, Bocci, Trigambi, 
CkMii, MC 

Pria» MI» snad« . Smmdda, di Honticiii. ^ U rùoM* Mk dMM da 

ttrreglio, ballo fmtnctrcri tJi Vcstris. 
PUtori •> Hetioui, CaTaUolli e Ferrari. 

AOTORRO 

ArtitU di ctt$Uo — Pritnr (?onnc : Antonif-!t3 Marini , Adelaide Spek , Rosina 
Maizarelli . Giii!*eppina Armini;*, M^ricu^i lìrambilla e Shaw - Tenore - Lo- 
renzo Salvi - Basto - igoazio Manm - buiio - Agosuao iiovere - Secondt 
pwti - Tnvsa Rngfiri, MUnn, SieeU «d AuoimÌ» Gtonani PmUoÌ» llir^ 
«dui. RflfiBi. MC. 

OPSEB 

C^ duella tolto Richelieu. D. s. Musica e^pres:^nìente scritta dal maestro Fé- 
derico Ricci; successo mediocre. — L'Halitna in Algeri. D. g. di Rossioi. 
— GiMM éU Parigi, D. g. dì OoiìMNi. — Jt«M Ahmiwis. D. k di 
OMUttttì. — > / cicrAtfmf. D. |. Miuìei espressamenio seriitt dal mmln 

'Giacomo Panizza; fiasco. — Oberlo conte di S. Bonifacio. D. s. Musict 
esprp<s3mfrTte .scritta dall' tsontiooio maestro Giuseppe Verdi; esito booM, 
ma uoa d eulu&iasuio. 

BAUI 

Coreografo - GiovaBDÌ Glliinoi. 

IVimi ballerini rf'ìn-.anti — Elisa Varrio e Francesco Rasati, poi la Cerrito 
e Albert - Mtmi - Gariiiaa Muratori -Lasina, Fasciotti, BeiJim, Orsi, E&sio 
Catte, Pratesi, Trigsunbi, Bocci, Miì^ìuì, Casati, ecc. . 



96 

PrìoiO ballo grande, i' ultimo dei Vìtconii e il primo 'ìfqli Scarsa, di Gal* 

zcraiii. — La conquitia di Gramtat Italio grande» di tìjUcraai. 
Pittori " Meooiii, CavalloUi e Ferrari. 

UARKEVALfi B QUARESIMA 

Artìtti di auM — PrioM 4«iiiia: Ermét Frenelioi, UirìaiuM fiarltterì, Bon 
Matnralti, Tchm BnnbilU, Rtsiat OUmrì, CtrolìM Vielli, Carloitt Viaa- 

tìm. Eugenia D'Alberti - Tenori - Napoleone Moriaoi, Calooe Lonoii, c Gae* 
(ano Frascliini - Bassi - Celeslioo Salvatori, Ignazio Marini, Felice Bottelli, 
Gaetano Rosai • BufTu - Guisep|>« Freuolini - Seconde parti - Tereaa lUig- 
g«ri» F«lieila Baìitw, PocUnit Barioi, Beodolifii, Regioi, 6ce. 

te ittuttri rivali, Ji Morcndanlo. D. s. Mu5Ìca nuova per Milano ; non piacque. 

— Beìitario. D. s. dì Dunizcili. — Lucrezia fìorgia. D. s. del suddetto. 

— / corsari. D. aem. Musica espressamente scruta dal maestro Alberto 
Minocaio ; oca piacque. — Giominm 11 r^ina di Napoli. D. t. UatkM 
flapntMUMiito «eritti dal onattra Caria Caeda ; «ùlo iaidice. — Uttgmia, 
D. s. Poesia e musica di TemisUMla Solerà, a benalcift dd Pia lalitMo 
Teatralo. — MmHm FaUen, D. s. dì OoaiwUj. 

Conografù - Sai valore i agUoai. 

PHmi bàlkriiA rftMMiti— fm(s Canrita ed ElM'Varn, A. LaMm a P. Ro- 
tati - Mimi - Gaetana Noialart, &Mlìat Rouiiii, EOaia Calla, Bacci. Tri- 
gambi, Pratesi, Casali, eec. 

Primo ballo grande, L'ombra di Ttiwcn, di Taglioni, — Balletto di ripiego. 
tt caMiWa iti €»»erill9, di Galieraoi , riprodotto da Eflìaio Galle. — Ae- 
MNoie. tntla gnada, di Salvalara TagliMÙ, r^redmiaiie, — V Medio di 
Scirhax, ballo grande, di TagliooL 

PiUon - Meaaaai, CaraUatli « Panari. 

p a i .U .1 V E R A 

ArUeH di cernie — Prime donne- Amalia Scluitz, AImcrinda Granelli, Eugenia 
D'Alberti, Rosina Olivieri, Viiiadini Carlotta e Trri -^a Brambilla - Tenori - 
Giovanni BasadoiAa , Gaetano Fraschioi e Raffaele Mirale - Bas&i - Igoaxio 
Uarini, Galli Filippo , GaiU Vincenzo , Oraxio Booafos , Aotoldi e Soleae ^ 
Seeondc parli • Palicila Baillao, TaieM Rwri, PacUiiì» Hafcao^ DalnW) eoe. 
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Ahm B»Um, D. s. di DoniwlU. 6/ì Amnturwi. &. aen. del mae» 
itro Cordella. Miliiea mu»W fier Milano ; gran fiasco. — Oddo di Bernaa»* 

n. s. Musica espressamente scritta d il m^cslro Giuwppe Lillo ; non piacque. 
— // nuovo Mosi. D. s. di Rosmini. — / due Figaro, 0. g. Musica 
as|ft$aaiiM»lB acrilta dal naealr» A. 6. Speraon; eailo mediocre. 

BAUI 

Coreografi - Bernardo Vc&lris ed Eifìsio Catte. 

Primi ballerini danzanti — Klisn Vai in e Hcsiiia Gusmaii , Pasquale Oorri - 
iiimi > Antoniciia Palierioi, Muratori-Lasioa, Domenico Ronzani , Catte , Bocci , 
Trigambi, Gatali, eee. 

Primo llallo grande, Antioco ed Arsele, di Veolrb» — BaUeUo dì meato ca- 
rattere, Un cambio di fjuaniigione, di CilfO. 

Pittori - Meooui» Cavallotti e Ferrari. 

AUTUNNO 

ArtiHi a ecNlo — Pria» donne: Marini, Rainiori AntomoHa, Luigia Abbadia 

9 M. Rossi - Tenore - Salvi Lorenzo - Bassi - Ferletti e Scalese - Buffo - 
Rovere Agostino - Scceiitic parti - Felicita Bailloa* Roggeri» Tnrpioi, Gaetano 
Rossi, ficriui, Pochioi. Vascbetli e Marconi. 

il TMqrfeito. D. s. del maestro Oltone Micolaj, owaica MW«n ftt Milano; 

piacque. — Un giorno di regno. D. sem. Musica espressamente scritta dal 
maestro Giuseppe Verdi ; fiasco. — La /i<jlìa del reggimento. D. seta, di 
Donizelti. Musica nuova per Milano; piacque. — Oberto conte di S. Boni- 
féeU. D. a. di Verdi. — H PinU. D. a. di Bellim'. 

BALLI 

Coreografo - Giovanni Galzerani. 

l*rimi ballerini dmuuUi — Angelica Adecb, Rosina Gusoiau. — Luigi Bretin, 
Paifirie Soni - Mìibì - Gaetana Nwilori-ittint, Pdlorini Antonia, Eoniani 
Crialina, Gaeta Cflbio, fioed, Masini, Praioai, Trigambi, ecc. 

Primo ballo grande, Le due regine, 'di Gaberani. — Mi batcià di Gitumina, 

^'ran Lallo di Galzerani ; riproduzione. 
PiUùri ~ ileuozii, Cavatlotli c Fcrran. 

IMI 

CAKKEVALE E QUARi^lMA 

Artisti di canto — Prime donne : Eugenia Tadolini, Angiolina De Rieux, Er- 
niiwi Frciiolinì (dal S7 febbnyo al SO mario), Luigia Abbadia» Marietta 



Shaw - Tenori - D. Uonzeili. F. PcJrasti, A. Castellai! e Borioni - Bassi - 
Filjppo Gelelti» CostaoUiii, llaraell*. Rowi, MasMtU Badb - Agostino Ro- 
me - Seconde p«rU - Tereet Rflggeri, FdiciUi Bailton, Poebinj, Vaeehelii, 
Harooni, Bemi, eee. 

OPERK 

Il Bravo. D. s. di Mercadanls. — Torquato Tasso. D. &em. di Donizetli. — 
FàtuUt. D. s. dd toddello. — Un' awmiwa di Seanmueei». 0. g. ài 

Luigi Ricci. — / due Savojardi. D. $. del maestro Aspi, — Beatrice di 
Tenda. I). s. di R<»!!tfii, — // proscritfo. D. >. Musica esprc»saiiw*ntc :-criflj 
dal maestro Ottone Micolaj^ fiasco. — Gonioioo. D. s. del maestro Gio- 
nnoi Dajelti. 

BAU! 

Cvretyafìt - Antonio Cortesi. 

Primi haìlerini danzanti — Fanny Cerrito, Ginvsnnina King, Teodoro Schiou, 
F. Merante, Pasquale Borri - Mimi - Gaetana Muralori-Lasiaa, Cristina Ron« 
noi» Anoella Weu, Aotooio Ranaccini, F. Ramai, Bocci , Trìgaobi, Uas- 
aigmai, Paglìaiiii, Della Croce, ecc. 

Primo hallo grnmlo, ì' Ebrea di Toledo, ili Cortesi. — RalloUo comico, i4*/«- 
iia per usiuzia. del surlileito. — La Silfidct l>aUo faotostico, dei suddetto. 
Mazeppa, bailo storico, lìtì suddetto. 
A'//eri - Meooaii, GaTallotti e Ferrari. 

PaiMAV£RA 

Artisti di canto — Prime donne: Emilia Toai, Fanny Lulzer, Giuseppina Bram- 
Mila, AMuata Trameolani • Tenori - Salvi Loreoao. Gialli Praoeeaco - Beasi - 
Marini Ignazio, Raflacle Scaleae - Seconde parti - Rttggorì, Baìllon» Aaialia 
Gaodaglia - Poctiioi, Uarceai, Rossi o Berioi. 

OPEItS 

Pariiina, D, a. di Uooizelli. — La Somuimbola. D. pastorale di Belliiii. — X« 
gaua ladra. D. sen. dì Rossìaì. — // buoMim^otte di Porta Tidn$te. 
D. ,g, nasica e^resaaiBenle aerìtta dal niaeatro Placido Uaodaaicj; fiasco^ 

CortOQrafi - iius Augusto e Tiijjiiuiii Filippo. 

Prim Mlermi dentanti — Maria Tasliani (per otto sere), Giovannioa King, 

Rosa Gusman , Teodoro Schio» e F. Meraiilc - Mimi - Gaetana Muratorl- 
-Lasina, Cristina Ronzani. Superti Adelaide, £ffisio Calte, Bocci, JMasioI, Pra- 
tesi, Trigambi, Goldoni, ecc. 

Primo ballo grande. .Ytok, di Bus. — La Gitana, ballo fantaslico, di Taglioni (per 
prima eamparsa di Maria Taglioni), — La Sitfide, balle fiiniasUeo, dì Taglioni. 

PWari - UeiKMci, Caralloui e Ferrari. 
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AUTUNNO 
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Artitti di Canio — Prime Joimc : Annetla Fink-Llior, Mariella Brambilla, Luigia 
Abbadia. - Tenori - Carlo Gtiasc«. nplla Celi:). Priferiii, Cor»ali c Manfredi - 
Bassi • Felice Vdrest, RaiTun'Io Ferlolii e Leonardi - Baffo - AgosUuo Ro- 
vm, collo «oljte oecoode porti. 

OPERK 

t* YtilaU. D. s. di Mcrcadante, musica nuova per Milano; piacque. — Li 
reginn di flolcon'ìa. D. g. di Donizelli. — Caterina di CUv^-k, ft, . ilei 
macslro Luigi Savj, musica nuova per JUilano; non piaci^uc. — Jl conta- 
dùM tTÀgUale, 0. g. Poosia e anisico <ìi Temislocle Solerà. — -Le mzs9 
di Figan, 0. g. di Luifi Rieei. » Cofni4 d^AUamun, D. ». Mnsieo 
cspre^samcnfo strilla dal maestro Federico lìicci ; esito felicissimo, — ìlde- 
ifonda c lii:ziìrdo. F>. s. Musica e?p^cs^alnL■Illo ticrjlU dal maestro Achille 
Gramigna (reciu a bcneiicio dei Tio i^liluto Teatrale). 

B.iU.f 

Cvr^gnfb - Avgtttlo Has. 

Primi ballerini damanti — Gioraoniua King e Rosina Gusman, Francesco Meranle, 
Schion , Borri, BournonvìII'^ c Saxonl - Mimi - .Miiratorì-Lasina e Rofluni 
Cristina, EtUsio Calte, Bocci, Pratesi, Meogoli, Trigambi, ecc. 

Primo bollo graode. // CaHdlo di Kenilwerlk^ ii Huts. — Il naufratjiiì ddltt 
Ihdusa, ballo grande in sei atli, di Ibu. 

Pittori - Umouif CovoUolli o Ferrari. 

CARNEVALE e QUARESIMA 

Artisti di canto — Prime tJonno : Sofìa Locve, Luigia AbL.ìdia, Mariella Bram- 
billa, Sofia Mcquillet, Giuseppina Strepponi, M. Ifelliiuaglii t Tenori - hooio- 
Dico Donzelli , Lorcoxo 6alvi , iiiraglia - Bassi - Giorgio Ronconi , Varcsi , 
Deririo - Soeoade parti - Toma Roffori, Bailloa, Giovaoni Poohliii. VosclieUi, 
Ihmni, Berilli e Roaoi. 

OPERE 

Maria Padilla. D. s. Masica f'pre^sampnfo snitta dal mne?fro Gnclitio Dorii- 
zctti ; esilo freddo. — •^/fo> L). s. di l'acini , musica nuora per .Milano ; 
piacque MOII». — - La Straniera. D. t. di BeHiai — Oieìiia, D. s. Hih 
aica espressamente scrìtta dal maestro Alessandro Nini ; esilo modesto. 
Belisario. D. s. di Donizrtti. — Nabucco. D. s. Poesia di Temislocle *^o!cr3, 
OMteica espressamente scritta dal maestro Giuseppe Verdi; successo di (aaatismo. 



Ì0O 

BALL( 

Coreografi - Giovanni Galzcnai e Tomaso Casati. 

Primi haUtrim éanmiUi — Gay Slephio « Loigit Bettonf, Fnoeeteo H«i«Bfe 
e Pitqaale Borri - ilimi - Gaetana Muratori -Lasina , Adelaide Catena, Ma- 
rianna Coitica, Effiaio Calte, Bocci, Pnten, Mfogoli» Trìgaaibi, Quiui e 

Pagliaini. 

Primo ktUo grande, ^'nAiiiie impmttn M Mestico, di Galtertnj. — Balletto 
comico, Un iogno nella CMm. 4ì T. Cmli. — // Carm, Mio giande, 
dì Galzcrani. — / Paggi di f mgi XIII, blUo comin di Gobettiii. — - i$- 

tipile. ballo grande, di Galzetani, 
Pittori - Meoczsi, CaTallolU e Ferrari. 

PRIMAVERA 

Artitti di canto — Prima donne: Luigia Abbadia, Slicciarelli Sbriscia, GriÉBai 
Carlotta, Tramontani - Tenori - T>cval, Fcdor, Uiraglia, FortiiritT Borioni - 
Bassi - Dooelli, Ballitele Ancooi, Fiori, BaUar - BuOb - Kapoleooe liusii , 
colto solilo weoodo parli. 

La bètta Cdute degli Spadari. D. t. lla«ioa esprcssameale scritta dal maeslio 
Coppola; esito mediocrf. — La sera del i aprile Mfifirf<;finla2ione stnor- 
dinarìa collo Stabat Mater, di Rossini (si esegui quaKro $erc). — La testa 
di bromo. D. s. 4i Horeadanlo. ~- il hatUan 4i Siviglia. D. g. di Ros> 
tini. — Omtma 4i 7Mi. D* s. Huiia cspresaamoole scritta dal maestro 
VioooDto Cibassi; osilo InMico. Gmuab», D. s. di Bigetti. 

BALLI 

Corcoijrafi - Giuseppe Villa c Filippo Tajilioiii. 

i*riimi baileriui damanti — Gu^ Siepbau e kiag ùiovannioa, poi Mana Ta- 
glioni, Rosiaa Gnsman o Francesco Moraoto - Mimi - Coorioo Ilaria, Efltio 
Catte, Bocci, Trigamlu, ecc. 

Primo ballo granile, GahneUa di Yergy, di Gaetano Gioja, riprodotto da G. Villa. 
— Satahella, ballo fantastico, di Filippo Tagtioui , con Maria Taglioni. — 
Cilena, ballo grande, di Filippo Taglioni , con Maria Taglioni. — La ninfa 
Ina, balletto anacfoonlico, di F. TigUani con Haita Taglioai. « 

Pittori - Monoa», Catallottì o Femn. 

AUTUNNO 

Ariitli di etntù Primo danne; Teresa Do Ginli^orsi, Amalia Zeccbini. 
HieciarelU-Sbrisda , Elìsa Bendini, Ivtgìa Abbadia. N, Saltini - Tenori - 
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Gwla GnMeo, Gagliioi Baaedello» Ciovani Severi -> Bmiì • tmf^nkù»»* 
JDmTi» Proipira, lUflkdt F«l»lli, G. DMiitalli - Bndb y^tert A^^w;., 
«•Ita Mlii» Motnk parti. ' *\ :.. : T V 

OPERE 

Kabucco. D. s. di Verdi. — Il giuramento. D. 8. dì Mercadaole. — Corroda 
fAUmum, D. », dì Federico Rkd. — Jftiis AiwCms. D. «, £ Do- 
Bìtttli, Bnnei nraoTi per Milano; non pieeqaa. — U eomwnieiue feolnifi. 

Fini in musica, di Donizettt. — Gemma di yergy D. s. di Donizclii. — 
Bianca di Belmonie. D. s. Masica espresMineole saiiu dal maettro Cado 
imperatori; esjls mediocre. 

VALLI 

Coreografi - Demardo Vestris e Giuseppe Villa. 

iVimi ballerini damanti — Rosina Gusman, Francesco Menante e Saint-Leon - 
Jftmi - Gaetana MuraCori-Lasina, Rellini-Casali , Effisio Catte, Bocci, Trn 
gambi, Meogoii, Fieli», DeSa Croce, cce. 

PriM faille gnnde, /aoMfo tfl Selmie, dì Veatris. — Ftirti, gran balle nù- 
tologìeo. di G. vaia. 

Pittm - Ihaoai, Cavallotti e Ferrari. 

«MS 

CABHEVALE k QUARESIMA 

Artisti di canto — Prime donne : Erminia Frezzolioi, Teresa De Giuli-Borsi , 
Manetta AILodì - Tenori - Carlo Guasco, Severi, D«*Galtis - Bassi - Achille 
Dabaaaioi, Prospere Derivis, Comdi Selli, Secosde Torre • Seconde perii - 
Tmom Ki^ri, FeUcila Baillea, Gievaaaì Pechini, Rocsi , Harconi, ecc. 

ori» 

Vallombra. D, s. Musica espressamente scritta -da! maestro Federico Ricci; esìl'» 
modesto. — L' Aisedio di Corinto. 1). s, di Rossini. — Lmrezia lìorgia, 
D. 8. di DooizetU. — / Lombardi alla prima crociata. D. s. Poesia di 
Tenialoeta Solerà, nnsìca espresaamaote aeriUa dal nnaalro Verdi; eaito dì 
fiinatismo. — lldegonit, D. a, Moaien eaproBaimente aerilta dal naeitra* 
Mariiani; esito infeiioe. 

BALLI 

Coreografi - Augusto Hus, Salratere Paradisi, Antonio Cortesi, Filippo Taglioni 

e Antonio Honlidoi. 
Primi ballerini damanti — Maria Taglioni, Fanny Corrita, Francesco Meranta, 

Carrey Edoardo - Mimi - Ynmy Mazzarelli e Gaelana Mnialori, ElBaio Citte, 

Praieai, Bocci, Goldoni, Trigambi, CamU, ecc. 



• • Ala* • • • • 

: : : 

•••• •lVÌBm*(fll«r*gr«ide tragico, Luisa Stroai, di Hus. — BiUeUo , ia «mia 
•'• ' '::[ 'TH'"^'?*^?^' *^ P»r»iìù, — 6iMtf«. omì» U WHH, bitlo gniidd ftnlMlieOp 
.;•'•.::•*:/:•.• h 'CùtleSi'.'-^r'' Le Peri, gran ballo fanlaslico , di Filippo T«glioaì. — / 

riaggiairiri all' ìsrìa d'Amore, ballo comico, di Mouticiai, 
PiUori - MctK.zzi, Cava) In Ili e Ferrari. 

PRIMAVERA 

Arliili di (-auto — Prime donne ; Oltrìvia Malvanì e ladini Isabella - Tenori - 
Gorelli Leone , Olivieri Giuseppe - Basso - Achille Dcbassini - BuOTi - 
Kapolcoue Ro&»i e Rocca - Seconde parti - Teresa Buggeri, Baillou, Gio* 
' vaimi Pocbim, Rossi Gaetano, eee. 

OPERE 

Don Pasquale. D. di Donizetti, musica nuova per Milano ; piacque —/! fu- 
rioso all' itola di S. Domingo. 0. sem. di DoDÌz?tti. — Holla, ì), $. 
Maai«a iiaoTa dd maotro Teodulo Mabeliiaì; noo piacque. — CAiaiv di 
AoscwÒeiyi. D. aen. di Luigi Rieti. 

Corffgrafo - Giovanni Casali. 

Priiììt ballerini dataanti — Giovannìoa King, Francesco Meranlc, e IHassoli - 
ììimi - Gaetana Muratori , Fano; Mazzarelli , Bellioi-Casali , Ei&sio Catte , 
Mongoli, Bocci, Goldoni, Tri|«nbi, eee. 

Primo ballo grande, // Profeta velato, di Casali. — Ito» GtOMMW éi ÌU' 
rama, ballo grande fantastico, di Casali. 

i^i//ori - >Ieooui, Cavallotti e Ferrari. 

ESTATE 

Aeerle ttnmdimirit a èm^ei» Pu UtUmti Fihìmme» e Tittnde. 

Opera — // giuramento. D. s. di Mcrcadante , eseguita dalle primo donna : 
Carolina Cuzzanì e Carolina imoda, dal tenore Luigi Guuaoi 0 dal basso 

Romolo Coifflcngbi. 

Ballo — Don Palio, ballo eonìeo, del coreografo Giacomo SeraSai, Mogaìto daHa 
prima ballerina SoBa Fuoeo, o dai Mini: Calla, Bocci, liaasini, Trigambi, ecc. 

AUTUNNO 

ArtitU a canto — Primo dome: Do Gioii «Borst , Harìotta Albooi , Teresa 
BoTqr, Laura Giordani, Amalia naAnano, Adelaide Cnnibaio, Colleoni-Corii • 
Tenori - Ltùgi Ferrotli, Italo Gardoai, Boltagisi - Basai - A. Oebasstni, Gao- 
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Ubo Ferri, Armando Laloor, Camill» Fedrifbiai - Seconde parli - Teresa 
Ulceri, Felicita Bailloo, Giovanm Pochini, Lodi, Deriiii, lUrcoor, ecc. 

OPERE 

La Favorita. D. s. <ii Doiiizctli. Musica nuova p t Milano; piacque. — EUiot 
ila Feltre. U. s. tli Merendante. M^^ica nuova per Mikuo; e&ilo freddo. — 
Beatriw di TeMfn D. e. di Bellini. — AneUt da Meitiita. D. b. Musica nuova 
del maestro Odoardo Vera; Gj$co. — Lara. D. ». Huaica espressamente 
scrina dal maestro MatlPa S,,l\i; l'siio buono. — L' ns^'yllo di Brescia. 
D. », Musica esprsmiaeute scritta dal maestro Giovaaqi Bajciti ; esilo modesio. 

BAIXI 

Cwet^f» - Bernard» Vottrit. 

Primi MkrìM dantmui — H. Boneourl, Mariella Badoma, Fraoeeaco Merante - 

Mimi - Gaoiana Muratori, Cristina Rooaoi, ElBai» Calle, Pratesi, Mengoli. 

Docci, Trij-niTiIii, ecc. 
i'rimo bailo griindc, Il fìaja e le Dajadire, di Vc&tris. — CaUriaa Contum, 

ballo grande •(orieo, di Veslris. 
Pft/ori - Menoaai, CavallolU e Ferrari. 

Nd mese di novembre lo celebri iiolioisla tareUn Mìlanollo, diedero olio 

concerii eoa atraordinario «oceesao. 

CARNEVALE B QUARESIMA 

Artisit dt canto — Prime doooc: Eugenia Tadoliiii, Do Giulì-i^orM, AdeiauiL' 
Alolliui, 3Iariclla Alboui, Del Carmen Montenegro, Luigia Pozxi, Laura Gioì- 
dono, Engeoia Albani, Tereaa Tavebi - Tenori - Nicola Iwaooff, Luigi Fcr* 
fcUi, flato Gardoni - Bassi - Gaetano Ferri, Filippo Colini. Raffilale FerlotU, 
Ignazio Marini, Ar^iiamne, Feiirigliini - Buffo - Agostino Rovere - Seconda 
parli - Amalia Gaodaglia, Ruggeri, Daillou, Giovaiuii Pocbioi, Botlagisi, Ca- 
spani, BeociolNK, Bcfini o Lodi, 

Maria rtgina d'Inghilterra. D. s. di Patini. Musica nuova per Milano; non 
piacque. — Varia Faliero. D. s. di Doiii/nlli. — / Pttritain. D. s. di 
Dellioi. — Sofonisba. D. s. Prirolc di Marco .Marcello , musica cspress.n~ 
Oleate scritta dal maestro Luigi Pcirali; esito freddo. — L' Ebrea. D. ». 
Poeaia di Giacomo Saccbcro , musica ospresanmenle aeriUa dal njaeitro Pa< 
Cini; esito flBcdesio. — Linda di Gtometmw. D. sem. Paralo di Gaetano 
Rossi, musica di Gallano Donizeltì , nuova per Milano; aecolM cnn favore. 
— Cornelio Denlivoglio, D. s. Musica nuova del maestro Francesco Mirccki; 
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esito eattin». — ASf&iiM». D. «. di Verdi, a beneflci» dei Pu IsUluii Fi' 
larnonicft a Tnlnle. 

BALLI 

Con'cijrafi - Rernanb Vcsliis, Salvatore Paradisi. 

Primi ballerim danMitU — Fauny Cssier , Lucilla Gtahn , Ferdinando Hopp , 
Francesco Mcraote c conjugi Mooplaisir - Mimi - Carolina Guilariii, Bagnoli 
e GablM, Effiaio Catl«, Pnlesì. Boed, Tà§uM, Goldoni, oee. 

Primo ballo grande fantastico, Elda, ossia // paito de^fii spiriti, di Vestrìs. — 
Hallefto, / tre gobbi di Damaaro, dt Paradisi. — // cambio del cotcritto, 
balletto comico, riprodotto da Gatte. — Armida ^ ballo graode, di Vestris. 
— Lt Ulut^d ii «Il pUton . divoflioMolo dinunte . riprodoUo da Fami} 
Estler. — GàwlAi o U Vitti, IwKt fwastieo, rìprodoiiai». — « Fattore e 
Adone, divertimento danzante, con Fanny Egaler. 

Pittori - Menocù, CaTalloUi e Fectari. 

AUTUNNO 

Artisti di canto — Primo donne : Rita Gabussi, Carlotta Gruilz, Manetta Gre- 
sti , Angiola Angri e Fortunata Tedesco - Tenori - Carlo Guasco , Luigi 
Cuzzaoi, Gennaro Ricci, Felice Genovesi - Bassi - Ignazio Mariui , Camillo 
Fedrigbini, Giuseppe HaDCUsi, Alita, Filippo Tali, Fallardi - Seconde parti - 
Ter«M Raggeri e BaiKow, De GaUìs, BoUagisJ, Lodi, Bencioliiii o Haicoai. 

OMBI 

Cofultli e jrenleodU. D. a. di BelliDi/ ^ Enmti, D. s. Libmilo di Piave. 

mnsica di Verdi, nuova per Milano; piacque mollis'simo. — // giuramento» 
P. «. di IVferpadante, — Saffo. D. s. di Pacfni. — Ermengarda. D. «. 
.ìiusica nuova del maestro Gualtiero Sanelli; esito infelice. — > / Lum e i 
Pmttù, D. e. Poesia di 6. Saeebero, mitaica oapressamenta «erttta dal nue- 
alro Pasquale Bona; osilo modesto. 

■AUI 

Coreografo - Augusto Hns, 

Primi ballerini danzatili — N;i[nlia Fitz-Jimes, Erncslioa (^rechàl, poi Amalia 
Ferraris, Kroncesco Merante. Federico Zoli - Mimi - Pagnoli-Qualtri , Ca- 
aali-Dellini, Gablta e De Scalzi, Ltlisio Galle, Pratesi, Mengoli, Bocci, Tri- 
gambi, Goldoni, eco. 

Primo ballo grande mitologico , Prometeo , dì Salvatore Viganò , riprodotto da 
IIus. — L' insidia punita, ballo in tre atti, dì HttS* 

Pittori - Uluiozzi, Cavallotti e Ferrari. 
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aRNEVALE K QUARESIMA . 

Artisti di canto — Prime donne: rmiinia Fre/zoliiii, TiTP?a De .Mitliel, An- 
(oniella Mariut , Eieua Angri , Gaetaiui Acceuti , Rosmiiii-Soiera , Fortunata 
TedMCO e Rita Gabmsi - Temri - AalMtio Poggi. Luigi Ferrelli, L.*Biae- 
chi, R. Monti o Laudani - Cassi -- Filippo Colini, Adolfo A!iz3r<l , Antonio 
Selva 0 Lodotii , poi Achille Debassini - S^coiidc parti - Terera Ruggeri 
e Baillou, De GatUs* Aatouio Bcociolioi, Marconi, ecc. 

OP£RB 

/ Lomiarii àOa prim tneiala. D. s. dì "Venlj. — SeminanU». D. ». di 

Rosaiui. — La Yettah. D. s. di Mercadante. — Rosvina della Forett. 
D. s. Musica espressamente scritta dal mae<itro Vincen7.n ltatti<;ta ; esito tno- 
desio. Giommut d' Aito. D. s. Poesia di Temistocle Sclera , musica 
•qfasnmaiili aeritU dal maatlra Tatdi; aail» Imano na aenaa fanaiianao. 
fiaaiaMi tfi Far^. D. a. di DasiaaMi. — / Bwgnan. D. s. Poesia di Sac- 
rhcro, musica c!;pre$samentc <;crit(a dal maaatro Mallao SaJvi» aaìlo iiUali- 
cissioo. — Emani, D. a. di Verdi. 

BALLI 

Careogra/f - Giulio Perni, Aalooro Carten' a. Beraard* Vesirìa. 

Primi ballerini danzanti — Fanny Essier e Danse , Ginlio Pcrrot, D'Or e 
coniugi Monptaisir - Mimi - Ester Ratina, Teresa Rossetti, Bagnoli-Quattri, 
Villa, De-ScalEi, Domenico Ronzaoi, Catte, Bocci, Pratesi, Trigambi, ecc. 

Privo Mio gnnda maMalìco, StmenUd, di ParroL — Ballalto» Ih» CU- 
aaiMla, di Veatiia. — GtimaMb da Uendrùiùt ballo tragico, di Cartaai. — 
Gistlla , ballo fantastico ; riproduzione. — La Tarantola . ballo comico, di 
Coralli, riprodotto da Fanny Essier, — La rivolta delle donne nel serra- 
glio, halìo di mezzo carattere, di Vestris. — Beatrice o La beila faueiutia 
a CaiNf. bollo grande, del signor di Saiol-Goorgeat poato in iacavA da hn^ 
, leoio Corteai. 

Pliirart - Hanoaii, Catallolli o Fonari. 

, - AUTUNNO 

Artisti di canto — Prime donne ; Carlotta Atdi-Birch, EKao Sorta, Fortanata 
Tedesco. Elena Angri, Paolina Stradiot, poi Caterina Hayez - Tenori - Fn- 
geoio Musich, Giuseppe Sinico, Federico Cettini, Giovanni Devecchi, Gaetano 
Pardini - Bassi - Achille Debassini, G. B. Corsi, Bouché, Mitrovicb, Fortini, 
Banoveolaao • Boli» - Caaaro lìoaftì - Sacando parti - Luigia V asebaraoi, 
Rofferi, fiaìiloa, Gatdaglia, Gioviiioi Podùni, Yaìfo, Lodi. Bandolini e Marconi. 
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OPEBE 

fìvsiietm Tftt. D. «. <i Rossini. / due Foitrar». D. i. iK Verdi. — J?«- 
Aerle Devreiue. D. è. A' Donizetli. — Sevi. D. s. Toesia di Gioii» Pnlld, 

mosica csprcssnmcnlo scrina dal mar-^lro Francesco Carrati; escilo poco Iuinnf>. 
— // barbiere tìi Sirigììn. D. di Rosmini. • — La Sonnaml/fìu. Dramnia 
|iastcralc, di Bellini. — Linda di Ckamounix. D. scm. di Doni^eiti. 

BALLI 

Cortoffrafo • Antonio Uoalicini. 

Primi fi'illerini damanti — Carolina nosali c rorijnjii Moiiplaisir - Mimi - 
Hagnoìi-Quatlri, Carolina Dr-Sc:]!:!, Ltitgtn Casali, Aom Gabba ^ Effigio Catte, 
Uazuui, Pratesi, Bocci, Trigambi, Goldoni, ecc. 

Primo ballo grande fanlaslieo, KtrUnutót di Uontieiiiì. — Qariee Vùemdif 
tulio grande storico» di Mooticiiii. 

PiUwi - Nenoui, CiralloUi e Ferrari. 

CARNEVALE x QUARESIMA 

Arlisli di canto — Prime rlonnc : Aniin Rishop, Pmilia Srolta, Eugenia Garcia, 
Caterina ìhyet, Amalia Popy, Elena Angri, Felicita Jlassiraiiio , Rila Basso- 
-Borio, Luigia Abbadia - Tenori - Giuseppe Siuico, Eugenio Masich, Natale 
Perelli , Bianchi, Hasaet , Labocetta - Bassi - Achille Debassiai , GHStavo 
Etttet, Steftflo DoucIk^, G. F. BenevenUiio, Agostino Rodas - Buflo - Ce- 
sare Soarcz - Src-onfi^ parti - T<>rf>sa Roggeri, Bailloo, Gandoglia, Giulio 
Soldi. Pochiui, Ucacioliui, Àlarccni, Vairo, Lodi. 

OPERB 

Orette. D. a. di Aossiiìi. — £« /Uaiuate eena. D. «. di Padai. Hositt 
nuova per miane; esito eallivo. — Jforne di Itetoi. D. s. di Donixelli. 

Musica nuova per Milano ; accolla freddamente. — La Sonnambola. Vnmmn 
pastorale, di Bellini. — Anna fìoìma. D. s. di Donizclli. — IS'nbucco. l). s. 
di Verdi. — - Eraani. D. s. di Verdi. — Esiella, l). s. LiLrcUo di Piave, 
mnsica eipieiaaiDeot» acrttla dal maestro Federico Ricci; esilo modesto. 
H Bravo. D. s. di Hereadante. — ÀUpÌm. D. a. Libretto dì Pietro RoUondi, 
inusira cspressamcnle «jcrittn d.il maestro Francesco Sanj:ii!li ; esito incerto. — 
A:'ma di Gr<iìiaia. D. s. Musica espressameute scritta dal maestro Luiuro 
Fiuìsi; eijilu poco soddisfacculc, 

BALLI 

Coreografi - Angusto Busa, Antonio Uonlieini , GroYaooi Casati • Filippo Ta- 
glioni. 
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Primi ballerini rfwuvnM — Adele DanibCra, Adele Uonplaiiir, Carolina Venie» 
M. Osi, GistaTt Caney, Ippelit» IfoapMiatr, poi Ekna AndriaDeff» . Ganliae 

Rosali c Maria Taglioni - ilimi - RaiTacia Santalicanle-Piisco, Ragnoli-Qaat- 
Iri, Caterina Costantini, Anna Dc-Scalzi, ElTisio Calte, Pratosi, Oocci, Pai- 
ladini, Trigambi, Vigaaò, Doadoiii , Pozzoue, Pincctli| Kigbini. 

Prime belli» grande, ZeiU , di llas. — > Dallelto, tt matrimonio im Teatro, dì 
llenlicini. — // diavolo a quadro , azione coreografica , di G. Casati. — 
Gustavo IH, gran Itili» storico, di Qus. — L' mbra, bailo faDlaatlco, di 
Filippo Taglioni, con hUrta Taglioni. 

Pittori - Merlo c fioccaccio. 

PRLU A VERA 

Artisti di cautu — Prime doane: Laura Assaudri, Giuseppina Leva, Nina Ja- 
iiìe , Calcag«io, poi Pertanaca Tedesco • Tenori - Giuseppe Sioico, Gennaro 
Ricci - Rasai - Franceaeo Goone, Giiacavo Eoiet - BnlTo - Cesare Soaiea , 
colle solile seconde parti. 

Jl Borgomastro dt Schiedam. D. som. Musica n. del maestro Lauro Rosati; e^ilu 
hwm. — Aoòerlo i7 Diamtte. D. a. di Meierlieer. Lo ragìM di Gol- 
contfff. D. g. dì Doniaetti. 

B\LLI 

{^reografi - Giovanni Casati e Carlo Biasis. 

PiriMM battermi dattMoiati ^ Uarietla Uaderoa e Gustavo Carey , M. Vcrdct c 
Kolemiiergb - Mimi - Giaditla Bencini-Uelinarì, EIBsio Calle, Bocci. Tri- 
gambi , Goldoni , ecc. 

Primo ballo praii'lc, Isi-Ma di Normandia, di G. Casati. — Ballabili del rio- 
berlo il Diavjio, composti da Carlo Blasis. — hlamn Lucaut, azione mi- 
mica, di G. Casali. 

Pittori - Nerlo e Boccaccio. 

AUTUNNO 

AttieU di ecRf» — Prime donne ; Caterina Ham, Etena Angrìt Teresa Merli- 

• Clerici , Niifa Jaoic , Ralbioa Slcrjnonc , Calcagno , poi la Ober-Rossi - 

Ti"iori - Eiiricii Calzolari, Mas>cl, Mrj e Gujiliplnio Reercs - Rassi - Ij^nazio 
Manui, De Breul , liozzani , Tacchi , Beneventano e Boocbd - Buffo - Cesare 
Soarez, collo solile seconde parli. 

Mose. D. s. (li Rossini. — Gemma di Yergy. D. s. di Donizelti. — L' Ita- 
iiaaa tu Algeri, D. g. di Rossini. — Biedardo t Zoraido, D. s. di Ras- 
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siui. Lucia di Lammermoor. U. i. di Doniietlì. — Lucmia Borgia. 
D. t. di DouiieUi. — £^Mi»j. D, s. di Verdi. 

BALLI 

Coreografo - Ginvaimi Casati. 

Primi baìkrini daninnti • — Oniolina nos;ili, Carolina Vt^iit, Giuseppina Kohln- 
iierg e Gustavo Carey - Mimi - GiuiliUa Beuciiii-Motinari, Monti -Caresana, 
' Efliiio Calle, Ranaiii, Bjwet, Praleit, Trigambi, ecc. 

Primo tiall« grande alorice, Sardanapalo . di Casati , poi intermezzo ili danze 
nimo-aeree della famiglia Ri'lny. — Manon Liscnut. ballo grjiiJc, di Ca- 
sali, riproduzione. — Abdet-Kader . OTvcro La vivandiera francese, ballo 
comico, di Gasali. 

Pittm - Merle e fieecaecio. 

ailNEVAU B OI'ARESIMA 

Arthti di Canio — Prime <loDne ; Eugenia Tadolini, Elena Angri, Baibiiia SteU 
fanono, Mjria Soulza - Taoori - Napoleone Moriani. Enrico Calzolari, G. Ree- 
ves - Bassi - Achille Debossini, Ignazio itfarini, Bozzarì - Buffi - Agostino 
Rowre e Ceure Soarei - Seeende ptrti > Paelina Calcagno, Roggeri, BaìlloD, 
Gioda^, AnUmio Beocaolloi» Poebiiil, Ladeitì, Hareoni, Derim, 

OPIJIB 

Aitila, D« a. Poesia di Solerà, musica di Verdi, nuova per Milano ; piacque. — 
La prova di un' Opera seria. D. g. di Goccco. — Alzira. D, s. di Verdi, 
musica aoova per Milano; piacque poco. — Don Pasquale. D. g. di Do- 
nìwUì. Imeraia Borgia. 0. a. di Deaisetti. — Biaaoa CvaUmm. D. s. 
Ubreltft di F. iaBedi, musica eapieatanieiile ecritta dal maestro Lauro Rossi ; 
esilo modeste. — ■ VdleJa. D. s. Musica iiiinva del maestro Carlo Doiiiforli, 
a bcuffirio del l'io Istillilo Teatrale. — Don Carlo. D. s. Librclto di G. Giac- 
ciiclli, muìica espressamente «ciilU dal maestro Pasquale Bona ; esito freddo. 

BALLI 

Ctmgr^ - Giulie Perfot, Gioraoni e Temaao Casati, Demeniee Reniani. 
Primi kaOtfim daxumH — Fanny Easler, Carolila Tenie, Gioseppìoa Kobleo- 

berg Giulio Pcrrol e Alexander - Mimi - Paolina Monti-Caresana, Bsgnoli-QiiaUri, 
Coslanlini, Gabba, Eftsio Catte, Pratesi, Vf^nnS. Paradisi, Boeri, Trigambi, ecc. 
Primo ballo grande. La duchessa dt Manarmo, di G. Casati. — Balletto, Le 
YittaiuUe éi Ckam^m , di T. Casati. — Caterìaa, ovvero La figlia dd 
kamdito, azione mimica, di G. Pcrrot. — Adelaide di Francia, gran ballo 
florico di Henry, ripindotto da T. Casati. — Btaàrua di Gand» gran Mio, 
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Odm 0 U ekm«m di Carh VI, Mio ^ 



AUTUNNO 

Artisti di canto — Prime donne : Caterina \h\ct , Carìutta Gruitz , Amalia 
Popi-Mairaiu - Tenori > Eugenio Musich, Carlo ^egrini - Ba^^si - Prospero 
Derivis, AMfo De GiroMlk, Fulvio Rigo, Gìteomo GflloTtrdt, poi Giovaani 
Corti - BuOb - Cesare Soaret - Seconde parti - Paolina Caleagoo, Rofgirt» 
Boillon, Gondaglio, Giomiii Pochini, Marconij Boneiolioi, Boriili. 

OPERE 

Don Sebastiano. D. s. di DoaiielU , musica uuova per Miiaao ; piaequc, — 
lindo 4i CktuMmix. D. «on. del soddelto. ^ l iti* Foiesri. D. o. di 
Verdi. Agamennone. D, s. UlweUo di 0. Perrone, musica esprissamenle 
OCrilla dal maestro Giacomo Treves ; esilo freddo. — MortedQ, D* 0. Mll- 
iiei nuoTa del maestro Vincenzo Capecolatro ; non piacque. 

MLU 

Curt^nff • Egidio Priora. 

Primi ballerini danzanti — GioTaunina King , Carolina Vendt , Gustaro Carey 
e ConiiiRÌ Mcraiile - Mimi Giuditta nencini-.MMlìnari, Paolina Monti . Costan- 
tini, Uagnoli-Quattrì, Ikllioi, Casati, Eflì:>io Calle, Pratesi, Ilaxzaoi, Bocci, 
Triganlii, Vi^, GokkwL 

Primo ballo grande storico^ Dimora ie' Bvdi. di Prion. — Gli Afyaxùt gran 
ballo storico, di Priora. 

PUtm - Peroni e Merlo. 

CARNEVALE e QUAEESUIA 

* 

^Wi'Hi ili eawfo — Prime donno: Eqgcoia Tadotim, Addaide Coiteai, Amalia 
Poppi, Teitoa Merli-Cioria , Maria Svber - Tenori - Ralbde Mime. Cor- 
rado MIraglia, Giacomo Rogcs - Bassi - Giovanni Corsi, Agostino Rodas , 
Gallo-Tomba, Giacomo Galovardi - Boflo - Cesare Soarez» collo solite se- 
conde parti. 

OPBMS 

Orni 0 Oiriui* D. a. di MorAdante, roosira nuova per Milano; piaeqoo di- 
scretamente. — Norma. D. s, dì Bellini. — L' Elisir d' amore. D. g. 
di Donizetti. — ' Giovanna di Fiandra. I>. s. Libretto di F. Piave, musica 
espressamente scritta dal maestro Boniforti; esito buono. 



riprodotto da Ronaot. — ■ 
rico , di C, Pfrrot. 
Pittori - Peroni e Merlo. 



/ 



HO 

NB. P''! la sera del 18 marzi) iSi8, era asaandatt la piim:i rappresenta» 
zionc iloir Op«ra Ubaldo di Valnera. musica espressamente scritta dal maestro 
Lacroìx, ma icoppiù iu quel giorno a Alilauo, la rivoluzione, che ebbe il glo- 
ri«so none dolte Ciaqae Cimmatc. 

DALLI 

Cweifgrtfi - Giulio Pfirrat, Aogaslo Hm e Andrea Patladini. 

Primi ballerini dmunli — Fniiljr Essier, Auglisla Maywood. Carolina Vendi, 
Giulio Pcrrot, Eraclito Nikilin - W»W - Paolina Honli, Bagnoli-Quattn, Ca- 
terina Costantini, Casaii-Bcllitii, Efiiiiio Calle, Pratesi, Docci, Trigambi , Vi* 
ganò, Parailisi, Goldoni, ecc. 

Primo ballo ^raailo storico, L' ttmiio di Calaùt di Henry, riprodotto di Hnsii, 
Faust, gran ballo fantastico, diviso in àuc epoche e selle quadri, di 
(',\u\\o Pciiot. — La Silfide t ballo fualaslico, di A. Cortesi, riprodotto da 
t'aìiadiiii. 

Pittore t FoflUna, 

CARNEVALE e QUARESIMA 

ArUtU tU eoHtt — Prime donne: Adelaide Cortesi, Carlotta Graia, GaeianiiH 

Brambilla, Carlotta Rappazzini - Tenori - Ltiigi Ferretti, Giuseppe Sinico - 
Bassi - Gio. Ball. Corsi, Luigi Grn^sier e Goooe Francesco - Baffo - Haf-' 
faele Scalcse, colle solite secondo parti. 

OPERE 

La schiava Morateoa. D. .li. Libretto dì Piave , mnaica di Mercadante , nuova 

per Milano ; non piacque. — / dv* Fùteari. D. s. di Verdi. — Emani. 
D. s. di Verdi. — Linda di Chamouiil.r. P. sem. di Donizetti. — Mac- 
belh. D. s. di Verdi. — / Capuìiti ed i Montecchi, D, s. di Bellini. 

UALLl 

Coreografo - Domenieo Roniam. 

Primi bellerini danzanti — Augusta Maywood , Fcrrnri Adelaide c Luigi Ga- 
brici!! - Mimi - Paolinn Moaii-Carcsana, Dagiioli-Quallri, Anna Gabba, Do- 
menico Uonzani, Calte, l'iatcsi, Bocci, Trigambi, Paradisi. 

Primo ballo graoda fantastico, Faust, di Giulio Pcrrol, riprcdoUo da Domeoico 
Ronsani. — L' orfana detta Salnie, aziono mimica spettacolosa, di D. Bon'> 
zaiii. — Gisella, ballo (bntastico, di Corali, riprodotto da D. Roozani. 

PiUari - Peroni, fratelli. 
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CARNEVALE £ QUARESIMA 

Àriitli di tanto — Prime doone : Solli CriiTellì, Lnw Ifiriamia, Bimbi Lui- 
già - TeDDfi - Eugenio Musicti, Gia«»|ip« Sinico, Gìuspppe Pavesi c Castellali 

Andrea - Bassi - \nti>i:io Supprrhi , F. Htioup , Fiij:eiiio\MaofrcdÌ , Steflino 
Scappici - Bullo - Cesare Soaiez , ccille solite secoude parli. 

OPRRE 

Aitila. D, s. di Verdi. — CeHuu a l'aruji. D. seni, di Lauro ilossi. — 
Emani. D. s. di Verdi. — JVaftueea. D. ». dì Verdi. • ìm SoMomMa, 

D. pastorale, di Bellini. — // barbiere di Siviglia. D. di Rossìdì. «— 
David Rifrio. D. s. Liiirnii.i di Ainirca MafTLi, musica esprcssamtnlo scritta 
dal maeslro Viacenzo Capccclalro; piacque poco. — Norma. D. s. di Bellini. 

BALLI 

Coreografo - Gioramii Casati. 

Primi Mlerini tatuanti Adehido Poliin • Ludaiw PelipI - Mimi • U«- 
riciia Mooticiui. Caroltna Bigmlh-QiiaUrt, Efliaio Cade, Pnleai» Bocci, Tri- 
gambi, Goldoni, ecc. 

Primo ballo grande storico, Giovanni di Le\/da, ossia // falso profeta, di Ciò. 
Citati. ^ NadUla. ovrera L^arpa pmerUw, ballo faDlaalico di 6. Casali. 

Pittmi - Peroni fraioili. 



CARNEVALE k QUARESMA 



Arlitti di canto — Primo lioii'c; Marirtla Gjzzaui^'i-.M.i'.isiiini. Anna rulcoiii, 
Luisa Lcsniewskii, Carolina Grulli, CloliMe Seniigiia, Teresa Zanetti - Tc- 
nori - Carlo ^egnui , Duineiiico Cuiiti , Benedetto Rossi . G. B. Verger - 
Bassi - Usuro Assooi, Adolfo Ririeri, Alfredo BidoI* Secondo Tom - Seconde 
parti - Felicita Baillou, Cucdiiari, HotTìaip Alessandro Traballoni, Pochini, 
Baoeiolini, Lodelii, Marconi. 

oPF.ng 

iHerutalemme. D. s. di Verdi, uuovo per .Milano; piacque. — Huria di Iloha», 
D. s. di Dooiaetli. — // Brm». 0. s. di Hercadanlo. — Norme. D. s. 
di Bellini. Lueresia Bwrgia, D. s. di Doointti. «~ Pioliutù. D. s. di 
Dooiietii* 

BUt.t 

Coreografi - Livio Morosiai e Giovaniii Casati. 
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Primi ballerini damanti — Anita Dubignon, Alessandro Paul - Mimi - Clemen- 

tìM Camberìni, Luigia Monti, BeUiiii-GasaU, LuPtro Croci « Giowppe Rami , 

Bocci, Trigambi, Gauotti. ecc. 
PriiDO billo gnii4e fanbalico, il MVaria, di llor««tin. ^ Raul di 

Natgf, lalk» tri|ic4i, di Moresiai. — /I diwfoh « fMttrù, di 6. Cauti, 

riproduzione. 
Pittore - Fontana. 

NB. Le 4 8 danzatrici viennesi . sotto la direzione di Madama Weiss , si pro- 
dMM«ro in dÌTWM FappiMeottnoiiì» eoo aggradiogeato del fidtMict. 

AUTUNNO 

NB. Nt'ile stagioni di Prìfflavera ed Anluono 1851 lo spettacolo d'Oliera e Ua!!o, 
eblic luogo al teatro della CaDobbiana: ma la sera del 27 settembre, si 
diede al TMiro alla Scala una rappiasMlaiiaiie straanUBaria a beaelcla del 
Pio blituto teatrale, colP Opera Poliuto ed il balla £• BtHtra. — Gao- 
tarana: la Gauaaifa, Negrìai, Gorìa a Didot 

GARNEVALB B QUARESIiA 

Artisti di canto — Prime donne: Carlotta Gruitz, Marcellina Lotti, Fanny Fer- 
reUi - Tenori - Settimio Malreazi, Giuseppe Musiaoi, Giuliano Stepoli - Bassi - 
Gaelana Flari, Pielra Garìa, Alireda OìdoI • Bollì» - Cefaro Searei - 8a- 
eanda parti - VSffioia NaIndanI, Albartarl, Da Vara, Batllan» Pacbtoi, Bea- 
cialini. Padovani» Mareani. 

Oi'EUE 

Ltttsa hiilkr. i>. s. di Verdi. — Attila. L). s. di Verdi. — Macbeth. D. s. 
di Verdi. — La faglia del proscritto. U, s. del maestro Villaois , musica 
nuova pec Hilaaa; abba aecagUana fiivareTala. ^ L» SeMae. 0. ». Li- 
bretta di Peruzzini , musica espressamente scritta dal maestro Lauro Rossi ; 
esito paco felice. — Un* avventura di Scaramuccia. D. gf. di Luigi Ricci. 
— Carlo Magno. D. s. del maestro Torriaai, musica nuova per Milano; 
piacque. 

BALLI 

Coreografo - Giovanni Casati. 

Jhrimi ballerini danzanti — Melijia Marmel, Maria Darif'j f Itosina lUvaglia. 
Davide .Moccbi e Luigi Gabrielli - Mmt - BdguoU-Uuailri , Luigia Gaja , 
Kfiiia Citta, Gupaia Pratesi, Baed, TrifiaM, Geidanit aae* 
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Primo ballo fantastico , TuHo d'oro, di Casati. ■— Manon Lescaut . '!i Ca- 
sati , riprodotto per riparare al fiasco del primo bailo. — // saUimbanco . 
ballo fantastico , di Casati. \ 

Pittvfi - Fteoii fftlaUi. 



CARNEVALE B QUARESIMA 

Artisti di canto — Primo donne : Harietta Gazzaniga , Gactanina Brambilla . 
Amalia Anglés - Tenori - Carlo Negrini, Emanaele Carrion - Bassi - Glo- 
vaaui Corai, G. B. Beocicb, Becerra Gioacbimo, Agostino Ilodas, eoll« solila 

MMOdt fU^ 

Luigi Y. D. s. Musica espressamente scritta dal maestro Alberto HammU»; «iNo 
discreto. — Poliuto D. s, rJi Donizetti. — lìigohUo. D. s. di Verdi. — 
Gd, D. s. Musica espres^ameoie scrina dal maestro Paciui; esito infelicisaimo. 

fiALl.1 

Cùnognlt - Sbrlin « Andrea Palladini. 

Primi ballerini damanti — Sofia Fuoco, Alessandro Paul c Gabrielli - Mimi » 
Luigia Gsja, Emilia Puslcrla, E. Callo, Caprotli, Bocci, Triganibi, GolJoni, ecc. 

Primo ballo grande faoUslico, Patmtra, di Martin, — Ca/cnna o La figlia del 
bandiio, balta» &. Perrot, riprodotto da Palladioì. 

Pittori - Peraoi fralelU. 

MB. Le rappresentazioni alla Scala fanmo BMpaaa poi IruU caai del 6 feb- . 
bn^Oi, poi ripresa la san del 7 nano. 

AUTUNNO 

Attuti di cania Prin» daaaer Salviai-DaMtaUi , Raaalia Gariboidì, FaoDy 

Gordosa, Anionietta Foroni-Conti, Felicita Vestwali - Tenori - OLicinìa Bel- 
Uoi, Atanasio Pozzolini, EHihp IrlK-, F nigi Ceresa, Luigi Stefani - Bassi - 
Camillo Evcrardi, Leone biraiiiuiu, Carlo Ncrini, Alessandro Lauzoui, Giacomo 
Amnd, Rofiara Phiigali - Raffi» - Manriaio Barella. 

OPBRB 

// Trovatore. D. s. Libretto di Salvatore Cammarano. masica di Verdi , miaTt 
por Mibno; r-Kiiva escctiztone , accoglienza fredda. — / Masnadieri, D. s. 
di Verdi, mai rappresentato alla Scala; esito freddo. — Emani, D. », di 
Vardr, — BadelmonU, D. a. 4i Salratera Cammertiio, maaiea di Padai, 
BiWTa pai Milano; non piacque. — GttmisM o Col /Woco mi» ti schena, 

8 
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D. g. dì Perazzini, muiica espressamefìte scritta dal maestro Cario P«4ioUl; 
esito modestissimo. — L'Attuo H Cotinto, 0. s. di Rossini. 

CmognU - 6. B. Luioa e Giuwpps Rota. 

Primi ballerini damanti — Anp>[a Maywnod , Aotoni'o Pallcrini - Jfint - 

Assunta Razzanelli, Un^h r,ij.i, Emilia Pusteria, fiffisio Catte» BanUi, Rossi, 

l'anni. Bocci, Trigamiii, Uoldboi. 
Pifao biDo giiiidst L'^anAa, di Latiat. — 0!» «diw. aanica in ein* 

que atti, di 6. Bpta. — SìmeU • iVefn', aiioiM ainiet aUeforiet» di 

G. Rota. 
PittQri - Perooi fraleili. 

IMA 

CARNEVALE s QUARESIMA 

ÀrtùH a tante — PriiM ilmiiie: Clan NottHo, Ama Arga, Eimna Koraaat, 

Gaetanina Brambilla, Giuseppina Sperali, Rosalia Gariboldi - Tenori - Emi- 
nuelc Carrion, Giuseppe Lucchesi, Luigi Steboì, Atanasio Pouolìnì -. Bassi - 
Giovanni Corsi, Gioranoi Guieciardi, Carlo Nerioi, Ippolito Bremood - Bu/To - 
Maurizio BorelU - Seconde parti - Virginia Nebulooi, Bailloo, Bigoami.. Laigi 
Cariaio. 6. Redaelli, A. BeneioUai. 

OPERE 

Baldatfurf. D. s. I ibretto di G. B. Canovai, mnsìea espressamente scritta dal mae- 
stro Aulooto Buzzi; esito discreto. — Macbeth. D. s. di Verdi. — Rigolttto. 
D. f. di Verdi. — Otturiti, D. a. Libretto di G. Perazzini, musica eapraaaa- 
mente scritta dal maestro Gualtiero Sanclli ; esito infelice. — Voti. D. a. 
di Rossini. — La cenerentola. D. g. di Rossini. — La maschera. D. g. 
Libretto di Gnidi , musica espressamente scrilta dal macslro Cesare Dome- 
nicetti; esito modesto. — Semiramide, D. s. di Rossini. — Genoveffa del Bra- 
tenia. D. s. Hosica espressamente acrilfa dal maestra C. Pedrottt; esN» «eenttf. 

BALLI 

Coreografi - Domenico Ronzaiii, Giuseppe Rota e Pasquale Borri. 

Primi ballerini danzanti — Carolina P odiai, Antonietta Korn, Kuriy, Uilariot, 
Pasquale Borri , Federico Zeli •> Mimi - Assunta Ruzaoelli , Bfliiio Catte , 
Agostino PanDÌ, Rossi, Bocci, Trigarabi, ecc. 

Primo ballo grande fantastico, Uriela, o Gli amori ài un Genio, di Ronzani, — 
Un fallo, ballo di Rota, riprodotto per ripiego. — • Esmeralda, balla di 
Perrot, riprodotto da Ronzani , con Carolina Pochini. — • La Vivandiera , 
ballo comico in quallro atti, posto la acana dal frino ballerioo e coreogralb 
Pasquale Borri. 

Pittori - Perooi fratelli. 
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GAB11E7ALE k QDARESim 

Artitti di canto — Prime donno : Aagasla Albertioi, Gioita Sanchioli, De Giani- 
-Vivcz, Giuseppina BregaMi. Elisa Heoxler-GoWebcrgb-Slross - Tenori - Raf- 
teb Ninfe, Giuepp* Sìbìm, Ginteppo Pasì - Bissi - Pmiì GmUik». Fc- 
lerieo MoDirì, Domenico Mattioli, Ghiseppc Ecbcverria, Beoedallo ÌMun, F«- 
liciano Pons - Buffo - Ra/Tsele Scaleso - Supplemcnli e seconde parti - 
AnnuDciau Tirelti, fiaillou, Adelaide Feriotti, Carolina Bcrioi, coiyagi Deni » 
6. Cappello, A. GllalU, Ridnelli, Lo4elti. 



Jbret VUetnH, D. t. M naMtn PMfillÉ, Musica vrnn per Wlaiio ; piaciti». 
■ — Linda di Chamounix. D. sem. di Donizctti. — // Trovatore, D. s. di Verdi. 
— iQBarliere di Siviglia. D. g. di Rossioi. — La Vestale. D. s. di 
Uercadante. — ìiuu di Mendozza, 0. s. Libretto di G. Torre, musica espras- 
nmmte acfiUr^M masiliv FrancefC» QiiitoBOBle; esilo infelice. — AV 
kue». D. s. di Taidi. — / ImMI. D. ì. di Verdi. 

BALLI 

Coreografi - Egidio Priora e GioTanni Casati. 

Prim ballerini dmuuM — Olimpia Priora , Rosina Scotti , Gustavo Carev . 
Tirgilie Calori - Ifniii • Assalita RMeineUi , Teresa Negri » ElBsio Catte , 
Federico Gbedini, Lazzaro Croci, Ciprotti» Bocci, Paoni, TrifasaU, ece.' 

Primo bailo grande — Le figlie della guerra, di Casati. — Olema la ehiava, 
bailo grande, di Prìora. — Sakespeare o Un sogno ^ ma notl$ tTeoMe, 
ballo io tre parli, di Casali. 

PUM " Peroni IMelU. 

PRIMAVERA 

ArlUU a eoHlo — Mne donnei Viifida Viola» Ginlta Sanckioli, Giulia Mar> 
wn^ fm^ Gordooi - Tomtì - Earieo Calioltri , SalTtaoi, Bernardo Haa- 
similiam, Agostino Dell'Armi - Basii* Giaaaffo Sdwwrìa, Carnai, Alo»> 
aaAdrioi, colio solilo secoude parli. 

OPERE 

U SmumhuUt, D. loitonlo di BelUai. — / £o«M*, D. a. di Verdi. 
// Pro/He» Open4allo. tamilo di Scribe, noitea del niaealro Giacomo 
UejerlMar, nnem por miano; piac<]tie m ultissimo. 

BALLI 

Coreografo - Coiiuzzi, poi Francesco Peaco. 



H6 

Primi bttllo'm danxanU — Rosina Scotti , Emilia Bellini , poi Carolina Po- 
cbiai, AolODÌe Lomsooi • Ptgfìoleai - Jfìaij - AsMDta Ramoelli, Effido 

Catte, Federico Ghedini, Rossi, Boeei» Trigambi, ecc. 
fiallo grande, La tradita, di Coluzzi. — / due Tartuffi, ballo di DMUO Ctttt' 

tere, di Fraoce«c« Peoeo, con Carolina Pochini* 
Piikri - Peroni fMtUì. 

CARNEVALE B QDARESUIA 

Artitti di Canio — Pria» doone: Uariaoca Barbieri-Nioi , Emilia Scotta, Elisa 
Hasson, Luigia Qiiaraiiifat* - T««»ri - Loémieo Gfaaiani, Bernardo Massi-' 
wSSui, OkA» Uteniii , Aifslo Gtnaaii - Bani • Glovuni Corri , Loon» 

Giraldoni, Cesare Nannir Eugenio Manfredi - Sopplemenli e seconde parti - 
Virginia Nebuloni , Felicita Raillon , Orsola Bignami , FunCMeo Battaggia , 
G. Radaelli, Aleasandrini, Picasso^ Lodetli, Trevisani. 

OPERE 

L' Ebreo, D. 8. dei maestro Giuseppe ApoUonij Biasica n. per Milano ; piacqna. 
/I Pnftttt, Opwt-brilo di Hejerlieer, — Ivereatc Btrgw, 0. a. di 
Doiiizetti. — Rigoletlo. D. 6. di Verdi. — Giovanna di GumoM (I Vetpri 
Siciliani). Opera-ballo in cinque alti , musica di Verdi , nuDva per ìtilano ; 
piacque. — Cievanni Gitcaìa. D. s. Musica nuova del Maestro Giovanni 
Kossi ; esito iufelici&simo. — L' attedio di Leyda. D. s. Libretto di Da- 
mniieft Bologaasa, munea «apnittoieiito scriUt dit OMMstro Enrico PMnDt ; 
aail» IwiDante. ^ JfarAi Folier». D. f. di DoniiMlL 

Nelle sere del 17 e 18 tnarz^, per Cause Pie si esegui lo Stabat Utkr, di 
Rossioi, eoo diverai aUri peizi di musici vocole ed istraaieotaie. 

BALLI 

Coreografi - Giovanni BrioI, L. Pctipà e Giorsnni Casati. 

/Vtmt baliertni damanti Caterina fieretta, Adelaide Herante, Francesco Ma- 

rittte, Valontino Cippoo - Mimi - CaroliJM Hìimfi, Angbia Vaghi, EOsio 

Catte, Lazzaro Croci, Panni, Bocci, Trigambi, Caprotti, ecc. 
Primo ballo grande fantastico, Le Fate di Provenza, di Petipà. — SoAeapeare, 

0 Un togno d' una mite d' ettate, ballo di Gaaati, riproduzioae. — Ai(U' 

«ero, aiione coreograQu, di G. Briol. 
PUlwi - Ponili fraCdli. 
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CARNEVALE b QUARESIMA 

Artisti di canto — Pfiine doooe: Adelaide fìasseggio, GiudilU ikìlramelli, An- 
touetta MiNitea^f», GMlinin Brambilto, Amn Cnmiori, AiMin Boframo, 
poi Mariella Spezia - Tenori - Anlooio Giuglioi, Corrado Miraglia, France- 
sco Mazzoleni - Ra'^^i - Franre<;co Cresci , Alfredo Didot , Giovanni Reina. 
AoDtbale Diaccbt - Cuflu - pielro Maltioli-Aie^saodrìai - Supplementi e 
collie Ttrii - Cdwrde Bopelti, Beaiou. Saricbelle UwelU, Auguste Pemtti, 
Reiielli , Vumm, Soroe» Bedneri, AleeMniriQr, Trabetteni. 

ÙMMM 

Stridìo. D. s. Librette dì Tenùloele Selere, melica espressamente scritta dll 
maestro Antonio Buzzi ; esito modesto. — Emani. D. s.. di Verdi. — Il 
Trovatore. D. a. di Verdi. L' EUtir d' amore. D. g. di Dooisetti. — 
Gli IFfeneML^D. e. « VejeibMr. — SmiMmUt. D. e. di Reeeiiii. — 
P$rgoUt$, D. e. Libretto di Teielelecld Seien, Msica espressamente scritu 
dal maestro StefaiM» Reodwtti; eiili» di stiM. — / leeiiardì. D* s. di 
Giuseppe Verdi. 

ÌI.VLU 

Conografi - GìoTaoiii Cutli e PasquaU Beni. 

Primi Mttrùd dmuamM — > CeraUDt Peeliiai , Elia CiMrti , Gieveont I<epri , 

Aniello Amatoro - Arimi - Raffaella Sanlalicantc , Regina Randerali, Vaghi- 

-Bisogni, ElTìsio Calle, Lazzaro Croci\ Puzone, Ghodiiii, Bocci, Trigambi, ecc. 
Primo balio grande in sei parti, La isckiava, di Ca&ali. — Manon Lucaut , 

Mie, di Casati, riprodUBeiie. «— La Gitueoiitra, haJlo ia cinque atti, di 

Pasquale Borri. 
PUton - Pereoi frelelli. 

CARNEVALE B QUARESIMA 

Artisii di canto — Prime donne: Augusta Albertini , Rosa Uevrics, Carmeiita 
Pocb, Luigia Rolaodiiii - Tenori - Cario Negrini, Pietro Mongioi , Giovanni 
OrUdaoi, - Basai - Gìoveom GeiecnnH, Anlome Herelli , Aimibeie Biaeehì, 
Antonio Selva - Supplementi e seconde parti - Virginia Ncbuloni , Baiilou, 
Linda Fiorie» Beoùgio Bnui» Aleaeendriei» Pieaseo, Redaelli, Bemieeoiiì* 
Ledetti. 



iì9 

ma 

Giowmuii di Gn$m$n, D. i. li T«Ni. — JViaèMM. D. s. Oi Verdi. — 

D. 8. Libretto di G. renuzìai , musica espressamente scritta dal maestro 
Enrico Pelrella ; piacque. — Guglielmo Teli. D. s, di Rossiai. — Gio- 
vanna d' Ano, D. s. di Verdi. — Berengario d' Ivrea. D. s. Musica espre»» 
«MMiilt «eriltt dil Bitslro Tmtmn Louis Milo lafeJjciinMb 

MLU 

Cmtagrefi - Dnaenico Ronniii, Tasqinlo Borri • Oitto. 

JVfMf MkrM danzanti Qilt Albert-Belloa. Angiolina Cuoi, Lorenzo Vienna, 
Francesco Monarci - ilim( - Assunta Raxzanelli, Vaghi-Bisogni, Regina Bait- 
derali, Effisio Catte, federico Gbedioi, CaproUi, Boeci, Trigambi, ecc. 
Prìaio biUo gaaàté U Canan» di Boaaiii. ^ JI UrieektM di Parij/i . 

' bdh» di notM cannerai di Boumi. — Il emUo «bl cMcrillip, baBo co- 
mico, di Galserani, riprodotto ét ClUo, — B§dolfó, ttioflo ttÌMica in qiH 
rjtie atti, di Pasf|uale Borri, 

PiUori - Perooi fratelli. 

AUTUNNO 

i4r/ii^ (/t cari/o — Prinie donne: Maria Lafon, Teresa Morandint, Stefania God- 
tarioi. Placida Corbetti » Anna Bazzuri - Teoori - Vincenzo Sarti , Eugenio 
Ciri{, fistMiio Battio^ Gioseppe Swift- Baaai - GtoTami Geni, Tito Oi^ 
laudi» Eariee Fifoni» Blftwa Corti* 6. B. Gornfo, coUa aolite aseanda i«rli. 

ii 3V«actan. D. a. di Tardi — Olalle. 0. a. di Beoaid. — P«fa^'o. D. s. 

di Mcrcadaote , musica nuora per Milano ; non piacque. — Uacbeth. D. s. 
di Verdi. — Norma. D. «. (ii Relliiii. — ■ L'I'srorco. T). s, LibreUo di 
Lcooo Fortis« musica cspressameuic scruta liai maestro i; raBCCico Petrocioi; 
ineaalro faferewlo. 

Coreografi - Emaouelo Viotti, poi Pasqaalo Borri. 

Primi h.'iHerim danzanti — Caterina Bercila c Giovanni L?pri - Mimi - Do- 
lueaica Porotli, Railkella SaaUlicaaie, COisio Calte, Federico Gbediai, Bocci, 
Trigamjbi, Caproni, ecc. 

Prino ballo gronde , IM» di TioU]. ^ io ^ «aroVe , Jilllo finde < di 
Viotti. — Rodolfo, ballo gtind», di Bofri, ripradnieiN. 

PUtm, f iU^po Peroni* 



119 



CARM£VàLE s QUARESIMA 

Artisti di cm/« Prime doone: Luigia Biadnsi, CirloUt e fiulNira sorelle 
iliKlij«io . PheMa Corvatti - Te mh • EmìIÌo Pueant , Achirio Hdagob , 

Vinceoio Tartini - Bassi - Luigi Merly . Scbastiatio Ronconi , Raffaele La- 
terza - Supplemeoti e seeoode parti - Virginia Meboloai, Luigi Aleaiaadnnij 
liedaelii» Paraboselu, fieruscooi, Lodetti. 

0PEH2 

Vasconeeiio. D. s. Libretto di TemÌ!>tucle Sulera, musica espressameoto scritta 
dal ntaali» Aageto Vaianis: esito iDrelice. Sminmid*, D. «. di Ros- 
aioi , eolia aonllii Harchitio. — Simom Boccmegn, D. a. ' di Verdi , mu- 
sica nuova per Milano; non piacque. — Iforma. D. s di BcìIìnì , colle 
sorelle Marchisio. — Maria de hicci. 0. s. del maestro Férdioand*} Asioli. 
niwea Doora per Milano; accoglieaaa afevorovoliuiiiii. — il (Svelalo m 
fyiOù. D. .a. di HijwriMflr. — U Ditea di Seith, I». t. lAralto di 6. Pe- 
ruuini e L. Foftia, aoaica «apriaaaiMBto «arittt dfel jnaaolf» fiarieo Pelnlla; 
esito biwao. 

Coreografi - Gioseppe Reta, poi Pasquale Borri. 

Mmi teUrrM diaurnH Ortensia a«relle^ poi CarolrM Pechini, rraneaaeo 

Cliaransoniic), Eilore Poggi<)|e:>i > Mimi - Assunta riazzaiiclli, Vaghi-Biaognì, 
EflSsio Calte, Federico Gliedi[ii, Danesi, Panni, Rocci, Trigambi, ecc. 

Prime ballo grande, il Paiimiere , di G. Rota. — La Giocoliera , ballo in 
cinque atti, di Borri, con Carolina Pochini. — CUopatrUt atione mimica iu 
cinque alti, di 6. Rota. -~ OSn'moMAirs di eenwvd^ btito in cimino atti, 
di P. Borri, eoo Carolina Podiiw. 

PUton, Filippo Pemu. 

ESTATE 

.Ikdio tiraordinarii' . per la fauttitsima rìeorrmta iàlC entrata m MUmé 
ddU U, MM, Via«ri9 EmaiMi» « iW^lsMW ///. 

OrttA lamie di iMHMraieor. D. a. di Doaixetti, eseguita dalla signora Luigia 
Lasnfewtke, dfel tenon Raiidit e dal Barileno Dalle Sedie, cèlle a«M» aa- 

conde parti. 

Ballo — ia GiocoUrra, di D >rn, con Calefioa Bcretta a proUgooiats, ed il 

solilo corredo di mimi e daiuatori. 
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AÙTUKNO 



Artisti di canto — Prime donne: M. Poinsot, Gìnspppa Marini, Elisa Galli, 
poi Ortolanì-TiboriDÌ e Pessioa - Tenori - Arturo Gentili, GìmìdIo Gbislan- 
zooi, Poszo, poi TilwriQi - Butì - Eariw CriveUi, Gioftodi Goni, Eche- 
wrià. Dalla Salia - Bai)» - èkmoin BoUafa, «oOa lolita cacMia imlf. 

OPERE 

Il giuramento. 0. s. di Mcreadanle. — Rigoleito. D. s. él Yprr??. — Jfo. 
tilde di Shabran. l). scm. di Rossini. — Lorenxino de' Medici. D. s. Li» 
brclto di Piave, musica nuova per Milano, del maestro Patini; piacque di- 
aeratatnaiita. Rieeani» IIL D. a. Musica naoTa dal naealta Hainan; 
non piacque. — Gli OgmtoUi, D. f. di ll«|afliear. 

BAIXI. 

Coreografi - Goliiielli ed EfFisio Cnlte. 

/Vimt ballerini danòanii — Giovannina fiaraUi ed Antonio Lorenzoni - Mimi • 
RaUhalla Sanlalicanto » VagM-BiMgQÌ, EOai» Calle, Ghedioì, Oanasi, Boed. 

Trigambi ecc. 

Prima ballo grande , Una stella, di GoliaeUi. — Ck^fotru, bollo gltuda» di 

G. Rota, riprodotto da Etiisio Catte. 
Raion. Filippa Parani. 

i8M 

CAR.NEVALE B QUARESIMA 

Artidi a confo — Prima donna: Maria Lafon, EnridioHa Waiaar, Sofin-Van* 
-Lorini , poi la sonila Marehiiìo a Carlotta Caittoari - Tenori - Emilio 

Pancani, Nicolas , poi Antonio Giiiglini , Acliiiln Corsi e Montini - Bassi - 
Giovanni Corsi, Crivelli, Dolla Costa, Zacchi, Alessandrini - DuiTo - Ales- 
sandro Dotterò, colle solile secoudo parti. 

OPntB 

FoMla; D, •] di Doaiaelli, — > La franata, D. a. dì Verdi. — Okìh. a a. 
di Rossini. — La Favorita. D. s. di DonizcUi. — / Lombardi. D. s di 
Verdi. — Corrado console di Milano. D. s. Libretto di Gualtieri, mu- 
sica espressaioente scritta dal maestro Paolo Giorza; esito poco soddisfacente. 
— > GMarciiloia. D. aam. di Roaaioì. » It IVovafora. B. a. di Vatdl. » 
GmUUa, b. a. Libretto di M. Marcello, musicn cspressamenlo tcrìtu dal 
nMaaU» Achilia Pari; asito bmao. — La Somaatimia, D. pastoiala di BaUini, 

BAU.I 

Coreografo - Pasquale Borri 
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PHm MkrùU dnuvOi — Carotiu P«elUiii , Boftof» Oflitnd , Antooio Lo- 

renzonì - Mimi - Raflbelta Sanlalicanle , Vagbi-BiMgui , EflMo Catto, F«> 

derico Ghi'diiii, lìocci, Trigambi, Vismara, ecc. 
rrimo ballo granile, Giorgio Rtews, di Borri. — Scintilla o il Demone «-> 

Aurore, Mio bntulin, di Borri. ^ mnAUbt o La Pwì» iOrAiHatit». 

32Ì0I1C mimica, di Dorai* 
PiUor*, FiJippo Perwu. 

AUTUNNO 

Artisti di canto — Prime donne: Cijudina Fiorentioi , Rosina Laborde, Giu- 
seppina Fiori, Teresa Misirali, poi Isabella Galetli-Gìanoli - Tenori - Valen- 
tini-Cristiaai , Giuseppe ViUaui - Bassi - Aatooio Cotogni , Cesare Dellt 
CotU, Fcrdinodo BeUiiiì» Aleinadrini, eoNe aolite Mcondi parli, 

L* amiio di Fireau. D. s. Hntica raota par Milano, del auaatra a celebra 

concertista Rotfcsini ; piarqne discrptamcntc. — Cuglielmo Teft. fi. s. di 
Rossini. • — • Yiltor Pisani. D. s. Musica nuova per Milano del maestro 
Achille Peri; piacque. — La Sonnambula, i). pastorale di Bellini. — Ai- 
mi, D. a. di Tardi; 

BM.LI 

Coreografo — Federico Fusco. 

Primi ballerini danaanti — Dorina Meranic, Alcssando Paul, Luigi Gabrielli - 
Jfmt - Raflballa Smtalieanto, Vaghi-Bisogui, Uegina Banderai! , Efisio Cada, 
Gbedini, Daiiaai» CaproMi, Bocci, TrìgamlM, eec. 

Primo ballo grancfe , ìtarro Vinfónti, di Fiiaeo. - — iditka, ballo jgranda ih»- » 

taslicu in quattro alti, di F* Fusco. 
Pittore, Filippo Peroni. 

KB» Nello nltiaM acre del norenbro ti diedero due rappresenUttODÌ straordiaaria 
m Adelaide Risieri , la prima cella iragadia di GiacomeUt, 6 iWi'tte» la ao- 
conda*eDl draama dì Mélasttsio. Oidam oMeAdeMte* 

GARNKVALB l QUARESIiA 

Artisti di canto ~ Printe donne: Giuseppina Medori , Atfdnidc Borghi-Marao , 
Angiolina OrlolTni-T'hcrini, GiulieUa Borsi-Hekurie, Matilde Cambardi. Maria 
Edenska, poi Idarieita Spezia ed Aaua De^Lagrangs - Tenori - Mario Tibe- 
riai. Vabntioi-CrialiaBi , fiignardi , pai GeramÌB Bettim - Beasi - Fcderìeo 



BflM«iolino« Ld|i Sieeomno, R«ttd« Utem, lUiollcHliiiiea, poi GoUird» 
AMi|bMii, eoi totiti «ip^leiiieiili • Meeirfe |tirtt, 

OPEnR 

Moté. D, s. di Rossini, — ■ Lucrezia Borgia. D. s, di DoaiieUi. — La Fa- 
vorita. D. 8. di Donizetli. — Lucia di Lammermoor, D. s. di DooìmUÌ. 
jL*«qN«ai«tie. D. s. Libretto dì Tamutoel* Soltn, oMuìea «sprettuieiite 
scritta dal maestro Achille Peri; esito iofelice. — > liabucco. D. s. di Verdi. 

— // Barhrre di SivigHa. D. g. di Rossini. — Emani. D. 8. dì Vtfdi. 
/ Caputeli e Monf'.cchi. U. 9. di Bellini. — > Norma, ì). s. di BcUini, 

Caftognfb - Gimappa Rota* 

A*»/!! balUrÌHÌ damanti — Elisabetta Robert e Filippo Baratti, poi Angiolina 
Fiorelli o Gabrielli, poi Calerioa Bercila - Mimi - Assunta Raztanelli, Re- 
gina Banderai!, Eftisio Catte, Federico Gbedini, Daneii, Caprolti, Bocci, Tri- 
ganbi, Haori, aee. 

Primo ballo grande flmiMtieo, Il Yamfin, di Rota. ^ IT» fallo, ballo di 
Rota , riprodotto per ripiego. — - La CtaleiM d* ^gmnU, baUo ìù timum 
atti, di G. Rota, con Caterina Beretta* 

Pittore, Filippo Peroni. 

AUTUNNO 

Artisti di canto — Prime donne: Paolina CoUon, Carlotta Carouì-Zucchi , 
Stabala Casioir-Ne) - Cumpricnaria, Praaaado Donpisri • Tedori - Ruggero 
Sirchia, Albìoo Biaochi, BaMtnalU GiovaBoi, Uelebiore Vìdal - Baaii <• Giuaappa' 

Marra, Enrico Crivelli, Mariano Padiila, Giorgio Atry, Ferdinando Taste, Au- 
gusto Fiorini, Francesco De Giovanni - Buffo - Napoleone Rossi - Secotule 
parli - Virginia Nebaloni, Linda Fiorio, Giacomo Redacili, Ferrara, iiianchi, 
Aloaiaadrtai, Parabosebi, LodelU. 

OPERE 

Potiuto. D. s. di Donizetli. — Roberto il Diavolo, grand' Opera-balJ» iu ciò- 
<^ atti , di Meycrbeer, — Do» Sebastiano. D. g. di Donizetli. — La 
t^miata. D. t. di Verdi. — Saul. 0. s. di Buari. / Mtejij. D. a. 
di Bolliol. — U baUaglw H legnm», D. a. dì Tacdi. 

BALU 

Coreografo • Ippolito Monplaisir. 

Primi ballerini damaati — Olimpia Priora, Emilia AraniTary, Ferdinando Valpot 
oJoad Hendei - Ifiaii • Domauea Perotii, Regina BaoderaK, ElGsio CuiOv 
Pratesi, Gbedini, ìfaori, Caprotii. Panne» ecc. 

Primo balio (rrande, Bmmtlo CbIUmì, di Meoplaisir. — l'Isola degii Àmrit 

(li Uoiiplaisir. 
Pittore, Filippo Peruoi. 
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CAI»i£YAL£ z QUAMSIMA 

JMua H ttmtù — Wm Bau Gaillag, Paolina CoUoo, Maria TaWò, 

LnM AfiDcb-Gotiiiil, Cwtotti Aet, poi Sollt Von-Loriai - Toiioii - Gorio 

Negriai , Lodovico Graziaui - Bassi - G. F. BeDeveoUno, llorelIi>Poo(i, Enrico 
Fagotti, Luiri Colonnesc, Giorgio Airy, Garcia, Fiorini - Seconde parti - Vir- 
ginia Nebuiouj, Lmiia Fiorio, Giacomo RedaeUi , Ferrara , Bianchì , Alessan- 
4riDÌ, PanlMMwIiip L«dollì. 

/(PM. 0. t. di Pclrella. — Un ballo in maschera. D. s. di Verdi , musica 
OQOTa per Milani; fsiio freddo per ìnsufncieute esecuzione. — Mormitt, D. s. 
Hnaica eapressamealo scrUta dai maestro Braga; esito infelice. — L' Uteoecc, 
D. a. a Polfodni. ^ Aon SittettfoM. D. t. di DooiiotU. — Jf«ra«aM. 
0. a. di Petnllai muàtà amwa f» lUlaiio; plaotaa poco. — PtUuh D. a. 
ii Oooiiotti. 

BAtLl 

Cmografi • Paolo Taglioni e Gaspare Pratesi. 

Ptiad èdkrùtt iuumt Anioa BoidhoUf, HaiHis Baaao, Filippo Baratti e 
Giotaflai Lepri - JImis - Amioa Botchetli saddoua, R«gÌM Btndefali, BliUio 
Catte. Teodoro Gaipoiiai» Ghidini, Mauri, Puona» Gaprotti, pai Bdiiiri LiUgi 

mimo-danzante. 

Primo ballo fuiiUslico io olio quadri, Eiliaor , ossia Vedi Napoli e poi Mori, 
di Paolo Taglioiii. — FBk e Fhk, gran balH» Italaaliao. di Paolo Taglioai. 

1 viaggiatori ali Itola é^Àmm, ballo di laaaao «aiaUor^ di Moiiticiaf, 
riprodollo da G. Pra(«ai. 

Piittrtt Filippo Porooi, 

PRIMAVERA 

AriitU di canto — Prime donoc: Carlotta Carozai-Zucchi, Angiolina Peralta', 
Amalia Jakson , comj>rimaria - Prassede Oompieri - Tenori - Ruggero Sir* 
cbia, Cristoforo Fabbrio, Gtovaoni Landt. Emaato Micolaa - Baiai - Lnigi 
Saccomanno, Andrea Hazzanti, Augusto Fiorini, PraacoiCO Da GìorMOi BaBu - 
Odoardo Papioi, eoUo aolilo «eeoodo parU, 

OPERE 

Ltom Itauro. D. s. dei mnp'stro Cianchi, musica nuova per Milano: noti piacqac. 
— Cenerentola. D. g. di Rossini. — Gemma di Yergg. U. s. di Doni- 
loltl. — Ma H Z a aia w moar. D. a. di DooiioUi. 



ISi 

Coreografi» - IppoliU» HmplaMir. 

Primi ballerini damanli — Carolini Lavaggi e José Mendel - Mimo-danzante • 
Luigi Retliiii - Mimi - S:nirn Cardani, Regina BanJerali, !pppoli(a Mateh^ 
noi, Effisio Calte, Pratesi, Gbedioi, Mauri, Capretti, Paradisi, ecc. 

Prìiao Mio Aolaatico, iVwInRinmff, di MMiplaisir. — ^ F/tt • Flok. grao ballo 
Ikntutieo, di P«olo Ttgliwi. ri|Mrodalto ptr npieg*. ^ TonUon I» ieirm, 
divertimento mimo-danzanlt, di Meofliidr. 

PUten, Filippo Peroni, 

AUTUNKO 

Artitli di canto — Prime donne: Manetta Gazzaniga-Malaspioa , Leonilda Do- 
tcheiii, Deilina Calderoa, Giuteppioa Tali, Anna Dazzuri, Blaria Gualtieri - Com- 
priouria - Prusede Dompieri - ToMfi - Giiweppo Morioi, Cario Vicanlelli - 
Bisii - Ltigi Goloiiiieae, Luigi Saceomniio, Gi«rgi« Mrf, Cmn Haaiii» Av- 
goalo Fiorini, eolio «olilo socondo porli. 

OPERB 

Lucrezia Borgia. D. s. di DoniicUi. — / Masnadieri. D. «. di Verdi. — 
Giudiila, D. 8. di Peri. — Maria. D. &eiD, di Flotow. — Faiut. D. a. 
ìb doqae itti doÌ aignori L Borlner o M. Cam. Mnaiet dal atei Irò G* Gonod* 
MOVO per Milano; piacque. — Coo bdiabile compii dil iì|BOr Luigi Bottiw 
od oaagnilo dallo alliofo della R. Sfnola di ballo. 

BALU 

Cortùgraf9 - Aotooio Palleriai. 

Arte! bol/Mil doMsnff ^ Anioi Boaehotli, José Meiidot o Virgflio bmmini - 
Mimi - Amiaa Boschetti suddetta, Savina Cardani, Ippolita Mascberioi, Roma- 
gnoli Luigia , Oaiideralì Regioa, EfBsio Gatto, OaooM, Gbodtoì, Praleai* Mar- 

lagora e Vismara. 

Primo ballo grande faotiiiitico, Ariella o II fiore dell' Amo , di Pallerini. 

V Andh Utflumak. ovnro Fol§on, ballo gndd^ ftolaitiM io ooi porti» di 

Pallerini. 
PMDff, Filippo Porooi. 
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REGOLAMENTO GOVERNATIVO 



l.'^ Agosto 1850 

. P£B LA E. SCUOLA DI BALLO 

m MILANO 



CAP. I, 

iVaiifiv StMHmtiUo, — Stuoia snUmkt, 

» 

1. Vi è io Uitano ana scuola per V insegnamenio gratuito del- 
rirte del ballo t diterst alKaTi d^anbo-i sessi ; la spesa di qpma 
SlabOìmenlo è a carico del Gotbiuo. 

Qam, 

2. La scuola 6 divisa in due classi ; V uoa infertore , detta fri- 
maria 0 generale per gli allievi ed aspiranti di prima ammissione; 
r altra superiore, delta di perfezionamento per gli allievi della classe 
primaria riconosciuti capaci della più avanzala islruiuone. 

Vi è inoltre una classe o scuola speciale di orto ndmU», cornane 
per ambedue le elusi eopneonnctate. 

CAP. IL 

a) D'ttlnitMwe a dlnstons. 

3. Secondo la distribttziune delle dette classi sono addetti alla men- 
zionata scuola :« 



)3G 

Un Maestro di ballo per la daise prìsuria o geoente eolio sti- 
pendio di * . . L. 1800 

oppnre una Maestra con ',..,» 1600 

Un maostro di mimica col salario di • 1400 

Un Maestro di perfezionamento coli' onorario di ... > 3000 
Una Maestra di perfesionamealo colPanooo soldo dì , t 8000 

Questi stipendj, parimente a qacllo deir Assistente, di coi più avanti, 
sono indicati in via di preavviso, riscnandosi V Autori!^ rTOTcmatÌT» 
di modificarli secondo le speciali circostanze degli individui che ver- 
ranno assnoti COI» apposito eontratlo. 

Il Maestro di perfezionamento, oltre ali* obbligo sno pro|mo deU 
r istruzione m-IIa rispoflira classe, è incaricnio rlrìla diro/Jone « della 
sorvf}zlian?;3 anche delle altre classi, e dello Stabilimento in generale. 

Egli ha inoltre il diritto di comporre e far eseguire, volendo, talli 
i passi tanto principali, qoanto seoondaij che avranno da ballare gli 
allievi della scuola nelle produzioni dei RR. Teatri. 

I Maestri hanno V obbligo di supplirsi reciprocamente in caso di 
malaUia o di altro legiittmo impedimento di alcuno dei medesimi. 

^ssùfmfs. 

Per la classe primaria vi potrà essere un Soslitato od Àasiitente 
al Maestro per ajolarlo netrisirnalone, massime dei più giovani il- 
lievi od aspiranti, e per supplirlo eziandio quando esso Maestro rìnn 
piazzi quello di perfezionamento hpI casi di impedimento come sopra, 
emolumento di questo Assiskatc sarà di L. 600. 

Scolori di mefSiio. 

Pel serviaio dell* btmuone nelle classi surriferite vi saranno dae 
suonatori di violino coli* annuo aalario per ciascuno di L. 600. 

Nomvìu del personale suddelto. 

4. I Maestri, il Sostituto, i due suonatori di violino ^nno nomi- 
nati dair Autorità Goveroaiiva sopra proposta della Direzione teatrale. 

lipstfort Mi sala, 
è) Di vigflma ad •rifu». 

5. Presso alla scuola vi ò un Ispettore olla sala incaricato della • 
vigilanza sulP interna di:>ciplina e sul buon ordine. Egli ha pare 
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r loearico della temila e eonserraziona di tutti atti, registri o ri- 

capili che si riferiscono aìP ammissione, promomoe o cessazione de- 
gli altievi, ed in geucralo di tutto P andamento interno d' unficio. 

Esso ha il solJo di amiuc L. 1200, e per i* esercizio delle di- 
iene sue Incninbeiiie dipende dalla Direzione teatrale. 

c) Di servizio. 

6. Sono attaccati parlicolarmi^nte alla seaola un in<;erTÌeots col* 
r annuo stipendio di lir. 460 ed una assistente per le ragaae eolla 
mercede di aoooe lìr. 300. 

7. Tanto V Ispettore, qaanto le due persone di servbio sono no* 
minati dairAntoriià Governativa sopra pfoposisione della Direiione 
teatrale. 

8. I Maestri e le persone tulle addette alla scuola non possono 
assentarsi da Milano senza permissione della Direzione teatrale, che 
deve provvedere al loro snpplimenlo , se fi»sse necessario pel buon 
senisto^ senza cagionare nna maggiore spesa allo StabtlimeDlo. 

GAP. 111. 

JUm € loro eandizimiL — Numen itf» otfM 

9. Gli allìe?i della scuoia non possono oltrepassare il numero di 
traìfadM nella proponìooe air ineirea di vutà femmine e dodrd maschi. 

Aspiranti. 

10. Prima di essere ammessi alla scuota nella qualità di allievi gli 
individui che voc^liono esservi ricevuti lo sono in qualità di aspiranti. 

Essendo ncevuu aspiranti, previo giudizio del Medico e dei Chi- 
rurgo del Teatro snlla loro buona eonfi)fmazione, subiscono f espe- 
rimento di attitudine per un tempo non maggiore di un anno. In 
questo perìodo se V aspirante non dimostra decisa idoneità al ballo 
è rimandato; ed alP incontro se ò riconosciuto cripac*^ viene ammesso 
definitivamente alla scuola si tosto che si veriiìca la vacanza di altra 
delle piazze d* allievo gratoito. 



1S8 

Il nmiiero degìi aspiranti non pod in alcan caso «eeedero qoetlo 
di Mdiet oella proporzione di iM femmine e mi maschi. 

SA di ammiittont, 

11. Mudo è ammesso alia scuola cho abbia un* età minore di anni 
otto compili , e maggiore di dodici pure compili , e che non provi 
con regolari attestati: ìfi di avere superato il ▼ajaolo;S.* d* essere 
dì sana e robusta costituzione ; 3.*^ che i genitori delP allievo siano 
di buoni costumi e provveduti dì un onorato mezzo di $<u<!slstenza. 

La domanda viene presentala all'Ispettore, e da questo rimessa 
alla Direzione teatrale, prima sentito il Maestro o Maestra dì perfe- 
sionamenlo. 

In casi particobri può ammettersi qualche maschio anche fino al- 
Y elh d'anni quattordici; e cosi pun anrhe ni soli anni sette, mas- 
sime se l' aspirante maschio o femiaiua hàsa duialo di OQ fisico bene 
ooetiluilo e di anUvrenenza spedale. 

Patente ed obbligazione, 

12. Allorché un aspirante è ammesso d^nnifivamcntrt alla scuola 
riceve una patente, in cui succinlamentu sono espressi i doveri de- 
gli allievi ed i vanteggi che loro competono. 

1 genitori o parenti degli allievi o loro tutori e rappresentanti 

risponderanno personalmente per V adempimento di quanto 6 pre- 
scritto neir attuale Regolamento rispellu ai loro rappresentanti e nel- 
i' indicata patente, e ciò mediante carta di obbligazione e dichiara- 
zione appMitamente rilasciala. 

Durata di (^partenenxa* 

13. Gli allievi accettati si ritengono addetti alla scuola ed al ser- 
vizio teatrale per otto anni dair accettazione , dopo i quali cessano 
di appartenervi. 

lir Vi sono allievi gratuiti, salariali ed emeriti. 

1 5. Nei primi tre anni dell' ammissione gii allievi sono in tirocinio 
c non hanno stipendio. 
Questi foniuno la elasse degli allievi gratoiti. 
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16. Gli allieTÌ però indicali nel precedente arlìcolo ricevono dal- 
IMinpresa leafrale la giornaliera mercede di lir. 1. 15 quando agi- 
scono sai teatro, cofflindaDdo dal giorno in cai haoDO principio le 
prove. 

PmMm «fi agèn ni iiofra. 

17. Gli allievi gratuiti non possono essere adoperati negli speiia- 

coli tcairali, se non con autoriz;cazionc , c dielro dichi ir:! zinne de! 
Medico e dei Maestri, che essi sieno in grado di prondor parie alle 
danzCy senza pregiudizio delia loro salule e del loro incremento nel- 
rarte del ballo. 

Per ques^oUimo riguardo i composilori dovranno concertarsi coi 
Maestri della scuola salta destinazione degli allievi nelle parti dei 
balli, omlc vi sicno .srrapre convenevolmente adoperati. 

La scella degli allievi pel servizio teatrale appartiene ai Maeslri , 
giudici competenti della loro abilità, e ad essi appartiene ogni tt- 
lativa risponsabililA . — I Maestri dovranno indicare i posti che gli 
allievi devono tenere negli s^poitacoli , i quali sannno chiamali alle 
prove dopo r orario della scuola , e ad una debita distanza, ad ec- 
cezione degli ulUmi olio giorni di prove , nei quali potranno easervt 
chiamati in qualsiasi ora. 

Dimissione degli wcapaci. — Àtanzamento degli abtli. 

18. Compiuto il tirocinio pratuilo, che non potrà essere minoro 
di duo anni , nè mag;;;iorc di tre , se un allievo non è riconosciuto 
abile a progredire neirarle, e quindi a passare alla classe di pcr- 
fezionainento , cessa di apparlenero alla scuola e di godere dei he* 
nefìcj di essa. 

Anche riconosciuti abili a procrrodirc nclP arte , gli allievi in via 
ordinaria non passano alla scuoia supcriore di perfezionamento che 
dopo quattro anni ; nel solo caso di abilità Tmmente dìsMntn e di 
straordinario progresso può un allievo passare dopo tre anni. 

Il passnj^j^io in ogni caso ha sempre luogo dietro esame e giudi 
zio di una Commissione apposita, di cui si parla a suo laogo (art. 24). 

Ptt^ inftfioft, 

10. Gli allievi salariati riovono dalla Cassa erariale il soldo di 
annue lir. 414, pagabili in eguali rate mensili posticipate. 



pngr us kie. 

20. Vi sono inoltre Jodici posti in quattro classi, di ire posti per 
cadauna, avenii un salario supcriore, cioè : 

Prima disse, mensili lir. 46, seeooda 70, tersa 92, quarta 115. 

Questi posti non Tengono conferiti se non ad allievi di merito qua^ 
lificalo, e degni di progredirò sia per distinto profitto dimostrato aeUa 
scuola, sia per una condotta scefra da eccezioni. 

JSìnenlIk', e hr» traUmoM, 

21. Compiuto il termine degli otto anni, di cui al precedente 
art. 13, gli allievi, se dimostrano una distinta capacità, possono es- 
sere trattenuti per altri tre anni in serrizlo dei RR. Teatri nella 
qualità di Allievi emeriti a giudizio della Commissione indicata nel 
successivo art. 2i. In tal caso ricevono la sejiit^nte mercede: 

Kel primo anno mensili lir. 150, nel secondo 200, nel terzo 250. 

Il preavriso pel serrino nella qnallll di éhiertti agli allioTi sari 
almeno di sei mesi. 

Gli allievi emeriti non hanno obbligo di frequentare la scuola; ma 
se v' intervengono, come è loro facoltativo, devono osservare i r^o^ 
lamenti e le discipline interne della medesima. 

Gli allieTi* emeriti di terza classe possono anche esaera assunti • 
dietro online della Direrione teatrale, a supplire ai Maestri per rislni- 
zione in caso di temporanea assenza di qaesti. 

Emerài, primi baUerim. 

22. Se telano degli emeriti consegne nna slraordloaria abilità e 

r attitudine a riuscire un artista di rango supcriore, potrà essere 
destinalo a fare le parli di primo o prima ballerina effettivi. In que- 
sto caso anche avanti di avere lìuiii i tre anni della classe d'eme"^ 
riti, gli si slabiiirA il éétOa nella detta qualità di primo o prima 
ballerina; venendo sei mesi innanzi ritirato dal teatro per ricevere 
nna particol ir > e più squisita istrnzione, e prepararsi degnamente 
alla sua comparsa. 

Durante questo iotenallo riceve la sua paga ordinaria secondo la 
classe cui appartiene. 

In caso di riuscita rimane colla stessa paf^a al servizio del teatro 
per due stagioni teatrali almeno, ossia per sei mesi. 
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i3. Gli allievi salariali, graduati ed emeriti devono premier parie 
agii spellacoit Uìatrali, salvo i casi di legillimo ricooosciuLu impedi- 
mento. Sol teatro sono sottoposti o tatto le discipline ordinarie del 
paleo scenico e dogli spettacoli al pari di tatti gK altri artisti. 

CAP. IV. 

Cmmhnoni dS mmi, giudizi y eec 

24. Tanto I\immissionc alP esperimento di altitudine, quanto T ac- 
cettazione deliniiiva alla scuola, od esclusione, come infine il passag- 
gio dalla scuola primaria a quella di perfeziooamenlo, e dalla cate- 
goria degli allieTÌ gratuiti a qtatXÌ» dei salariali o dei dassiGeali o 
degli emeriti » o di ballerini primarj , si determina, previa a85iciira> 
sione della buona condotta dei candidati fuori della scuola, da una 
Commissione, che si unisce nel mese di marzo di ogni anno, e che 
è presiedala dal Direttore teatrale, e composu nel resto di altre 
persone da nominarsi dalP Autorità Governativa, restandovi necessa- 
riaraenfc compresi il Medico ed il Chirurp;o del teatro, i! Maestro e 
la Maestra di perfezionamento, ed alP eventualità uno u j ui artisti di 
(ama dbtiota che si trovassero in Milano. L'operato delia Cummis- 
siono dofo essere sottoposto alla saniiono doU^Aatorità Govematiia. 

CAP. V. 

Disapiine d' inleiveuio alla scuola. — Giorni di scuola. 

55. Vi è scaoh ogni giorno delPanno eccettaate le feste di pre- 
cetto. Potrà essere accordata dalla Direzione nna sospensione delia 
scuola pel periodo di quindici giorni nel tempo del maggior caldo , 
e quando ciò possa combinarsi senza pregiudizio degli spettacoli 
teatrali. 

Orano, 

56. La acnola di ballo dora tre ore, cioè dalle nove antimeri- 
diane al mezzogiorno. Nella stagione estiva la scuola incomincia 
un' ora prima e termina egualmente un' ora prima. La Direzione 
icairaic suiiilisce V iocomiociamento e il termine dt questa variazione. 



Dopo Ja seaola di ballo gli allievi vengono etercStatì per un'ora dcV 
r arie mimiea. 

Etduri etUvnei. 

27. È vietato di ammellere alP istruzione c di lasciar entrare nella 
scuola verun dttcttantp, profes<?oro, o qunisivogfia aìira persona estra- 
nea. I ballerini , comunque addelli al teatro , non si ammettono se 
non siano mimiti di una eq»ieMa «nlorìzsazione. L' ispettore della 
acacia è temilo ganiiie deir esaUa osservanza del disposto dal pre- 
sente artìcolo. 

Pi€€th «mMo a mrkù iegU eltkpi» 

28. Gli alliefi provvedono a loro spese il piccolo ^(vtirjrio, i! qinle 
pei maschi consiste in due paja di pantaloni di fustagno in inverno, 
e di (eia bianca in eslate; c per lo femmine in due sultanini e 
corpetti, non che mutande. 

Se qualche allievo non può supplire a questa spesa , viene essa 
anticipata dairimprcsa« chd ne (raitiene l'importo sul rispettivo salaria 



CAP. VI. 
Cwtwto i i e i ft wi i ìpwi. 

29. Le mancanze degli allievi , sia dal lato del servizio e dt^l- 
ristrozione come più particolarmente nei rapporti di buona condotta 
nella aeook eftion, sono punite, a eeeonda dei essi, o colla riprcn- 
sfarne, o colla degradazione da un posto distinto nella scoola, o con 
punfrjttire, 0 col privar l' allievo dall' agire negli spettacoli per un 
determinato intervallo, trattenendo loro contcmporaneajneDle il soldo, 
0 fmalmenle coir esclusione dalla scuola stessa. 

Gli allievi ai quali per demeriti è applicato quest^ ultimo castigo, 
sono esclusi assolntaniente dal servizio su questi RR. Teatri per un 
intervallo che non paft esaere minore di no anno, né maggiore dì 
OD triennio. 



30. La Direzione leatmlt* ha la disciplina della scuoia , e prov- 
vede in tutto ciò che riguarda il costofflo, la tranquillità ed il baco 
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ordine interno della med<^iiui coir intervenlo del Maestro direitore, 
e dell* ispettore alla sala: eoQcede ed emette i permessi di eoi al- 
l' Articolo 27. — Co4 pure sopraintenJc alla parte amministrativa; 
dispone poi ribscio delle patenti, di cui alf artìcolo 12, e pei per* 
messi, di CUI agli arlicoii 8, 17*e 23. 

Quanto ai castighi per gli allievi, se si tratta di semplici ripren- 
sioni, 0 puntalure, possono essere dati dai Maestri. Tatti gli oltri 
von;^ono inllitti dalla Direzione teatrale, dietro i rapporti dei Maestri 
e deir I<pr^tfore. 

La Dire/.iunc della Regia Qaestura presta il suo appoggio alla 
detta Direiione teatrale in tutto die possa bisognare, e sopra di lei 
motivata richiesta. 

Pillano, il 1.® agosto 1850. 



Sola. Questa Scuola veaoe iastitoila oelf anno 1813, allo scopo di mi|Uo- 
rare il Corpo di ball* ia sanritio éà BR. TsatfL I riaoillli Imnia ssrpimlo 
rsapsttativa, paicU sIIm air avar aiiflionlo il Garps 4i Mio, k R. Scuola ha 
dato cosiMtaoMsIs ddls AUisva di ns mento diitiaiiisiìno • Islase calabrili 



♦ 



•s 



PER L' APPALTO JÌEI REGI TEATRI 




SELLA 'scala S DSLLA CANOBBIANA 



Art. anno Teatrale comincia col giorno 1.** dicembre e 

termina col 'ÒO novembre. Esso si diviiid ta tre stagioiH , dette dì 
carnevale, di primavera e d*»atoniio. 

Gli spettacoli incomioeeniioo e dureranno nella stagione di car- 
nevale dal 86 dicembre a tutto il 20 marzo, nella stagione di pri- 
mavera dalla seconda fc<;ta di Pasqua a tutto il 1.'» giugno, e nella 
stagione d'autunno dai 1.^ seUembre a tutto il 30 Qovemère. Ciò 
riagninla l'obbligo dell'Impresa, alla quale per altro è sempre fiwolta- 
tfro di ^minciare anche prima e di Gai re anche dopo ì iomnii di so- 
pra enunciati gli spettacoli delle (!ivrrse stagioni, come ^ in sua facoltà 
di dare negli intervalli fra le altre si.<j.:ioni qualunque pubblico tratte- 
mento musicale, drammatico O misto, ovvero commedie italiane o 
francesi, aempre col riguardo dovalo alla qualità dei Teatri medesini. 

DtgH tpmiéU Mi iftijrim* H tmmih, 

8. In questa stagione si daranno spettacoli in entrambi i Teatri. 
3. Il Teatro della Scala n teiri aperto con opere e balli. 
a) Le opere doiranno essere, se tatto serie, in numero non 
minore di qoatln» , sa miste non saranno meno di tre serie • duo 
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semUcrìe o baffe. Delle dette opere uni fra le serie dovrà essere 
espressameate composta per Milano, e qaMla dorri essere prodotta 
invariabilmenle al più tardi entro il mese di gonnajo. Le altre po- 
tranno prendersi Tra le già conosciute, sempre che siano state rap* 
presentate con felice successo in altro de* principali teatri , ed ana 
almeoo sia nooTa per Milano. Non potrà perù dani open semiseria 
0 buffa ebe tlteraaliTamente colla seria, e non più di doe sere per 
settimana, a meno ohe T Impresa non ottenesse il permesso dalla 
Direzione teatrale. 

b) Le opere serie dovranrio essere sostenute da quattro priuie 
parti , di atlnale ricoooseiola rinomania, cioè nn primo tenore, una 
prima donna, un basso ed un altro soggetto eho potesse essere ri- 
chiesto dalla qaaliià dello spettacolo. 

e) Per V opera semiseria o bulla si esigono almeno tre prime 
parli di merito conosciuto, cioè la prima donna, il tenore ed il basso 
cantante. 

d) I coristi dovranno essere in numero costantemente non mi- 
nore di 7:^, nella proporzione di circa due ter/i dì uomini, e di un 
terzo di donne, non avuto alcun riguardo alle eventuali mancanse di 
alenno di essi, per lo che dovrà dair impresa provvedersi e conser- 
vare in opi caso sempre completo un (al numero. Vi sarà inoltre 
un Maestro e Direttore dei cori che sari nominato dalia Dirtene 
teatrale sopra proposizione dell' Impresa. 

t) I balli da darsi d' obbligo iu questa prima stagione non sa- 
ranno che dne grandi di genere serio, dei quali uno dovrà essere 
espressamente composto , V altro basterà che sia nuovo per Milano, 
sempre che abbia ivuio fe'tcc sncccsso in uno dei principali Teatri. 

f) Nei balli serj vi saranno due soggetti di attuale riconosciuta 
rinomanza per le parti mimiche ed una coppia di primi ballerini 
pure di attuale riconoscinta rinomanza. Vi salì inoltre altra coppia 
di merito conosciuto, e questa potrà anche prendersi fra gli allievi 
dell* Accademia di ballo. 

g) Nei baili serj le comparse non saranno in numero minore 
di 50 ; negli altri il numero sarà in corrispondenn alla qualità dello 

SpetUrnlo. 

h) Tre almeno dello opere dovranno psserc poste in iscena nel 
carnevale propriamente detto, come pure i due balli grandi, e con 
riparlimenlo conveniente, cosi che tra la comparsa dell' uliimo dei 
detti spettacoli e II cominciar» della quaresima non siavi intervallo 
minoro di olio giorni. In quegli anni perA delP appalto in cui il 
carnevale pfopriamente detto non olIrejMssasse il giorno lebbrajo 
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potrft essere aeconlati alP Impresa qualebe deviaztooe aHa premeanr 

condizione, presi gii opportuni concerli colla Direzione teatrale. Gli ' 
spettacoli d' obbligo dovranno essere posti in isccna almeDO qaùidici 
gioroi prima del termine delle rappresentazioni. 

4. Il Teatro di^la Canobbiaoa al terrft apnto a scelta dell* Im- 
presa 0 eon opere semiserie o bnfle io numero ahneiie di dae, o 
con rapprP5pr/taziont drammalidic mediante compajjnia comica. Si 
darà alirc>ì un liallo di geuere spollacoloso, da cambiarsi Qoa volta 
verso la raelà del periodo. 

5. RappnMenUiiidosi in dello Teatra della Ganobbiana opere se^ 
mìaerie o Iniffe» sari io obbligo V Impresa dì adoperare per le prime 
tre pani soggetti di on meriio ooo diseoDvenienle al decoro del Tea* 
tro stesso. 

G. SV nel! uno die neir altro Teatro Io spettacolo avrà luogo io 
tutte le aere, ad ecceaione dei gtomì riser?ali, a termini delP Avviso 
Il settembre 1815, e ad eccezione delle vigìlie di uIBcj funebri, 
anniversarj di Corte io corso , salve le variazioni degli uni e delle 
altre anche in più ed in meno che venissero superiormente ordinate, 
in quanto cadono in questa stagione, e rispetto al Teatro della Scala 
P Impresa potrà prendere riposo nei giorni di venerdì. Una eguale 
facoltà ò pare accordala al Teatro della Canobbiana ([ualora vi sia 
opera in musica. Nel Teatro alla Scala potrà inoltro T Impresa pren^ 
dorsi nel corso della stagiono altri quattro riposi. 

7. Durante il carnevale si daranno per lo mena quattro feste da 
ballo nel Teatro della Scala e quattro pure nel Teatro della Canob- 
biana con baona orchestra, di conformità alla pratica sin qui usìtala. 
Per le feste da ballo nei R. Teatro della Scala dovrà esservi musica 
anche in ridotto, e posti nelle sale di questo, e nella platea e palco 
seenioo i soppedanei e g^i addobbi convenienti, giusta la pratica degli 
ultimi anni. 

Degli ipeitacoH delia stagioni di primMera. 

8\ In questa stagione dovri V Impresa tenere aperto uno dei RR. 
Teatri con opere semiserie o bulle in numero non minore di tre, 

con un ballo di mezzo caratfore da cambiarsi una volta almeno, e 
con elio non importi mai mono di quattro mutazioni di scene. La 
sostituzione di rappresentazioni drammatiche alle opere in musica non 
potrà aver luogo senza apposita concessione. 

9. Pei balli Tlmpresa oltre al giovarsi della Scuola di b.ilìo, i^o- 
vrà dare una coppia di primi, ballerini di merito conosciuto ed estra- 
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nei alla Seaola, e idoe Imoiu allori nimicì, da approvarsi dalia Dire- 
xione teatrale. 

10. Tanto le opero, quanto i balli da rappresentarsi potranno es- 
sere di quelli f^ììì conosciuli arichc per Milano , purchò coQSli che 
abbiano a%uto esito felice in uno dei principali Teatri. 

11. Tanto gli artisti principali da adoperar» noi balli , quanto ì 
quattro attori prìocipalì nelle opere, cioè la prima donna, il tencH^» 
il basso cantante ed il buffo comico, dovranno esaere di un merito 
conosciuto. 

12. Tanto il numero dei corisii per le opere, quanto quello dei 
flgoranli e comparse per le opere e pei balli verrà concertalo coXìi 
Direzione del Teatro, onde sia in corrispondenza al soggetto trattato 
nella rappresentazione ed alfa qualità del Teatro che si farà agire. 
Io ogni caso il numero sì dei coristi che dei lìguraoU non sarà mi- 
nore di quaranta. 

13. Anche io questa stagione i balli e le opere in musica do- 
vranno succedersi ad intervalli possibilmente equidistanti, onde non 
^jvvenga die alcuni di essi rimangano sulle scene troppo lunptmente, 
ed altri non vi hgurino che per poche sere. Quindi il secondo ballo 
dovrà porsi lo iscent al principio delta seconda metà della stagione, 
e r ultima opera quindici gtorni prima del termine della stagione 
medesima. 

14. Se l'Impresa presceglierà di dar opera in musica nel Teatro 
alla Scala, lo spettacolo potrà limitarsi a quattro sere per settimana. 
Valendosi V impresa del Teatro alla Caoobbiaoa, dovrà questo lonetsi 
aperto cinque volte la settimana , esclusi i giorni riservati e le vi- 
gilie a termini dell' art. 6. Yeggasi V art 

Degli spettacoli dd tento femdo, otm dtf/a tXagmo di auUamo. 

l.'j. In piesta stagione dovrà tenersi aperto il R. Teatro della 
Scaia per darvi non meno di tre opere serie, semiserie o buffe, con 
due balli. Una di esse opere almeno sarà nuova per Milano; dovrà 
però constare tanto per essa, quanto per le altre dne, che siano 
state rappresentate con favorevole successo sv altro dei primarj Teatri. 

IG. Qualunque sia il pencr'; dello «-pcflnrolo musicale ch.^ venga 
dato doli' Impresa , le prime quattro parti come sono distinte al- 
l' art. 1 1 dovranno essere d' un merito attualmente conosciuto. 

!?• In questa stagione i doe balli potranno essere aoòhe di mezzo 
cantiere , purcbd non importino meno della variasionc di quattro 
scene. Ameodae dovraano essere aoovi per Milano, purché abbiano 
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sTalo felice mccesso sa altro dei primarj Teatri. È però concesso 

nlP Impresa, pre\ia in ciascun caso l'approvazione do/la Direziono 
teatrale, di riprodurre un ballo grande sotto condizione che sia sfato 
accollo dal pubblico con applauso generale e peroianenie, e cbc venga 
posto in isoena eoo mtui la proprìeii e deoenza corrispoodenle alk» 
tpetlaedo ed all'importanza del Regio Teatro sotto ogni rapporto di 
vesliario, scenario, ecc. In questi balli dovrà agire una coppi?) di fi if- 
lerini di merito attualmente coDOsciato, ed altra coppia egualmente 
di merito, che potrà preodersi fra il personale della scuola di ballo* 
Finalmente vi dovranno agire due baUerinì di merito eoooseinto per 
le parti mimiche. 

18. Sono comuni a questa stagione le disposizioni degli articoli 
df d) e g) Q a per le altre due stagioni di carnevale e primavera. 

19. DovrA rimpresa dare Io spetucolo in mnsica col ballo cin- 
qne volle in ogni settimana, >lerme le ecceatool per festività e vigilie 
come air arlicoio d. 

Degli obblighi che sono commi agli speUacoli di ttUie le siagioni e del- 
/' appnmuime 4d pemtuUe i§ ùéoptFonii daìFImfrm mgU tpeh 

20. Per la primo parli si nelle opere , quanto nei balli , P Im- 
presa dovrà avere dei supplimenti che ne sostengano le veci in caso 
di malattia o di altro impedimento da riconoseersi dalla Direiione 
teatrale. Tali supplimenti non potranno mai essere assunti ad altro 
servizio , meno in qualche raso in cui la vista de! mifriior servizio 
ne possa consigliare V opportunità ; on tal caso però sarà da ricono- 
iceni prevoitìvamente dalla Direriono teatrale, né potii deviarsi dal 
premesso principio senza V espresso suo assenso. 

Verificandosi il caso di malattia o di legillimo impedimento di ta- 
Inna delle prime parti, l'Impresa dovrà avvisarne il pubblico con 
cartello da apporsi alle due aperture dove si distribuiscono i viglietti, 
se r impedimento si manifesta di giorno, oltre alla suddetto pratica 
dovrà esporsi il cartello fuori della porta del Teatro appena che 
r impedimento è riconosciuto e possìl»ilrnrnte prima di mezzodì. Ri- 
tenuto per massima che le opere d' obbhgo devono essere sostenute 
dagli artisti primarj approvati, potrà V Impresa aggiungere a questi , 
occorrendone il bisogno, nella qualità di comprimarj altri artisti non 
prima approvati, nè obbligali, salvo però di ftrii cessare e sostitoire 
da sUi-ì migliori, qualora la Direzione non li riconosca idonei a bea 
sosteoere la parte loro rispettivamente affidala. 
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Sarà poi facolulivo air Impresa in via d' eccezione alle disposi- 
tiw ri^gowrduiti le tre slagioiii d* obbligo di dtn na*opert io dt- 
acana eiagione oltre quelle pare d' obbligo , con artisti non prim» 

appro?ati o conosciati, ma àowh però o$sa far cessare tosto le re- 
lative npprescQtazIoni ogni qual vo!fi opera non sortisse effetto 
corrispondente al decoro del nostro Teatro, e tostochè la Direzione 
ordinasM di rìpròtiiMre io spetlaeòlo d* obUigo. Non potrà prodarsi 
ìd n^una delle tre stagioni d* obUigo nia^ior numero d^ opere , o 
variarsene il genere sonza P espresso assenso del In Dirrzrone teatrale. 

21. I Poeti che avranno a scrivere i libretti deilo opere nuove, i 
llaeslrì di cappella, i Compositori dei balli dovranno essere fra i più 
■eereditati , cosi pure dovranno scegliersi fri le migliori le Gompt- 
gnic comiche clic l' Impresa vorrà far agire sui RR. Teatri a se- 

* conda delle facollà acconìntc ri-ppttivamenle nelle diverse stagioni. 

22. Sono soletti aiP approvazione delia Direzione teatrale le parli 
prinurte di canto e di bello, gli Amori col di coi uesso T impresa 
uiteodt far scrivere i libretti per le opere di nuova espressa compo- 
sizione, i maestri designati a scrivere la musica, gli stessi drammi ed 
ancbe gli spartiti già formali eh'' a suo rischio sulT accettazione 
avesse fallo comporre , le opere già eseguite a Milano , od altrove 
da riprodarsi , i Compositori di qnalnoqoe ballo e programmi rda- 
tivi, le Compagnie comiche per le rappresentazioni drammatiche, salvo 
sempre quanto alla stampa c pubblicazione dei libretti e dei programmi 
il disposto dal successivo articolo 80. 

S3. Al predetto effetto 1* impresa è leanla di presentare i nomi 
dei Compositori ed Artisti, i libretti, i programmi ecc. in un tempo 
anticipato rispelli vsmcntc congruo per provvedere alla sostituzione in 
caso di rifiulo, caso che per ciò non potrebbe giammai allegarsi dak- 
rimpresa a scusa del difetto che poscia incorresse neii' adempimento 
della condisione prescritta circa le qaalité sopra richieste, e eid per 
ogni proporzionala consegoenza, sia di snpplimento #« oj^, sia per 
diminuzione della dote corrìspetliva. 

24. I! termine congnio come sopra è stabililo come segue: 
a; Le parli primarie che dovranno agire tanlu nelle opere die 
nei balli nelle stagioni di carnevale e antonno dovranno essere pro- 
poste air approvazione della Direzione otto mesi prima delP epoca 
in cui dovranno prodursi, c per la stagione di. primavera basterà che 
lo siano sei mesi prima di tale epoca. 

b) La presentazione dei libretti delle opero dovrà seguire per 
lineili da scrìversi e porsi in musica espressamenle per opere d*oh- 
bligo quattro mesi prima della stagione, per q|nelli delle opere già 
conosciute che si dovrebbero produrre, due oesi prima della stagione. 



e) Perii proporzione dei Maestri di cappella lì temiBO di 
sei mesi, e per uno spartito già composto od anche gii eonosointo, 

di mesi tre. 

d) lì icrmiue per U proposizione dei Composilori di baili è 
pare di sei mesi, eone anche per uo programma di ImJIo di qial- 

siasi genere. Quando sia stala in prevenzione riportala V approffi* 
7.ione del Compositore , basterà che il progragmma del bailo venga 
un mese dopo rassegnato per T ^nalo approvazione. 

t) Un tal lamine rìmano tlUNlilo in sei mesi per la proposi* 
zione delle Compagnie eomìcbe. 

25. Qualora V Impresa mancasse di fare le proposiasioni d' obbligo, 
cui si riforisce M precedente articolo, nei termini i\i stabiliti, sarà 
in facoltà delia Direzione olio giorni dopo di procedere ex officio 
agli opportuni provvedlnenti a tatto carico deli' Impresa , per la ' 
qaalc saranno obbligatorie talle le condizioni che in tal cuo TBOts* 
srro dalla Direzione stessa stabilite co0] artisti che da essa VODÌS*' 
«ero scnitiuad i ronipimenlo (i?'^!i oblìliphi dell' impresa. 

^Q. Nua più d ua mese dopo la riportata approvazione ò doveru 
dèir Impresa di rassegnare le scrittare concbiose eoi diversi artisti 
al Olito della Direitmie dtt teatri onde possa, essere certa che siui 
assicuralo il servizio e conosca gli obltligìii a-^sunli dalla parte. 

27. Rispello alle seconde parli e suppiimeuù alle prime , ai co- 
rtsU, alle compagnie di ballo, fermo che la scelta cada sopra sog> 
getti di conoseioM idoneità, di buona condotta e scevri da ogni 
eccezione dal Iato della censura polilica, l'Impresa non ha altro ob- 
bligo che di olTerirnc la nota alla Direzione teatrale un mese prima 
deir epoca in cui dovranno agire, e di rendere alla medesima osten- 
sibili sopra ricbimta le scriiture che avesse sUpalate, e ciò per gli 
eflètti del precedente articolo 2C. 

Quanto però al personale che dovrebbe costituire ÌI corpo di ballo 
pel servizfo del R. Teatro Canobbiana nella stagione di carne- 
vale, la noia relativa dovrà dall'Impresa essere presentala almeno 
dne mesi prima per la previa approvaaione ddte Direzione teatrale, 
eooettuati gli allievi della scuola di ballo che vi potessero essere 
compresi, non che le parti primarie, 

28. Il vestiario, lo scenario e la montatura delle comparse dovranno 
essere quali si convengono aif argomento che si rappresenta, alla gua- 
titi rispettiva dei due 'Teatri, ed al riguardo dovalo al piibblico di 
una grande città, esclusa qualsiasi scenica decorazione di carta, andie 
ali* oggetto di andar incontro al pericolo d'incendio. 

11 servizio del meccanismo viene aflìdalo al signor Giusej^ Roa* 
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chi nefla qualità di Dìr^Uore , il quale è stipendiato dal R. Enrio. 
Da esso dipelatolo Innuedittameote talti (^i operaj addetii at mac- 

chinismo, 1' elenco nominativo dei fpiali, com»" ((oello d' ogni impie* 
gato ed inserviente ed operajo a&sunlo daii impresa nei servizio dei 
BR. Teatri, deve esaere notificato alla Direzione teatrale per la sua 
approttttone. Il porlioajo del palco aGenico, qnaDlonqne pagato dal' 
r Impresa è nominato dalla Direzione teatrale, e nelf esercizio delle 
aoe incumbcnzc durante gli spettacoli c proro dipende esclusivamente 
dagli ordini della Direzione stessa. L' annuo salano viene delermi- 
nato }d lir. 790 pagabili In rato mensili eiascoDt di oflbttiTo L. 60. 

L* Impresa assume V obbligo di nominaro no DiroUoro dalla 
scenografia bene viso alla Direxione tealrale , il quale assumerà nlln 
sua volta V impegno di avere tutto il personale necessario pel ser- 
vìzio scenografico dei RR. Teatri, non csclosa la conie^ionc dei lìga- 
rifli pel fflatiario. 

30. 611 adiizzi delle scene , non che i pel vestiario, «fo- 
Tranno essere dal Diredorc in tempo congruo presentali per l'ap- 
provazione alla Direzione teatrale , e sarà sempre facoltativo ad un 
membro qualunque della Commissione artistica da cui 6 assistita la 
Direzione atewa di recani aopra loogo anche dorante la ooniiaione 
delle scene e vestiario, onde verificare se vrnga plausibilmente ese- 
guito quanto fu convenuto all'ateo dell'approvazione, non l'ssendo 
permessa alcona varia/ione senza il previo assenso della Commissione 
jnedesima e della Direzione teatrale. 

Quanto ai figurini, fatto cbe se ne sia P oso opporinno, dovranno 
essere depositati negli alti della Direzione, nè T Impresa potrà di- 
sporne ulteriormente senza uno .«peciale assenso delia Direzione stessa, 
in <ii CUI proprietà tali iigurioi si ritengono. 

Tanto le scene die il testtario dovranno poi essere alla prova ge- 
nerale oollandali dalla Commissione artistica. 

Qualunque ordine che abbia rapporto alla decorazione del palco 
scenico dato direttamente dall'Impresa non si farà eseguire dal Di- 
rettore senza il previo assenso della Direzione teatrale. Quelle dispo* 
sizioni poi che ali* atto della prova generale ed anche prima della 
medesima trovasse la Direzione necessario di impartire perchè le de- 
corazioni sciano in corrispondenza delle COSO preintese, dovranno essere 
adempite dair Impresa senza ritardo. 

31. Nei locali dei RR. Teatri dispoeti pel servino acenbgrafioo 
non potranno esaera eseguiti lavori estranei al servizio dei Teatri 
medesimi , a meno clic dal Direttore non ne sia stata previamente 
chiesta ed otlcnata speciale coocessione dalla Direziono teatrale. 
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Otulanqne lavoro dandcsiiBO eli slmil natart sari folto immedia- 
tamente trasportare per cura deiP Impresa faori del Teatro in qua* 

lanquf^ sfato si frovi\ non avuto riguardo in ciò al pregiudizio che 
ne potrebbe avvenire a carico dell' autore, fosse anche lo stesso Di- 
reUoro. 

Le qoialioiiì artistiche fra it Direttore ed ì suoi coliaboraforì at-^ 

ranno sempre definite in via sommaria dalla Direzione trurale. 

Le quislioni d'interesse ed altro che sorce^spro ira 1" Impresa ed 
il Direttore , o fra esso ed i suoi dipcodcnli, non potranno mai in- 
durre la eonsegucnsa di sospendere i pagamenti mensili o giornaliert 
de^i artisti, e ciò a fine di non menomare l'azione del loro servizio. 

Nel ca?o poi chf» spetti al Direttore di soddisfare del proprio gU 
artisti, e che egU vi manchi, l'Impresa dovrà supplirvi, salvo ad essa 
il diritto di regresso veno i( Direttore scenografico. 

L'Impresa preaenteri alla Direzione teatrale i doenmeiiti deicQn« 
tratti stipulati col Direttore scenografico , e da questo coi proprj 
collaboratori per servirle di criterio nello sue determinazioni, ove si 
rendano necessarie tanto in ordine di servizio, quanto alle quistioni 
saddetie <;hd poteasero insorgerò fra le parti 

Le mancanze per insubordinazione, e qnalaiaai altra che prodùoa 
disappunto a! servìzio andranno <;ocr'''ftf^ ad ammenda pecuniaria a 
dettame della Direzione teatrale e cadranno a beneOcio del Pio Isti- 
Ulto teatrale. 

32. L' Impresa prende pnre eolla Diresiooe dei Teatri gli oppor> 
toni concerti per la fissazione dei giorni ddle prove generali degli 
^pelt.icoli, che in massima si ritengono dover avere effetto due giorni 
prima della loro produzione, e consegna in quest'occasione le note 
delle comparse, bande, ecc., e di tutto il restante personale che deve 
agire in cìaaenno di oasi. 

33. È pur fissata dalla Direziono V ora in cui per ciascuna sta- 
gione dovrà aver luogo il comiuciamento degli spettacoli si nelP uno 
che neir altro dei due Teatri , in modo che lo spettacolo vada a 
terminare verso la mezzanotte. 

34. Per qualunque motivo intendesse it Governo di disporre per 
qualche sera di uno del due Teatri , V impresa dovrà cederlo senza 
ostacolo. Se ciò avvenisse fuori delle stagioni c tempi in cui T Im- 
presario non ha pel presente Capitolato obbligo di tener aperto il 
Teatro,* IMmpresa non avrl diritto ad alcon corrispettivo. Air in* 
eontro se avvenisse nelle stagioni e tempi nei quali 6 obbligato a 
tener aperto il Teatro, avrà diritto ai seguenti corrispettivi. Pel Teatro 
alla Scaia 4iella prima stagione tir. 1720 per ogni sera, per lo stesso 
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toGiro in altro tempo e pel Teatro alla Canobbiana in ogni «lagimie 

]ir. 800 per ogni sera. 

Id entrambe le ipolesi sarà sempre a carico del R. Erario la spesa 
congiunta air uso che al G<»verno piacerà di fare del Teatro cedalo. 

In occasione di fisslifiU pubbliche, d' intervento al Teatro d* ÌDdi<* 
Tidui di Famiglie regnanti che fossero di pns'-ngnrjo per Milano sarà 
in facoltà della Direzione teatrale il prescrivere quale fra gli spetta* 
coli in corso abbia a darsi dair Impresa, e la medesima dovrà pre- 
stanlai sema alcun compenso* 

38* la qnaldasi circoslaosa , a richiesta della superiorità Gover- 
nativa, r Impresa dovrà prestarsi ad attivare gli spettacoli al Teatro 
della Scala o della Canobhinna anche nelle stagioni nou d' obbligo 
verso UQ equo compenso da cunycuirsL. 

36. LMmpresa cederà in ogaì anoo quattro serate di spetlaeolo 
completo a benefìcio della Pia Istituzione filarmonica, ed altre quattro 
serate di spettacolo completo i benefìcio del Pio Istituto teatrale , 
ponendo a piena loro dispo^iiuone interamente anche il loggione , i 
palchetti che vi esistessero, e tatte le sedie, onde possano conse- 
gnime tutto V introito rispettivo. Le dette serate saranno distribuite 
nel modo seguente. Per ciascuno dei due Pii Istituti : Due nella 
primi stagione, cioò una ne! enrnf^vals propi iriinente detto, e J' altra 
durante la quaresima; la terza cadrà nella stagione di primavera, la 
quarta serau avrA luogo nella stagione d'antunno. Per Tlstitnlo 
dei Cicchi Tldlpresa cederà una serata annuale completa come so> 
pra, da darsi nel R. Teatro alla Scala possibilmente in quaresima, 
0 quanto meno nella stagione d' autunno. La fissazione dei giorni 
verrà fatta di concerto colla Direzione del Teatri, esclusi però sem- 
pre i giorni festivi e le prime sei rappresentazioni di nuovi spetta- 
coli. Le spese serali da liquidarsi ogni volta in via definitiva ed inap- 
pellabile dalla Direzione della Contabilità dello Stato sopra specifica 
dell' Impresa saranno prese sui prodotti dello spettacolo in modo che 
non ne venga carico alT Impresa suddetta. L* orchestra servirà gra- 
tuitamente pei tre suindicati Istituti. È dato obbligo allMmpresa di 
premonire almeno otto giorni prima le Delegazioni dei due Pii Isti- 
tuti filarmonico e teatrale e la Direzione del Pio Istituto dei Ciechi 
deUe singole giornate che V impresa deslina per le serale a bene- 
ficio di essi Istituti. 

37- Fuori dei casi previsti nel precedente artìcolo 36 , non sarà 
permesso all'Impresa di dare per le rappresentazioni m ti sicali serale 
a benefìcio con bacilo alla porta e con esposizioni di nomi negli alTissi. 

38. Kci Teatri privali venali tanto diurni, quanto notturni di que- 



sia cillà non potranno nel cor^^o di o;^ni stagione darsi qacgli spot* 
tacoli d'opera in musica o di brillo che P Impresa avesse, scelto, c 
la Direzione teatrale avesse approvato per essere prodotti nei liR. 
Teatri. Epperò li Direzione ne fari dì. mano in mano la notifica alla 
Direzione della Questura. La pubblica Autorità non assume poi allra 
garanzia fuorché P ordine di cessazione pel denunciato .irbilrarìo spet- 
tacolo. La pubblica Autorità voglier;\ altresì perchè gli spettacoli net 
Teatri diurni non sieno protratti oltre T Ave Maria della sera. 

39. V Impresa è tenata a sommioì«lrare vento congnio compenso 
per la ooptatara al Coiwervatinrb di musica in Milano una copia di 
tntli gli spartiti delle opere in musica chp verranno prodoUe net 
RR. Teatri dì Milano, siano esse scrìtte di nuovo, o nuove pei Tea^ 
tri medesimi. Sono escluse da queste le opere nuove che fossero per 
dare a loro beneficio I due PH btitmi filarmonioo e teatrale; qaa- 
lora però V Impresa anche per an sol giorno le foeesse rappreeentare 
per suo conto dovrà soddisfare all' obblijio premesso anche per le 
opere medesime. Della copia per altro ^ si nelP uno che nelP altro 
caso, non sarà censegnala se non che nn anno dopo la produzione 
dello spartito. A garansta deli* interesse dell'Impresa si osserva che 
il Conservalorio tiene ordini precisi perchè i delii spartiti non ser- 
vano Hf! .litro uso eccetto che al!' rcfrcizio degli allievi, esclusa ogni 
diramazione di essi tanto nella louliià quanto in pezzi separali fuori 
del ConserTatorio. Se si trattasse di spartiti de* quali il Gonsenalorìo 
fosse già in possesso , sarà dispensala P Impresa dalla consegna , e 
verrà questa per lo meno limitata a qaella ?nlri parte nella quale vi 
fossero variazioni o novità. La cauzione che presta P Impresa a ga- 
ranzia del suo contratto è operativa anche per P osservanza di que- 
st* artìcolo. 

40. Potrà r appaltatore tenere in tempo dì recite fino a mezza- 
notte, 0 in tempo di feste di ballo sino a giorno, dei giuochi cosi detti 
di commercio nei ridotti, esclusi onninamente i giuochi d'azzardo. 

41. Vi doTTanno essere due Medici e due Gnimrgbi in serviiìo 
del Teatro alla Scala , e cosi pare Un Medico ed un Chirorgo in 
servizio del Teatro alla Ganobbiana per l'assistenza delle persone ch2 
vi sono addette, ed occorrendo degP intervenienti al Teatro, non elio 
per tuUi gli altri bisogni sanitarj che si manifestassero. I Medict ed 
i Gbimrght sono nominati dalla Dtresìone teatrale, che io dd segdfri 
le norme che le saranno date dalla Superiorità, femolnmenlo cbo 
si corrisponde ai medesimi è a carico del B. Erario. 

Tulli poi qnesti sci individai hanno 1' accesso gratuito ai Teatri 
come al successivo art. C7. 
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42. È pure a carico del R. Erario 1* emolumonlo di cortìspondersi 
al personale incaricato della vigilanza d' ordine dei Teatri. L' Impresa 
non pagberft cho le guardie necesurie, e sosterrà le altre spese che 
occorrono pel servigio militare dei due Teatri, al qual uopo si lascia 
alla medosìm;) di prender nei riguardi economici le convenieotl in- 
telligenze coli' Autorità mìlilarc. 

43. Anche ispettori del paleo scenico dei dne Teatri, da no- 
minarsi dalla Direzione teatrale sono a carico del R. Erario, e dipen- 
dono c?clu5i\ amante dalla Direziona slessa, quando pure fo.<:?rro tra- 
scelli fra gì' impiegati della Direzione della 0»<^stnra, ed hanno lo 
speciale incarico di sorvegliare ie persone alliuenli alla scena. 

Scuola di hath* 

44. Gli allievi ed aspiranti esistenti nella Regìa Scooìa di ballo 
sono messi a disposizione dell'Impresa per gli spettacoli, ed essa se 
ne vale sotto T osservanza delle seguenti prescrizioni: 

a) gli allievi clic sono in tirocinio e the non hanno stipendio 
a carico del H. Erario ricevono dall'Impresa la giornaliera mercede 
di lir. I. iìì quando agiscono sul teatro incominciando dal giorno in 
coi hanno principio le prove; 

b) questi allievi non possono essere adoperati negli spettacoli , 
se non con aiitorij^zazione c dietro dichiarazione del Medico e del 
Uaestro dirigente la Scuola che sieno in grado di prender parte alle 
danze senza pregiadìzio della loro saluto e del loro incremento nel- 
l'arte del ballo; 

c) i Compositori dovranno sempre concertarsi col Maestro diri- 
gente la Scuola sulla destinazione degli allievi nelle parli dei Lalli, 
onde vi sieno sempre couveoevuimeate adoperali; 

d) la scelta degli allievi pel senisio teatrale appartiene al Mae* 
Siro dirigente , sentiti i Maestri delle rispettive classi , e spetta al 
medesimo T indicare i posti die gii allievi deAorio tenere negli spet- 
tacoli , i quali non potranno essere chiamati alle prove che dopo 
Forano della Scoola, e ad una debita distanza, ad eccezione de- 
gli ultimi olio giorni dì prove nei qnali potranno essere chiamati a 
qualsiasi ora. 

Il Maestro di perfezionamento della Regia Scuola di ballo ha il 
diriuu di comporre o far eseguire, volendo, tanto t passi principali 
che lecondaq che avranno a ballare gli allievi della Scuola ndle 
prodozioni dei Regi Teatri. 
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tó, L*orc1iettn, che in ambedoe i Teatri è intenineiite ji carico 

ddr Impresa sarà nel Teatro alla Scala composta almeno dì 86 partì 
convenientpmcnlc distribaite di concerto colla Direziona. 

46. Sulla qualità dtgV individui che verranno assunti a iormar 
parie dell* orekestra V Impresa si obbliga di riporUre F approvaxiooe 
della Direzione teatrale, con facoltà della stessa di racoo^iere il voto 
di chi ere Irs^p meglio, essendo del resto libero all' Impresa di trat- 
tare direllamcntc coi singoli individui. Essa però preferirà possibil- 
mente nella scelta io persone che fauno parte deir attuale corpo d'or- 
chestra e gli allievi emeriti del H Conservatorio di musica. Le singole 
scritturo combinale dall'* Impresa anche cogP individui componenti 
l'orchestra dovranno essere notificate alla Direzione teatrale non più 
tardi di quindici giorni prima dell' iucomiociamento delle prove per 
gli spettacoli d^ognì stagione. 

47. Il primo riolino Capo e Direttore detr orehestra d* accordo 
col Maestro compositore della musica, col maestro al cembalo c col- 
r Ispettore d'orchestra ha la sopraintenJ tjz:i ai singoli artisti p^^r 
quanto coDceme il migliore e lodevole andamento dei seniàOf ondo 
gli artisti devono uniformarsi alle loro prascrieioni durante le prove 
0 dorante gli spettacoli. È dovere del Direttore d' orchestra , del 
Maestro al cembalo , dell' Ispettore d* orchestra di notificare tanto 
?(]V Impresa, quanto alla Direzione teatr>ilo ogni mancanza o renì- 
ien/.a degli artisti che possa pregiudicare al buon esilo delle produ- 
zioni per qoelle disposizioni più eOcad a reprimerle perchè alPoe- 
correnza possano essere panile . eoli* immeditlo licenziamenlo del- 
l' artista. 

48. La Direziooe, teatrale , essendo assistita dal Direttore del R. 
Conservatorio di mnsica per tolto ciò che ha rapporto alla parte mn- 
sicale degli spettacoli» è obbligo dell' Impresa di far dipendere ìielte 

prove par/.ìali e generali (Ini suoi avvisi e suggerimenti gli esecutori, 
e specialmente i Maestri al cembalo e dei cori, non che il Direttore 
deir Orchestra. La Direzione teatrale stabilii le penali in propor- 
zione di paga degli artisti per le mancanze e per le tardanze degli 
artisti medesimi agii spettacoli, ed alle prove. Le penali saranno ir- 
remissibili, (rinnc i casi di giustificato motivo di f<^rn insuperabile 
da riconoscersi in via inappellabile dalla predetta Direzione. Il pro- 
dotto delle penali cederà a beneficio del Pio Istituto filarmonico. 
Nessun artista pud mancare al servizio senza previo permesso scritto 
della Direzione teatrale, la quale si concerta previamente coli* Impresa, 
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e dovri in ogni caso fornire a sae spese un embh o Mifdii/o appro- 
valo dal Capo d' orclioslra in via d'urgenza, e se Iralleras?! di man- 
canza per lungo tempo, come io ca^o di milaUie» dalla Dircsione 
teatrale. 

49. L'ispettore d'orehestn è nominato dalia Direàone tealrale e 

stipendiato dal B. Erario , ha V immediata sorveglianza sui singoli 
artisti durante gli spettacoli p I»^ prove, e fa rapporto ogni giorno 
alla Direzione teatrale suirandanionto del servizio, non che ogni qual 
Tolla iirà miei^ellato sopra oggetti particolari. 

80. L*orehe8tn del Teatro alla Crai oì biaoa dovrà essere nella 
qualità e nel nnmpro delle parti corrispondente alla qoalità del Tea- 
tro e dello ?pf tiacolo se comico o musicale. Quando in questo Teatro 
si darà nciia stagione di primavera io spettacolo d'obbligo, s' inien- 
dooo applicabili ad caso le |»reoedeiili disposizioni relative iJl^orcheslrs. 

51. In caso di controversia qnalanqae fra gli artisti e Tlmprcsa 
avrà loo?o Tina dt^cìsicnf in via sommaria e provvisionale della Di- 
rezione teatrale da eseguirsi immediatamente dalle parti interessate, 
salvo in seguito a quella che si trovasse lesa, in quanto riguardasse 
oisiietto meramente economico, di ftr valere le sne ragioni avanti ai 
Trìbmiali. 

8S. L* Hlnminazione dei dne Teatri a coi è tenuta rimpresa io 
ibcEa dei seguenti articoli sarà sorvegliata da un Ispettore da nomi- 
narsi dal R. Governo, e stipendialo dal R. Erario, e V Impresa stessa 
sarà ai medesimo subordinata per tutto ciò che riguarda questo ramo 
di pubblico servigio. 

Vi sarà inoltre, stipendiato poro dal B. Erario,, nn operatore de- 
stinato nlh sorveglianza degli apparati a gas ed a praticarne quelle 
istantanee riparazioni che fossero richieste per viste dì 'pubblica si- 
curezza. 

63. L* Impresa provvede alP illominanooo dei palebi sMcii delle 
sale, degli atrj, dali scale, dei corrìtoj, dei gabinelli, delle latrine 

e riiirale ed in genero di tulli gli ambienti dati alla medesima in 
consegna e che servono seralmente air uso dei due Teatri, compresi 
perciò i corritoj e le andatoje sottoposti aUi prima fila do* ptldietti 

del R. Teatro alla Scala e di .quello della €anobbiana. 

tii. In prneralr- V illuminazione deve eseguirsi costnntomcnte in 
modo conveniente a seconda delia rispettiva destirn/ion ' dei locali e 
giusta la pratica, dando ai becchi a gas tutta la liamma che oc- 
corre i tal fine. 
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85. In prìrticofare poi pel R. Teatro alia Scala: 

a) L' illumioaziono dui palco scenico laoto per le opere, quanto 
pei balli, dovrà essere di qael Dimiero di fiamoie che verrà ricono- 
iCÌQlO necessario alP allo della prova generale in concorso della Di« 
rozione de' Teatri. Saranno in (jutll' occasione ntimr-rate lo fiamme, 
nè si potrannno in appresso scemare sia nel num^'ro elio nolli forza. 
La ribaita ociiti sere di rappresentazione sarà accesa almeno iU mi-> 
nuli prima di dar principio allo speltacolo. 

b) V ordinaria illuminazione della sala principale del Teatro os- 
ata plalca si ofTottua col lampadario o «»rnnìl'^ lumiera a gas. 

f) In occasione delle feste da balio , nella platea , oltre la lu- 
miera si accendono i braccioli a gaz, che sono alP ingiro degli ordini 
secondo, tento, qaarlo e ({oìnto. Il palco scenico, ridotto a ferma 
di sala viene illuminato a gas con quattro lampadaij alP uopo conse* 
gnaU all'Impresa dalla Stagiono appaitanlc. 

d) Nelle sale del Ridotto in occasione di fo<;lc da hallo dovranno 
aceeodeni tatto lo fiamme a gas dei lampadari, compresa l'anti- 
camera. 

i)G. Sono comuni al Teatro della Canobliiana Io disposizioni del 
precedi nlo articolo alle Iclfere a), b), colla dilTerenza che la prandfl 
lumiera dovrà per ora accendei;>i sempre in totalità. In quanto poi 
alla ribalta di questo Teatro » rappresentandosi commedie , sarà di 
fiamme 40, ed in occasione di opere, o di commedie con ballo il 
numero dei lumi è fissato in 52. In occasione delle feste da ballo, 
oltre alta lamiera , devono illuminarsi i solili tre ordini di palchi 
mediante i bracci portanti dascnno tre candele. Il palco scenico poi 
verrà illaminato c(^U appositi lampadari a gas che si danno in con- 
segna air Impresa. 

57. I/lm|iresa è pure tenuta di provvedere nd una decente illu- 
minazione dcir Ufficio della Direzione de' Teaiii a dettame della me- 
desima. 

58. A piacimento deir Autorità Govern i iva dovrà P impresa far 
eseguire V illuminazione a giorno nei due Teatri. Quando V illumi- 
nazione a giorno avnì luogo nel Teatro alla Scala per lutto il tempo 
deir opera, V Impresa avrà dal R. Erario un compenso di lire 690; 
quando avrà Inogo per opera e lesta da ballo, o per festa da ballo 
in prima i^cra che si prolunghi oltre la mezza notte, il compenso sari 
di lire 1160; co.*;ì pure se !' illuminazione a giorno seguisse nel 
Teatro della Canobbiaoa, il compendio nel primo caso sarà di lire 250 
8 nel secondo di lire 450. 

Per le sale del ridollo del Teatro della Scala verrà la (ali oc* 
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castoni accordato il comp^?i^o (ìdla lutale loro ilhiminn^ionf^ -ni dato 
delia spesa effettiva, falla deduzione di quella deli idumiiiaziaac or- 
dfnaria. ' 

59. P^r la somministraiMHM (lei gas e pel nolo dei compleurs 
r Impresa dovrà stabilire nppo«ito contralto colV Impresa del gas da 
rassegnarsi un mese prima dell' incominciamcnio d ogni stagione alla 
Direziono teatrale per conveniente notizia. 

La cerogene e V olio da adoperarsi dalP Impresa per le illami* 
Dazioni di cui sopra dovranno essere della migliore qualità ed alti 
a dare la luce più viva ed intensa , e ri<;petto alP olio volendosi e- , 
scluderno qualunque possibile molesto odore, si ritengono definiti^ 
Temente vietati qoelli di lino, di noce, di pesce ed fi eoA detto pu- 
rificato. 

CO. Quanto ai cùrni)iistil)ili l'Impresa ha II carico in ogni anno 
e nei tempi debiti, comiuciando dal giorno che le verrà indicalo dalla 
Direzione teatrale, di mantenere accesi tulli i camini, le <iuie e le 
bragiere che servono pel riscaldamento dei dìTersi lociU dei due 
Teatri c della Scuola di ballo. Resta però escluso defioitivamenle 
r oso della torba e delia lignite. 

J9W/a dotazione dei RR. Teatri e degli altri {^adotti 
a tatuaggio dell* ImpreM. 

61. Air Impresa dei due RR. Teatri è accordata nna dole pecu- 
niaria, che non potrà eccedere la somma annoi di ans. lir. 300,000, 
ed in diminuzione di questa somma saranno rìcevole le offerte enlle 

quali avrà poi lungo !a delibera. 

62. Il pagamento della dote pecuniaria, di cui al precedente art. 61, 
entro il limite del quale verrà deliberato V appalto, si fari in tante 
rate bimestrali anticipate e di egual somma verso regolare quitanu 

in carta bollata da soraminislrarsi dal percipicnte. 

63. Olire al libero uso e godimento dei due Teatri sotto le limi- 
tazioni indicate nel presente Capitolato cedono a vantaggio dell' Im* 
presa : 

a) I fìtti da ricavarsi dai locali annessi ai BR. Teatri, rìspel' 
tando le locazioni in cor;:o. 

ti} I lo^'i^ioni non che i palchi delP ultima fila nei due Teatri 
secondo lo stalo alluale, giusta il quale restano esclusi i due palchi 
di IV.* 61a al n." 1 nel Teatro della Canobbiana slati assai prima 
d*ora alienati. 
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c) V annuo canone che si paga dai palclietlisli nella misiu a clie 
in oggi è in corso, esclusi sempre da questo contrìbulo i palchi cbc 
$ÌD d^ora ne sono eseoli (') 

iì) 1/ uso tifile paslicc-'rie, holliglierip, tratlorie ed altri laoghi 
ed atcinenzc dei Tealri di qualunqne denominazione o natura , con 
(acoltà air Impresa di aOìllarli con quei patti cbe troverà più op- 
portuni, in modo per6 cbe rimanga pienamente soddMatto H serrkio 
pnbblico. Si escludono da questo godimento i locali die fono anche 
attualmente ;» disposizione della Corte e do! Governo e quelli che 
servono ad uso della Direzione teatrale. Così puro sono esclusi i lo- 
cali d' alloggio dei custodi, e dei vicecustodi, non elio le duo stanze 
superiori atlt Scuola di billo onde servano d* abitazione al sorve- 
gliante dell* illuminazione a gas , salvo alP Impresa il sostituire alte 
dette due stanze due altri idonei locali da approvrfr^i dalla Direzione. 
Gli aflTutuarj dovranno però essere persone beuevise alia Direzione 
dei Teatri. 

e) Si dichiara che non si ritiene a carico della pubblica am- 
ministrazione di provvedere T Impresa di magazzini pel collocamento 
del materiale che le è vietalo di tenere nei Teatri. 

64. È mantenuto il divieto ora in corso d* introdurre nei Teatri a 
titolo di commercio rinfìresehì, bevande e commestibili. Sarà però li- 
bero ai particolari il servirsi a proprio comodo delle bottiglierie» pastic- 
cerie ed osterie sparse per la città col mezzo dei proprj domestici. 

65. I camerieri di quinta fda ai Teatro alla Scala e di quarta a 
quello delia Canobbiana non entrano a fonnar parte dei domestici 
privali» di cai nell' articolo precedente, potranno essi beasi prestare 
eguale servizio alte società alle quali appartengono, e limitatamente 
ad purché «i.ino muniti di un particolare distintivo o ve<itano 
Ufi apposito unilorme che li distingua, diffidati però che ove abusino 
in qualche modo di nn tale servizio per soetetA divMse o per altri 
privati Incorreranno in ogni occasione di contravvenzione a questa di- 
sposizione nella multa dì fiorini 3, la quale cederà a vantaggio del- 
r appaltatore dei calTò nclT interno dei due teatri, che esciusivamento 
risentirebbe il danno di simili contravvenzioni. 

66. Ogni coocoirente agli spettacoli dovrà pagare il prézio del 
vìglìetlo d^ ingresso '0 dell* accordo. 



(') Palchi della Corona. — Il palco di proscenio ia prima fila alta destra. — 
OaeUo al d.* 8 in lem .fila pure ella deatra. — Quello al a.^ 16 in frirn « 
fila alla linieln. — Quelli ai nnaiari 1 8 in tersa Ma a destra • a aisialn. 
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67. Sono PCCt^Uaalì dalla disposizione del precedente articolo: 

a) Chi sarà incaricato della Direzione dei Teatri, gP impiegati 
di senizio della Dimione stessa , non che dì quella dell* Órdine 
pubblico , i membri della Commissione artistica e gP impiegali gra- 
tuiti addetti airammhiùtmione ed alla Delegasione del Pio Istituto 
teatrale. 

è) I Medici c Chirurghi di coi è <2enno ali' articolo 41. 
«) L'Ispettore di Qnestara destinato alla TÌgilanza serale. 

d) T.' Architetto o perito destinato alla Direzione Lombarda delle 

Pabbliche ('o'^inizloni per la sorvejjlisnn del locale. 

e) I Superiori ed i Professori di composiziono e di canto del 
R. Consenatorio di musica, ed è poi accordato anche il libero in- 
gresso a tre allievi del R. Gonserratorìo stesso per ogni sera d* opera 
in musica, i quali verranno notificati al camerino del Direttore del- 
l' Istituto, come pare all'intiero corpo delle allieve delle classi maggiori 
è accordato libero l' ingresso per una sera di ciascun' opera, esclusi 
i giorni festivi e le tre prime rapprcseDiasioiii di spettacoli nuovi. 

68. I prezzi d* ingresso noi Teatri non possono eccedere io Tia 
onlinnria la misura seguente: 

Pel teatro alla Scala in ogni stagione per lo spettacolo d** opera 



c ballo di lir. 3. — 

.Per la festa da ballo * 9. — 

Per commedia senza ballo ....♦»3. — 

Per commedia e ballo. .'...» I. — 

Pel Teatro alla Canobbiana, per spettacolo d'opera e ballo > 2. — 

Per commedia con ballo > 1. 85 

Per commedia sonia ballo — 75 

Per festa da ballo » i. — 



calcolato che il prezzo d'ingresso pel loggione sta sempre il leno 
dei prezzi suesposti. 

69. L'Impresa è tenuta a restituire il vigKello a quelli che ri- 
nanciassero allo spettacolo per avere ignorata la mancanza di un 
attore principile per difetto dell'avviso di cui air articolo 20. 

70. L' impresa potrà chiudere nella platea dei due Teatri un nu- 
merò di sedie corrispondente a quello delle prime tre file, cioè n. 170 
in quello della ScaU e n. 96 in quello della Canobbiana» comprese 

* quelle che dal presente Capitolato o dall'Impresa sono accordale alle 
persone in qualun(]iie modo addette agli stessi Teatri. Tali sedie però 
saranno da ripartirsi entro la platea secondo la determinazione della 
Direzione teatrale, nslando io liberti dellMmpresa il presso delle 
sedie saddette. 
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71. Duranlc ii pr<\seiilc con(raUo d'appailo dei BR. Teatri non 
sarà ptirmessa V attivazione di nuovi Teatri oltre t già esistenti. 

72. L* Impresa avrà . diritto di prelaxione qnando un^ allieva od un 
allievo del Con^^ervatorlo di musica di Milano avendo compiuto il 
corso dogli studj nel Con^cnaforio slesso fosse per intraprendere la 
carriera teatrale, a condizione clie debba P Impresa prcmonire i' a- 
lunno 0 Taluona almeno sei mesi prima del termine degli sludi, e 
che la Diresione teatrale sia arbitra per la fissaiione dell* onorario 
quando insorgessero dissidenze in proposito. 

Ogni (]ual volta poi n giudizio d^lla Direzione del R. Conservatorio 
di musica veni^ise dichiarato meritevole di essere prodotto uno spar- 
tito di qaaiche allievo del R. Conservatorio medesimo , V Impr^ 
non potrà rifinlarsi di porlo in iaoena ncIP autunno , accordando al 
Composiloff» tin' pqua retribuzione da di finirsì in caso di discre- 
panza dj!lL' (linv.ioiii dei Teatri e del R. Const^rvrìtrtrio, avuto nuche 
riguardo alla pruprieià dello sparlilo che cederà a Ijvore djil Im- 
presa. Nel previsto caso P Impresa dovrà esaere preavvirata almeno 
tre mesi prima dell' incominciamento della stagione. 

73. P('i' tutto ciò clii' ha riguardo alla cons^'jrnn e riconsegna dei 
locali ed attrezzi , alla loro manutenzione e custodia ^ alla pulilura 
dell'interno e delle adjacenze dei RR. Teatri T Impresa k tenuta 
ad uniformarsi alle disposizioni recate dall'annesso Regobmonio. 

7'i. Il delibernhrio b imulo ad assicurare l'esatto adempimento 
di tutti gli obblighi assunti ni»diante cauzione ipotecaria od anche 
mediante cartelle dì rendila sul R. Monte per la capitale somma di 
«OS. L. 100,000, centomila. Le Cartelle ani R. Monte perA non sa- 
ranno ammesse che a quel prezio e condizioni sotto le qaali si ac- 
collano in tutti gli altri nppniti per conto Enrialt^ c dovranno ri- 
manere in deposito presso la R. Cnssa Principale io Milano per talli 
gli efTcUì del contratto e bilancio di riconsegna. 

I docomenti relativi alla cansione dovranno presentarsi entro giorni 
20 dalla certificata approvazione, e dei medesimi do\rà risultare la 
completa prova e capacità drìla cauzione in modo che sia idonea ed 
ammessa a giudizio assoluto del R. Ufficio fiscale. 

Mancando il deliberatario del tutto alla presentazione suddetta, ò 
se dal Fisco siagli dichiarata non soddisfacente T offerta cauzione, 
0 se riconosciuta h sua ammissibilità, c^W non si prestasse poi alla 
«fipulazionc fonnnlL' did contralto nel giorno che dal Fisco stesso gii 
iiarà indicalo , si procederà al reincanto a rischio e pericolo del me- 
desimo deliberatario, od anche fu arMtrio della SUiìone appalunte 
a contratto fnort d'asta 4ion obbligo in lui del ritarcimeato d*ogni 
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«pesa 0 perdila dui la Stazione stessa incontrasse nell'uno o ncl- 
r altro modo; come e/.iandio nel caso d'amministrazione economica 
che iloTcsse assumere per difetto di nuovo contralto a lei bencviso, 
salva però ad essa , in loogo di chiedere il risareimenlo proporzio- 
nalo come sopra, la facoltà di ritenere senz'altro ed incamerare qual 
pena di recesso, o qual pena conveniionale, il deposito dato all'atto 
dei progetto a termini dell' avviso: detta pena di recesso resterà de- 
Tolata in qaeslo easo al Begio Erario, senza alcun rignardo al ri- 
sultato coDsegnenie alia relicitaziono od altro espediente sovra con- 
tenplalo. 

75. Sono a carico drir Impresa tulle lo spese necessarie on;!.'; 
ridurre a forma legale il coniiviiio, come pure Io tasse ed i bolli 
del docomento co* suol allegati^ non che le speso per due copie aa- 
lentiche dolio stesso contratto» e quelle per la scritturaaione c caria 
lìollata occorribile per la compilazione degl* inventari, per la descri- 
zione e stima degli altri edeili , ecc. , ecc. 

76. Neir ultimo mese dell' appallo V Impresa è tenuta , compatì» 
bilmenle cogli speltacoli che si donvnno rappresentare, dr accordare 
all'Impresa che succedo l'uso aulicipalo dei Teatri in quanto occor- 
resse per la preparazione degli sprit.icoli successivi , e co.-l pure , 
previa descrizione e stima da anticiparsi nel modo come sopra per 
le eonseguenae delia riconsegna, fare alla detta Impresa subentrante 
la consegna di quella parie d^aUrezd di cui fosso per abbisognare. 
Qualora poi nel detto mese non fosse possibile ultimare le opera- 
zioni relative verranno esse compiute nel successivo mese, senza che 
perciò possa deri?arne all' Impresa titolo di compenso. 

77. L* Impresa non potrà passare ad alcan subappalto o cessione 
del contratto , e dovrà avere un unico rappresentante beneviso al- 
l' Autorità riovernativa , e che sia domiciliato in Milano, abbia la 
facoltà di rappresentar esso stesso T appaltatore e suoi eredi, e con- 
tinnì a funzionare fino ali* esaurimento della rìcoosegna e bilancio. 
À questo rappresentante non potrà esaere sostituito altro individuo 

' senza 1" adesione delP Autorità anzidetta, e tiitlc le partecipazioni ed 
intimazioni che si faranno alT uno od all'altro di essi, od a quello 
che in loro mancanza venisse per le stesse mansioni nomiualo dal - 
r Antoriià Governativa (art. 79) , si considereranno come fatte alla 
persona dell* appaltatore, non escluso quelle contemplate dagli arti- 
coli 317 e Ì9I del vij?f>nfe Hecjolamento Generale del Processo Civile. 

78. ^'on potrà f impresa neppure destinare i fabbricati, dei due 
Teatri c rispettive pertinenze dei medesimi ad usi o divertimenti di- . 
versi da quelli espressamente contemplali dal presente Capitolalo , 
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nò cederoe ad altri ì' uso o permeUere che vi si alloggino persone, 
0 Òhe vi si ftccia servisio di eucioa, salvo però i diriui a lai com- 
petenti a tannini dell* art. 63. Resta poi assolutamente vietato al- 

V Impresa di ammannire vesliarj, o di fabbricare attrezzi nelF interno 
dei due Teatri clic non siano strctfaraenie appariom^nii al servizio 
dei Teatri medesimi senza il permesso della Direzione lustrale come 
air art. 30, sotto comminatorie di toglierle i locali a ciò destinaU, 
obbligandola a provvedersi essa slessa per questo duplice esercizio di 
locali privali da procurarsi a sue spese fuori dei due fabbricali erariali. 

79. Il rappresentarne dell' impresa, di cui al precederne ari. 77, 
sarà nominato dalt* Aatoritl Governativa, tnttavolla che non vi prov- 
Tedesse V Impresa , o nel caso che avvennta durante i* appalto le 
morte di'ir appaltatore, i suoi eredi e successori mancassero ad una 
tale nomina, c V Autorità pubblica non credesse valersi del patto di 
caducità di cui parla il successivo ari. 85, e questa nomina segnirà 
a lutto rischio e perìcolo deir Impresa stessa, e cui carico starà an- 
che quel qualunque c«»mpenso che dovesse accordarsi al detto rap- 
presentante. 

80. L' Impresa risponde direttamente del regolare andamento del 
scni^io e del fedele adempimento di tolti gli obblighi portali dal 
presento Capitolato, non avuto riguardo ai parnali contratti che per 
determinati rami del servizio stesso credesse di stipulare con terze 
persone , e si obbliga di non associare nell' esercizio dell' azienda 
teatrale nè direllameote , nè iDdirellameote persone che non siano 
lienevise alia Direzione teatrale. Essa h pur tenuta risponsabile del 
fatto di lulte le persone da lei dipendeoli, e delle quali credesse 
valersi nelP esecuzione del contralto, ed 6 obbligata ad osservare ed 
a far osservare dai suoi dipendenti le discipline vigenti e quelle che 
potessero anche io seguilo stabilirsi per la pulizia ed il buon ordino 
dei palchi scenici. 

L' Impresa è inoltre vincolala a tutto le discipline vigenti per visto 
di Questura ed a tutte qu He che potessero aggiungersi, rimossa Ogni 
eccezione, ed escluso iju:)liirt(jiie diriuo a compenso. 

Sarà parimenle sostenuta ad esclusivo suo carico qualunque spesa 
prevista od imprevista necessaria per T eserciào dell* appalto, e che 
nel Capitolato non sia espressamente messa a carico del R. Erario. 

81. in caso che per incendio anche fortuito o per altra causa 
straordinaria diventassero inservibili i Teatri od alcuno di essi, T Im- 
presa non potrà pretendere abbonamento alcuno. In ogni caso dovrà 
diminuirsi in proponione di tempo il sossidio camerale di cai il prò» 
cedente art. 61. 
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8Ì. Non potrà pare T Impresa pretendere compenso qualora per 
motivi di pubblica calamiti, di morte di Sovrani, o pratiche di di- 
vozione , 0 per fatto di Principe o per grandi risiauri si dovessero 
sospendere o far cessare gli spettacoli teatrali. Se la inservibilità dei 
RR. Teatri o la sospensione degli spettacoli durasse oltre un mese, 
avrà luogo la riduzione proponiooale del sussidio camerale, di cui 
air art. 61 , decombile tale riduzione dal giorno delta scadenza del 
mese in avanti. 

Così pare verificandosi h in<=iTvilii!ità, la sospensione o la cessa- 
zione degli spettacoli a nguaiiio di au solo Teatro, si dichiara cbe 
per effetto della proporziimale diminuzione, la quale colpisce neces- 
sariamente la dote complessiva assegnata per ambi i Teatri senza de- 
terminazione di quote per ciascuno , cessa neir Impresa V obbligo 
eziandio di tenere aperto i' altro Teatro. 

83. Ritenuto che l'appalto è da regolarsi colla misurt deiranno 
teatrale e dei rispelttvi periodi stabiliti neU*art. 1, tutti i salar}, ca- 
noni, c in genere tutti i pagamrn!! ad nnno posti rol presente Ca- 
pitolalo a vantaggio o a carico deU Impresa, decorreranno dal primo 
air ultimo giorno inclusivo delP appalto, ancorché gli spettacoli comin- 
dsBsero dopo e finissero prima del limite del periodo. Conseguen- 
tèmente le annualità attive e passive saranno calcolate In ragione di 
un terzo per ciascun periodo compreso nelP appalto , salve le recì- 
proche rifusioni che potessero essere del caso , e ferme anche per 
gli effetti di cui sopra le temporario esclusioni di compartecipazione 
espressamente indicate ali' art. 63. La nuova Impresa è poi obbli> 
gala a mantenere le locazioni in corso ed ò facollizzata a stipulare 
simili contraili dei locali a lei assegnali per un tfmpo mat:p;iore della 
durala del presente appalto, purché ciò sia fatto d accordo coli Àa- 
torità Governativa, ben inteso die essa non potri averne che il godi- 
mento a profitto proporzionalo per disfi» alla durata del suo c(mtratlo. 

84. L'impresa 6 sotto l"» ^^^rveglianza di una Direzione teatrale, 
al cui giudjzio es^a deve inlonii irsi in qualunque oggetto risgaardante 
il servkio dei Rli. Teatri , ed in qualunque caso di dul>l>io sulla 
latitudine od osservanza dei proprj obblighi per rispetto al servizio 
medesimo, rimossa ogni eccezione eé eeelnso qualunque diritto a 
compenso che non le sia stato espressamente concesso nel Capitolato. 

Alla Direzione teatrale, oltre la facoltà d'impartire T approvazione 
in lutti i casi specificali nel Capitolato medesimo, compete quella di 
concedere a seconda del bisogno qnaldie facilitazione o variazione 
air Impresa in tutto ciò che concerne i suoi obblighi secondar] , e 
particolarmente in dò che risgnarda la precisa epoca della produzione 
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degli speltacoK e la loro «cella, Peioeoziooe dello prore, Torà del 

comiDciamenlo c del fiatro ddlo nppreìien fazioni serali nei RR. Tea- 
tri , la (lislril)uzionr^ dei riposi, il servizio dei corisli, delk» comparse, 
il numero della scene, c tatto ciò in somma che, fermi fili obblighi 
principali , potesse meritare air atto pratico qualche modiOcazionc io 
eonfronto allo stretto tenore del Capitolalo. 

Contro le disposizioni delia Direzione f sfiiipre libero all' Impresa 
il rifiliamo airÀutorità Governativa; uia nei casi d'urgenza in cui 
potesse pei ritardo essere cimentato ii servizio dei Teatri e cbe tali 
siano dalla Direzione qualificati « T Impresa eeegoisee la disposizione 
non ostante il richiamo. Le determinasiotii poi qoalunqoe che ema- 
nino dalP Autorità supcriore sono sempre da eseguirsi tosto ed im* 
prcteribilmenlc sulla comiinicnzionc fattane dalla Direzione. 

So. Maiicaudo V Impresa allo obbligazioni assunte col presoiile Ca- 
pitolalo, la Direzione teatrale dispone ex officio perchè a ^ese e pe- 
rìcolo dell' Impresa medesfana le obbligazioni stesse sciano esattamente 
adempiute. 1/ Impresa in tnl caso non solo dovrà lo<;fo pacare Tim- 
porto notilicatole io via amministrativa, escluso ogni allo giudiziale, 
impwlo che allrìraenti si risarcisce anche con ritenute corrìspondeoCi 
eolia dote pecuniaria , ed ocoorrendo eziandio sogli introiti serali ; 
ma a richie<;fa della Direzione teatrale dovrà nel premesso caso com- 
provare immediatamente d' avare in pronto , fatta a>trazione della 
cauziono, i sicuri mezzi pecuniarj necessarj per far fronte all' importo 
di siffatte occorrìbtii spese , die dalla Direzione atessa sarà ioappol- 
labilmente preventivato. 

Non prestandosi l' appaltatore a dare una tale prova , come pure 
in ca?o di mancata reIntefTrnziono della cauzione die fo>sB divenula 
non idonea, di cessione di beni, palio pregiudiziale, o faliimcnlo di 
ìvit sarà in facoltà dell* Autorità GoTemativa di attivare qualsiasi 
delle misure oontmnpkite dalP art 74 retroscritto , colla sola diffe- 
renza che la pena di recesso convenzionale che la R. Autorità avrà 
facoltà di ritenere senz' altro ed incamerare, invece del deposito dato 
air atto dei progetto a termini delP Avviso d' appallo , sarà 4a cau- 
zione definitiva contemplata dal primo capoverso del dello art. 74* 

Nel caso di morie o di interdizione dell' appaltatore jioi sarà in 
facoltà d''ir Autorità Governativa di dichiarare cessato i! contratto. 

Tutte le suddette misure potranno eifeituarsi anche con semplice 
notificazione in via economica alla rappresentanza delP appaltatore 
contemplata dagli articoli 77 e 70. 

SG. Qualunque ritardo invec^ alP adem[)Ìmeiilo dej^li obblighi im- 
posti all' Impresa dal prcscole Capitolato , qualunque omissione , o 
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tnscuranza anche di semplice ordine, ogoi qual volta non siasi ri- 
corso dalla Stazione appaltante al provvpilimcnto d'ufficio, soggiacerà 
ad un' ammenda non minore di lioruii cinque, nè maggiore di fto- 
rìni cento a gioditio della Direzione teatrale , e previe le debite 
diffide in qaaoio Steno esse compalibili colla circostanza. Contro 
I' appliozione di queste multe convenzionali diivttc a garanlirc il 
regolare andini tiIo del servizio è salvo all' Impreca oj^ni volta il ri- 
corso ail'AutuMia Governativa. Queste multe vengono dall'impresa 
0 direttamenie pagate , o scontale nel pagamento della prima rata 
immediatamente successiva delia dote peeoniaria, e cedono a proiiuo 
del Pio Istituto f IVI frale. 

87. L'Impresa è tenuta altresì garatite del pip-amonio in ogni 
mese di tutte le ammende o multe che per qualche mancanza ver 
Dissero inflitte dalla Direzione teatrale ai "vari artisti si di canto che 
di ballo, ai suonatori d' orchestra, non che ad altri individui facenti 
parie del diverso personale in servizio dei Teatri e non pagali diret- 
tamente dal R. Erario, e ciò in relazione alle nolo che le fossero 
di mano in mano o meniilmente consegnate. 

Tali multe dovranno pure cedere a beneficio del Pio Istitato tea- 
trale, airinfuori di quelle a carico del personale d'orchestra, le qaali 
dovranno cedere a vantaggio dil Pio Istituto (ìlarmonico. 

In tutto il resianlc poi rimano sempre salvo all' Impresa di far 
valere le sne ragioni nelle vie ordinarie di giostizia in confronto 
della Stazione appallante rappresentata dal R. Ufficio fiscale. 

Tanto però nelle cause aiiivf^ ch'.^ pi<;sÌTe fra la fì. Amministra- 
zione e r appaltatore o suo amminislratore e viceversa si conviene 
espressamente JI foro del R. Tribniiale proTinciale Sezione citile in 
Uilano. 

88. Sono poi di esclusiva competenza della Direzione teatrale i 
seguenti oggetti, salvi ì suoi rapporti coli' Autorità Governativa, dalla 
quale la Direzione riceve la nomina: 

a) Tutte le disposizioni risguardanti il costume ed il buon or- 
dine nel recinto dei due Teatri , salvo durante lo spettacolo quanto 
è disposto dair art. 44, rispetto al servizio dui B. Ispettore di Que- 
tsura nella platea e locali adjacenli, e salvo anche rispetto al palco 
scenico dì rivolgersi al suddetto Agente della h. Direzione di Que- 
stura nei cast nel quali occorresse di ricorrere alla forza per otte- 
nere l'esatto adempimento degli obbliglii rtspotttTi del personale ad- 
detto al servizio dei RR. Teatri. 

b) La concessione della licenza ad alcuui individui di interré- 
Dire alle prore generali 
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e) La vidimazione nei rapporti dciP ordine interno per la distii- 
bozione degli spoiiiroli , ih\ programmi dei balli , dei diversi affissi 
teatrali e delle rappreseiila^ioni per parte di Compagnie comiche , 
salva per b slampa e per la pabbliisidoiis Tappromìoiie delle com- 
petenti Autorità, giusta la vigente L^ga Bulla stampa» e le altre di- 
scipline di politica censura -ni t^^atri. 

d) Il (lisimpegnare in via economica le contese che si sn«ct{n<;- 
scro tra V impresa c gli artisti d' ogni categoria intorno ai servizio 
del Teatro e raodamenlo degli speltacolL 

e) Il compollere nei Ciri d* urgenza P appaltatore o sao rappre- 
sentante e gli artisti ed opprij n prestare lodevolmente l'opera loro 
personale, nel modo c tempo che si richieggono per non cimcatarc 
1* esatto servizio teatrale. 

Le dispoilaioni della Direzione teatrale prese in base ai precedenti 
paragrafi a), 6), c), (f), e) hanno V immediata esecutività, salvo come 
sopra i! riclamo air AiitorìtiS Governativa. L* Impresa per obbligarvi 
gli artisti ne farà inserire il patto nelle relative scriltare, ben inteso 
cke in quanto eonoeme rìoteresse delle parti dipendentemente dal- 
l' interpretazione ed esecuzione dei rispettiTÌ eontnttt, non dere ri- 
tenersi tolto nò pregiudicato dai provvedimenti economici anche ese- 
guili P adito alle parli stesse di far valere le loro ragioni nelle vie 
ordinarie di giustizia, e che qualsiasi deciàione dei Tribuuaii sarà in 
ogni caso opentiva limitatamente fra gli interessati, esclosa qnalonqne 
risponsabiliti a carico della Direzione teatrale. 

89. li' Impresa dovrà somministrare gratuitamente un palco nel 
Teatro della Scala alla R. Direzione della Questura. La ubicazione 
del detto palco deve essere a scelta delP Autorità che deve usarne, 
amio riguardo al di lei rango e sempre nei limiti di equità. Durante 
però il contratto d'affitto del detto palco non potrà essere introdotto 
alcun cambiamento circa la sua ubicazione, per qualsivoglia cambia- 
mento nelle persone che dovranno usarne. 
^ 90. Tutti i patti e le condizioni portate dal presente Capitolato ai 
dichiarano fra dì loro corrispettivi, correlatiri e formanti nel loro 
assieme parte infer^ranle dei contralto da osservarsi in piena buona 
fede, e rimossa ogni eccezione in contrario. 

Milano, Pll fcbbrajo 1857. 

iVoto. Qaest» Capitolato forma la base pei contratti d'appalto dei RR. T«alri; 
(0x6 ad ogni gnoTS ftipulitione, di coutioe accordo fra le parli csatriSBli, ta- 
Inni artkoJi vengono modificati ed anelie ialenintole embiili. 
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ELENCO 

DEL REGIO TEATRO ALLA SCALA 



Dairaatanno i778 n tutto P autunno 17f^R — La nobile associazione 
dei signori Conte Carlo Ercole di Castcibarco, e Marchesi Giacomo 
Fagnani , Bartolomeo Calderara e Menafoglio Principe di Rocca 
Sinìbalda. — Qaest* ultimo peri ai ritirò dalla Società qoasi subito 

prìnrtpfita. 

Dal carnevale a tolto l'aataoDfr 1780 — Il signor Marchese Bar> 

tolomeo Calderara. 
Dal carnoTale 1790 a tatto raittanoo 1708 ~~ il signor Gaetano 

MakknaU. 

Dal carnevale f799 al 19 aprile 1800 — U signor Francesco 

Benedetto Ricci. 

Dal giorno 20 aprile al giorno 30 giugno 1800 — Il signor Gae- 
tano Maldonati. 

Dal primo giorno di luglio 1800 a tatto raatnnno 1807 — il 
signor Francesco Benedetto Ricci. 

Dal carnevale 1807 a lutto r autunno 1613 — il signor Conte 
Angelo Somaglia e Gompguo. 

Dal carnevale a tutto 1* autunno 1814 — Il signor Francesco Be- 
nedetto Ricci. 

Dal carnevale 181'J •>! f'Ioi ao Q aprile 181 C -- Regia Cesarea Am- 

minislraKione Gu^ernaliva. 
Dair aprile 1816 a tutta la quaresima 1820 H signor Gst. An> 

gelo Pelracchi. 

Dalla primavera 1820 a tutto il 20 mano 1821 — I signori Carlo 
Balocchino e Giuseppe Crivelli. 

Dal 21 marzo 1821 al 30 giugno 1824 Per conto del R. Go- 
verno — Amminbtratore, signor Frandietti. 
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Dair agosto 182i a talU la primavera 1826 — li signor Cav. Giu- 
seppe Glossop. 

Dall' antanno I8t0 air aotanno 4832 — Il signor Oiaseppe Crivelli 
c Compagni. 

Dall'autunno 1832 nir anliinno 1836 — S. E. il signor Duca Vi - 
sconti di Moilrone. — (Rnpj)r*\senlalo dal signor Teodoro Goliardi 
a luUa la ^lagioue dell' auluooo 1833. 

Dall* aotanno 1836 al 30 novembro 1850 — Il signor Bartoloni<iO 
IMcrelli. 

Dnl 1."* dicembre 1850 a tallo marzo 1881 Il signor Alcssau" 

dro Corti. 

Dal ì.^ dicembre 1851 al 30 novembre 185i — I signori Cat- 
taneo e Pirola. 

Dal 1/ Dicembre 4854 al 18 aprile 1855 — li signor Angelo Bo- 

racchi. 

Dal 20 aprili? al 30 giugno 18otì» — Il Corpo degli Artisti del 
Teatro, rappresentato dal signor maestro Alberto Hazzocato e 
Compagni. 

Carnevale e quaresima Ì855-66 — Il signor maestro Alberto Mas* 
zucato 0 Compagni. 

Carnevale c quaresima ISoG-u? — I signori Cattaneo e Pirola. 

Dal l.« dicembre 1857 sino alla primavera 1801 — I stgooii Fra- 
telli Marzi. 

Dal 1.^ ago<;to 1861 sino al 30 novembre 1864 — li signor Bar- 
tolomeo Mcrelli. 



3>B03?EI£f AHI 

DS'PAIiGHI 

NEL REGIO TEATRO ALLA SGALA 



FUa prima destra. 

PnosCENio — • Regio Demanio. 

N." 1 Signor Visconti di Modrono duca Baimondo. 

I 2 Signor Aia-PonzoDe marchese Filippo. 

■ 3 Eredità '^sconti di Modrone fu duca Uberto. 

I 4 Signor Calvi nobile Luigi. 

> ì) Signor Uboldo Ambrogio nobile di ViUareggio. 

• 6 Eredità Bassi nobile Carlo, 
a 7 Signor Bellotti Cristoforo. 

» 8 Signor Annoni eonle Francesco. 

• 9 Signor Bnsca-Arconati-Visconti nobile Lodofìco* 

> 10 Signor Sorm-ini-Andreani conte Alessandro. 
» il Signor Bara^iola Pietro. 

• 12 Signor Pisa Zaccaria. 

a 13 Amministnitione della Ditti Ballabio e Comp. 
» 14 Signor Terzaghi nobile Lnigb 
. 15 Errdità CriTelli-Pichler, 

• 16 Signor Conti Luigi. 

• 17 Signor Cicogna cavaliere Giovanni. 

> 18 Signor CrÌTelli marchese Vitaliano Enea. 

FUa fiima smùtra, 

Paoscnno — Signor Lilta-Visconti-Arese duca Antonio. 
I Sttddetto. 

• St Suddetto. 



I6S 

3 Signor Bagattì-Valsecchi nobile Pietro. 

^ j|^c Eredità Visconii di Modrooe fa duca Uberto. 

• *( Signor Ulta Biumi confi Pompeo od Anlonio fratelli* 

> 5 Signor Busca-Arcooati-Viscooti marchese Àntooio. 

• 6 Signor Riu AlesM&dro fii Zaccaria. 
» 7 Signor GiaDi barone. 

> 8 Signor Bassano. 

, Q ( Signor Arese Lncini Conte Anlonio. 

• 40 1 ^'^'"^^ Ala-Ponzone marcbese Filippo. 

• *^ ( Signora Branca Cirilla vedove Gambiagio. 

• 41 Signor Villani nobile Filippo. 

• 12 Signora Somaglia-Cassf^ni contette ÀDgele. 
» 43 Sifrnor Calvi nobile Pompeo. 

• 14 bigQura Carcano De Capitani contessa Rosa. 
I tS Signor Barbò Come Gioseppe. 

• 16 R. Governo. 

« 17 Sirrnor Castelbarco conte Cesare (eredi). 

• 18 Eredi Cotta fa Gio. BaUista. 

FUa tt€tmda daira. 

*. 

Proscenio — Borromeo Conte Vitaliano. 

K.® 1 Signor Visconti -Ajmi marciiesc Antonio. 

• 2 Signor Trottì-BentÌT4^lio marchese Antonio. 

^ 4 ( Signor Barbiano di Belgiojoao eonte Lodovico. 
' ( Signora Belgiojoso Rigamonti Amalia. 

> 4 Signora Della Motta -Visconti -Manoa^Alari contessa Bfarianoa. 

> 5 Signor Borromeo conte Renato. 

1 6 Signor Mondolfo cav. Sebastiano. 

> 7 Signor Leonino Emanale. 
» 8 Signor Lcgnani Luigi. 

t 9 Signora Borgia-Ferrario contessa Luigia. 

• 10 Signora Belgiojoso Giulini Della Porta contessa Maria Beatrice 

• li Signor Stampa-Soncino marchese Cesare llassiailiano. 

> 12 Signor Radice Andrea. 

■ 13 Signor Sumpa-Soncino conte Basilio. 

• 14 Signor Borromeo cav. Carlo Gionnni, 
t 1^ Signor Pallavicini marchese Uberto. 

• 16 Signor Rocoa-Saporiti eonte Apollinare. 

> 17 Signor D'Adda nobile Carlo. 

■ 18 Signor Resta conte Giuseppe. 
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Pnoscsmo — Erediti Tnvalzio fa marchese Gtoraio Teodoro. 

"•^ 2 I R. Corte. 

» 3 Eredità Melzi fu nobile Gaetano. 

> 4 Signor Busca-Arconali-VisconU nobile Lodovico. 

> 5 Signor PodIì Bartolomeo. 

» 6 Erediti Casiclbarco-Litta-Albani fa contessa Anlonta* 

> 7 Signor Tarali Ca?. FraDcesoo Antonio. 

» 8 SuddeKo. 

• 0 Signor (jaihiaii Baldassare. 

> 10 Signora San Gialiani eontossa Carolina. 
■ 11 Signor Perego Giuseppe. 

» 12 Signor Melzi d' Eril duca T.o lovico. 

» 13 Signor Traversi- Anlona Cordara avvocato GioTanoi. 

> 14 Signor Negroni-Pralo Alessandro. 
» 16 Signor CriTelii eonte Lnigi. 

• 16 Signor Scolti Gallarati duca Tommaso. 

» 17 Signor Archinlo conte Giuseppe ( eredi). 

• i8 Signor Poldi PmoU nobile Giuseppe. 

FUa tenta dMro. 



Proscenio — Signor De Vecchi Antonio. 
I Signor Spinella Attilio. 
t Erediti Maggi. 

3 R. Demanio. 

4 Signor Sala nobile Emilio. 

5 Signora Caglio Felicita. 

6 Signora Curioni-Merlotli Adelaide. 

7 Signor Sforni Davide. 

8 Signor Morbio cav. Carlo. 

9 Signor Mondolfo cav. St I)asiiano. 

10 Signor Passalacqua-Lucini conte Alessandro. 

11 Signora Brioschi Teresa. 

12 Signor Perego Gaetano. 
Signor De-Loigi ingegnere Gioseplie. 

l Signor Legnani Ciò. Battista. 

14 Signor Ala-Ponzone marchese Filippo. 

15 Signora Gà\iiLùi Emilia. 
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N," 16 Signor Campcrio Carlo. 

• 17 Opm pia Trìrolzio. 

» 18 Signor Isimlwrdi mardiMe Pietro. 

Fila tana mnitira. 

Pboscknio — Signor Borra FranCMCo. 

K.* I Signori Forlis fratelli. 

» 2 Signor Ulrich Goglielmo, 
» 3 Signor Sormani-Andreani conte Alessandro. 

> 4 Signora Greppi nobile Antonietta. 

» ìj Signor Cicogna conte Pietro q. Cerio. 

• 6 Eredità Crivelli Mcsmer nobile Gaetano. 
» 7 Signor Baroggi Staarengo Carlo. 

> 8 Signora ila v izza -Masciaga Giara. 
» 9 Signora Bellotti Maria. 

• 10 Signor Ar liinio conte Gineeppe (eredi). 
» 44 Signor laccioli Enrico- 

> 42 Signor Gola conte Carlo. 
« 43 Signor Arnaboldi Stefano. 

• 14 Opera pia Trimlsio. 

> 15 Eredità della fu contessa Laura Pertnsati Gropatlo. 

» 46 Signor Gargantini cav. Antonio. 

» 47 Signor Noseda Giovanni. ' 

> 18 Signor Greppi conte Antonio. , 

FSa quarta dinim. 

Froscemo — Signor Traversi-Anlona Cordara avvocalo Giovaoni. 

1 Signora Rossi Minetli nobile Carolina. 

1 2 Signor Bolognini conte Giaeoino Gio. Afiendolo. 

> 3 Signori Gagnolati , Ferrini e Bosiaio Carle. 
» 4 Signor Buffoni Pietro. 

> 5 Signori Bellotti Cristoforo , Gaetano e Maria. 

• 6 Signora Caldera ra-Stabilini Maria. 

> 7 Signor Bossetti Luigi. 

• 8 Signora Curioni-Merlotli Adelaide. 
« 9 Signori Gagnolati e SuptTlì. 

' 10 Signora Ferrano Clementina. 

> Il Eroditi Brìvio Sforza fa marchese Annibale. 

> 12 Eredità Bomanati e Larìni. 
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K.*^ 13 Signor Tacdoli Gadtano. 

• 14 Sigoora De-Cristororis Giovio nobile Giuseppina. 
» 45 Signor ViDa-Pcrnico Àn^^lo. 

• 16 Signor Figini Carlo. 

• 17 Signor Borromeo coote Federico. 

• 18 Signor De Capitani cev. Girolamo. 

> 19 Signor Ricordi Tito. 

Fda quaria sinistra. 

Proscbmo — Signor Sopransi caT. Agosiioo. 

ts.^ 1 Signor Raimondi marchese Giorgio. 

» 2 Signor Pini nobile Innocenzo. 

> 3 Signor Londonio nobile Giuseppe. 

> 4 Signor Besana Antonio. 

9 lì Signori Ferrini e Bosisio. 

» 6 SiL-nor Trivukio conte Angelo. 

• 7 Signor Tarlarmi Giasoppo. 

» 8 Signori Bigatti Pietro c Gallano Iraleili. 

• 9 Signor Marani-MaDtelli Luigi. 
» 10 Eredi Tarantola fa Giuseppe. 
» 11 Signor Curii Giovanni. 

• 12 Signora Annoni nobile Giuseppina vedova marchesa Carcano. 

• 13 Signora Predabìssi- Alfieri nobile Sofia. 

> 14 Signor Franchetiì di Ponte nobile Giuseppe Maria. 
» 15 Signora Yidiscrii-Franchetti nobile Giuseppina. 

> 16 Signor Cornaggia-McdicI marchese Marco. 

> i7 Signora Marani Francesca. 

>. 18 Signor Serbelloni dnca Giuseppe. 

• (9 Signor Triaca Francesco. 

• 20 Signori Gagnolati, Ferrioi e fioeisio Carlo. 
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